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* I Pci :ha deciso di présentare la mozione di sfi- 
■t ducia' e di lar pronunciare i( Parlamento sulla 
necessiti di un governo nuwo e diverso. È un 
i, atto di coerenza che ci compete come prlncl- 
M'i ì pale (orza di opposizione; m è un étto di re* 

.. ipon«abilit& verso il paese e le istituzioni^ Sl>* 
i mo infattligii^nti ad un livello infimo: la soglia, al di 
sotto della quale è Impossibile parlare di governabili* 
tà, è‘itata.largamenle superala. U Vicenda del décie* 
to SU) ticket sanlian t esemplare e riassuntiva. Le criti* 
che^ nostre e di molti altri, sono state subito nette e 
mollvatfi. Quelle misure sono odiose dal punto di vi* ’ 
’rstrdeliagiiiiltisiae^ellasensibiiitfspciàleisonoin* 
tplleriiblll per chi, dopo II prelievo fiscale e quello 
^ contributivo, è chiamato H pagare perla terza vòlta ai 
momento della malattia; sono beffardamente inutili 
al fint'dl una credibile ed efficace politica di risana* 
mento del conti dello Stato. Tutto questo hanno ben 
compresogli ilalM dando motodi prote*^ 

.sta che, per ampiezza exonsapevoleua, non si ri* 
scontrava da anni Solo chi è dei tutto Incapace di 
jplrito autocritico e assolutamente insensibile alla vo* 
«'ce dei clttatJini può aver frainteso il significato di que* 
sta protestai rivolta senza alcun dubbio contro le spe¬ 
cifiche misure contenute nei decreti, mia rivelatrice 
r^anche di una pio generate insofferenza per un modo 
di go^nare;:mlcragnoso e vessatorio, claimorosa* 
monte impari al compito. Non soqo solpile diecimila 
lire (che in molti casi, comunque si rròliipìicano e 
Ifaggiungoha |e centinaia d| mi§ìiaia). E la togiCèìdel 
prowcctlmento che è stala giudicala ingannevole e 
Wuffaldina. 4 . 

Le proroswdòirbpposizione* nòstre )nhah^!‘ 
^io> e quelle del sindacati sono sul tavolo, precise è 
concrete, eli carattere strategico (riforma fiscale e ri* 
/orma delle Usi) e dl'carattere congiunturale (revi* 

. sione^de) prontuario, farmaceutico, potenziamento 
dei laboratori pubblici ecc.). 

A ncoia pochi giorni fa, il segretario del Pei, rin* 
f A ' noviindo l'invito a ritirare;ll decreto, dichiarava 

■fiA ette nói eravamo pronti, stilla base di queste 
. y ìA propQUp, ad entrare nel merito e a cercare in* 
pa* sleme soluzioni nuove, equilibrate e positive. 
Sé (ivessere cereato e voluta un confroiitó, la 
maggiorana q lì governo avrebbero avuto solo l'im¬ 
barazzo disila scelta. Hanno (atto ttiu'altro. Déntro un 
polverone politico sempre più confuso e rissoso, fra 
tutu I veleni del peniapartUo, la maggioranza non ai t 
mostrata capace di altro che di qualche ritocco. Ma i 
ticket, la logica dei ticket deve rimanére in piedi. E la 
ragione, per not, è chiara. Pur sbrindellato, pur ridot* 
to a una sfoglia di oipolla.dUGstb;paravento deve re¬ 
sisterei per tentare di nascondere il vuoto, il nulla Che, 

S to governo rappresenta sul tehèno delle rlfomie, 
politica rllormisU. Le confàlerazioni sindacali 
sono giunte alla proclamazione dello sciopero gene* 

^ rale per impedire (e per sconsigliare) il ricorso a 
' questo en nesimo inganno. Ma iligovemo e la mag¬ 
gioranza hanno Ignorato anche le richieste e le pro¬ 
poste sindacali. Noi, per parte nostra, avevamo detto 
.c spiegato ^rché il decretcl sui ticket.e la logica del 
' ticket Uevoiu) essere abbandonati; e perché un go* 
verno chf‘ non lo avesse (atto avrebbe rivelato, oltre 
alla propria insepsibiiità, la propria assoluta inade¬ 
guatezza. Adesso, il Parlamento ha l'occasione di 
pronunciarsi. Cosi, tutti, potranno assumere intera¬ 
mente le proprie responsabilità e potranno, se lo vo¬ 
gliono, restaurare un minimo di coerenza fra le paro¬ 
le e I fatti. 


Il (Consiglio dei ministri ha varato ieri I) decreto-bis 
sui ticket sanitari, con semplici ritocchi. E il Pct ha 
annunciato che presenterà la mQzione di sfiducia 
ai governo. Nél pentapartito la tensione sale al 
massihfio: De MUò ora sfida i socialisti e t ministri 
che fanno il doppio gioco, minàcciando di aprire 
lui la crisi. «Abbiamo varato collegialmente la ma¬ 
novra^ chi dissentirà dovrà dimettersi». 


AkBMTO L«tS 


B POMA. L'altro ieri l'icasll*, 
co Andreottl aveva definito 
•orfani» i lickqt sulle malattie,.: 
ih extremis Ciriaco De Mita 
cerca di uscire dall'angolo e 
fa la voce grossa. Ieri, apren¬ 
do la riunione del governo 
che ha mantenuto il decreto 
apportandovi solò parziali 
modifiche, ha negato cHe i tic¬ 
ket non abbiano luna paterni¬ 
tà». Anzi, <e l'hanno bén defi¬ 
nita, chiara e corresponsabi¬ 
le»: è la «paterriilà collegiale 
, del Consiglio dei ministri che 
ha votalo unartimemenie». 
Dunque, ha. insistito De Mita, 
•i ministri hanno.il dovere po¬ 
litico e morale di spiegare e 
sostenere le decisioni che in¬ 
sieme hanno assunto. Altri¬ 
menti, hanno uno stmmento 
ben preciso per esprimere il 


loro dissenni quelle delle di¬ 
missioni». Ma i ministri - insi¬ 
ste De Mita - rappresentano 
qui forze politiche alleate; e se 
si ripetesse la «contraddizio¬ 
ne» tra le delegazioni e t ri¬ 
spettivi partiti, ciò segnalerà 
be una «evidente dissociazio¬ 
ne dal governo». E il presiden¬ 
te del Consiglio ora dichiara 
che non esiterà ad aprire iul 
una crisi se si ripetessero «epi¬ 
sòdi simili a quelli cui, con 
grande malinconia, ho dovuto 
assistere negli ultimi tempi». 

Il decrelò*bia sui ticket con¬ 
tiene poche novità e qualche 
elemento che peggiora ulte¬ 
riormente il segno deil'opera- 


zlone liefret. I slndacMiinfattl, 
a questo (Mihto, ribàdifcono 
lo sciopero g«waie indetto 
per li IO ma^ioi B il Pci, con 
una rKXa delia segreteria e 
delle .presidenze del ..gruppi 
parlamentari, annuncia che 
presenterà ia^mozione di sfi¬ 
ducia ai governo. Per i comu¬ 
nisti è particolarmente grave 
la decisione di mantenére ì 
ticket che tanta protesa han¬ 
no solleyiato nei paese. Le 
scelte del rgov^no sono insie¬ 
me inique,ed inefficaci pqr un 
vero risanamenlo della'Spesa 
pubblica, n.s^rétario della' 
CgiI Trentht, :k) un’intervista 
alTf/m/d, ribadisce che IO 
scontro non è solo sui ticket 
ma riguattSa l’intera mancMa 
economica. Ma De Mita, assi¬ 
curando che' g governo avrà 
una «svolta decisionista», 
preannuncia Tintenricme di ri¬ 
correre al volo di fiduciSAper 
vincolare .'il pentapartito sul 
varo del decreto Ucket; II vice- 
aegretario de Bodrato; intanto, 
replica a Martelli: il governo 
«si reggoau una gamba sola» e 
inquesM condizioni mon po> 
irà stare in eterno». 


B ROMA. Sono aiTivati all'al¬ 
ba è hanno bruciato e demoli¬ 
to. Alla finé' dell'Operazione 
delle ròulotle e delle, baracche 
degli zingari accampali a Boc* 
cea e a Dragona (quartieri 
periferici di Roma) non c'era 
più niente. Tutti t roih sono 
stati trascinali in questura per 
essere idèntifkiàti. Un bimbo 
di un anno, dimenticato nella 
furia, ò rimasto da solo in uno 
del due campi lattaccati» fino 
al ritorno degli adulti. I noma¬ 
di ■iiiegolari», 3$ sui 1 SO con¬ 
trollati. sono stati spiniti alla 
frontiera aepuandò i figli dal 
genitori, i fratelli dalle sorelle. 
Chi è stalo? Là polizia dice: il 
fComune: il Comune ribalte: la 
polizia. L’assessore ai servizi 




ÀPAMNAB 


àdice disponibile àbàtta^^ 


Un mare 


ttcòisrèio 


Democrazia, stato di diritto, rispetto della costitu¬ 
zione, libertà di stampa, lotta alla coiruzione, lun- 
sa vita al Partito comuni^: cori, queste parole 
d'ordine gli studenti hanno manifestato per le 
strade di Pechino per oltre dieci ore. Il governo 
costretto a rispondete, si dichiara prónto al dialo¬ 
go, ma a condizione che nelle università tutto tor¬ 
ni come prima. 

DALLA Nostra corrispondente 

LINATAMWRmNO 

B PECHINO. Gli Studenti di to costretto a prendere atto e 
Pechino non sono stali fermali in serata ha aiìnuqciato di es- 
dagli ultimatum né dalle accu- sere disposto ad avviare ù dia- 
se di complotto. Ieri hanno la- logo ma a condizione che gii 
sciato in massa le università studenti pongano subito fine 
per una manifestazione che è allo sciopero e si mostrino 
durata oltre dieci ore; si calco* calmi e ragionevoli». Il gover- 
la che fossero tra i cinquanta no ha anche chiesto che sia- 
e i sessantamila e che oltre no le vecchie organizzazioni 
mezzo milione di persone sia- universitarie, in questi giorni 
no state coinvolte nel corteo sostituite da nuovi comitali 
che la polizia, disarmata, non autonomi, a lavorare per pre¬ 
ha intralciato. (I governo é sta- parare il dialogo.. 
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Deddo io» 


. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, PAOLO tOUDINI 


B BRUXELLES. KohI sfida 
apertamente Washington. Il ri¬ 
fiuto airammodemamento 
dei-mìssili a torto raffilo in 
Europa, il rinvio di ogni deci¬ 
sione ai 1992, Taperiura «a 
breve termine» di negoziati 
con i sovietici; questi i cardini 
del discórso che il cancelliere 
ha tenuto al Bundestag, sul to¬ 
ni di inconsueta durezza che 
escludono ogni possibilità di 
mediazione. Oli americani in¬ 
fatti. con l'appoggiò del gover¬ 
no di Londra, vogliono che la 


decisione sulfammodema- 
mento sia presa al prossimo 
vertice Nato di fine maggio, 
ed hanno detto con asprezza 
a Genscher. precipitatosi a 
Washington net giorni scorsi, i 
che non intendono aprire «a 
breve lemiine» alcun negozia* | 
to con i sovietici. IfohI conta j 
sulTappoggio de) governo ita¬ 
liano che ieri a Roma, per 
bocca di Andreotti, ha assicu¬ 
rato la sua convergenza di 
orientamenti» con Bonn. Dure 
reazioni Nato. 



incendiano 

czmifo^zlii^aii 


Scene da .Soldato blu». La cavalleria stavolta ha le 
divise dèlia Ps, il mandante è il Càmpidoglio. Imi- 
zione in due campi nomadi alla periferia della capi¬ 
tale, zingari trascinati in questura e rispediti in Ju^ 
slavia. Bambini separati dalle lamblie. Baracche e 
roulotte bniciate. Ragazzini e vecchi costretti sotto la 
pioggia, nel fango. A poche ore dal blitz. Comune e 
questura si rintpallano le responsabilità. 


MARINA MAtTIWUICA 


Domani 
HSalttMeiite 
sugli infortuni 
in casa 


Domani, con /'f/nAtl. il quindicesimo fascicolo del Sairà- 
genie. Questo nurnéro è sugli infortuni in casa; <^ni anno, 
nelle case degli italiani, si verificano trentamila incidend 
con più di 7;()Ci0^tt)mé. n faacicòIo passa in rassegnaci po» 
tenziali ito^iti di incidenti doihestlci, pòi gli aihbièntl. 
capitolo a sé per gli avirelenamenti: prevenzione è lisnpifiir 
C^gi, intanto, Òomé r^hi rerrérdL là pagina delM lefrerè al 
Salvagente. ' V ARÀaiNA «t 


Trentin: Bruno Treniin. in una inte^ 

una rùll all'Ùnfia pària dello 

UMVyil- sciopero generale «per i di* 

dlltOlWOK ritti negati^ spiega la ivoha 

non ìlIltOlitaila CgU-ntìlaw^» con- 

iiwii «uavi libila ferenza di Oiianclano, «là* 

lizza le ambiguità della Cali. 

ma anche del Pel, nella vi¬ 
cenda dei portuali, e^me stupore per le polemiche suicl* 
tate dalla proposta di Batsolino per una trattativa diiMta tra 
Compagnia e ConsoRìo del porto, polemizza con quanó 
nella CgìI sembrano assumere atteffiiamenti autoritari. 
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sociali nega che abbia parte¬ 
cipato un solo uomo del Cam¬ 
pidòglio alla «pulizia» dei 
campi zingari: il questeve so¬ 
stiene esattamente il contrailo 
e cioè che nessun agente ha 
toccato con un dito un nòma¬ 
de. Di sicuro il 17 aprile il re¬ 
sponsàbile deH'ordine pubbli¬ 
co della capitale ha inviato un 
fonogramma al sindaco, alla 
circoscrizióne e ai vigili urbani 
chiedendo loro aiuti In «uomi¬ 
ni e mezzi» per attuare l'ope¬ 
razione di «bonifica» concor¬ 
data precedentemente. 0> 
munisti e Verdi hanno presen¬ 
talo intem^azioni al ministe¬ 
ro deirinlemo perchè accerti 
la verità. 


Roma: '«Udri Volti coperti da paasamon- 

di «RnnHClie» tagna, pillole In pugiro, Mh 

ni RapWICWR» comntando. di «tea ,20 

SMUCStranO persone ha aisàllato nella 

li'» ÀnavAl notte lo stabillmenlo della 

Od upem «olgate-Paitnolive. di An- 

aio. eli 83 dipendenti che 
lavoravano al turno dalle 22 
alle 6 sono staU sequestrati perqUalirodie. I rapinatori, an 
rivati con una decina di Tir, hanno portalo via saponelle, 
denliirici e shampoo per un valore di I millanjo e 200 mi¬ 
lioni. Fanno parte di una banda campana legata aHa cà- 


Rno alle 21 Italia senza trèni lino a que- 

ItallR SRim su sera alle 21. U) sciopera 

IHin sem di Cgll-Glsl-Ull e Sindacate 

nem: saopero autonomo Fìsab; iniziato «P 

contm i taàll Fteràcherà ii 

CQimu I .agii p^aochè louie. I 

sindacali sono sul piede di 
guerra conira la privatizza- 
zlone di patti della tele previsu dalla dlorma varata dal n. 
verno e chiedono un rilancio del paspqrto teiravUdo. In¬ 
tanto. il coonlinatnento degli assistenti di Volo ha canlrte 
maio lo adopera nella nòtte tra nomani ed il 30 aprile. 
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ITemiidftagaiii 


inCdondiia 


Due ingegneri italiani, il romano Mario Accuno e 
il milanese Roberto Roascio, sono stati rapili mè^ 
coledi in Colombia, nella zona di Medellin. Po¬ 
trebbe trattarsi di un'azione della gueniglia, anche 
se fino a ieri sera non erano arrivate rìvendicazi^ 
ni. I due ing^eri dipendenti della ditta milanese 
«Tomo», rapiti insieme a un tecnico spagnolo al¬ 
l'interno del cantiere di una centrale elettrica. 


B ROMA Due famiglie ita¬ 
liane e una spagnola nelfan- 
goscia. Mercoledì mattina, la 
notizia si è saputa solo ieri, tre 
ingegneri che lavorano alia 
cosuuzione di una centrale 
idroelettrica Rio Grande, nella 
zòna di Medellin, a nord ovest 
dì Bogotà, sono stati seque¬ 
strati da un commando arma¬ 
to. Tra i .sequestratori vi sareb¬ 
bero stale due donne, particò- 
lare che fa pensare all'azione 
di una delle sei formazioni 
gueiTìgItere che operano in 


Colombia. La polizia di Bogt>* 
tà propende per la pista terro¬ 
rìstica, più scettica l'azienda, 
la ditta milanése «ToinuR. che 
pensa all’azione della malavi¬ 
ta organizzata. Nella zona 
operano anche potentissimi 
narcotrafficanti. Le autorità 
boliviane hanno disposto por 
le ricerche anche la mobikta- 
zione deiresercito olue cfte 
della polizia kicalé. Sul pM 
si sono recati ràmboactatàre 
italiano Filippo Ahfuao e dira 
dirìgenti deHa ditta. 


GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA 1Ó 


MASSIMO CAVALLINI 


interi villaggi cancellati, ISmila feriti 


Gorbadov è ora più forte, ma. 


ÌHù dì mille vittime 
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B L'esito dell’ultimo ple¬ 
num del Comitato centrale del 
Pcus è indubbiamente un fat¬ 
to positivo perché va nel sen¬ 
so deila perestrojka. £ positivo 
l'allontamento della vecchia 
classe dirigente. Anche se non 
vi è stato un vero e proprio 
rinnovamento perché si è do¬ 
vuto attingere alia riserva esi¬ 
stente nello stesso Cc senza 
poter immettere forze vive dal- 
l'esterno. Ed è positivo il raf¬ 
forzamento delta posizione 
politica di Gorbadov. Non ci 
si può. infatti, nascondere che 
un certo autoritarismo illumi¬ 
nato, nelle condizioni date, in 
questa fase della perestrojka, 
è destinato a svolgere un ruo¬ 
lo determinante per portare a 
compimento la democratizza¬ 
zione dell’Urss. Non è un mi¬ 
stero per nessuno che ii lea¬ 
der del Pcus abbia dwuto fi¬ 
nora subire condizionamenti 
di diversa natura e natural¬ 
mente piegarsi a compromes¬ 
si. Per quanto riguarda la rifor¬ 
ma economica, basta pensare 
ai limiti e a) yìncoìi che hanno 
intralciato lo ^luppo deite 
cooperative. Per ciò che con¬ 


cerne il campo delicato dei 
rapporti politici e dei diritti de¬ 
mocratici. é sufficiente citare il 
recente decreto sui reati con¬ 
tro lo Stato e la suà pericolosa 
ambiguità. Ci sono norme che 
aprono il varco aU'applicBZio- 
ne di sanzioni penali, non so¬ 
lo contro chi attenta alle istltu- 
doni, ma anche contro chi. 
per esempio, con te sue criti¬ 
che illecita profcmdi muta¬ 
menti nel partito. Eppure il 
promotore e il più autorevole 
portatore di queste critiche è 
proprio ii leader dei Pcus. 

Se dunque i'ulUmo plenum 
del CC ha il merito di muover¬ 
si nella direzione giusta, resta 
tuttavia aperto il problema di 
allargare le basi sociali delia 
leadership di Gorbaciov sNn- 
luppando le conseguenti al¬ 
leanze soprattutto con le 
avanguardie inietlettuaU. An¬ 
che stavolta, infatti. Gr^baciov 
non è riuscito a siuggire, sia 
pure sulla base di un diverso 
rapporto di forza, a una nuova 
forma di comprom^so con 
quei gruppi burocratici che 


IVOHtNM AMBABUMOV 

hanno perso le elezioni e, ciò 
nonostante, sono stati talvolta 
confermati nei loro irrcarichi 
e. alcuni, promossi da mem* 
tm candidati a membri effetti¬ 
vi de! Cc. Sbocco che ovvia¬ 
mente non sarà capito dagli 
elettori. 

Comunque il dato di fondo 
resta un altro, se sì tiene pre¬ 
sente che bisognava in primo 
luogo scongiurare il pericolo 
di una marcia indietro. E que¬ 
sto pericolo è stato sventato. 
Gorbaciov non si arrende di¬ 
nanzi alle difficoltà, continua 
sulla strada da lui stesso aper¬ 
ta per portare avanti la demo¬ 
cratizzazione politica del pae¬ 
se e dare impulso alle riforme 
economìco-socjali. Una visio¬ 
ne cniica non può farci di¬ 
menticare che ogni statista è 
condizionato dall'ambiente in 
cui opera e che la politica, co¬ 
me si dice, è l'arte del possibi¬ 
le. E In quest'arte Mikhail Gor- 
bacìov si è riveiato ancora 
una volta un maestro. 

Ora bisogna certamente ci¬ 


mentarsi con gli ardui proble¬ 
mi deireconomìa: è noto che 
in questo campo te riforme 
segnano il passo. Ma ci sono 
anche da superare limiti delia 
•glasnost» che pure è stata la 
leva potente della perestroika. 
) drammatici avvenimenti del¬ 
la Georgia hanno mostrato 
che i problemi nazionali non 
sono stati illuminati da una in¬ 
formazione adeguala. Io pen¬ 
so che siano stale proprio le 
forze conservatrici locali, non 
ì cosiddetti nazionalisti, a met¬ 
tere in moto il meccanismo 
della contrapposizione nazio¬ 
nale. I rappresentanti dei 
georgiani, con i quali ho avuto 
personalmente l'occasione di 
discutere, sono venuti a Mo¬ 
sca a chiedere il sostegno del¬ 
l'opinione pubblica della ca¬ 
pitale per sventare ii pericolo 
di un colpo reazionario. In so¬ 
stanza ci hanno detto: badate, 
ciò che è accaduto a Tbilisi, 
potrebbe domani accadere 
anche da voi. Ed è emerso 
chiaramente,, anche in questa 
circostanza, che le forze non 


tendono e raggrupiMitd se¬ 
condo discriminanti nazionali, 
bensì secondo discriminanti 
socio-politiche. L'esito delie 
elezioni ha disegnato la co¬ 
stellazione delle forze in cam¬ 
po. Da una parte l'apparato, 
dove pure ci sono foRe favo¬ 
revoli alla perestroika. ma che 
è la roccaloite del conwivato- 
rismo, dall'altra la grande 
massa dei membri del partito 
che ha :»pulo metterà in sin¬ 
tonia con l’opinione popola¬ 
re. Tra (queste due spinte vie¬ 
ne a trovarsi la la leader^ip 
polìtica. Perché Gortiaciov, se 
ha saputo indicare gli obiettivi 
della perestrojka, promuovere 
con coraggio questo processo 
e mantenere la direzione di 
marcia, non è però riuscito 
ancora a creare gli strumenti e 
i canali per governare i) rinno¬ 
vamento. visto che l'apparato 
non è in grado di svolgere una 
tale funzione. Resta dunque 
per Goibaciov il problema di 
far proprie le basi sociali e po¬ 
litiche che, durante la prova 
elettorale, hanno fatto emer¬ 
gere nuove enengie trainanti e 
nuovi leader della perestrojka. 


Vetri 

nelle pappe 
50 neonati 
in ospedale 


H LONDRA. Alili 20 vaiMi 
di omogeneiuatl nd èlnM 
pei bambini con denlte plwH 
di vetro, spilli, punttne dè di¬ 
segno e lamette da bari» w- 
no stati ttovali in valle parti 
della Gran Bretagna. Sono Ha¬ 
ll segnalali pio di cinquanta 
casi di bambini leggemwnle 
lenti menbe quatlio neonati 
sono stati brevemenie ricave- 
rau in ossenaiione 
osp^alL Scoltand Vani segue 
la pista del ricatto dì uno o 
più sabotatori, che vogliono 
estorcere un milione di sterli¬ 
ne alle soclelè produttrici, No- 
llzle di omogenelaaali conle¬ 
nenti bammenti di vetro »no 
giunte anche dall'Irtanda del 
Nord, dalla Repubblica irlan¬ 
dese e tredici casi sono stati 
reglsbati in Scozia. 
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Ciomaledel Partito comunista italiano 
■ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Rom da brudaiB 


« 


UNI 


L ieta soipresa al risveglio, ieri mattina, per 
gli abitanti di Dragona e dell'Aureiio Vec¬ 
chio •, annuncia raggiante la cronaca del 
•Tempo» di Roma Poi spiega ai létton che 
mm 0 m all'Blba dell'altro ieri b stata felicemente 
condotta in quei quartien una particolare 
puliela Non di ratti si tratta, ma di zingari Sulla via 
del Mare, la polizia si è presentata ben equipaggia¬ 
ta, don tanto di ruspe fomite dal Comune, per 
siMan! via i nomadi abusivi, ISO sono stati cari¬ 
cati su cinque pullman e portati in questura per la 
verifica del documenti chi non ha regolare per¬ 
messo di soggiorno sarS sbattuto oltre frontiera Ai- 
l'Aurollo sono arrivati, con le jeep e 1 cellulari, ar¬ 
mati di manganelli e hanno devastato un altra 
camiro di Rom Poi pare sia toccato agli opemi del 
Comune fate II resto hanno Incendiato le roulotte 
e le baracche davanti a donne terrorizzate e bam¬ 
bini urlanti Naturalmente per ragioni igieniche 
La glomata comincia bene per i leturn del «Tem- 
po», mentre nelle stesse ore I ultimo sindaco della 
capitale, quel Pietro Giubilo già Inquisito per un 
appallo •pilotato», si industria a presentarsi in Con¬ 
siglio comunale senza discutere le sue dimissioni, 
quando tutti sanno che le elezioni anticipate ormai 
sono alle porte involontana Ironia delle cose, 
giacchd questa amministrazione resterà nella sto¬ 
ria per tre cose gli irreallzzatl progetti megagalatu- 
Cl In vista dei Mondiali di calcio del '90, lo scanda¬ 
lo delle mense scolastiche che l'ha decapitata, la 
guerra agli zingari Perché, mentre l'assessore ai 
Servizi sociali cade dalle nuvole, il questore Impro- 
ta ribatte che non solo II Comune sapeva del blitz 
antizingart, ma che lo ha chiesto Del resto, chi ha 
fornito ruspe, taniche di benzina? Altrimenti, si do¬ 
vrebbe concludere non solo che la polizia ha •ec¬ 
ceduto» con gli zingari più di altre volte, ma che 
per giunta la •bonifiche» col fuoco, dome a SOwe- 
to 

Del resto, basterà ricordare che I primi raid con¬ 
tro gli zingari cominciarono nel I98S Allora il sin¬ 
daco era àgnorello e in un promemoria della giun¬ 
ta redatto in occasione della Asta-Conventlpn, si 
lesse che I campi di Rom offrivano uno spettacolo 
•Indecoroso» agli 8mlla operatori turistici. In gran 
parte americani, in arrivo nella Capitale 

erqiO andavano rimossi cominciarono cosi 
le deportazioni Per la verità si erano annun¬ 
ciale qualche mese prima, con il rogo e la 
devastazioneii un campo a Tor Cervara, al- 
■HB fora deciso in prefettura. In seguilo alle prote¬ 
ste di alcunhclltadini C^Unque Isfaslldiosi» 
RdcA sono diventali una mina vwantsMnui ^n- 
lAi tentato di portarli lutti a Ostia, poi'alnnlertihc- 
cio e Infine di ledlstribulrll sul territorio pia o me¬ 
no iiequamente» E II fu la rivolta Nel IW, quan¬ 
do tentarono di piazzarli nella cintura periferica, 
furono le barricale boigalarl contro zingari Con 
un potere pubblico responsabile non solo di non 
aviir fatto una politica della solidarietà, ma di aver 
aizzato la guerra del poveri con le proprie Incapa¬ 
cità 

I Rom ne hanno viste di tutti i colori sono gente 
che porta con se un carico di dolore e di devianza, 
di teslaida resistenza all'Integrazione Pero a un 
cerio punto scrissero al sindaco -Abbiamo paura, 
aiutaci ,» l| problema pero à di difficile soluzione 
In mega-accampamenti nelle lontane perilerie si 
pretende di concentrare tribù diverse e rivali quelli 
sono campi di concenlramento e I nomadi non li 
vogliono I miniaccampamenti nei quartieri creano 
problemi con una parte deya cittadinanza Come 
uscirne? Alla fine una trovatr ridurre II numero de¬ 
gli Zingari nella capitale, rispedendo via quelli sen¬ 
za permesso di soggiorno regolare Ai •rastrella¬ 
menti» come quella dell'altro giorno si è arrivati co¬ 
si 

DI Che stupirsi? Quando il Papa ha lanciato pe¬ 
santi accuse alla città per le sue «intolleranze» e al- 
i'ilmministrazione, retta da un democristiano, per 
la sua latitanza verso II mondo del più emarginati 
Pietro Giubilo ha latto spallucce In un intervista 
disse senza scomporsi «Roma non e razzista, è in- 
diflerente. ma questa è una virtù» Insomma, non è 
un gran male se ognuno pensa per sé senza trop¬ 
po preoccuparsi degli altn Tipica filosofia di un 
ceto politico che nel migliore del casi, amministra 
l'esistente, galleggiando sul ventre molle di quella 
parte di Roma che si compiace persino di mostrar 
SI cinica e «impunita» Si vedono i risultati 


-- C è un fflo rosso che 1^ tutte 

le imprese finanze dell’ing^ere di Ivrea 
Una strati ^obale tenacemente pers^uita 

La De Benedetti stoiy 
dalla Fiat alla IVbmdadorì 


■i Nella stona di De Benedetti c è un 
•filo rosso», è la ricerca attraverso I inter¬ 
nazionalizzazione la coopcrazione con 
altre imprese e la diversificazione del 
portafoglio delle attività di una dimensio¬ 
ne tale da consentire la partecipazione 
attiva alia competizione globale caratteri¬ 
stica dell attuale fase di sviluppo del ca¬ 
pitalismo industriale 

Tutta una serie di iniziative di De Bene 
detti possono, quindi, essere interpretate 
come una diversificazione sempre più 
ampia che consenta di potenziare la 
consistenza patnmoniale del gruppo, 
rimmagine intemazionale, la schiera de¬ 
gli alleati su cui contare nella spartizione 
del mercati 

In un economia sempre più globale m 
CUI non solo si intrecciano di continuo le 
dimensioni dell economia reale e di 
quella finanziana ma diventa importante 
poter giocare la partila delia competizio¬ 
ne su diversi fronti, la strategia di De Be¬ 
nedetti nsulta più c<mcatenata e coerente 
di quanto appaia ad un'analisi superfi¬ 
ciale 

Rimane però un secondo interrogativo, 
di natura ben più complessa, che solleva 
il problema di quanto siano indipendenti 
I risultati conseguiti dal punto di vista del¬ 
la redditività dHmpresa dagli impatti so¬ 
cio-economici e distrtbutivi connessi con 
te attività di un grande gruppo quale 
quello capitanato da De Benedetti 

Ma soffermiamoci rapidamente su al 
cune delle principati fasi della carriera 
dell Imprenditore torinese 

La figura pubblica di Carlo De Bene¬ 
detti saie alla ribalta nel 1976, quando 
dalla Qilardlni. una società che nasca« 
dalla vecchia azienda del padre, entra in 
Fiat in qualità di amministratore delegato 
affiancandosi a Cesare Romiti ed Umber¬ 
to Agnelli 

In Rat •! Ingegnere* rima$e soltanto 
centocinquanta giorni. sufficienU per far¬ 
gli comprendere come l'azienda torinese 
fosse poco adatta alle sue ambizioni e al¬ 
la sua carica innovativa. In particolare ri- - 
suitò dliliclle la convivenza con uq uomo v 
di equivalenti attibitloni ma c^n uhi'' 
concezione differente della gestióne 
d Impresa quale era Romiti, che. peraltro, 
volle tenerlo all oscuro riguardo all ac¬ 
quisto in corso da parte dei Ubici di una 
quota del capitale Rat (91%) 

Nel 1978, quindi, fu nominato ammini 
stratore delegato dell'Oiivetti succedendo 
ad Ottorino BeltramI 

Il successo imprenditoriale di Carlo De 
Benedetti appare strettamente i^ato alla 
nstrutturazione e ai potenziamento della 
capacità competitirà dell'Olivetti che 
seppe realizzare in tempi molto rapidi 

Nel pnmo biennio si concentrò sul n 
sanamento della struttura finanziaria e 
sul miglioramento dell efficienza e della 
redditività aziendale 

Procedette quindi, a due aumenti di 
capitate e ad un emissione obbllgaziona 
ria. attraverso i quali ndusse considere 
volmente 1 indebitamento, e. allo scopo 
di migliorare il rappoito tra ricavi e costi, 
non SI fece scrupolo di ndune la mano¬ 
dopera e di aumentare i prezzi di vendi¬ 
ta 

La contrazione d^li orarne! nsultò 
particolarmente rilevante, e se in Italia a 
causa delle resistenze sindacali fu attua¬ 
ta attraverso un massiccio ricorso a pre 
pensionamenti nelle filiali estere segui 
procedure più drastiche con il licenzia- 
menlo di circa 2000 dipendenti nel 1978 

Se la ristrutturazione finanziana ed or¬ 
ganizzativa rappresentò un passo indi 
spensabile per le scelte successive, la ca 
rattenstica più innovativa della strategia 
di De Benedetti è stata I avvio di un pro¬ 
cesso integrato di internazionalizzazione 
attraverso cui I Olivetti è divenuta un im 
presa proiettata verso la competizione 
globale 


Nell analizzare il molo avuto da Car¬ 
lo De Benedetti nella stona economi¬ 
ca Italiana degli ultuni anni viene, in¬ 
nanzitutto da chiedersi se esista una 
logica uniformante tl tortuoso per¬ 
corso seguito da un imprenditore di 
successo che ha dichiarato di voler 
dare in una generazione ciò che altn 
hanno fatto m tre* In questo articolo 


si propone una chiave di lettura che 
permetta di nntracciare un denomi¬ 
natore comune nelle diverse tappe 
detrdngegnere» daH'ingresso m Fiat 
alla nstrutturazione deirOlivetti. al- 
Tinfelice espenenza delFAmbrosia- 
no. alla diversificazione e finanzlanz- 
zaztone del gruppo, fino atte recenti 
vicende relative atreditona 


MARCO FRIY 



^‘ft'tSollò'irtiéessante’ cogliere Còftie 
nelFàicd di f^hi anni l’Oiiveltl Siìraitori 
mi da Impresa prettamente nazionale, 
concentrata sulla produzione, in un grup¬ 
po multinazionale decentrato con una 
rete di cooperazione commerciale e tec¬ 
nologica molto vasta 

L'impresa di Ivrea è stata, quindi, deci 
samente trasformata dall'intraprendenza 
di Carlo De Benedetti che ha introdotto 
in azienda la consapevolezza di come tia 
necessario in un mercato in continua 
evoluzione e cara^nzzato da una dina¬ 
mica di rapida saturazione ed obsole¬ 
scenza dei prodotti, una strategia ^gres- 
siva e globale 

L internazionalizzazione, òììiweiso 
1 acquisizione di imprese o ia coopera- 
zione complementare con esse, è stato 
1 obiettivo che a partire dal 1980 ha as¬ 
sorbito le maggion energie dell ingegne¬ 
re 

Si registrano cosi tra gli altn, l'accordo 
con Saint Gobain (1980^) «che rafforza 
ultenonnente la posizione finanziaria 
dell Olivetti -, i acquisizione di Hermes 
(198n e Logabax (1983) -che permet¬ 
tono (fi ottenere rapidamente know how 
e prodotti ad elevata tecnologia -, 1 ac¬ 
cordo con Cit Alcatei (1983) - die apre 
all azienda di Ivrea il mercato francese - 
e quello che è stato definito •!! matrimo¬ 
nio del secolo», la^ordo coi) At&T 
(1983) 

Quest ultimo ò stalo fonte di numerose 
discussioni concernenti sia U nschio della 
perdita del controllo da parte dei gruppo 
di Ivrea sia le dimensioni e le intenzioni 
espansive del partner Fmo ad oggi que¬ 
ste preoccupazioni non hanno trovato n 
scontro in quanto I Olivetti si è progressi 
vamente rafforzata all interno di un ac 
cordo che al momento della }mma stipu 


lozione la vedeva effettivamente In post 
zione d infenontà 

Molto de) mento relativo alla fiducia 
nutrita dall At&T nel management di 
Ivrea è da attnbuire direttamente alla per¬ 
sona di De Benedetti L impresa omerica 
na ha accettato. Infatti, di prorogare al 
1990 la scadenza della clausola che le 
imponeva di non superare la quota del 
25% del capitale Òlh/etti, alla condizione 
che Cario pe Benedetti si impegnasse a 
nmanere alla guida dell impresa italiana 
per altri dieci anni con una missione 
esclusiva progettare e produne negli sta¬ 
bilimenti italiani della Olivetti 1 intera 
gamma delle workstation (personal 
computer piofessionaii) del due gruppi 

Dopo raccordo con At&T la strat^ia 
di aumento della presenza sui mercati 
esten di Olivetti è proseguita con gli ac¬ 
cordi finalizzati alla commercializzazione 
con la Computer Land Europe (1985), 
con la Xerox (1985), con la Volkswagen 
(1986) - da cui tra TalUo acquista la 
Triumph-Adler -, con la Canon (1987), 
con Éectronic Data ^tems (1987) e 
Microsoft (1987) Parallelamente si han¬ 
no una serie di accordi e acquisizioni più 
finalizzati airintemailone delle cono¬ 
scenze tecnologcne complementari a 
quelle dell Olivetti 

In generale nel 1987 l’azienda di Mea 
ha^coqciuso nel settóre delle ipformation 
tei^nofogy pari al 28% di 

qupiU nguaidanl^pfegg ttaliane. 

(AÌqi|jiÌatfÌ»|iBrimMlintÉii^ mo¬ 
strano come sta un concietairenle rea¬ 
lizzata la strategia di internazionalizza¬ 
zione attivata da De Benedetti e come 
abbia portato l’Olivetti ad essere uno dei 
pnncipali interlocutori della competizto- 
ne intemazionale nei setton ad alta tec¬ 
nologia 

Da questo punto di vista e in questo 
ambito Toperatò di De Bendetti non può 
che essere visto positivamente, un im¬ 
prenditore che ha compiuto con estrema 
efficacia il suo compito, owerossla quel¬ 
lo di garantire la sopravvivenza e io svi¬ 
luppo dell impresa a lui affidata in condi¬ 
zioni di redditività soddisfacenti 

Alcune perplessità possono sorgere 
quando si guarda ad alcune operazioni 
finanziane di carattere speculativo Si 
tratta dell acquisizione o di tentativi di 
scalata di imprese lontane dal campo di 
interesse industriale onglnano e, più in 
generale, della crescente finanziarizza¬ 
zione del gruppo 

Il greppo caiMtanato da De Benedetti 6 
dappnma entrato in misura significativa 
nel settore alimentare per poi uscirne nel 
1988 con la vendita a Nestlà di Buitoni, dr 
CUI la Cir deteneva il 52% 

Un'altra operazione, peraltro abortita 
dettata da intenti speculativi è stata quel¬ 
la della Sociéte Génàrale de Belgique Se 
anche in questo caso sembra che i Inge 
gnere si sia mosso più guardando alla 
convenienza finanziana che non consi 
derando le sinergie nspetlo all attivila im 
prendilorìaie originaria non bisogna sot 
toValulare 1 importanza che avrete avu¬ 
to presentarsi come Monsieur De 
Benedetti del) Sgb per I immagine euro¬ 
pea dell imprenditore tonnese 

Ullenon casi dubbi risultano essere 


quello dell Ambrosiano nel 1981, con il 
tentativo di entrare nel mondo bancano 
e la successiva precipitosa uscita, o il ra¬ 
strellamento nell'autunno 1986 di azioni 
della Montedison prontamente rivendute 
a Cardini 

Nell interpretare questi ed altri eventi 
poco corrispondenti all immagine di im¬ 
prenditore industnale che De Benedetti si 
era cosinilto con la ristrutturazione del- 
I Olivetti è stata utilizzata la simbologia di 
«Giano bifronte», per rappresentare la 
doppia attenzione all attività finanziana e 
a quella industnale 

Il pericolo é che la facilità di guadagni 
ottenibili mediante investimenti più re¬ 
munerativi ed attuabili con minore ditti- 
colta nel settore finanziano, possa ndurre 
gli sforzi nella direzione dell innovazione 
strategica e quindi minare, nel lunn pe¬ 
riodo, la capacità competitiva delrindu- 
strìa 

D altra patte queste pere)e»ità circa 
un eccessiva «finanziarizzazione» non ri¬ 
guardano tanto le perfomiance della sin¬ 
gola impresa, per cui può valere nel bre¬ 
ve penodo un cnterio di scelte di portafo¬ 
glio tra attività reali e finanziane, quanto i 
nachi di un indebolimento del sistema 
ptoduttivo nel suo complesso Ciò peral¬ 
tro comporta effetti negativi, nel lungo 
periodo, sulla competiti^tà dette impre¬ 
se 

A molte di queste obiezioni De Bene¬ 
detti ha rtspostó con la recente riorganiz¬ 
zazione dell Olivetti e con te garanzia 
che delle sue due vesti, quella mana¬ 
ger e quella di capitalista, intende pi^k^ 
giare te prima, resta it tetto che i'Oiivettt 
ha negli Ultimi 2 anni, in corrispondenza 
con una stasi ed una trasformatione del 
mercato dell'Informatica, ridotto di mollo 
li suo nimodi crescila 

Di segno diverso è I inteipretazione 
delle recenti modificazioni dell'assetto 
della Mondadon alte luce della situazio¬ 
ne attuale del settore editoriale e di alcu¬ 
ne scelte che il greppo De Bertedetti ha 
da tempò comphitò in late campo 

La creazione di un supergmppo edito¬ 
riale dai fatturato di 2400 mUiaroi è ricon¬ 
ducibile' à^dNetee motivazioni tra cui la 
principale appare essere la necessità di 
un integrazione e concentrazione del 
soggetti operanti Qò al fme di massimiz¬ 
zare le sinergie economiche • pnncipal 
mente legate alte pubblicità -, strategi¬ 
che - nella prospettiva dell intemaziona' 
lizzazione -, produttive - in relazione al- 
I ampliarsi del mercato deH’infoimazione 
- e a immagine - controllo dei mass me¬ 
dia- 

in questo senso te nuova Mondadon 
(Cir-Olivetti) è in grado di competere 
con il gruppo Rizzoli-Connere della Sera 
(Rat) sul mercato italiano e stipulare ac¬ 
cordi con grandi greppi editonali stranie- 
n - quali ad esempio, Beitelsmann e 
Maxwell - 

Allo stesso tempo può sfruttare le po¬ 
tenziali sinergie tra il settore dell editila 
e quello deite tecnologie informatiche 
nei campo delia commercializzazione di 
servizi di distnbuzione deirmfórmazione 
attraverso supporti elettronici (banche 
dall Cd-Rom) 

D altra parte i rischi insiti in queste 
operazioni appaiono ancora più evidenti 
in Italia I informazione risulta sempre più 
monopolizzata da pochi grandi grepiri 
che possono condizionarne te qualità La 
pluralità caratteristica imnunciabite dei 
1 informazione, nschia di essere perduta 
per otibedlre alte leggi di evoluzione del 
capitalismo industnale 

Ci sembra quindi che se in una logica 
strettamente economica queste operazio¬ 
ni hanno una loro giustificazione, dal 
punto di vista della tutela di un bene col 
lettivo quale I informazione la spartizione 
del mercato tra pochi soggetti di grandi 
dimensioni viene, in fondo, pagata dal- 
I utilizzatore finale 


Intervento 

Comunità di base 
voglia 
di speranza 

■NZOMABI 


D a domani a) primo màggio 
si svolgerà a Napoli, nel 
Maschio Angioino il 9" 
Convégno nazionale delle 

_ Comunità cristiane di base 

I convegni nazionali e quel 
ii europei (te comunità di base sono 
diffuse in tutti i paesi dell Europa sia 
dell Ovest che del) Est) sono uno dei 
pochi momenti di visibilità delle comu¬ 
nità stesse Questo avviene per una 
prescisa scelta vivere I Impegnò socia¬ 
le. culturale e poklico in piena laicità, 
in mezzo a tutti senza eticnelte confes¬ 
sionali, badando alla sostanza e alla 
credibilità dei percorsi di nnnovamen- 
to e di Cfnibiamento nel senso della ti 
berazione e della giustizia, piuttosto 
che alle bandiere 

Il teme del convegno di Napoli 
•Donne e uomini per una terra di spe- 
ronzai è stato sccHo perché il proble¬ 
ma delia speranza sta diventando sem 
pre più acuto La speranza è virtù che 
anima li presente ih quanto Io proietta 
nel futuro Ma oggi il futuro sembra 
svanire La cultura dell «usa e getta» 
condiziona e pervade ) esistenza per¬ 
sonale e sociale La vita, cosi come te 
poìiiica, dMene immagine da rincone- 
re e da consumare senza risparmio 
senza progetto, memoria, futuro Lavir 
tù che prevale é la presenza. 1 esserci, 
non importa come, identificarsi con te 
folla che preme, ovunque e magari 
con la folte che schiaccia come nello 
stadio di Scheffifild 
La riKOpeita del presente 6 certa 
mente un valore e Io è anche la smitiz 
zazlone del futuro Ma la rimozione del 
futuro e la esclusione della speranza d 
una castrazione che non può durare. 
Da) profondo di ognuno di noi e da) 
protendo de) processi sociali giungono 
segni precisi la voglia di speranza e di 
fuiuro non é atfatlo spenta E nel Me ri- 
dione d Iteiià. come pel 3ùd de) mon¬ 
do dove più gravi sono te contraddi 
zioni, tali segni sono paiticolanrenie 
evidenti Per questo te comunità di ba¬ 
se hanno reelto Napoli per parlare di 
speranza 

le comunità di base sono state sem 
pre molto sensibili ai segni di futuro 
proprio perché comunità, cioè spazi di 
vita intreccio di vissuti, e perché di ba 
se cioè calate dentro te realtà 


S ono nate ventanni fa per 
accettare la sfida di una ea- 
sformaziune profondò del 
ta società carica di futuro e 

_ di (pranza e oggi trovano 

plenè conferma alia^Wfo 
analisi tl futuro ha due volti sempre 
più alternativi II volto di un nuovo si¬ 
stema di dominio, basato su immensi 
oligopoli tecnocratici, e il volto di un 
pluralismo reale fondalo sulla vaionz 
zazione e sull intreccio deile dlffercn 
re. sulla fecondazione reciproca dette 
diveniiè 

Guardiamo quello che avviene an¬ 
che nette Chiesa cattolica siacceutvia 
te polarizzazione fra centralizzazione 
autontena e autonomia di base delle 
periferie e dell arcipelago dei movi 
menti La sollevazione dei teologi di 
tutto i) mondo ie denunce drammati 
che di normalizzazione accenttabnee 
che vengono dalia Chiesa dei Brasile e 
da altre Chiese del Terzo mondo la 
questione delle nomine vescovili che 
escludono li Popolo di Dio in Germa¬ 
nia Austna Olanda Rancia qui da 
noi i recenti convegni deite Comunità 
di accogtienza e degli universitan cat 
toltcì sono tutti segni di una specie di 
terremoto che sconvolge la Chiesa 
•terremoto», cosi appunto lo ha chia¬ 
mato il grande leok^o padre Haenng 
L esito rteuarda tutti, sinistra compiesa, 
perché si iscrive in una trasformazione 
complessiva della società Non si può 
stare alla finestra Questo é i' messagi- 
go di fondo messaggio attuale delle 
comunità di base 

Infine voglio dire che m) è gradito ri¬ 
cordare Ugo Batìue), inviato deli «Uni 
tà» a) precedente convegno svoltosi qui 
a Rrenze-Scandicc} il quale in una 
cronaca del 3 maggio 1987 nlevava 
con compiaciuto stupore il presentarsi 
delle comunità di base con «i volti di 
questo popolo spesso sotterraneo che 
come un nume carsico percorre la so¬ 
cietà» Spero che anche a Napoli $i n 
peta questo messaggio •altcmatii'o» e 
sia accolto come fu accolto da Badue) 
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In confldenza, di che 

razza sei? Questa settimana 
il governo fa un nuovo tenta 
tivo per persuadere la gente 
a dire quale è la sua cingine 
etnica 

Questo dovrebbe servire 
ad avere un accurata analisi 
statistica della popolazione 
non bianca delta Gran Breta 
gna in occasione del pressi 
mo censimento del 1991 

L iniziativa susciterà ap 
prensione tra i gruppi di mi 
noranza Già nel 1981 un 
tentativo tu latto e tu boicot 
tato dalla comunità nera 
preoccupata che i nsultati 
fossero passati ad autorità ti 
po il Dipartimento immigra 
zione 

Tenendo conto di dò le 
autorità governative hanno 
lavorato a stretto contatto 


con la Commissione per 1 e 
guaglianza razziale speran¬ 
do di ottenerne I aiuto La 
strategia ha avuto successo e 
la Commissione é ora con 
vinta che una domanda sulle 
ongmi etniche otterrà lap 
poggio delia comunità nera 

E stato cosi distribuito un 
questionario nella forma di 
modulo per il censimento a 
85 000 capifamtglia nella zo 
na di Bimiingham Scarbo 
rough Edimburgo e sobbor 
ghi di Londra 

La prova è presentata co 
me un addestramento ai 
censimento del 199) 

Al destinatari viene chie 
sto a quale appartengono tra 
nove gruppi etnici Questi 
sono bianchi tre gruppi nen 
(caraibici africani altn ne 
ri) quattro gruppi asiatici 
(indiani pachistani Bangla 
desh cinesi) e «altro gruppo 
etnico» 

Gli addetti al censimento 
sperano di riuscire a assicu 


MAPPAMONDO 


TULUO DR MAURO 


rare la comunità nera circa U 
fatto che i nsultaii resteranno 
segreti Un fc^lio daccom 
pagnamento spiega «Le Sue 
nsposte sono confidenziali e 
nessuna informazione sarà 
utilizzala fuon deli Ufficio 
del censimento» Viene an 
che sottolineato che la prova 
è un test e che dirersamenle 
da quanto accade per il cen 
simento le nsposte sono vo 
lontane In un test di dieci 
anni ta circa la metà nflutò 
di rivelare le proprie ongini 
einx:he 

li governo ha bisogno di 
statistiche su abitazione im 



piego scolantà ed età per 
poter venire incontro alle 
specifiche esigenze dei grup¬ 
pi etnici minontan Un por 
tavoce della Commissione 
per I eguaglianza razziale ha 
dichiarato «Una domanda 
sulle origini etniche serve al 
le autontà locali e centrati 
per distribuire equamente te 
risorse alle divrse parti della 
comunità» {16 aprile) 

ELPAIS 

Ptù (aeffe enlmre fn 
Spagna per I lattnoamerl- 


cani. Il ministero degli Afian 
esten ha fatto sapere che 
I ordinanza del ministero de¬ 
gli Interni pubblicata lo 
scorso marzo per chiedete 
speciali condizioni a chi 
vuole entrare In Spagna, sarà 
modificata m modo da non 
nsultare lesiva per I cittadini 
dell America latina 
L annuncio è stato dato 
durante la riunione tenuta a 
Granada dal ministri degli 
Esten della Cee con sette mi¬ 
nistri sudamericani L ordi¬ 
nanza chkdeva il possesso 
di biglietti di viaggio d anda¬ 
ta e ritorno e di 5 000 pese- 


tas al giorno, con un mimmo 
di 50 000 

Il provvedimento aveva 
suscitato untazione secon 
do il segretario di Stato per 
la cooperazione Luis Yéùez, 
Ora non sarà applicato ai 
sudamericani Ma - é stato 
chiesto a Véhez - questa 
non è una discriminazione 
per gli altri cittadini del Ter¬ 
zo mondo? E lui ha risposto 
che si lo é, ma «si tratta d u- 
na discnminazione positiva» 

Il ministro degli Affan 
esteri, Francisco Femandez 
Ordonez, ha spiegato che 
I ordinanza era stata stabilita 
•urbi ed orbi» per ragioni og¬ 
gettive. relative al traffico di 
stupefacenti e alla delin¬ 
quenza, ma non voleva in 
nessun modo essere lesiva 
per i •fratelli» latinoamerlca 
ni 

Del resto l'ordinanza, en- 
Irata in vigore nel marzo 
•corso altida alla direzione 
generale per la sicurezza il 


compito di stabilire la lista 
dei paesi dai cui cittadini 
non sari necessario esigete 
sistematicamente la docu¬ 
mentazione delle risorse si 
stematicamente la docu¬ 
mentazione delle risorse 
economiche nchteste In via 
di principio a lutti E la lista 
ancora non é stata definita 
Finora la «discnminazione 
positiva, nguatdava solo die¬ 
ci categorie di eccezioni i 
cittadini della Cee i residenti 
in Spagna, quelli con per 
messo di lavoro, i cittadini di 
Andoira, I proprietari di im¬ 
mobili, I pensionali gli alllt 
luari, 1 componenti di greppi 
di viaggio oiganizzito, gli 
studenti e I membri di equi 
paggi di navi e aerei 
L anno scorso, al posti di 
frontiera furono respinti cir¬ 
ca venticinquemlla stranieri 
Tra 1 latinoaraerlcani i più 
colpiti dall espulsione sono 
stati t dominicani i peruviani 
e i bolnaanU tS Iprite) 
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POLITICA INTERNA 


11 presidente del Consiglio riqitta gli alleati 
e i ministri minacciando la crisi 
«Abbiamo varato assieme la manovra dei ticket 
DW in poi non accetterò dissociazioni» 



Una s^uta del Cwslglio dei mlniglrl 


De Mta ^da fl Fsi 
«iCId non è d’acccnedo si dimetta.»» 


U ^riseivai* politica del Psi - consultate i sindaca¬ 
ti, aveva detto $enza troppa cohvinzione gover¬ 
no ^ri ^ scomparsa dalia scena potiticÀ. li gp- 
ba varalo il «decretino» che mantiene 090 
àualphe modifica i ticket, facendo suoi gli jemen- 
damentì vàtatì 4 alla rpaggìoranza alla Camera. La 
segi^terin comunista e i gruppi parlamentàri han- 
PO anpuiiciato la mòzione di sfiducia al go\^rno. 


ipttOMA. Se Riercpied) è 
Ì9 giogaia deila minac¬ 
ele socialiiita, TOl ràbidamen¬ 
te sipnftata, ieri S stata là^gior- 
nata del r;uovo «decisionismo» 
ti^nHiano. Non sappiamo 
<Mii|ntO durerà- Sta di fatto che 
Il «cppioàe* previsto dal presi¬ 
dente del Consiglio à stato so- 
stanaielmente seguilo dagli at* 
priì,nonostante la guerra del- 
HdlchhiraiKioiti e delle minac- 
commissione 
ANari sociali della Camera a 
ndtie Iholtiata, e dopo una vi- 
gotoia ^attaàlla di opposUio- 
ne «MHertuia dal Pei. alle fine 
ha ^lato 13 maggioranza ffa» 
mdil emendamenti ai tiChet E 


Ieri pomeriggio, ndhoatanie 
alcune voci in contrario, De 
Mita ha convocato alw fS.SO il 
Consiglio dei ministji che in 
circa due ^ ha varaiQdl «de¬ 
cretino» che mantìer^ 1 ticket 
con modifiche ben distanti da 
eliminarne l’Iniquità II Pct 
non ha espeitato lo^svoigersi 
della riunione di palazm Chi¬ 
gi, e nel primo pomeriggio ha 
deciso di presentare In Parla¬ 
mento la mozione di Sfidùcia 
al governo In un comunicato 
della segreteria comunista e 
delle presidenze del «gmppl 
parlamentari si parla’dl una 
«cnsi profonda» in cui versa la 


maggioranza e tutta razione 
deiresecuiivD, e si giudica 
particolarmente grave la scel¬ 
ta di presentare un nuovo de¬ 
creto «che conferma la scelta 
iniqua e inefficace dei ticket» 
Una scelta che «contrasta con 
itampia protesta sviluppatasi 
in tutto il paese, con le enti- 
che che hanno dimostrato 
1 inconsistenza del decreto ai 
fipi di un reale risanamento 
dei conri dCUo Stato», Decisio¬ 
ne tanto più grave-sottolinea 
ancora il f%i - in quanto 
•ignora le richieste e le propo¬ 
ste avanzate dai sindacati e 
poste a base dello sciopero 
generale» Per iniziativà dei 
comunisri, dunque; ci sarà nei 
prossimi giorni in Parlamento 
una discussione pubblica sul¬ 
le responsabilità di un gover¬ 
no ormai dato per morto un 
giorno si e uno no dai pnnei- 
pali alleati, e tuttavia ostinato 
a praticare misure antipopola¬ 
ri e pochissimo utili ai conti 
pubblici contro tutto il rnqvi- 
mento sindacale Un'ulteriore 
occasione anche per com¬ 
prendere meglio la posizione 


del Psi, 1 cui dmgenti ieri, an¬ 
che i ministri pronti alla riu¬ 
nione del goirerho, hanno fat¬ 
to a quanto pare scena muta r 
di fronte al riuovo «pasticcio» 
ticket. 

Chi invece ìia parlato, a 
lungo e con tono stentoreo è 
stato il presidente del Consi¬ 
glio, che di fronte al governo 
nunito ai completo (mancava 
Amato, Impegnato al Senato, 
ma De Mila l ha apertamente 
chiamato in causa), ha detta¬ 
to una .sorta di nuovo «regola¬ 
mento» per la vita della sua 
riottosa compagine De Mita, 
nel panni sèmpre più irrigidiUI 
del «rigorista» ad oltranza, ha 
difeso 11 complesso della ma¬ 
novra econornica impostata 
«grazie a un'approfondita ela- 
t^azione hhe ha coinvolto 
interamente le forze politiche 
che costituiscono la maggio¬ 
ranza di governo» «Cera in 
tutti ha ricordato - la consa¬ 
pevolezza che non si trattasse 
di ordinaria amministrazione, 
né di scelte mdolon» Non è 
vero dunque che i ticket «non 
hanno paternità» - un allusio¬ 


ne alle dichiarazioni di An- 
dreotti? - «c è la paternità col¬ 
legiale dd Consiglio dei mini¬ 
stri, chetha votato unanime¬ 
mente» De Mita quindi si à n- 
volto ai SUOI ministri ammo¬ 
nendoli ognuno ha tl dintio di > 
dare «il proprio contnbuto di 
Idee» nella sede del consiglio, 
ma quando si à deciso le de¬ 
cisioni vanno sostenute «Aitn- 
menti, hanno uno stmmento 
ben preebo per espnmere tl 
loro dissenso quello delle di¬ 
missioni»’ «Non potrò ^iù ac¬ 
cettare crmipoitamenti incoe¬ 
renti - ha tùKarato la dose De 
Mita - ed inviterò pubblica¬ 
mente alle dimissioni chi ma- 
nilesiasie esternamente dis¬ 
senso nspetio alle decisioni 
del Coniglio d^ ministn Ri- 
conetò a tuui gU stiumemi co¬ 
stituzionali possibili, non 
escluderuio il ncoiso alia crisi 
digov^o* Ma non basta. De 
Mita ha peri sfidato diretta- 
mente I socialisti, dicendo che 
«non ci può essere contraddi¬ 
zione» negli atteggiamenti dei 
partili e dei loro ministri Se i 
partiti di governo non difen¬ 


dono le scelte del governo si 
segnala «una evidente disso¬ 
ciazione» Quindi sottintende 
De Mita, chi dissente se ne va¬ 
da, anche m questo caso E 
conclude con una minaccia. 
«Sono deteniìinato a compor¬ 
tarmi di conseguenza non ap¬ 
pena si verificassero episodi 
simili a quelli cui, con grande 
malinconia, ho dovuto assiste¬ 
re negli ultimi tempi» 

Possiamo immaginare I ir¬ 
ruente De Michelis impassibile 
di fronte a questa requisitoria 
(resa pubblica a iarda sera da 
palazzo Chigi) e il sornione 
Andreotti che ammicca. Nes¬ 
suno dei due ha spiccicato 
parola all'uscita del consiglio 
il ministro liberale Zanone si è 
affrettato a dichiarare che il 
decrerino sui ticket dà ragione 
alia posizione del suo partito 
(ma tl ni npn si era dichiarato 
contrario alla «tassa» sui nco- 
ven ospedalierì'O. e lo stesso 
polemico Donai Caltin ha esi¬ 
tato a npetere di honle ai gior¬ 
nalisti Il suo dissenso per una 
misura chè non lo ha mai en¬ 
tusiasmato Il ministro della 


Sanità vede all’onzzonte ele¬ 
zioni anticipate in autunno, 
ma Fanfani è di altro avviso 
(«Non vedo venticelli dì co¬ 
si») 

Ma quanto durerà l'effetto 
della sfunata demitiana'^ Ieri i 
socialisti fatti oggetto di una 
sventagliata di repliche criti¬ 
che all interista di Martelli 
praticamente da tutti i partiti 
della coalizione, hanno scelto 
il silenzio Solo Tognoli, pur 
ammettendo che non sono in 
vista nuovi incontn governo- 
sindacati. esclude «per ora» 
una COSI 

Rimangono però tutti i pro¬ 
blemi concreti sul tappeto le 
modifiche sui ticket - lo han¬ 
no ribadito leu i comunisti 
Macciotta e Benevelli - man¬ 
tengono le iniquità, e anzi nel¬ 
la nuova versione 'ischiano di 
tavonre ancora di più gli inte¬ 
ressi privatistici che succhiano 
risorse alla sanità pubblica m 
modo parassitano Resta l'op¬ 
posizione unitaria di un movi 
mento sindacale che non in¬ 
tende più subire pome ogget¬ 
to la [Mlitlca economica sba¬ 
gliata del governo 


Così ritoccata 
la tassa sulle! tnalattie 


IRiRQMA Un Oonat Caitin 
urt po’ annoiato ha illustrato 
al termine del Cortsigllo del 
ntiniitn i contenuti ael decre¬ 
tò approvalo ieri e che cam¬ 
bila a partire dal ì W-^àlo 11 


soe di eirenzione ritoccate 11 
(osto del provvedimento rical¬ 
ca praticamente alla Ietterà gli 
emendatnentl approvati dalla 
ntaaglotanza aita Camera 

VMie apecUllailche c 
anaUil (l ticket sulle visite 
specialistiche ò di 15000 lire 
Per (e prestazioni d) diagnosti¬ 
ca strumentale e di laborato¬ 
rio, ad esclusione del prelievo, 
ai paga un ticket pari al 30 per 
cento di tariffe che devono es¬ 
sere stabilito con decreto del 
ministro della Sanità entro do¬ 
mani, a secoqda del diverso tl* 
po di aoaliài In ogni caso si 
pagherà non meno di tOOO ti- 
m e non più di 30 QOO lite per 
uno o piOi esami della stessa 
«branca speciallsltca» Ticket 
fino a 00 OOQ lire invece se gli 
esami appartengono a più di 
upa branca specialistica Non 
si possono prescrìvere più di 

esami dello stessa branca 
S]?ec)alisli(2a 

Ricoveri oapedaUeri Tic¬ 
ket di IO 000 lire al giorno per 
I primi dieci giorni di ricovero. 


sia che si tratti di strutture pub¬ 
bliche che private copvenzio- 
'nate Nei corso dt un anno, 
pel caso di più ricoveri, non si 
pagano comunque.^ più di 
2|p0 000 lire I criteri di paga¬ 
mento sono gesiiti localmcp 
te,< ma eonp 

ziorìcfornita - ^ ’j - 
Farmaci Ticket del 3Q% 
sui (armaci con l^lte massi¬ 
mo di 20 000 per Qghi prescri¬ 
zione. più una quota fissa di 
3 000 tire per c^nl ricetta 
Tenne Si paga un ticket 
pari ^ 3096 <tella tariffa con¬ 
venzionata, con un limile di 
30 000 lire per il ciclo di cura 
Le tanfle saranno indicate coi 
decreto già cltalo^he deve es¬ 
sere emanato dakministero 
Eaenalonl I nuoii criteri di 
esenzione non possono entra¬ 
re in vigore subito ha spiega¬ 
to Donai Catlin - petché, tra 
l'altro, deve esseri! definito un 
altro decreto (^ concerto tra 
interni, Sanità e,Finanze) per 
indicare entro il Ì5 maggio 
modalità e criteri per la crea¬ 
zione presso i Comuni degli 
•elenchi dei poven» È questa 
la pnma fascia sociale previ 
sta dall articolo 32 della Costi¬ 
tuzione (condizione di indi¬ 
genza). esentata dai ticket nel 
decreto Seguono i iiioiarì di 
pensioni di vecchiaia con red¬ 
dito imponibile,lorilo fino a 16 


milioni, che aumentano a 22 
se c’è il coniuge a carico, e di 
un altro milione per ogni figlio 
a carico Non entra nel com¬ 
puto del roldito un’unica abi- 
tazlortedi cui li pensionato sia 
proprietario, qualunque uso 

S e faccia. Esenti anche i titola- 
di pensione sociale, costx» 
me i famitlarì a carico di tutti I 
soggetti enumerati Rno al 30 
maggio rimane in vigore I at 
luale regime di esenzioni, ba¬ 
sato sulle fasce di reddito Se¬ 
condo it ministro - al quale 
abbiamo rivolto la domanda - 
il nuovo regime, che abroga 
quello attualmente in vigore, 
non dovrebbe comportare 
perdite o guadagni nlevanti 
per io Stato La logica del 
provvedimento - di cui in reai 
tà nessuno nesce a calcolare j 
precisamente il significato j 
economico - sarebbe quella 
di (avonre In modo più certo 1 , 
pensionali e I «ven poveri», e j 
meno categorie di cittadini. I 
come quelle del lavoro auto- ; 
nomo, che hanno redditi fi- i 
scali molto bassi, ma redditi I 
reali ben più nlevanti [)onat 
Cattln non appanva entusia i 
sla e ha nspoalo ironicamente | 
a chi chiedeva se consideras¬ 
se «chiusa» la vicenda ticket ri¬ 
cordando che sui ticket si liti¬ 
ga regolarmente una volta al- 
I anno da quando esiste li si¬ 
stema sanitano DAL 



Marini; <A questo punto 
sdopero confermato» 


Sui ticket il governo sfiora la cnsi, e ci6 inasprisce il 
confronto con i sindacati che intrawedono nella vi¬ 
cenda giochi politici pre-elettorali. Non sarà qualche 
emendamento superficialp a far revocare lo sciope- 
•10 generale del 10, dice Marini, il governo deve te¬ 
ner conto delle nostre proposte unitarie e modifica¬ 
re ,fpi!pfc^(Jatpenie» IVintquo»,decreto, càntbiatlo o 
ntiraifo, precisano i medici ospedalien dell'Ànaao 


■i ROMA. Senza «profonde 
modifiche» del decreto gover¬ 
nativo SUI ticket sanitari, pren¬ 
dendo iq considerazione le 
proposte alternative formulate 
dai sindacati, Cgil Cisl Uii non 
revocheranno lo sciopero ge- 
m'raie del 10 maggio Un con¬ 
cetto questo espresso più vol¬ 
to dalle tre confederazioni e 
ribadito ien in coincidenza 
con la travagliata riunione del 
Consiglio dei ministn dedicata 
proprio all'odiosa tassa sulla 
salute 

Alla «revisione profonda 
delle scelte fatte» ha fatto nfe- 
nmento il segrelano generale 
della CisI Franco Marìr a San 
Benedetto del Tronto dove si 
trovava per il congresso della 
Federazione informazione e 
spettacolo Per Marmi la mag¬ 
gioranza non appare muover¬ 
si in quella direzione, li gover¬ 
no è dmso, vi sono oscure 
«turbolenze» mentre occorre 


«maggiore labilità» li leader 
deila Osi ha rKordato che 
con lo sciopero non si vuol 
«far cadere il governo», ma<- 
cambiare senamenle le scelte 
che la gente «ha vissuto come 
inique» <6i pekeva anche di¬ 
scutere \ introduzione di alcu¬ 
ni ticket moderatori» e intrece 
SI è voluto tarlo per sanare iJ 
deficit della S»utà «è inaccet¬ 
tabile». ha detto Marmi «per¬ 
chè il lavoratore già paga pre¬ 
stazioni IRMI sempre adegua¬ 
te Abbiamo posto il proble¬ 
ma deil’uguaghanza dei citta¬ 
dini nspetto al semzio e al 
suo finanziamento, governo e 
partiti iKHi possono scavalca¬ 
re per opportunismo la neces¬ 
sità di adegucue il corUnbuto 
dei lavoraton autonomi a 
quello del lavoratcm dipen 
denti», ha concluso Manni 
con una irasparenle accusa 
alla maggioranza di non vo 
tersi alienare il voto degli au¬ 


tonomi nelle prossime elezio¬ 
ni europee 

Il suo vice Mario Colombo 
non è slato da meno sulla vi¬ 
cenda tickél > ha detto - si sta 
giocando «una partita politica 
interna ai partiti della stessa 
coalizione govemauva, che ne 
sta stravolgendo contenuti, 
portata e significato» D altro 
canto osserva Colombo che 
il decreto sia sbagliato è di¬ 
mostrato dai fallo che viene 
attaccato non solo dai sinda- 
cau e dall opfiosizipne, ma 
anche «dall interno della stes¬ 
sa maggioranza* 

Una nota ufficiate delia Uil 
ncorda che lo scontro sinda¬ 
cati governo che ha portato 
alla decisione di uno sciopero 
generale non nguarda qual¬ 
che emendamento superficia¬ 
le ai decreto, ma la piattafor¬ 
ma uniiana ailemaliva alia 
manovra di palazzo Chigi con 
I sindacati impegnati nel «nsa- 


namento della finanza pubbli¬ 
ca, la riforma delia pubblica 
amministrazione e il migliora¬ 
mento dei servizi» calcisi Uil 
infatti propóngono per la Sa¬ 
nità la perequazione contribu¬ 
tiva tra autonomi e dipenden- 
u. i esclusione di alcune spe 
aa1ità*da1 pronto^ farma¬ 
ceutico e un diverso regime 
dei ticket si rispannierebDero 
m tutto 2 300 miliardi 
Anche i medici sono sul 
piede di guerra li segrelano 
dell’Ànaao (aiuti e assistenu 
ospedalien) Aristide Paci ha 
definito «impensabile» 1 ipotesi 
di una cnsi di governo sui tic¬ 
ket, perché la via d uscita esi¬ 
ste «Modificare radicalmente 
li decreto oppure provvedere 
ai suo ntiro» Paci ha anche 
annuncialo che il 4 maggio, 
nell incontro con il ministro 
della Funzione pubblica Pao¬ 
lo Cirino Pomicino per il com¬ 
parto Sanità, 1 Anaao preten¬ 
derà una posizione della par¬ 
te pubblica sia sui profili pro¬ 
fessionali, sia sulla contratta¬ 
zione di CUI è litolare appunto 
Cirino Pomicino mentre inve¬ 
ce chi ne sta parlando di più è 
«li ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattin» Da) canto suo 
la Federazione degli ordini dei 
medici (Fnomceo) ha chiesto 
di essere convocata dal gover 
no insieme ai sindacali nell e- 
same dei problemi della Sani¬ 
tà 


Le tattiche di De Mita in attesa del congresso Psi e delle elezioni europee 

«Da og^ il governo è dedàonista 
Sul decreto chiederò la fiducia» 


Sui ticket la questione dt fiducia Al governo una 
svolta «decisionista». Al suo partito una richiesta na- 
^ prire una discussione sulla prospettiva De Mita an- 
I drà incontro così al crollo annuncialo, mentre i capi 
5 de - Intanto - già guardano al dopo-cnsi «Bruciare» 
ì De Mita sull’altare della collatjorazione coi Psi’ Lo 
t schema dì Forlani non lo esclude Ma il dubbio ora 
comincia a insinuarsi tra gli uomini del segretario, 


m ROMA È di buon umore. 
Ciriaco De Mita, mentre si av- 
i? via al Consiglio dei ministri. 

pronto finalmente ad appro- 
’ Vare le modifiche ai ticket sa- 
^ nìtari. Presidente, chiederà la 
M fiducia sul nuovo decreto? 
ti «Certamente», risponde ^co 
g perché mal, se l'accordo nel 
governo ormai c’e? «Perché 
deve andare In aula», Insom- 
V*. rna. se fidarsi è bene, non fi- 
f darsi é sempre meglio . De 
« Mita sorride «Da stamattina la 
V., linea del governo è cambiata 
^ è tutta decisionista* 

^ Vento la crisi a testa alta, al- 
frt torà, provando a replicare a 
muso'duro alle continue ri¬ 


chieste di retromarcia prove 
nienti dal Psi Rispolverando 
quel po di «grinta» da tempo 
consumata Sapendo che - 
tanto - per la fine del suo go 
verno non resta che scegliere 
la data o 1M3 maggio giorno 
d'inizio del congresso sociali¬ 
sta, oppure uno dei trenta che 
vertano dopo tl i8 giugno, da¬ 
ta del voto per le europee E 
allora, tanto vale viverlo «peri- 
colosameme». quest ultimo 
pezzo di governo Provando 
soprattutto ai dimo*itrare una 
cosa che al congresso aveva 
Invano tentato di spiegare 
che i rapporti col Psi e il ren 


dimento del ^avemo non sa¬ 
rebbero migliorati solo perché 
al suo posto di segretario 
avrebbero fatto accomodare il 
prudente Forlani «S! e adesso 
anche chi nleneva che il rap 
porto col Fsi potesse essere 
diverso più facile, dève pren 
dere atto che così non è - ac¬ 
cusa il fido Mastella - Ora di 
co che la pazienza ha un limi¬ 
te perché è difficile lavorare 
con chi minaccia di continuo 
! apocalisse delle eiezioni an¬ 
ticipate» E Guido Bodrato tra 
1 leader della sinistra de ag 
giunge «li governo sta su una 
gamba sola ma non potrà 
starci m eterno Si la De sta 
difendendo questa espenen 
za ma forse non con la ne 
cessarla determinazione» 

Ma dopo le scorrerie osser¬ 
vale in questi due mesi un 
po sgomenti di fronte alla raf 
fica di dietrofront sui ticket 
anche tra ic file della maggio 
ranza che ha scalzalo De Mita 
dalla segreteria cè chi co 
mincla a sospettare che 1 irn 
presa di nportare all ordine il 
Psi sia assai più complessa dt 


quel che si poteva immagina¬ 
re «Siamo meravigliati sor 
presi confessa Luciano Radi 
uno dei collaboraton di Porta- 
ni - Ci devono spiegare per 
ché nonostante tutti i nostri 
sforzi contmuarro ad alirnen 
lare questo clima di conflittua¬ 
lità» E Pierferdinando Casini 
giovanissimo luogotenente 
forlaniano dice «Era sempli 
cistico pensare che il dato 
della conflittualità potesse es¬ 
sere superato col cambio di 
una persona E però con la 
«oluzione congressuale adot¬ 
tata oggi la De ha un impor 
tante riserva di autonomia net 
confronti del governo» 

Ed eccolo qui infatti i] ti 
more di De Mita la chiave di 
volta dei modi e dei tempi 
della fine del suo governo e 
della nascita di quello nuovo 
la «pietra» di uno scontro 
pronto ad riaprirsi nella De SI 
'I autonomia detto scudocro- 
« iato nei confronti del gover 
no» Che poi vuol dire autono¬ 
mia da De Mita È da tempo 
che {) tam tam ripete di una 
«trappola in due tempi» per 
cancellare dalla scena I ex se 


gretano della De con un pri¬ 
mo passaggio che prevedeva 
la sua «rimozKtoe» da piazza 
del Gesù ed un secondo che 
faceva perno sulla cnsi dei 
suo governo Ma proprio alla 
vigilia del secondo ano del 
copione preparato, la nuova 
leadership de scopre di dover 
fare 1 confi con una novità (or¬ 
se imprevista (e intenzioni - 
imperscrutabili anche per For- 
iani - di Dettino Craxi II so¬ 
spetto è che il leader sociali 
sla possa non esser disposto - 
per sostenere il progetto di 
quella parte della De da sem 
pre a lui piu vicina - a favorire 
il passaggio del testimone da 
De Mita ad uh altro presidente 
del Consiglio democristiano E 
che anzi sia pronto a scagliar 
si contro la De una campa 
gna tesa a «delcgitumare» il 
partilo che dalla fine dei suo 
governo ha «bruciato» li tenta 
livo di Andreotli poi il gmrer 
no eteftorale di Fanfani qutn 
di quello «amico» di Oona in 
fine quello «iorte» di Culaco 
De Mita 

Il sospetto dunque non 




serpeggia più solo tra le file 
della sinistra de diffidente da 
sempre Ora sono anche gli 
uomini che hanno riportato 
Forlani a piazza dei Gesù a tc 
mere le reali intenzioni socia 
liste e a guardare con ere 
scente preoccupazione a ciò 
che verrà dopo De Mila Paolo 
Cinno Pomicino «numero 
due» della corrente andreot- 
iidna ripensando alle scorre 
nf socialiste la mette cosi «io 
la chiamerei la tattica del fuo 
rigioco E già successo tre voi 
te sui fisco SUI contratti del 
pubblico impiego e poi sul tic¬ 
ket Ci spingono avanti verso 


misure impopolari poi si fcr 
mano e fanno un passo indie 
tro De Miclìclis ha provato a 
fare lo scherz-'Uo anche a me 
voleva che decidessi il blocco 
dei contratti del pubblico im 
piego lo gli ho detto va bene 
ma voglio chi tu mi porti 1 au 
tonzzazione ‘crilta di Craxi e 
dev essere di giornata Poi gli 
ho spiegato che da giovane 
giocavo a calcio da terzino e 
che un terzino In fuorigioco 
non cl finisce mai » Lui Ciri 
no Pomicino nel tranello dice 
di non esserci caduto Ma co 
me si fa a fidarsi davvero di un 
compagno di squadra che 
cerca di fregarli solamente'^ 


Vittorio Emanuele 
smentisce: 

.iNon sono 
in,Urta col Pr» 


Il giorno dopo la conclusione del congresso radicale Vitto- 
no Emanuele (nella foto) ha smentito «categoricamente 
dt essere candidato per il Pr alle prossime europee «H piin* 
cipe dice Carto D'Ameito, ministro di casa Savoia - non 
ha ricevuto alcdiiia proposta» E comunque «avrebbe oppo¬ 
sto un netto rifiuto* perché «è al di sopra di qualsiasi parte 
politica». Continuano intanto le polemiche Pr-Psl Pannelia 
invita 1 «compagni sòcialtsfi» a constatare che 1 radlcallrtion 
SI dividono le poltroiiie* «Così magari - aggiunge - potran¬ 
no arrossire e nacquistare quel colore che dovrebbe essere 
li loro» 


E ora Paimdia 

Imswesrfna che circoildano 1 radi* i 

ll|llll«wlli calj ^ «pupiaia anche rWea 

UIUI llSUl rii una <11^ antiptoiblklQinl- j 

sta» guidata da Pannelia in , 
^ y tutte e cinque le drcoscri» i 

DFOibiZlOlliSti» zioni. il cut simbolo poireb* I 
be essere un segnale di di* 
vieto con su scntto «Pannelia» La lista infatti nascerebbe in 
caso di rifiuto, da parte di Prì e Ri. a candidare il leader rit | 
dicale nella lista «laica» Se così fosse, le liste radicali sareb¬ 
bero due, visto che Rutelli e Vesce sembrano intenzionati a 
prc sentare una lista «verde-altemativa» 

De in EinON l Con la balena bianca sui 

alla halana Maura manifesti ofetlorali della De 
ai» uaieiw manca safanno anche una gru « 
si dOfllUlldOIIO un volo di anatre, «Un 
AMI A an^M omaggio alt'ecologia», dice 

gin e anaire soddisfatto Banoio Ciccairil* 

ni. nuovo responsabile della 
propaganda. «Mi viene un 
po' da ridere», commenta Invece il demitiano Pierluigi Ca- 
stagnelti Lo slc^an della campagna sarà 4H>rta i'Ilalia al 
centro d’Europa» Ancora incertezze, invece, sui nomi dd 
capilista: Giulio AndreoUi sarebbe inqisponibtle, e Arnaldo 
Fortani dovreMoe sostituirlo nella cl^oicrizione centrale. 
Quasi berti invece Giovanni Qorìa. Enzo Sqdfi e Calogeio 
Mannlno 

1 trdIISflIghi Inizia OSSI e 

Hiel Pctfll «costituente* di «Uni- 

uiei r9ui g democrazia socialisfei^, 

2 COnOI’CSSO li Movimento fondalo a feb- 

eisn brato dagli sciisionisU del 

cun woXI Psdj capeggiati da Piertuj|( 

Romita e Pfetro Longo 6^ 
delegati discuteranno fino a 
domenica la proposta di «patto federativo» col in attesa 
di sapere quando awerra la confluenza dehnttWa Nel iraV 
tempo, in ogni circoscrizione efehprale dovrebbe eraera 
presente un candidato dell'Uds Ojsgi, ijiopo la relazlcme c|t 
Rcvmlta, interviene Claudio Martellirmentre domenica, pii- 
m 3 delle conclusioni di Longo, parlerà Bettino Criui. 

Per Orlando Questa sera, a Lussembup 

mAolAdillA so. il sindaco di Palermo 

Leoluca Orlando licevcrt 
(«21 IflRfltO rial capo del governo lus- 

«iirAnMkM sembuighese Jacques San* 

europeo» la m^aglla d’oro al me¬ 

rito europeo Nel giorni 
scoisi il presideme della 
«Fondaztone per il merito europeo» Francois VIsIne aveva 
fatto peivenire a Orlando un messaggio di felicitaziont. 11 ri» 
cotvncimeitto è conferito a persoivadità Impegnate par l'aF 
fermazione dell'idea europeistica. ^ 

La Commissione A quasi un anno dalla suiti 

'sultìloyanl 

Ad illUllinAntO sutla condizione giovanile 

' un nr»ciil»ntn finalmente un presiden- 

un premoenic ,e ^ 

sialo eloito ieri dopo un ten- 
latìvo andato a vuoto la set- 
I umana scorsa In precedenza il Pii aveva tentato inutilmen¬ 
te di far votare il disc-iockey Jeny Scotti Vicepresidenti s» 
no Cnstina Bevilacqua, deputato della Egei, e U de Qluaep- 
' pi> Pisicchio La Commissione, proposta dalla Fgci, é com¬ 
posta da 30 deputati e ha un anno di tempo per presentare 
una relazione sulla condizione giovanile 

Il Msl al PsI: L'II eli 12maggiopnMimi, 

«Anrh» nni »"» congieuo del 

«nure nvi Psi.il Movimento 80 cialele^ 

per la repuDDiica rà a Milano un convegrto 

lir»cÌllAii 7 ÌAlPM riforme islituzionaH. 

|Pro»iacnc»ieM 4 -a coincidenza e volula- 

spiega li vicesegretario Clu- 
seppe Talarella - ed è stret¬ 
tamente politica il Msi vuole rilanciare l temi fegati alfe rii- 
j forme istituzionali in un dialogo con le forze sensibili a que- 
I sti,problemi» Si tratta, conclude Tatarella, di una «sfida al 
P>i perché sui temi torti della repubblica presidenziale e del 
I n ferendum prepositivo dal congresso di Milano partano 
stagnali chiari e precisi» 


Nel carosello di ipotesi efet- 
forali che circoildano 1 radi- 


De in Europa: 
alla balena bianca 
si aggiungono 
gin e anatre 


I transfughi 
del Psdi 
acoMresso 
con Craxi 


Per Orlando 
medaglia 
«3i inerito 
europeo» 


La Commissione 
‘suioiovanl 
ha finalmente 
un presidente 


Il Msi al Psi: 
«Anche noi 
per la repubblica 
presidenziale» 


I aMOomoPAH» 

Mancato il numero legale 

La Camera rinvia ancora 
il voto sulle norme 
contro l’elusione fiscale 


' ROMA La delega al go¬ 
verno per li varo di norme an- 
lielusione ha subito un nuovo 
' stop L assemblea di Monteci 
tono che doveva varare ieri l 
criteri attorno ai quali ) esecu 
livc> dovrà poi costruire la gn- 
glia di provvedimenti per argi¬ 
nate il fenomeno deli elusio- 
ne, ha nnviato alla prossima 
seduta 1 ) voto finale, al termi¬ 
ne di una giornata nel corso 
della quale è anche mancato 
pei due volte il numero legale 
La nomia in un primo mo¬ 
mento era stata inserita ne) 
de< retonc fiscale discusso 
nelle scorse settimane in Pa^ 
lamento ma era stata poi ac 
cantonata il disegno dt legge 
- ha commentalo li comuni 
sta Antonio Bellocchio - ha 
sulivlo un nuovo esame In 
commissione che ha consen¬ 
tito di eliminare alcune delle 
storture più clamorose Tutta¬ 
via la soluzione complessiva 
adottala non consente di for¬ 
mulare un giudizio positivo 
Restano infatti ina'terali molli 
punti ambigui E addirittura sì 
compiono passi indietro ri¬ 


spetto alla situazione attuate» 
Quait^ Il rappresentante do) 
PCI ha citato in particolare U 
cnteno di contestabilità del- 
i accertamento amministrau- 
vo, l'onere delia prova a cari¬ 
co del fisco, il congelamento 
del pagamento fino a senten¬ 
za passata in giudicalo An¬ 
che sul centri di accertamen¬ 
to. che avranno 11 compito dì 
certificare le dichiarazioni del¬ 
ie imprese, sono stati introdot¬ 
ti in commissione correttivi 
positivi (m particolare è stala 
nntuzzata la spinta a traslcff- 
marli in monopolio di alcune 
associazioni di categoria), ma 
non sono stati messi al nparo 
dai rischi di assoggettamento 
a logiche e interessi politici 
che dovrebbero essere e rima¬ 
nere estranei ai! azione del- 
l amministrazione delio Stala 
Bellocchio ha anche sottoii- 
neato come gli accertamenti 
tnbulari non superino ogni 
anno il 3 per mille della pla¬ 
tea di contribuenti (per limi¬ 
tarsi solo alle dwhia^oni 
Iva) 


rUnità 

Venerdì 
28 aprile 1989 


















Politica Interna 


Rimini 

Rotta 

Talleanza 

Pci-Psi? 

PAU.A NOSTRA nECAZtONC 

«^MNOUTTI 

■ÌNMINI. M Comune di Ri- 
■nini t criil. Da poche ore si e 
spento l'eco della •maratona» 
In Consiglio comunale che ha 
(tosto (Ine ad Un lungo sodali¬ 
zio fraiRcI e Psiedii pattiti s'In- 
tenogaiio per trovare una via 
d'uscita da una alluaaione In 
apparenia senu sbocco; Ser¬ 
gio OamUnl; segretario della 
(ederazione fu, aveva piopo- 
slo di allldare al sindaco (^nil 
(socialista) un mandata 
esplorativo per (ormare sulla 
base del programma, una 
magglorapia di sinistra allar¬ 
gata a Verdi e laici. Ma Conti 
ha rlllutato. 

Il Psi lascia ihtondeie che 
•Indietro non si toma»: un 
(KfUilIbrlQ di governo, durato 
quasi Ininterrottamente dal 
doiiagueiira ad oggi, e andato 
Iri Irariluml. Ma tutte le lorze 
(tolltlchei almeno a parole, si 
(ironUiKlaho a favore di una 
ràpida iioluilone alla crisi per 
cvitarà la paralisi politico-am- 
ihinistfatlya della citta. Nessu- 
ho ;seràt>ra caldeggiare il ri¬ 
corso anticipalo alle unte. 
•Bruciata», per ora, l'ipotesi, 
loimulata dai Pel, qpall alléó 
native msiano? Un monocolo- 
rà Pel ((loliebbe disporre di 
20 consiglieri su ; 50) appare 
Impraticabile. Neppure (1 Pri 
drninese, nonostante aegnalt 
di dispciniblllta della segrete- 
da regionale, sembra dispósto 
ad appoggiare questa ipotesi. 
•SI tratterebbe • dice Stélano 
i BarbIant, capogruppo repub¬ 
blicano In Conslillo comuna¬ 
le -i di una sóluaìone pastic¬ 
ciata, alla quale dllllclirnenie 
potremmo dare II nOslró con-; 
Idbuto, Meglio allora le elealo- 
ni anticipate». Emlgllor Sorte 
non toóca ad una altémstlva 
di penUipattltò, curin questo 
momento sembra credale so¬ 
lo la 0;, 

Il m propone Invece una 
giunta laica CM, W e Pii) 
che conduca al tennipe natu¬ 
rale la légisiaiura- Poi. dopò le 
elezioni, si vedrà.. Nel frallem- 
po il Pii aembra aver Inlenzlo- 
nedf pprpotie InConsigllo un 
mnplonMndato.aenaavinc<i- 
li; pei II sindaco altlnché valu<. 

: l|.'';nuótiirr possibili i alleanze.- 
'iNorà e'pan pad la>piDposta 
qoràuniiUT 'sNa •• lisporide ii - 
capó||iuppo Marco Morelli -u;. 
quella andava In direzione di 
lifflilaie .la liberta di manovra 
del ilridacO». 

E 11 Pel cosa dice? •Noi lavo¬ 
riamo per soluzioni organiche 
e stabili > attenne II vieesinda- 
co Marco BrUacollnl -. Saieb- 
be grave Od Incomprenslblle 
se le (orza laiche e U gnippo 
Verde non cogllesseto un'op¬ 
portunità decisiva per la siabl- 
Ina e la goyemàbilita. La nb- 
: atra a una pioposla politica 
che aniepohe Inéqulvócabil- 
menie I contenuti alle iorinu- 
le. È nostra convinzione intatti 
«he ila weCessado pensare ad 
un quadro pòllllco pia avan- 
Mio del precedente». 

•Questo-prosegue Brusco¬ 
lini’-^ è il àlghilieatò (rplltlco 
dèlia nostra propósta. Al di 
luort di «Ssa non vi sono che 
soluzioni dfetnergenza". Ta¬ 
le sarebbe qualunque Ipotesi 
di gluni» minoritaria, mono¬ 
colore e di coalizione tanto 
più inadeguèla se priva di so- 
slegrio esterno. IppiesI di qué¬ 
sta natura èprtrebbèro la stra¬ 
da alle elezioni aniiclpale». 


ie critiche ai camalli di Genova Lo scontro con il governo 
«Va bene la proposta Bassolino» hon riguarda soltanto i ticket 
Un progetto del sindacato ma Tintera manovra economica 
da difendere senza autoritarismi ititeressaì lavoiatori e utenti 


• «1 


la svolta della sua Ggil 


Sarà uno sciopero generale sui diritti negati dei 
lavoratóri e degli utenti. Non servono operazioni 
di cosniesi^sui provvedimenti adottati dal governo. 
I portuali? Lai Cgil. certo, è stata ambigua, come 
lo stesso Pch Rèplica al console Batini, ma anche 
a quelli che netla Cgil vorrebbero impone diktat 
autoritari. «Non mi sento in polemica con Antonio 
Bassoiino». Bruno Trentin spiega la «svolta» Cgil. 


mUNO UGOLINI 


È poMlbUe nna tnittativ» tn 

itÌBdMaitlegovefM? 

Blèpgnéfè vedére se il governo 
iacceKerà un incontrò sugli 
obiettivi proriosti dallo sciope¬ 
ro genérale. Abbiamo posto 
un problema molto più gran* 
de della revisione dei ticket. 
Àbbiamò posto l'esigenza di 
rovesciare quello che é stato e 
rimane un mètodo punitivo 
riei confronti deile forze più 
deboli deità società, per risol¬ 
vere i guasti della spesa pub¬ 
blica; Tali guasti risalgono, in 
molti casi, ad una gestione 
delle finanze e del debito che 
ha Invece privilegiato i ceti 
economicamente più favoriti. 
E quindi una grande questio¬ 
ne di diritti che emerge dalla 
ricenda della saniiA, diritti al¬ 
l’uguaglianza nel finanzia* 
mento dello Stato sociale e di* 
ritti a servizi collettivi efficienti 
per tutti i cittadini e non solo 
per i più ricchi. Questa é ta 
pòsta In giòco, questo II metro 
di misura per valutare Tesi* 
atenza o meno di una volontà 
di cambiamento da parte del 
governo, ae wwà Intrapiende* 
ré lina trattativa senta pregiu* 
dUlallf QÌ«ràzÌónl di «àMmesi 
sul prowedlmentt adottati, per 
salvare là léecfa al gÒVémo e 
alle direzioni Sindacali, mi 
sembrano, ipotesi ohe rischia¬ 
no dì aggràvare la tensione so¬ 
ciale. piuttosto che sanarla. 
Come è cambiata la CfU do* 
M la contcrcnn di Cbbui* 
daMT 

Abbiamo definito una propo¬ 
sta relativa al contenuti prò* 
grammatici e ai metodi di dl- 
reàlòné, per un sindacato che 
aspira ad una rappresentanza 
generate. È stata perciò sottòlì- 
neàia la necessità che ia Cgil 
si doti di un progetto di lungo 
respiro, autonomo anche dal¬ 
le vicende quotidiane dell'ini¬ 
ziativa sindacale. Un progetto 
da verificare in primo luogo 
nel sindacato e con gli stru¬ 
menti della democrazia slnda- 
Càie, Ma rimane feimo il prin¬ 
cipio che, nella sua condotta 
rivendicaliva e contrattuale 
quotidiana ia Cgil rispetterà la 
volontà «pressa dalla mag¬ 
gioranza dei lavoratori, dì vol¬ 
ta in volta interessati, iscritti o 
non iscritti al sindacato. 

Qualè meiMgglo conteneva 
quella fraae tradotta In tanti 


titoli: «Anche I . lavoratori 
posaonoabagllare*? 

Io parto dall'iautonomia* dei 
progetto sindacale, i pronun¬ 
ciamenti del lavoratori, magari 
contraddittori tra loro, su un 
singolo contratto, possono 
certamente inibire alia Cgil un 
comportamento che ignori le 
regole della rappresentanza, 
ma non. possono, di volta in 
volta, dar luogo alla sostituzio¬ 
ne di pezzi del suo program¬ 
ma. Questo ho voluto afferma¬ 
re, quando ho ricordato perfi¬ 
no una banalità sul lavoratori 
che possono sbagllaret. Non 
è invece banale riconoscere 
che raramente 1 gruppi diri¬ 
genti del sindacato hanno sa* 
puto differenziarsi da pronun¬ 
ciamenti che debbono essere 
sempre rispéttàti, quando 
espressi democraticamente, 
ma che non debbono essere 
sempre condivisi. Tacere, in 
questi casi, non vuol dire solo, 
per 1 gmppi dirigenti del sin* 
dacalo, adeguare in modo op¬ 
portunistico il progetto de) sin¬ 
dacato elle poloni anche. 
coniraddlKorie ire loro che 
emergono nel conflitto socia¬ 
le. Vuol dire, soprattutto, sot¬ 
trarre gli stessi gruppi dirigenti 
a qualsiasi possibilità di giudi¬ 
zio democratico sul loro ope¬ 
rato. 

Uappdlo allafiuudMe dbl- 
gente non render! 1 fimzlo* 
nari rindacaU HtoritariT 
La linea espressa a Chiancla- 
no. resta, anche se io sono 
profondamente convìnto della 
sua validità, una proposta e 
una linea di condotta. Non 
può essere trasformata, a me¬ 
no dì travolgerne la sostanza, 
in un •diktat* del gruppo dirì¬ 
gente delia Cali, tale da auto¬ 
rizzare la condanna InfastldUa 
di ogni forma di dissenso. Già 
a Chianclano alcuni di noi 
hanno cercato di mettere in 
guardia l'organizzazione dal 
ricorso ad un linguaggio vena¬ 
to di autorilarismo e di deci- 
sionismo velleitario. Questa 
non è ta strada deH'autorevo- 
lezza e della credibilità del 
sindacato. Sono solo segni di 
debolezza e dì instabilità emo¬ 
tiva che rendono più fragili ì 
gruppi dirìgenti e. spesso, me¬ 
no credibili. Le regoie delia 
battaglia politica - e realizzare 



Il segretario generale della Cgil Bruno Trentirt. 
Accanto, il corteo dei lavoratori in adopero a 
Milano, il 12 apfHe scorso, centro I ticket 


la linea di Chianclano com¬ 
porterà una dura lotta politica 
- sono profondamente diverse 
dai riti esoreistici è dalie lotte 
personali, condotte magari a 
mezzo stampa. Il confronto 
delie Idee non può essere so¬ 
stituito da una esibizione pu¬ 
ramente spettacolare del mu¬ 
scoli o dalia smoifletaodali. ' 

E qéégn liliaM, uebépef- 

iQBaiL'.gN:.é9IBaPM'|àai:goi^.. 

BattnlT 

Non ho mai risposto, né ri¬ 
sponderò ai tentativi pur insi¬ 
stenti di alcuni dirigenti detta 
Compagnia dei portuali di Ge^ 
nova di trasformare un con¬ 
fronto suite scelte politiche 
nella caricatura di un duello 
western. Non ho mai espresso 
giudizi dì valore, dividendo in 
buoni e cattM, in leali o di¬ 
sleali, comportamenti che so¬ 
no il fretto, molto spesso, di 
contraddizioni oggettive. Esse, 
a volle, attraversano dolorosa¬ 
mente gli stessi lavoratori, te 
stesse persone e non vanno 
esorcizzate, vanno portate alla 
luce, valutate con rispetto, ma 
con l'obiettivo di consentire 
un loto superamento. C'è, per 
esempio, una contraddizione 
tra la volontà dei lavoratori or¬ 
ganizzati iiella Corrnagnia di 
salvaguardare non solo la loro 
occupazione, nia te modalità 
di erogazione del loro lavoro, 
c la pretesa di esercitare il mo¬ 
nopolio sull'accesso al lavoro 
nei porti, nei confronti di un 
numero potenzialmente an¬ 
che molto grande di aspiranti 
al lavoro. Cosi come esiste 


una contraddizione fra inte¬ 
ressi dei lavoralMl prestatori 
d’opera e interessi degli stessi 
lavewatori quando sono soci o 
compartecipi di una impresa 
che dà lavoro. È questa l'am¬ 
biguità og^ttiva che ho cerca¬ 
to di sottolineare, dopo che al¬ 
tri prima di me, a cominciare 
da nzzlnato, l'àvevano fàiio 
negli anni passati. 

Ma è VM • M che anche la 
CMl è aNNi amUgu nella 
ykenda Òri portoall geno¬ 
vesi? 

Ritardi e Incoerenze della Cgil 
vi sono stati, di fronte a queste 
contraddizioni, ogni qualvolta 
essa ha subito, a volte anche 
diiaentenda, il rifiuto della 
Compagnia di trattare in pri¬ 
ma persona questioni che at¬ 
tenevano strettamente una 
funzione imprenditoriale, con¬ 
tinuando nei fatti a negoziare 
ar^he a nome della Compa¬ 
gnia e perpetuando cosi una 
confusione dei ruoli. È persino 
ovvio osservare che le incoe- 
lenze non sono state solo del¬ 
la CgH. Hanno pesato, certa¬ 
mente. anche i ritardi con i 
quali le forze di sinistra e lo 
stesso l^i hanno avvertito l'e¬ 
sigenza di fare chiarezza. 
PenM la proposta di Bas- 
aoUao ptr ooa trattativa di¬ 
retta tre Compagnia e Con- 
aorzlo del porto ha wUeva* 
loàcasdàloT 

Sono rimasto frarKamente 
riK^to sorpreso di fronte alle 
reazioni a quella proposta, te¬ 
se a bruciare le tappe di una 


trasformazione della Compa¬ 
gnia in una impresa capace di 
nc^ziare i propri obiellM in 
prima persona, senza confon¬ 
derli con quelli dei sindacali. 
Ho colto una volontà artificio¬ 
sa di polemica, di fronte ad un 
gesto che mi è sembrato, inve¬ 
ce. trasparente irélte sue moti¬ 
vazioni e npi suoi òbtettM. 
Nulla di graVéih tuttó ciò, se 
nella corsa al pnmunclaménti. 
in potemk:»0n.la proposta d). 
Bassolino, non emergessero a 
volte, come dicevo pnma, ac¬ 
centi che rischiano di defor¬ 
mare. in chiave àutorìtarìa, la 
svolta proposta la Chlanciano.. 
L’attuale greppo dirìgente del¬ 
la Cgil deve spendere, io cre¬ 
do, tutte le sue enefile, per 
quella proposta, ma essa non 
è «te tavole di MÒsè». Ha biso¬ 
gno, per camminare, del con¬ 
senso, non dèlie minacce. 

E quel contrastò, aottoltaiea' 
to daOo atiéaso cònsole Batl- 
al, tre Trenttn e BassoUao? 
Deluderò ancora il console 
della Compagnia dei portuali 
di Genova, ma non mi sento 
in polemica con Antonio Bas¬ 
solino. Ho avvertito. In questa 
come in altre circostanze, e 
non mi sento affatto un inge¬ 
nuo, un sostegno sincero allo 
sforzo compiuto con la Confe¬ 
renza di Chianciano. Non in¬ 
tendo, soprattutto, in un mo- 
nienlo delicalo, dì transizione, 
come quello che vive la Cgil, 
inveritarmi avversari in questo 
o in quel partito, magari per 
requisire o strunrentalizzare, a 
favore di Tizio o di Caio, uno 
sforzo di rìnnoi'amenlo collet- 


Anni 80, quei giovani delle belle bandiere 


■i; Una stella rossa, magati 
piccola, i ragazzi delia «rifon¬ 
data* Fgci la mettono un po' 
dappertutto. Compare sull'o- 
roiogiO' nero e rosso creato 
per il congresso: brilla, incor¬ 
niciata d'oro nel vecchio sim¬ 
bolo accanitamente difeso, al* 
l'occhiello di giacche e giub¬ 
botti; spicca sulla copertina 
tutta btack dell'agenda 1989. 
l'agenda del «Nero e non so¬ 
lo», che scandisce giorno per 
giorno un «memento» antiraz- 
zlsta da cuori giovani e che. 
dicono, è andata a reba. 

Volete forse sapere quando 
è nato r(Anc (l'Afrlcan Natio¬ 
nal Congress). o che significa. 
Umkonto we Sizwe, Lanciai 
della Nazione, volete sapóre" 
quando è sorto 11 Black Power, 
morto Eòb Marìey, ucciso 
Martin Luther King, assassina¬ 
to Blko, tmlete sapere la data 
dei massacro dt4gweio?'L'a- 
genda ve lo dWliih fatto un 
luogo un \’ottò':^.ògnunodel 
nostri giorni ^Banchi imme- 

Non àil ÉIiS stella rossa. 
Da^^"tdglfi:rìttl, quà^rnl. 
mamfestl, in questo terò^ di 
fredda e calcolata car¬ 
rieristica, spuntano iogni a 


bizzeffe, sogni da ragazzi paz¬ 
zi. ultimi propugnatori dell'as¬ 
sioma di Shaw, «chi non ha 
sogni a vent'anni 6 sicura¬ 
mente un mascalzone a qua¬ 
ranta». 

Un mucchio di sogni, indivi¬ 
duali e coliettivi. escono ad 
esempio dal «Vocabolario» 
delie ragazze comuniste, che 
■puoi leggere dalla prima al¬ 
l'ultima parola o al contrario». 
Siamo ragazze che non si ac¬ 
contentano, dicono nel pre¬ 
sentarsi. E di tutto »AÌice nel 
Paese delle Meraviglie», citano 
solo quel breve illuminante 
dialogo: «È 11 che Alice dice al- 
. la Regina in un momento di 
giubblo: "Non si possono cre¬ 
dere cose impossìbili", E la 
Iteglna risponde: "Perché? Al¬ 
la tua età lo facevo almeno 
mezz'ora al giorno"». 

Almeno mezz'ora al giorno, 
per favore. Ragazze però non 
solo sognalrici. e tuti'altro che 
visionarle: la parola Droga, lo¬ 
ro la trasmettono tragicamen¬ 
te con il grido di Daniele 
Leandri, morto di overdose: 
•Ho voglia di gridare ai mon¬ 
do che anch'io esisto, solo 
che c'è un guaio, non mi sen¬ 
te». E la parola Futuro loro la 


«Le parole per dirlo», quale lessico, qua¬ 
li affetti, idee e passioni agitano i giova¬ 
ni degli anni 80, che trovano il loto 
punto di aggregazione nella «nuova» 
Fgci. li mondo deita tenerézza ma an¬ 
che quello dell’accusa; «Sono tanti i 
giovani che galleggiano e soffrono, out 
dalla vita». Il mondo detta non violenza 


e quello senza confini razziali, quello 
che rifiuta ì «giovani venduti al merca¬ 
to». E quello che non può dimenticare 
•quel ragazzo un po’ triste che ha la¬ 
sciato il Sud per cercare lavoro», magari 
a Ravenna', dove è morto dentro una 
stiva. La giornata del 6 maggio, per «Il 
coraggio di essere giovani». 


trasformano in un atto d'accu¬ 
sa: «Caro signor Potete, lei è 
imputalo di un furto di futuro», 
e Felicità è parola che «non si 
impara dai libri» e Identità una 
linea incerta e ipotetica, •sia¬ 
mo giovani e siamo ragazze». 

Viene incontro, da questo 
immaginario Fgci anni 80. un 
mondo palpitante, con lampi 
e lacrime, sorrisi e pugni alza¬ 
ti, generoso e arrabbiato, pie¬ 
no di slanci e di paure esisten¬ 
ziali. Leggete «Le belle ban¬ 
diere» che è il periodico delta 
Fgci romana, e troverete che, 
della celebre poesìa di Pasoli¬ 
ni da cui prende il titolo, vi 
emergono, come in un fronte¬ 
spizio doloroso, 1 versi più 
struggenti della condizione 


MARIA IL CALDBRONI 

giovanile di ieri e di oggi; •Sia¬ 
mo stanchi di essere giovani 
seri, o contenti per forza... vo¬ 
gliamo essere innocenti e 
aspettare qualcosa dalla vita, 
non vogliamo essere subito 
già cosi sicuri». E su CA. il gior¬ 
nale ufficiale delia Fgci, trove¬ 
rete che irrompe come un gri¬ 
do collettivo la più tremenda 
delle accuse: «È che migliaia 
dì giovani muoiono, soffrono, 
gallejggiano, netl'eroina, nella 
criminalità, senza lavoro, out 
dalla vita». 

Pulso, dunque amo. È, il fo¬ 
ro, anche un mondo battuto 
dai sentimenti e che conosce 
rindlgnazione, sfaccettato e 
infinito. «Non lasciarti eutrofiz- 
zare», gridano ‘ronici e spa¬ 
ventali, e oppongono alte (an¬ 


te ipocrisie una «contro-tele¬ 
novela». partano delia «dolen¬ 
te politicità dei nostri disamo¬ 
ri». ancora accusano; •Quanti 
stupri matKano all'approva¬ 
zione della nuova legge con¬ 
tro la violenza sessuale?». 
Camminano insieme a Rasha. 
bambina palestinese «che v«- 
de il mondo con un occhio 
solo, perchè una pallottola 
l'ha accecata*, insieme a Ka- 
zim Abdul. •iscrìtto alla Fgci», 
a Isidoro Mobei bongo lengo, 
«ingegnere per vocazione e 
bracciante per necessità», in¬ 
sieme a quel «ragazzo un po' 
triste che lascia il suo paese 
del Sud e va a cercar lavoro», 
magari a Ravenna, dove trova 
la motte in una orrtbite stiva. 


Non vogliamo essere equili¬ 
brati e pacati, dicono di sé, 
non vogliamo essere «realisti». 
È un congresso memorabile, 
quello che ia «nuova» Fgci tie¬ 
ne a Bologna nel dicembre 
'86. il 24’’ delia sua storia. «In 
che Italia sei vìssuto, ragaz¬ 
zo?», là si chiede, la domanda 
pesante è rivolta ai potere, a! 
Palazzo, alle-istituzioni, alla 
politica. Tutte le ideologie so¬ 
no morte, là .si dice, «tranne 
una: "Tutto si può comprare, 
anche ia felicità”». È il con¬ 
gresso che rifiuta il destino 
della «generazione delle tre A, 
Avere più che essere. Appari¬ 
re più che divenire. Appro¬ 
priarsi, perfino con una nuova 
cultura della forza, della guer¬ 
ra, dello stupro, della merce»; 
che mette in campo in tutta la 
sua drammatica realtà «la dif¬ 
ferenza tra chi ha e chi non 
ha, tra chi sa e chi non sa», 
che rifiuta i «giovani venduti al 
mercato» e ostinatamente ri¬ 
badisce quel Marx che va an¬ 
cora cosi bene, perché è cosi 
vero che «l'uomo liberando se 
stesso, libera l'umanità». E do¬ 
ve Pietro Polena, segretario 
uscente, conclude tre ore di 
relazione con una frase che 


Campàiiìà^òrisi senza fine 
Voto tecniéo sul bilandó 
Il Psi medita di uscire 
dalb giunta dilriìssioi^uÉt 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPAINKA 


■■j>lAPOU. Slitta a dopo te 
elelEtónì europee la soluzione 
dèlia crisi alla Regione Cam- 
partìa. La De, con una caccia 
all'ultimo voto, è riuscita a far 
approvare li bilancio, ma tra 
mifte litigi con gli alleati dei 
ptsntapartito e tra le sue cor¬ 
renti iriteme^ Il documento 
' contabile approvato, in ogni 
caso. seiVé reto a pagare gli 
stipendi ài dipendenti» Ed è 
probabilédl ritiro della delega- 
dizióne socialista dalla giunta 
già dimissionària. 

Cava lion se l’è sentita di 
•far fuori» i basisti (1 quali si 
0 |3ponBpno alte espulsione 
del Pmì dàlia maggioranza, 
come chtedè il psl) aalte nuo¬ 
va giunta règionaté e così fai- 
trii sera, à sòrptesà e contro 
ogni piévisiòriò (si dava per 
celia la costituzione di un ese¬ 
cutivo senza 1 démitlàni'C sen¬ 
za I socialdemocratici) il con¬ 
siglio regionale ha approvalo 
il bilancio. Era state ia direzio- 
ne regionale della’ pc a chie¬ 
dere ai partiti un vóto tecnico 
in rnorfo da ncKi far scattare il 
pilmo comma dell'aitlcolo 
>26 dàlia CoslItUziofte (che 
pinvéae lo acioqllmento del 
consigflo Intonate per gravi 
violazioni ditiggé), la propo¬ 
sta era stata già avanzata nelle 
sidule dì venerdì scorso, ma 
era steta respìnta: prima la 
giunta e poi II; bilancio, era 
stata te posizione di lutti i 
greppi polittei. 

Il Pii campano, ih questi 
giorni, aveva avanzato l'ipote¬ 
si > vista l'incapacità democri¬ 
stiana di formare una giunta e 
l'Impraticabiiità politica de) 
pientepariito - di andeue al va¬ 
re» di una maggioranza laica. 
P);r questo l'ex capo della se- 
gieteria politica di De Mita a 

8 lazza .del Gesù, Giuseppe 
argani ha immediatamente 
chiesto alte segreteria nazio¬ 
nale del (M di intervenire sugli 
eiqronenti napoletani del pari- 
tino. E cori il capogruppo del 


Pri Cuomo ha detto in aula <U 
darò il vóto favòrevote al fai* 
lancio Sólo «per disciplina di 
partito». 

in aula fe opposizioni (Rei, 
Dp e Msì) hanno respinto te 
richiesta dello Seudocrocteio: 
èd a loro si è aggiiinto.ll Pài, 
Che nei corso di airé rtuòionii 
aveva deciso, prinia delti riu* 
hiórie deiPasserribléa, riiinan- 
tenere fermo U 
giamenlo, e cioè che te 
posta di approvare il bilàncio 
Sènza una maggtorarizà p^iti* 
ca non era pratibabite. Ai ven» 
lotto voti raccattati dàlia De ri 
àggiuTtgevà à sorpresa anche 
quello de) consigliere >de)te ff- 
statuente che in Càmitehte è 
diventato nel fatti un consi¬ 
gliere aggiunto del gnipM De 
e che dopo aver annuncteto 
la propria astensione ha pòi 
aggiunto il suo appoggio a 
quello degli altri cohsiglterl. I 
comunisti Sales, Marzaho é 
Morra sono inteivenuli per 
esporre le ragioni dell’oppori- 
zione comunista alla approvi^ 
zioné del bilàncio. 

Ieri mattina rielte ftìà socia¬ 
liste si yentiteva l'ipotesi dirifi- 
rare là delegazione dalia |iun» 
ta- dimissionarte, mentre f 
presidente dell'assembtea, fi 
sòclaiista De Chiara, ha riba¬ 
dito che continuerà a còfnre- 
care ogni dieci gtoml l conrir- 
alteri per cercare di dare uno 
sbócco alla crisi, htel fpimtiio 
de, però, non si faceva iniate- 
ro invece che una: giùnte te 
Campante la potrà awm sólo 
dopo le elezioni europèe dri 
18 giugno, facendo chiara¬ 
mente intendere che te crisi 
regionale ormai è strettamen* 
telegala alle vicende nazioha» 
li e alio scontro fra De e ftl, 

Lo dimostrano le cifre: gii 
sei mesi di crisi, un mese con 
un presidente incarteàto ché 
non è riuscito a ter oùlte. 'ùna 
prospettiva incerta che rifChia 
di allungarsi a fin dopo là ter)» 
estive. 


livo che abbiamo cercato di 
avviare. Anche questo fa parte 
dei riti che dobbiamo supera- 


iporià». Noo chiedete so- 
rabòUzlMtt dd Udrei, 


Voglio osservare, tre parentesi, 
che il movimento è venuto 
crescendo in queste aetlima* 
ne, non attraverso.ìarioperi 
spontanei e di protesta ò invo¬ 
cazioni di lotte generali, come 
scrìve il «Manileslo», ma attra¬ 
verso decisioni di lotta pro¬ 
grammate dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e fondate su preci¬ 
si obiettivi. Abbiamo indicato 
misure alternative per finan¬ 
ziare la politica sanitaria, mi¬ 
sure tali da stabilire una effetti¬ 
va eguaglianza nella contribu¬ 
zione a questo risanamento fi¬ 
nanziario. Abbiamo chiesto 
l’apertura immediata di un ne¬ 
goziato sulla riforma dei siste¬ 
mi gestionali della sanità, l’a¬ 
pertura di un confronto su) ri¬ 
sanamento della finanza pub¬ 
blica. E, a proposito di finanza 
pubblica, bisognerebbe co¬ 
minciate dalle nuove rrecessa- 
rie misure sul fronte della rifor¬ 
ma fiscale e contributiva, il go¬ 
verno ha imboccalo invece, 
anche qui, una strada oppo¬ 
sta, aumentando il costo de) 
lavoro, attraverso te riduzione 
della fiscalizzazione e prose¬ 
guendo in una politica di sal¬ 
vaguardia di tutte le rendite fi¬ 
nanziarie. Una trattativa seria 
con i sindacati deve afironlare 
questi nodi. 


^\n^us rilancia 
la riforma elettorale 
per gli enti locali 


M PÉiUJClA. Piace agli ammP 
nìstratqri degli Enti locali ila- 
liani te «via deil'autoriforma» 
di fronte ad un «neocentrali- 
smo» dilagante, indicala dal 
sfgretai;to della Lega auiono- 
mte, Gualandi, in apertura dei 
levori del congresso che si 
conchiderà oggi. «Quello del- 
r "autoriforma^’ - ha detto il 
socialista Simonelli -> sarà un 
contribu|o corag^oso e re- 
sironsabrie degli enti locali ad 
una strategia di recupero delle 
buone ragioni dcirautonomia. 
rispetto al modello di stato ac¬ 
centrato». 

Sindacl, assessori comunali, 
provinciali è regionali, hanno 
irk sosiarùa ribadito, che an¬ 
dare avariti c<m1 come è avve¬ 
nuto finO; ad oggi nere solo è 
■frusirantè», rt>a dannoso per 
ki Stato e il cittadino. Anche 
per il repubblicano Pino Vita 
■te rifoitna deli'ordinamento 
degli EntrlocaU naKe dall'esl* 
gi^nza di dare certezze al citta¬ 
dini e possibilità agli ammini¬ 
stratori di poter compiere 
scelte efficaci e coraggiose». 

Una vera e propria relazio¬ 
ne l'ha inrece svolta Gavino 
Angius, responsabile del di¬ 
partimento Enti locali per i) 
Partito comunista, per il quale 


«élevwe te cultura poUttea pei 
rispondere alla sfida in atto 
nel paese deve divenlire uno 
del compiti fondamentali per 
aggregare le forze dì sinUtni 
nel governo locale». 

Tutto ciò lo si jHiò fare da 
subito anche In vista delle ele¬ 
zioni amministrative del 1990 
che potrebbero rappresentare 
una importante occastent per 
una azione unttarte con i so¬ 
cialisti, di rinnovamento della 
vita delle nostre citta. 

Per Angius i) governo «ha 
fallito» anche sul versante del¬ 
le riforme, avendo prodoitei 
un solo atto: quello dèi volo 
segreto. Ed ancora: «Mentre Ìl 
Parlamento sta discutendo 
della legge di rìfonrià delle 
autonomie locali, il govèrno 
tace» e non ha voluto accette- 
re contributi né di pàttiti, né di 
esperti e costituzionalisti del 
livello dì Bobbio e Qiumtni. 
Angius ha ribadito che H Ptì é 
contrario aU'elezione dirette 
del sindaco in quanto ì comu¬ 
nisti hanno presentalo una 
proposta di rìtorma ételtòrale 
che dà al cittadino la possibi¬ 
lità dì scegliere il (rtogremma, 
la coalizione e io stesso slnda* 


interpreta bene U disagio del 
mondo giovane in questi «ma¬ 
gnifici» anni 80: «Qualcuno ci 
ha detto, guardale solo all'og¬ 
gi, senza paura e senza spe¬ 
ranza. Noi invece abbiamo 
paura e la vogliamo vincere 
cambiando». 

Vincere la paura, trasforma¬ 
re la speranza in realtà, dare 
corpo.aIle parole<hiave - dif¬ 
ferenza, libertà, nonvìolenza, 
tempo - di quel congresso 
(cui l giornali hanno dedicato 
ben llO art'icoVO: ora i fatti 
aspettano al varco gli «scout 
de! Pei», i «ragazzi rossi», come 
sono stati chiamali. «U corag¬ 
gio dì essere giovani» è ora 
dunque una concreta piatta¬ 
forma dì lavoro, un Progetto- 
Obbiettivo su cui te nuova Fg¬ 
ci è impegnata a corpo morto. 
La giornata del 6 maggio é, di 
tutto ciò, un appuntamento e 
un avvio, 7 ragioni di lotta, 7 
grandi temi cosi appassiona¬ 
tamente scaturiti da quel con¬ 
gresso: contro te droga, di¬ 
mezzare la leva, un reddito 
minimo garantito, autodeter¬ 
minazione e libertà sessuale, 
società aperta e multirazziale, 
futuro ecologico, diritto ai sa¬ 
pere. 
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■Blìim WITO i(U!)toi« 
«amane della , Olieiiòm co¬ 
munista eMa dppoli dioatta- 
simo coitnesloi E.aaA una 
riunione panicblannente-iiji- 
pegnailva ^ecltetio vi Uluitte- 
ra I crtterf di to^uione del 
goyemo-omitra jebe wità co- 
«Tiuiid iftoìiio del vl^ 

dio negtlrusaiisaeto^ll lo 
2tì maggio prciidnil C’I da al- 
tdbulie poi gdrIneaiIcMdi la- 
Alno In seno allajaléiaarDIie- 
.n lione e da degni» fle linee 
dn della »laal«wi-ai Cwhiiiio 
A (Centrale del prinii di maggio 
(per la eledoni europee» 
Naturaln|enie l'argomento 
del govemoornbra e di gran- 
‘ de Iweresae e nella giornata 
di ieri ai aono aeaieitaie.ijna 
serie di wcj eWtere^ sul 
candidati» al rnmIM Ma 
pna^noia daii’uielM Wnim 
d(uM ni radialo com 41! 
Inoisemaioni dimise gu otgani 
di juarppa, veline f aginde. 




^ > li pioptdla di atrultun dèi 
« nuovo organismo mi •sensi 
alciina desliptadone nomUts- 
•r* llvsi 

i «rSlo'^^r»® 

g cneliliioleiiOttheitQaìeàia 
ti voluto incontra» i comitali rgf 
J tAld del mppi Manwntari 
i I dei M e delK Sin^a Indi- 
* , Mdettte non solr» W illu¬ 
sa,, fc I cngsrl del govenio-om- 
T on (che ppc»ra 4n Sttettlasi- 
,) diltappOdo^l gruppo ma 


g, I tiatne Indicailoni par là suui- 
£•( tura di cui In au^ Occhettu 
4 I sidt^Hdcfnew lesponsa- 
Ir 1 olle IdcrsillonfcheSieeanio 
, I ai nomi gli noti di Nauoiiia- 
•» f no. Tortorella. Relchlln. M 
»canl, QldvannI-BIdInluar e 

IV Minucci, sono jiuritl molti ilui 
« nomi Tesia. VIolanieeAn 
a Pditasid, la dlicrlci, Wbeti 
a 0 liÀposiittaio e Micia e inoltre, 
I perla SInisea (tMIpfiKlente, 
'V Rodoti, Vlsco. Ada Becchi, 

Cavassuii, Riva. Addltlttum 
una •velina* e unagenala dif¬ 
fusa Insala stampa a Monlacl- 
torlo lenlavano un abbina- 
mento nomi-dioaileri De qui 
la secca smentita di Bauaghe 
(iscuro su questo espello del¬ 
le questione 

OUreluilo Ocfhetio, negli 
Incontri con I dtieuivl comuiu- 
all, aveva souollnealo II cant¬ 
iere ancora del brUo w«l- 
meniate del ooremoembm, 

I ampiezza deda fase di ricer 
ca che tende ad ancorere le 
M guhiirdedgnadahl'a edieri di 
CSI» Idànelti e lappresenialMti 
(A.!ma anche di lundonaliii 

V complessha II govemoom- 
♦liti bri, iiuavetsd raocorpamen- 

lo di compelerlse e (ellmlna- 
l' ’iinne di Incarichi supedtui, 
agri composto d| riterrò di 
(» venti dicasteri contro I trenta- 
<> due dell'aliuale gabinetto di 

V palaaao Chigi . 

i E tuttavia, aito» cosi artel- 
a lo, U nuovo organismq esigeri 
un rlpeniainento deg 1 incati- 
r chi In seno alla DIiAkme per 
'evUire duplicazioni o colncl- 
or dense Puredliptestosidlscu- 
t Ieri dunque Oggi, tenendo 
a conto che ad Inwo del mese 

V t si era proceduto solo illa ri- 
«A -conlerma d| Ai^us (per le 
f autonomie igeali) e di JRubW 
, r(ralBZ[onlltilemwinall)eal- 
I 1 atlidamenlQ a Chlarante del 
r nuovo dipartimento per le lon 
ì inazione poliUca e le islltusio- 
> ni culturali 

Secondo l'Ansa, imine, gli 


Il se^etario comunista 
a «Linea diretta» 

Gli obiettivi del prossimo 
viaggio negli Usa 


«Gorbaciov? Può farcela 
Ma tutte le forze 
democratiche ocddéhtali 
devono sostenerlo» 


«Coà pmrlw a# mneinc^>> 
Occhetto andrà anche 




Achille Occhatto 


Occhetto allh nMla >en sera a «Unea rluetta». Biagi 
lo ha interristato sulla sduazione ih UrsS, sul collo¬ 
quio don Gdibaciov, sui rapporti, tra i pattiti comuni¬ 
sti « di sinistra, e suU’annunciato viag^ negli U$a 
con chi s'incontieri, che cosa gli dir&t Tutto sia 
cambiando ad Est come a Ovest, occone liberarsi 
da ai)Uche contrapposizioni ideologiche Intervistati 
anche gli esuli sovietici Medvedev e Zinovev 


♦igOMA. Sollécitalo con 
li consueta perizia da Biagi, 
Occhetto ha panalo anzllut- 
tO della situazione sovietica 
dopo 11 pletium rii mattedu 
La esclusione della vecchia 
gUardia-dlce-àurl latto di 
gnnde rilievo pecche dimo- 
sfa che QrTrbadOV, Ogni vol¬ 
ta che si trova di minte a 
unà difficolie provenien» 
[fdalle,posizioni coiueivalnci, 
Invece di tome» indtebo ó 
fetmani, va avanli, accelera 
È la tattica dei grandi rinno¬ 
vatori Gorbaciov ha capilo 
che non c'è ah» strada che 

a uelle di andare fino In lon- 
0 Si trova come in un tun¬ 
nel e vuole arriva» a qual¬ 
che cosa di nuovo rispetto a 
quella che è «ala la stagna¬ 
zióne della pohiica sovieti¬ 
ca 

fome gli era apparso nel- 
l'ultlno ineonuo? Era seria- 


mente pieoccupato, replica 
dcchetio Mi ha detto molto 
chlaramehte che da questo 
momeplo la pereslroika si 
sarebbe trovala di fronte 
suo momento più difficile, a 
combattere non solo contro 
apparati ma ad allronlare 
una resistenza motecotare 
della socielA derivala dalla 
acquiescenza formatasi nel 
tempo Penso cheOorbaclov 
ce la può lare pe|chdstsi.an- 
dando avanli in modo che 
prende di sorpresa sia le for¬ 
ze conseivalricitinteme che 
l'opinione pubblica mondia¬ 
le Me non può farcela da 
solo credo che lufle le Ione 
democratiche dell'OccIden- 
le debbano fornire una 
sponda a questo glande 
precesso che pud aprire una 
fase nuova nella vita mon¬ 
diale 

E com'è Gorbaciov uma¬ 


namente? E mollo diveno 
da come appare in lotogra- 
fla o alla IV- ha una carica 
magnetica, una comunfeatt- 
vaestremamànieforte Usuo 
linguaggio è prefondamente 
divereo da quello tradiziona¬ 
le delle hurecrazie e delle 
ideologie chiuse, mutualo 
anche dal hngusigglo della 
scienza moderna. MI ha col¬ 
pito, ad esemplo, il fatto che 
usasse molto la parola repiri- 
tualer 

E quali sono i msgglori 
problemi che Gotbaciov de¬ 
ve affrabisre? Il più grande 
delitto dtSialln. preprio pep 
che non ha risolto la que-‘ 
stione democratica, è quello 
di non aver risolto nemme¬ 
no la questione nazionale 
Aprendosi óra la mona sulla 
soclelè, si muovono nuove 
forze E h hpico dei grandi 
nqnovamend che possano 
verificant siliuzioni incon- 
ttollabiU B problema è di 
conhollare nella democrazia 
questo tiwoluzionamenlo, è 
di rendere più flessibile an¬ 
cora Il aistema politico se¬ 
condo 1 principi univeisall di 
democrezia e pluralismo. 

Occhetto ricorda quindi 
come, nell’incontto di Mo- 


IMIpeodenlI di sUiisiia hanno 
Inviato ad Occhetto una lette¬ 


ra in cui anminclaho ùhe si n- 
mettono alle sue scelte per¬ 
chè convti)ll, •Icdejl allo spin¬ 
to della Costituzione», che 
spella al presidente del Consi¬ 
glio la scelta del ministri 


Maurice Duvenger 
con il Pd alle europee? 


M ROMA. Maurice DuverRer, 
KxtolpBQ « POlUolom lUusne. 
coràifllief^ penonile d.Ptan* 

cots Mlttorand sarà In lista col 
per 


and sarà In lista col 
ie prossime eleupiU 
eurmee?I motiriikillaca^*. 

sèd9rti;lri voEI’ ihsl^ 
«tenvi fiiartciaie anché Wi dal* 
le ad^ie - sararino «piegati 
dai» stesso OuveiRer in un in* 
teivista che Le Monde pubbli* 
cherà (Mgl C oggi al riuniace 
la Direzione delrei, che di* 
acuterà in particolare gii ulUmi 
«viluppi della situazione politi* 
ca e te proposte per il «gover* 
no ombra» Ma la riunione (la 
prima dopo II cohgreaso) «e^ 
vira anche a discutere le linee 
della relazione che aprirà i la* 
vort dei Comitato centrale 
(dovrebbe riunirsi intorno alia 
metà delia settimana prossl* 
ma) dedicato al voto euro* 
peo E i membri della Direzio* 
ne riceveranno probabilmente 
una prima informazione sulle 
ipotesi di candidatura Da cir* 
ca un mese, infatti, d al lavoro 
un muppo coordinato da Pie¬ 
ro Fassino responsabile del* 
Toiganizzalone. di cui fanno 
pam Giorgio N^IUano, il 
capogruppo a Strasburgo 
Gianni CeivetU, Fabio MussTe 
Uria Turco 

Una decisione definitiva 
sulle candidature sarà presa 
da una nuova riunione di Di* 
rezione, già fissata per II 5 
maggio, cui parteciperanno a 
termini di statuto, anche ì se¬ 
gretari regionali Ma alcuni 



nomi gU 
quello, pi 
se Duvor 


ter Lt 


ex segretario re 
Sicilia dovrebbe 
sta comunista n 
zkme delie uole 
dovrebbe carni 
Valent. la polizl 
vittima di un 


o, del france* 
gl Colajanni, 
^ale della 
guidare la li* 
3lia arcoscrì* 
Dietro di lui 
idaisi Dacia 
)tta di colore 
odio di razzi 


smo nei mesi scorsi ÀI Sud 
capolista potrebbe essere 
Giorgio Napolitano mentre al 
Centro il primo posto dovreb¬ 
be andare secondo la tradi¬ 
zione al segretano del partito, 
Occhetto 

Per la lista naturalmente, 
ciicolano molte indiscrezioni 
SI fanno anche i nomi del se* 


^tano regionale della ligu- 
ria Roberto Speciale, del sin¬ 
daco di Botola Renzo Imbe* 
ni (à stato appena eleda nella 
nuova Direzione), dell astrofì¬ 
sica triestinà Ma^henta Hack, 
di Francesco Roncalli, docen¬ 
te univeisitarto e per molti an¬ 
ni direttore del Museo etrusco 
granano del Valica o Usci¬ 
rà invece dal Parlamento eu¬ 
ropeo (k> ha chiesto espres¬ 
samente) k) scrittore Mbeito 
Moravia, eletto come indipen¬ 
dente cinque anni fa La per¬ 
centuale femminile nelle liste 
comuniste dovrebbe oscillare 
intorno al 30%, e in tutte le cir¬ 
coscrizioni saranno presenti 
candidati della Fgcf 


I Calabria 
^ Accettate 
le dimissioni 
della giunta 


>■ ■maMIO CALABRIA u 
gTunta regionale calabre». di- 
tnollendoal ieri matttaa, ha 
mantenuto la promana ha 
preaenlato in consiglio la 
scottante documentazione già 
Maia alla magistratura, al- 

I allo commissario Sica e al- 
t'Antlroatia, U dimWoni, 
provocate dall aireslo dell’as- 
iesBOre alla Forestazione II 
socialista Giovanni Paiamara, 
sono siate accolte all unani¬ 
mità Ma la seduta di ieri ha 
visto momenti di tensione, e 
per due volte è stata interrotta 
La Oc vorrebbe che la discus¬ 
sione si llntllasse al latti conte¬ 
stati a Paiamara, meni» Po e 
PsI attribuiscono alle dimissio¬ 
ni della giunta II compito di 
•lare chiarezza per accelerare 

II rinnovamento» «Ut sinistra 
nel suo Insieme - ha detto II 
comunista Nino Sprizzi - deve 
discutere per Impedire che si 
tomi indietro e per mantenere 
una prospettiva di rinnova- 
men'ui per la Calabria» 


Craxi voleva Toriginale, «no» di Pillitteri 


«Chiarto Stato» in coi^ 
al congresso del Pà 


H MILANO Bettino Ciazi do¬ 
vrà accontentarsi di un «lalso 
d autore» Il Ouorto Sialo per 

10 meno I originale del lamo- 
so quadro di Pelllzza da Voi 
pedo, testerà nelle sale del 
Comune di Milano, mentre al 
congresso nazionale del Psi 
verrà oHettaiina copia esegui 
la ad hoc Questa la conclu 
sione della ftenda che aveva 
visto mobilitarsi nei giorni 
scorsi 1! segretario nazionale 
in persona ' 

Craxi 4veva preso carta e 
penna e Malo una lettera ul- 
fidale al cognato Paolo Pillll- 
ter! sindaco della giunta tos- 
so-veidedi Milano con la n 
chiesta di poter esporre II di 
pinlo più amato dal milanesi 
nella sala della •piramide tele 
malica» Ideala da Panseca per 

11 congresso socialista In pro¬ 
gramma dal 13 al 18 maggio 
nell ex slablllmenio Industria¬ 
le dell Ansaldo, a Porta Geno¬ 


va Il quadro attualmente 
esposto in un salone della VII 
la comunale dt via Palestro fu 
acquistato nel 1920 dal Munì 
ciplo con una solloscnzlone 
popolare il suo valore attuale 
è di alcuni miliardi La lettera 
di Craxi aveva messo in un 
certo Imbarazzo it cognata 
sindaco II Iraslerimento del- 
I opera Infatti avrebbe potuto 
creare non pochi problemi 
per I esigenza di garantirne la 
tutela, per i pencoli derivanti 
dallo spostamento e anche 
per I nschi di furio o danneg 
giamento 

Insomma era il pensiero di 
molti a Palazzo Marino che II 
PsI voglia fare le cose In gran 
de per il congresso nella roc 
catone di Betuno va bene che 
occupi mezza città dalla 5ca 
la al Castello sforzesco alla 
Villa comunale passi ma II 
Quatto Stato non si tocca 


A sbloccare la situazione è 
venula la proposta della Gal 
lena milanese «Nuova arte», 
specialista nei cosiddetti lalst 
d autore cioè nproduzionl di 
dipinti celebri per mano di ar¬ 
tisti di buona levatura La Gal¬ 
leria si è offerta di far eseguire 
una copia del famoso quadro 
che rappresenta la lunga co¬ 
lonna di lavoraton dell 800 
che maiclano preceduti da 
una donna con un bambino 
In braccio e di consegnarla 
entro il 12 maggio cioè il gior 
no precedente I apertura del 
congresso socialista L offerta 
alla fine è stala accettata e 
1 aichiletto Panseca che cura 
I allestimento ha preso con 
latti con la Gallena A due set 
Umane dal via un Intera èqui 
pe sta per mettersi al lavoro II 
dipinto è piuttosto ampio cir 
ca 5 metri e 50 per 2 80 e un 
solo pittore non farebbe mal 
In tempo 


sca, abbia sollevala la que¬ 
stione di reslttuire l'onore 
politico a Dubeek e alla pri¬ 
mavera di Praga, e sostenuto 
la necessità dt una demoaa- 
tizzàinne coerente di lutti i 
paesl-dellEst In quanto ai 
rapporii tra i partih comuni¬ 
sti, li segretario del IHaffer- 
ma che non esiste un movi¬ 
mento comunista Intemazio¬ 
nale Q sono partiti comuni¬ 
sti che sono tra di toro pio- 
tondamente diverei quelli 
Che sono sulla linea di rin¬ 
novamento di Gorbaciov. al¬ 
tri che invece la osteggiar» 
e c'è un partito, come M no¬ 
stro, che si muove su una h- 
nea totalmente divena. Noi 
d cansidertamo ormai pane 
integrante della sinistra eu¬ 
ropea e, non a caso, nei 
miei colloqui con Vogel, con 
Brandi priina, poi con il se¬ 
gretario del paiiuo apcialtua 
francese Mauny ho posto al 
centro della nostre Iniziativa 
là eo8tmzk)ne-di un'euiozi- 
nistre che vada oltre l'espe- 
rienza comunista e oltre l'e¬ 
sperienza socialista. 

Bugi ha quindi chiesto" a 
che cosa si deve l'imminen¬ 
te e davvero smordinario 
viaggio di Occhetto-negli 
Stati Uniti C'è anzitutto - re¬ 


plica Il leader comunista - 
una grande curiosità per II 
sistema politico americano, 
che è un si^emà di alter -1 
nanza, di contrappesi che 
consente di risolveie la que- 
sbone morale meglio di 
quanto non accada In un si¬ 
stema bloocatocome quello 
Italiana Vogho Studiate at- 
ternamente quel sistema e 
ritengo che ci ppssa essere 
un interesse anche da parte 
americana nel vedere que¬ 
sto «Inno animale» che è il 
Pel, li quale crede ed è radi¬ 
calo hno In tondo nella de¬ 
mocrazia e nel pluralismo, e 
che luttavla vuole cambiare 
la società In base a Idealilà 


Chi pensa d’incontrare 
Occhetto negli Usa? Come 
cMto del paitito di opposi- 
znne - risponde - penso di 
ineonbare I maggiori espo¬ 
nenti del Cqngresso, demo¬ 
cratici e repàibbileanl, toize 
del mpndo economico e 
dellq Gukqta, e laro anche 
una visita allflnu per recarvi 
il nostro ptogetto di gevemo 
mondiale Cièdodldoverdi- 
te e ascOllafC tante cose Ne 
voirei qui itohlamaie una 
molto semplice gli america¬ 


ni non debbono più consi¬ 
derate come problema cen¬ 
trale quello dello scontro 
iditotogK» tre t blocchi Or¬ 
mai «amo in un'era ptoton- 
damentedmeisa 
Il problema - Insiste Oc¬ 
chetto - è quello di fronteg¬ 
giare le grandi questtoni glo¬ 
bali che superano ormai i 
vecchi schietamend, le toga 
che che hanno dMso il 
mondo le questioni dal np- 
porto tre Nord e Sud nel 
mondo, dello sviluppo, del- 
l’ecotogia, i problemi della 
fame nei mondo Ognuno 
con una propria polibca, 
uba politica più bica da 
parie di lutti e che sappia 
sprigionale energb ad Ea e 
a Ovest per b c«lnizione di 
un mondo divena 
H segrMario del Bel ha «> 
s) concluso vorrei dire, pro¬ 
prio B in Ameiira, che Idue 
grandi ideali di questo seco¬ 
lo, qiieBo deBa libertà e 
quello deU’uguglianza, aono 
limasti per troppo tempo se¬ 
parali e che nell'America, in 
cui ha toni radici l'ideab 
delb libertà, è possibib tro¬ 
vare questti congiunzione in 
un rapporta nuovo con l'Oc¬ 
cidente e con te forze socia- 
Uste dell Europa 


Cbrijani polemico 
sui candidati lombardi 


S MILANO U Comitato re- 

t: 


delta Lombardia ha 
maialo i altro len un 
del ed J\a discusso f prf^ 
mi ìiomf 1 ^ la formazione 
delle liste per le eìeztoni euro¬ 
pee Dopo una relazione del 
segretario Roberto Vitali vi è 
stato un ampio dibattito e U 
Comitato regnale tornerà a 
tlunlrM perle deci»ont U E 
maggio fendendo i^unto da 
questo dibattito U vtceslndaco 
Luigi Coibani ha niasclaiQ 
una poiemiCB drchiarazione 

Roberto Vitali nella sua re¬ 
lazione ha itideato I primi cri* 
ten per la fwntazione delle li¬ 
ste I candidati dei Nk>mba^ 
do saranno Irifatti 9 all interno 
deila lista delia circoscrizione 
Nord-Ovest per le prossime 
tropee «Nella mia relaz»ne 
e poi nel dibattito sono stati 
avanzati anche i primi nomi, 
ma naturalmente si è trattato 
dU una rosa vasta, almeno una 
ventina di possibili candidati». 

La pnma proposta è stata 
quella di avere come capoli¬ 
sta fi segretano generale 
Achille Occhetto Tra le altre 
quella del capogrupp» uxen- 
te al Pagamento di àrasburgo 
Gianni Civetti ed anche quei- 
fa di alcuni amministraton di 
importanti Omiuni, a comin¬ 
ciare dai vicesmdaco di Mila¬ 
no Luigi Corbanr e dei sinda¬ 


co di $eMo $àn Giovanni Fio¬ 
renza Bassoli, cosi come quel- 
ia dei cwqsuppo Regio¬ 
ne GiatopItw’Boighinl. 

leil' péro ^Coibanl ha rila¬ 
sciato una dichiaiazhxie mol¬ 
to polemica al riguarda «Nes¬ 
suno ha chiesto la mia opinio¬ 
ne su una mia candidatura al 
Parlamento europeo - ha det¬ 
to Coibani • me la scelta 

E O giusta e rappresentativa è 
tìconfeima di Gianni Ce^ 
veto sui cui poMiivo operato 
non credo vi siano dubbi» 
«Nella mia relazime - ribat¬ 
te Vitali ed anche negli in¬ 
terventi di molb compagni si è 
insistito sulla grande impor¬ 
tanza di ricandidare CerveUi, 
per le sue capacità e per la 
pMitiva esperienza maturata 
m questi anni m Europa Cre¬ 
do che sia una candidatura 
utile ed importante per la U- 
sta» 

Per quanto riguarda invece 
la proposta di COrbani, Viiafi 
nbadiéce che «abbiamo anche 
considerato la po»ibil)tà di 
inserire in tuta autorevoli peh 
sonalità del pàitito che sono 
alla guida di àmmìnutrazmni 
locali, come appunto Coiba¬ 
ni r»tenza Basaoh e altri di 
diverse province lombarde 
Ma SI à trattato, ovviamente di 
una prima rosa. Tra laitto ab¬ 
biamo anche stabilito criteri 


per arrivare a candidare, se 

K biie, importanti persona- 
on iscritte al Pch 
Oorbani però neHè sua di- 
chiatauone va oltre li caso 
personale «E d’ahm parte sin¬ 
golare • contraddinom che 
per un molo importante per to 
svUun» delia presenza del 
Pei nella sinistra europea e 
nella costruzione di un Euro¬ 
pa unita si pensi in primo luo¬ 
go a persone che per area 
culturale e politica vengono 
spiegiatlvainente definiti * mi- 
toiomU" e che nei voto al 
Congresso ed al Comitato 
centrale sono stati oggetto di 
un tuo al bersaglio La con¬ 
traddizione. come à del tutto 
evidente, non è dei cosiddeth 
"migbcmsti • 

Anche a questa affermazx)- 
ne risponde Vitali, dicendo 
che «abbiamo discusso nella 
riunione dei cnten m base al 

3 uali scegliere I nostri candi- 
ati ed abbiamo parlato del 
primi nomL L’unica cosa di 
cui non si è discusso sono le 
caratteiisliche *‘migl»rìstiche'’ 
0 no dei sit^h» 

Ora il lavoro di consultazio¬ 
ne dei compagni e dei possi¬ 
bili candidàb indipendenti 
nella lista del P:i va avanti 
speditamente e sarà i\ Comita¬ 
to regtonale già convocato per 
li prossimo 3 matfto a traire 
ie conchiMoni di tutto questo 
lavoro 


Pim(Psi)spara 

sulkfòÈufa 

quotatainBcKSci» 


ANTOmOMUO 


■iitOMA SilIrtiMèl'assèdio 
ailoare «ila Rallm oescenb 
dlifiaìlià' flnaraiariulpn^ 
qtiaMto gegna (niaggwH suc¬ 
cessi di àacblto e di gredinièn- 
» lliwnàzioDubblicoèanMl 
detegtttlnte» ria «ett 0 rit,deKu 
maggioianza di gowma L'us- 
sedw sisnaniteztuln Ulute Iré- 
tne, deteodlilailEil dMisL Ad 
esempio- làeUhigere Maigipl 
di eglDllilà pe, queizeliMael 
greppo dUtente cheoon pM 
cocRsize dmpdono te legioni 
dM só^io puhbllcU» E pMi 
destàhillZzere B gnippo diri¬ 
gente di viete Mazzini è una 
huona premesi* per ridimen- 
sionere te tv pubbllcere'o pri- 


L’àlM ieri Gtoigloit Malfa 
ha rilzncialo l'idcadelte priva- 
Uzzài^me, Ieri B soclalliia 
Messtino PifU, (conUtaiq di 
pretidenz* M) he pnqmlP 
per la Rei te tpiótenone fn 
Borsa, previecaiatelp, perdi 
capire, <tel«uo,attuete greppo 
dirigente, e te aotinzione •di 
fatto - dell'azienda al conttoP 
lo paitementere,Bche presu¬ 
me, comunque, un cembte- 
tnenio dette legge che disci¬ 
plina il servUe pubblico^ La 
quotazione bi^Bpae «arebbe 
l'allentattva aU’auinenM delle 
nsoRie Rai Uemite eajàone « 
pubblicità. Bnt tehete te àue 
Idea in una partlooterecpntin- 
genza te RàI perenni è Itela 
tesetela sole eopcillM'di el¬ 
la dt-nnlzioneiquaiKlo in Eu¬ 
ropa nessuno ee ne cutenia, 
ora c he esiste un progetto è» 
munflario eie Rildln crisi li- 
naiaierte, te viene cericele 
eddeeso te colpo di ever tperi- 
menielo te nuove lecnolagte 
con le IndusiriegtepponesL In 
lai modo pini può segnare an¬ 


che un punte a vantaggio nM- 
tecontese-con Uwocpmner 
gno di pàfiite, ManimoPI^ 
re, vteqdlrettpw KncM dfHa 
Rai e leappnaiMle de) fluoM 
leivtel 

In quante al prrdileine dURe 
rispMe, anche nèl vefdcc lU 
c'è chi punta a ttanztenwni 
subWhuI dello gtete (Rai 
izsUtlte, riunqiie) e-eld.iMn» 
dica un adcjpuniente iWte 
antnie proporzionate ai fnerP 
Il àcquislli deli'aztenda- vAt. 
blaitte chiezte a preiàieiilte ■ 
direttale lenefale • dice B 
qansigliere coreuniRa Berean 
di - dliprendere InlMtte nel- 
teaedl dovute perchè il Rai 
A lolte dalle ateiall coruttek- 
ni di iircertezze e piecreteiè»- 
tea Rai - ha diehteiete B con» 
itgliere de Pollini - naiiahi»- 
dq etemotine, ma queiehc te 
Spelte». Bàittàrdi e ftpWiu un 
rrélngnno and» l'ipcàael m 
pnvatizzazkine avanzala da 
La Malfa Anphe II cqciAliie 
socialiste PeUègdi» mena 
unosbagllolipotestdeleeite- 
uria deTPii è U vteewtreterio 
della Oc, Bódtate, agiguiiie; 
dte c'è qualcòsa da iciinre 
pubblico e proprio teRal» Ieri 
il conriglte di ammhiislmate- 
ne ha discussa oKn che di ri* 
sorse, anche delle dRitissIiml 
di LncatelU de dlluMoN di Rat* 
due Manca ha tetto le tettare 
dlLocaielli (alsuoposInUM 
vuole Sodano) e ha cmasio 
gd Agnee se eresse gW una 
propoMà per le su cc e sslu i i e . 
Agiies è auto allo rehereo « 
ha rilaiìctete; <110 14 candì* 
italiiR, Ci penso uh po' e vi 
làccte MpereA EeteH lludcn 
cose faceta In un ♦uno pc 
allegro per te Rei Oi|L uin 
tncom un verttee di màn 
renzp da Manunl, sulla tene 


Mnc« 


n presidente dell’Unità 

Sarti: limiti più severi 
ai trust deireditoria 


■i ROMA Per il Bel il Umile 
alle concentrazioni delle te- 
MaM «ipnialii^ devoiMse- 
to rid^ o al ^ 

cento Lo ha detto Aipnando 
' ‘ 'U»apcieià 




rema stampa quale n» 
ahdw proposto la proroga 
della lefl« per rediiorla per 
altri diem aimL e TeRénsione 
delk} prowldenzé ecmiomi- 
che anche ad aziende non 
composte solo da siomalisti e 
poligrafici NeUoccasione. 
Sarti, InsletRe con il seti. Carri, 
presente il garante dell'edito¬ 
ria, Santanleilo, ha detto che 
la CooperauVa del lettori pre¬ 
senterà una pRHtosta di ie^ 
di inziaiNa pt^lare per favo- 
rue e sostenere, aitohé econo- 
mcamenle, imprese coopera¬ 
tive o semi^ assodiazioni di 
letioii-uienti dei glomaU che 
eseicitlno una ninzloiie di 
coittioUo delle condizkmi di 
piuralismo e di libertà deU'in- 
formazione. 

Sarti ha annunciato tohdab- 
ve de «l'Unità» per lavorire un 
maggiore collegamento con 
querquottdiairi che non fanno 
parte dei grandi ipuppL non 
solo per eventuali sinergie 
edliMialL ma anche pes gii 
aspetti tecnicotoiganizsatM 
della gestiqne delle aziende 
editoriali (carta, questioni ti¬ 
pografiche, ccc ) 

Ssdti ha pd detto che la 
panecipazione diretta dei let¬ 


tori alla gestione dtir4Mllis4 
in costante crescita. Dal I9M 
neUaaockttà edttrlct t eidràta 
unui «bop'di soci lettori» opti 
vl'Obiettivo dt toi^irtita# Uml> 
le massimo deiìaO ceMn 
^deUa proprieià-ÀM'lm^isba 
etano lOmUa nel laSr IfNnh 
la, nel 198e Minila e nsM’aih 
Ito iq CdiQ àbito 2firnilili Sarifi 
rifenmdoal M pmoMnl del 
settore televislvDs ha detto di 
essere contrario ed una divi¬ 
sione toi fettOR dei Mtoitt ha 
Rai e Deilusconi, con una da* 
tifica della loafià già ewton* 
to« 

Santanleilo ha detto di con¬ 
dividere I contenuti deUa |i^ 
posta di legge annunciala 
la Cooperativa di lettori ed ha 
ricordato che nomila id de 
tempo esistono awoctitloni 
di utenti per tt controtto dei 
piotfrunntt teltdlduL h |ar«n> 
le dell'editoria ha poi iwiilri- 
to te sue proposte in toma di 
concentrashmi editoitete tenl- 
te del 20 per canto per le tei* 
iweae che editano jerio- 
dici Nel caso di Intnecto fm I 
due setiml, il limito, cosi come 
ha suggerito una pmpoM di 
te^ d^a &iti8tni mdipen- 
dento e del Bei, tal esame al 
Senato, e che SentooteUo he 
detto dicondfvlden. vemhbe 
ridotto di 1/S per te tanpieet 
dto operano solo nel nritoie 
editofiue, e di un’ulteiioie 
quota di 1/S per te tanpiem 
con intoiesil anche tal atari 
campi» 



Costruiamo insteme il nuovo Pci| 
il partito che vuoto dimenare il servigio di tova. 
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IN ITALIA 


|Re liuto 

iUnaj^unglja 
{gii aumenti 
Iddle tariffe 


Primo giorno di applicazione 
della legge: invece delle multe 
molta comprensione da parte 
dei vigili per i trasgressori 


Prima contravvenzione ad Ancona 
a mezzanotte e cinque 
Ferri contestato per i limiti 
di velocità da 30 deputati 


IM ROMA u «riwlu^lonw 
' UnWarIt della Reputo decisa 
I da) Cip. potrebbe portare sul 
Imereaio allk forrriaaione di 
IM 604 Itiemi diversi una vera 
e Pfo^a BluMla nella quale 
sar6 molto riitlieiie per gli 
! utanii !j|siticar»i per scegliere 
la tamia migiiote si tratta evi- 
I deniemerue di un puro qatco- 
I lo teorico che Mia dallap> 
I piicaaiooe delle diyeisa.jpoie 
I tl 41 aurnfnto,deUberal« 4al 
i Clp4 che le ISO compagnie 
I aderenti aUAnlai potranno 
' appiiearo In tunalone di pari, 
metri diversi sona larlHade 
massimali classi di cilindrata, 
classi di metllo carlcaihet)tl 
FMota le prime Iqdlcae^nl 
Mi possibili Incrementi Vedgo- 
no dall* Banca Nasloqale del 
le Comunicaslqr)l che avrebbe 
deciso uri aumento di circa il 
auto da Ùnlpol e Assiialia che 
sarebbero invece inditlesate 
i sulla lascia dal 7 m Insom 
I ma da Ieri le coropagnle di as 
steurbeibhe devjspo pensare 


, ciurapeo.tnqu|t«qRowa0no 
per la prima volta scegliere ira 
I una griglia d) aumenti quello 
i più eonvepiente per sé e per 
I i utente In maniera da essere 
I competitive e conconenslall 
In vista anche del 92 Non 
avranno In praihiB, pia la 
I polslblliia di applicare come 
I In Pensato una larilla unica 
I pertulle 

I I Piami secondo la decislo 
I ne del Cip, (|ovtebbcro au 
ntoniaie dal prossimo I" mag 
glo da un minimo del 3 6% ad 
un massimo dolli,7ts 


Italiani con ki dntnta, tutto (de 



Battesimo delle cinture nel primo giorno di applica- 
eione della legge gli Italiani si sono in maggioranza 
■allacciati» Gli altri i meno ligi lianno portato a lo¬ 
ro discolpa Iq giustificazioni più fantasiose Ma i vigi¬ 
li hanno chiuso un occhio e. alle multe, hanno pre¬ 
ferito sostituire Ip tecnica della persuasione Alla Ca¬ 
mera, intanto, una trentina di deputati hanno scritto 
alla lotti «Fem deve modificate t ìuniti di velocita» 


ULIAIM ROSI 


H ROMA. Pa cinque minuti 
e passata la mezsaoolle e nel 
cuon; ^ddoimentaio di Anco* 
na, un trillo acuto scuote il 
tefìztó il vigile Intitha 1 alt e 
I automobilista, incredulo si 
(erma e con sconcerto conci 
Ila 12 000 lire pagate sull un 
Dhia per mancato uso delle 
cinture di sicurezza t la pri 
ma multa dei primo giorno 
deile cinture Ad elevarla è 
'stato un solerte vigilo urbano 
del capoluc^o marchigiano 
che. non soddisfatto nell arco 
di un ora (tanto ( agente è n 
masto in servizio dopo la 
mezzanotte) ne ha fatte altre 
I! (di cui 8 conciliate) 

Ma a parte Io ^to ancone 
(ano in tutt Italia le ^se sono 
andate egregiamente Vigili e 
polizia in generale hanno 
prefento mantenere un atteg 
giamenio più «mocfaido* e 


piuttosto che iniliggeie am 
mende hanno prefento usare 
la tecnica della persuasione e 
dell informazione 
Ma come hanno reagito gii 
italiani ai volante all esordio 
delta legge? «Abbastanza be 
ne* dice la polizia della stra 
da tn molti la maggioranza 
fen mattina sono saliti in mac 
china e si sono «bordati» di 
allacciare le cinture Perchè il 
problema maggiore - come 
lamentano gli automobilisti ~ 
è proprio quello di far diventa 
re abituale un gesto che fino 
al gKUTio prima non rientrava 
nel «ntua^ dell uso dell auto 
Del resto sono m tanti che 
cercano di «svicolare* allob* 
bligo magan sperando nelle 
esenzioni Anche perché la 
legge c^re un ventaglio piutto* 
sto ampto possibilità te Usi 


di tutte le città sono state su 
bissate di teìeionate tutta 
gente che cercava un appiglio 
per poter motivare la rnhiesta 
di un certificato Chi invece 
non ha le carte in tegola per 
potersi esimere |>assa alle vie 
di fallo e coscientemente non 
si allaccia «Pago la multa ma 
la cintura non la metto» 
avrebbe detto un automobili 
sta di Roma 

L aneddotica più rtccà sul 
primo giorno della legge viene 
da Milano dove I «ghisa* han 
no avuto dagli indisciplinati te 
giustificazioni più strane Un 
signore con lo sguardo tra \ \ 
fonico e I implorante ha alza 
(o il maglione mostrando una 
gran tenta sull addome «Mi 
sono appena oprialo» \ più s> 
sono portati doperàti ternani 
ai capelli mimando stupore e 
appellandosi all irKonsapevo* 
le distrazione Infine la signo¬ 
ra un po imbarazzata ma an 
che preoccupata «Sono alta 
un metro e quarantaselte Sul 
documento cè scotto l 5t 
ma ho baralo un po » Chis 
sà quale sarà la menzogna ve 
ra’ 

C è insomma chi ci ha pio¬ 
vato anche se nella sostanza 
•gli automobilisti italiani han 
no reagito bene* come ha di 
chlarato Fent alla stampa Ma 


la soddisfazione de! mlnistto é 
stala ten smorzata dalla itoti 
zia che trenta deputati dei 
partiti della maggioranza han 
no inviato una lettera al presi 
dente della (pamera Nilde lotti 
per protestare contro di lui 
Gli onorevoli contestano a 
Fem di non aver modificato il 
decreto sul iimiti di velocità 
nonostante che dall 8 feb¬ 
braio scorso la commissione 
Trasporti di Montecitorio aves¬ 
se approvalo una risoluzione 
con la quale si impegnava il 
governo a rivedere il provvedi 
mento «Questa dichiarata e 
ostentata disobbedienza di un 
ministro ad una decisione d**! 
la Camera - scrivono i parla 
mentari - cl pare di eccezio¬ 
nale gravità e tale non solo da 
configurarsi come aperta sfi 
ducia nella capacità rappre 
sentativa del Parlamento che 
pare essere nutrita dal mini 
stro ma anche da aprire un 
conflitto fra esecutivo e Parla 
mento Ci nvolgiamo a lei che 
ha la più alta rappresentanza 
della Camera - dice ancora la 
lettera > perchè voglia assu 
mere tutte quelle iniziative 
che st rendano necessarie al 
fine di ripristinare una regola 
che è essenziale al coiretto 
funzionamento della demo¬ 
crazia* 


jTImno 

1A picco 
{sonda 
I televisiva 


Oggi la riunione del comitato Stato-Regioni con Ruffolo 

R^one Rimonte aU’unanimità 
«Cwudere subito l’Acna» 


Cagnetta abietta 
da ^mi il padrone 
da\anti l’o^>edale 


iH^ASHINaTON La rollura 
(I un cavo ha latto colare a 
nìom una perluiionata wnga 
aulomaiiqa che nei mare Tir¬ 
reno- ajneU aliava tra Napo 
li j Ji Sjclll* T ataya liijfté- 

. KfWlteai?*» 

1 i\à 

{ A Còri ùh pdriavócc 
M iWQOd Mole Ocoanogra 
I imK Irislliuto* ha annunciato 
\ r^htii la sonda «Jason* «r mano 
‘ vrata.dal propulsore «Argo* - 
Ili 0 inabissata l'altro ieri nel 
M 0 <jlterraneo in seguito alla 
mttttirà di un cavo cho ne con 
trotlava la discesa 
Secondo il portavoce la 


Ì subito seri danni nell inciden 
(e e si prevede un recupero 
senza eccessive difficollà 
(a istituto oceanografico 
americana avova organizzato 
la ipodUlone per riprese tele 
vfiW di 4 ina nave da carico 
I romana affondata nel terzo 
locoio dopo Cristo \jt imma 
glnl dovevano essere irasmes 
se in ditotia via satellite ad 
« una rete di scuote degli Stati 
Uniti e del Canada 


L’ennesima fuonuscita di liquami dimostra che gli 
impianti dell Acna sono «inaffidabili» Il consiglio 
regionale del Piemonte ha chiesto perciò al go¬ 
verno, ^l'jipnìediata chiusura cautelativa deirmtero 
8tabÌlirnenÌo<i e di mtraprendere subito gli alti ne¬ 
cessari «per garantire il controllo pubblico deli d- 
rea da.fonlfc^re» ,ln pratica, un provvedimento 
di requisizióne o di sequestro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Pim QIORQIO NTTI 


■i TORINO È sacrosanta la 
protesta dei sindaci e deile 
popolazioni della Valle Bor 
mida I Acna di Cangio conti 
nua a Inquinare I liquidi 
schiumosi e maieodoranli che 
uscivano ed escono dal sotto¬ 
suolo nei pressi del muro di 
cinta dello stabilimento fini 
scono nel fiume già per trop 
p) anni utilizzato come cioaca 
dei veleni Industriali Lo han 
no constatato I tecnici della 
Regione Piemonte giunti sul 
posto dopo ta denuncia fatta 
il ^0 apnle dagli ambientalisti, 
che mantengono tuttora i) 
roresidio* sul greto del fiume 
E lo Ila riferito in consiglio re 


Rionale 1 assessore all am 
Diente Elettra Cernetti 
Durante II sopralluogo la 
delegazione tecnica ha accer 
lato che «nel tratto di Bormida 
sottostante e nel tratto prece 
dente fino al punto di sversa 
mento dello scarico dei reflui 
dello stabilimento erano visi 
bili nettamente almeno due 
punti di immiuloni di reflui 
con presenza di schiume e di 
tracce colorate in fiume* La 
prima valutazione degli esper 
tl m attesa delle analisi di la 
boratorio è che «le opere di 
contenimento dei percolati 
che fuoriescono dallo stabili 
mento siano comunque Ina 


deguate ad affronlare eventi 
anomali tutelando adeguata 
mente It (lume BomUda» È 
bastata la pic^gia battente di 
questi giorni a far traboccare 
le sostanze tossiche E 1 azlen 
da che inizialmente aveva 
lanciato clamocose accuse «U 
■vandalismo* d «sabotaggio* 
non ne ha più fatto cenno nei 
colloqui coi rappresentanti 
della Regione preferendo 
parlare di «incidente* Ciò che 
è certo è che le pompe mobili 
d emergenza dell Acna stanno 
■succhiando* 10 metri cubi di 
liquami ogni ora per riversarti 
nell impianto di depurazione 
interno 

Il pronunciamento del con 
sigilo regionale nella (orma di 
un ordine del giorno votato al 
t unanimità è nettissimo t Ac 
na deve essere immediata 
mente chiusa «fino a quando 
e se verrà assicurata la pre 
scritta compatibilità ambienta 
le* Ai lavoratori dell Acna e 
dell indotto va garantita <on 
(muità di occupazione e sala 
rio* Mentre si attua il control 
lo pubblico* dell area dello 
stabilimento da bonlf'-are e 
degli Impianti di stoccaggio 


dei reflui all Acna dev essere 
vietata 1 effettuazione di opere 
«che non siano streltamentq 
necessarie a fronteggiare ie* 
mergenza» 

Questa presa di posizione 
potrebbe avere up peso nle 
vante nella rìuniohe de) comi 
tato Stato Regioni (Piemonte 
e Liguria I Acna sorge in pro¬ 
vincia di Savona ma scarica ) 
residui di iavorazKme ne) trai 
to piemontese delia vallata) 
che si tenà stamane con la 
partecipazkme del ministro 
Ruffolo li quale secondo 
qualche indiscrezione sareb¬ 
be orientato a decretare una 
chiusura a scacchiera degli 
impianti 

Positivo lì commento di 
Bruno &una esponente del 
I AssocU^one per la rinascita 
delta Valle Bormida «La pen 
c<^là deli Acna contermata 
dagli awemmenti di questi 
giorni non pctteva non Indur 
re a una scelta precisa come 
quella falla dal consiglio re 
gionaie Ci attendiamo che il 
ministro Ruffolo ne tenga con 
to decidendo di conseguen 
za* 


M FIRENZE. ■Spinella* una 
bastardina nera di sei anni da 
oltre venti giorni aspetta da¬ 
vanti ali ingresso dell Istituto 
Ortopedico Telano il suo pa¬ 
droncino Iacopo Cappelli )0 
ann ricoveralo dopo essere 
stato investito da up autobus 
mentre andava a scuola 
Una stona d amore tra un 
cane e un ragazzo che asso¬ 
miglia a una (avola e che ini 
zia alle otto del mattino del 6 
aprite scorso quando Iacopo 
in via Quintino Sella viene m 
vestito da un autobus La gen¬ 
te soccorre i) bambino arriva 
) ambulanza qualcuno racco¬ 
glie la cartella di Jacopo ma 
nessuno fa caso a iSpinella* 
che cerca di (arsi largo per 
stare vicino al suo amico Poi 
(ambulanza parte a sirene 
spiegate verso (ospedale II 
cane la segue Ma all Istituto 
Ortopedico Toscano non può 
entrare per salutare il suo pa 
dronemo Rimane fuon della 
porta La gente lo guarda lo 
accairezza poi tira in lungo 
«Spinella* un giorno riesce an 
che ad entrare Approfitta di 
una porta lasciata aperta e ini 
zia un affannosa quanto inuti 


le ricerca di Jacopo nelle cor 
sie inseguito da infeimiere e 
inlcrmieri Fiitchè la acchiap 
pano Le danno da mangiare 
qualcuno la vorrebbe anche 
adottare Ma «Spinella* rifiuta 
carezze cibo e affetto Ce)ca 
Jacopo, I amico del cuore it 
compagno di tanti pomeriggi 
trascorsi Insieme a giocare 
Nessuno può capire cosa 
cerca quella cagnetta nera 
Poi qualcuno scopre un colla 
re nascosto Ira il pelo nero di 
«Spinella* C è scntto il nome 
e il numero di telefono delia 
famiglia che I ha raccolta sei 
anni fa Un breve colloquio c 
la stona viene fuori Da venti 
giorni I animate lascia I abita 
zione della famiglia Cappelli 
attraversa I Amo sale il viale 
del Colli (ino al) ospedale per 
fare in qualche modo compa 
gnia ai suo amico e rientra so¬ 
lo a tarda sera affamato 
«Spinella* non ha potuto 
ancora nvedere Jacopo Si 
spera che il primario autorizzi 
in via del tutto eccezionale 
I incontro fra i due amici con 
sentendo a «Spinella* di entra 
re in corsia 



lì 

t pmì 


Indagine,sulle adozioni 


)io dibattilo 


IO ha presp,^^^^^M^Bìlla piccola 
. na Cru 2 $li^itfmÌi^Btuslizia del So 
„._to ha deciso tori aFunanimltà di condurre 
^ un Indagine conoscitiva sullo stalo dell attua 
t zlono dritta legge sull adozione La proposti 
1 avanzala dal gruppo de è stala accolta da tutti 
I \ gruppi (I adesione dei comunisti è stata an 
* nunclata da OlgUa Tedesco quella della Sini 
« sira Indipendente da Glauco Onorato quel a 
I dtl Pài di Modellino Acone c quella del Pri d i 
I Giorgio Covi) 

*'*^-‘no ieri in tribunale è s| 
fratelli Zanon 11 pad) 



esaminato lì 
" ino 'IJ an 


ni ed ) figli Demls e Francesca sono stati ncc 
vuti dal giudice Luciano Grasso al quilc hanno 
confermato la volontà di stare assieme ed hm 
no chiesto la «restituzione* del piccolo Cristian 
dichiarato in stato di adottabilità lo scorso 20 
marzo ed allontanato da Domodossola dove 
era ospite in un istituto dal 1984 
«Siamo qui - ha detto Bruno Zanon - per 
spiegare al magistrali che ora vi sono le condì 
£ion! per tornare a vivere uniti tutti sotto lo sies 
SO tetto Io ho trovato lavoro ed ho anche una 
casa» (Netta loto ^^ancl.sca Zanon abbracc i 
ta al padre Bruno) 


6 


Un’indossatrice padovana perde la causa in pretura 
Doveva sfilare al Moditdi Milano 

Ingrassa dì 2 kg: licenziata 


Si può perdere il posto per due chili di troppo’ Sicu 
ro se li mestiere è quello dell indossatrice È acca¬ 
duto ad una giovane professionista padovana St è 
anche rivolta al pretore ma ha perso la causa una 
linea sempre perfetta è ingrediente fondamentale di 
una top mode! La ragazza Beatrice Giannesini n 
correrà probabilmente m appello Ma intanto ha 
cambiato lavoro finalmente libera di ingrassare 


DAL NOSTRO INVIATO 


H PAEX3VA Sarà stata una 
pastasciutta o qualche dolce 
di troppo ma quando Bea 
trice Giannesini si è presen 
tata per la sfilata gli abiti 
preparati a sua misura non 
cadevano più alta perfezio 
ne Una grinza qua troppo 
test là nei punti più delicati 
la giovane insomma non è 
stata fatta sfilare Ha perso 
posto e compensi promessi 
m un regolare contratto In 
dispettita SI è rivolta anche 
alta giustizia ma il pretore le 
ha dato torto Beatrice è una 
bella ragazza poco più che 
ventenne biondo castana 
alta un metro e 75 magra e 
slanciata tnsomma una per 
fetta «42* la taglia prefenta 
per le sfilate di menta Tre 
anni fa già professionista in 
progressiva affermazione 
venne contattata dalla mola 
re di uno show room di Pa 
dova la signora Mana Anto 
niella Viero (che rappresen 
ta vane case di moda) per 
sfihre qualche mese più tar 
di a) Modit di Milano una 
delle più attese maniksia 
zioni del settore II contritto 
- 70 000 lire al giorno per al 
meno venti giornate lavorali 
ve - fu firmato dopo alcune 


prove prelmiman effettuate 
per verificare se la struttura 
fisica della giovane si adatta 
va ai vestiti che avrebbe do 
vuto portare m passerella 
tutto bene e Beatnce se ne 
andò dopo aver lasciato alia 
•datnee di lavoro* un minu 
zioso ch< ck up delle sue mi 
sure 

G unta qualche settimana 
più tardi all appuntamento 
dei Modit st vide però nega 
re ia passerella dopo le pn 
me prove degli abiti La gio¬ 
vane a quanto pare era nel 
frattempo leggermente «ere 
s( iuta* non piu di un paio 
di chili a dire il vtro ma 
quanto basta a provocare 
orribili disastri nella precaria 
armonia dei capi di moda 


Questa almeno te spiega 
zione che le diede la signora 
Viero Contralto rotto per 
•inadempienza* sostiluzio 
ne dell indossatrice con del 
le coUeghe magre al punto 
g usto Lei Beatrice non 
era però convinta Grassa 
non SI sentiva per niente 
(ani è che allo stesso Modit 
sfilò ugualmente per un a) 
tra ditta sempre indossando 
capi di taglia 42 Subito do 
po SI nvolse ad un amico av 
vocato Carlo Bottoh e poi 
al giudice chic dendo un n 
s mmento di 1 milione e 
mila lire Adesso il preto 
rt Giuseppe Penilo ha pre 
so una decisione dopo una 
sene di udienze nelle quali 
ha «sfilalo» per una volta co 


me lesti un bel mucchictto 
di top model £d ha dato 
torto a Beatrice accogliendo 
ie tesi della signora Vieto 
«Al momento di indossare t 
modelli per le sfilate te Gian 
nesint non fu in grado di 
svolgere il proprio lavoro in 
quanto essendo nel Irallem 
po ingrassala non poteva 
indossare i modelli di taglia 
42 che erano stati per li i ap 
positamente confezionati» A 
far pendere te bilancia sfa 
vorevolmenle sono state 
proprio le «colleghe» di Bea 
ince compresa una che era 
stala citata a difesa ed inve 
ce assicura 1 avvocato «le 
ha tirato una pugnalata alta 
schiena forse perché fa an 
cora I indossatrice e deve vi 
vere In certi ambienti Già 
perché nel frattempo Bealo 
ce Giannesini ha invece rot 
lo con la moda si è trovata 
un lavoro da rappresentante 
ed un fidanzalo fisso (mal 
mente è libera di andar oltre 
le insalate e le bistecchine ai 
fem Ma sul «licenziamento» 
non demorde probabilmen 
le farà appello regalando 
anche a! tribunale h possi 
bilità di tar sfilare tante belle 
ragazze t3 W 


l’Unità 

Venerdì 
28 aprile 1989 


ECONOMICI 


ISPETTORI • ISPETTRlCt con 
provata eaparlania vandita di¬ 
retta cercali Tatafonara 
06/6236175 (17) 

A LIDO ADRIANO (Ra) affittia¬ 
mo villa bungalow appartaman- 
ti eui mara con piacine tennis. 
Prezzi aettimeniìli de Maggio 
60 000 Giugno 106 000 Lu- 
glio/Agoato 340 000 • Ofterta 
temiglia aattimana gratuite- Ni- 
dhladattei eatalogo teCantriVa* 
cann Marinavi TaL 

0644/4S4060 (1) 

OATTEO MARE - Notai leotta « 
Conduziona familiare - Menu a 
acette Magi^teugrio-eettem- 
bra27 000 luglio 31 000. ago¬ 
sto 37 000 (11) 

AL MARE IGEA MARHW •Hit- 
IO appartamenti aitivi glartfno 
-Taf 0641/631102orapesti 
(19) 


mCCIONE iHItMll tlIpRMRMR. 
Il vIcM mtn con parditE^ 
givdlna Giugno 400 000 nwi- 
.41-M <0E4tl«1S1ES <41 
MMIW *Mln1w - HsM «tn» 
■ 0641/372623 Mclm mare. 
C*ltiloc««tiii(lM MinuA«gal- 
n Rranl par Hiw aanimim 
2E 000/30 oaa,paniloMown- 
l*«4 (IE) 

RIMM/MAREIEUO - prlvMs 
•HItti ipparMinantl miM «il 
«m - 4/6i **•« latto - tal 
0641/371463 (aaakias mani- 
no) (3) 

WMIM (VHwM - 60 matti 
man - aantia>a aHHianal Mooill 
caaa privata - qulndtoinala s*»- 
pra 330 000 - luglla EOO 000- 
manallK glusri* 460 OOO - luglio 
S60 000 - ML 064 V7S4223. 

1201 

VlEuppppttpmaml raa M awaat 
•Maggi al mara, eampagna,mai- 
tagtla, MarcM TTaitllna, Taaat- 
Ita, Pugna, SloMa, Graala. In^ 
maileni taMonara anglia laatM 
Pramnour 0721/106761 )8I 


U.S.S.La N. 68 

fi ssociazione del Comuni di Artu. Cernvado. LiinMt 
Pogliarìo Milanast. Paro. Pragnana MlliMaa. Rhe 
_Sattiiqo Mlfanatt o VàwaQQ_ 


Aw/so di gara a ItGltaxiona privata 

Si randa noto eh# quatta U S S L prowodarè ad Inditi, ai 
•fnsildeUaLR 106/80. Uottazioiw privata p«riiisuanti appal¬ 
ti 

aarvlzlo di lavandiria. par II pirlodo di un anno par un 
Importo di L. 620 000 000 IVA eompraaa 
La pura varrà aaparita con te modaNtl di eui apH arti SOtettarp 
b). 72 a 77 dal R 0 23 6 1924.n 827 
La ditta intaraiaata-dovranno far parvanira domandadiparlf» 
cipMiona in carta lagate indirizzata a USSL n 68-Ufficio 
Protocollo-viaSattambrini. 1 -20017Rho antroteora 10dal 
15* itecorrante ditta data é pubticailorMi dal predanti awteo. 
Naitii domanda di partaeipaziona gii intaraaaati dovremo indi¬ 
care sotto forme di dichlaraitena tuocatteivamantt varffi* 
cabile: 

— I» ragione loeiate detta ditta corredati dal numero di partita 
r/A e/o codice flseate 

01 eaiere iacrittì atta C CIA A .q) 

— di non trovarti in alcuna daite concKilooi praviata datt'art 
10 dalla legga n 113/61. 

aaf/agara 

— elenco dalla principali attrazzaiura di cu) diapona la dittA, 
nonché tl numero dai dipandantl in organico, che non dowà 
teserà inferiore a 20 auddivia) (Nr quailflea. 

-»-> elenco della principali fornitura 010^1110 nel eoraoriall OTM 
1968 con ralativi Importi a dMtinatarl. 

* copia dalla dichiarationa IVA. dalla quote al rilavi 0 voMna 
d affari relativo all anno 1987 a aha. comunqua don dovrà 
aasara infariora al doppio dall importa datt appalto in Odgat» 

— tiichiwaziona attaatanta te diaponIblHtà da parte detta cttna 
eli adeguato impianto <9 depurazione delie acqua itti aoarteo 
di cui dovrà epacifioara te capacità di amaltlmante aapraaaa 
in MVgiorno 

Si furi luogo'ali aadutiona daite gara nel caao ohe maneffi o 
risulti incompleto o irregolare elcuiio dei dbeumenti rid^aed 
Le domanda di partecipazione non vincola I AmmIniatraihwML 
ILPRESIpENTE Ualana OddaM 


In memorie del compagno 
CIOVANNI SiMONUTTt 
le rmwlie e 1 figli sottoscrivono lire 
SùOOttper iuftirò. 

Spllimbeigo (Pordenone) 28 apri- 
Ìel989 I 


Sere e Beppe Chlerente si uniscono 
con grande aflelto al dolore de) lo¬ 
ro canssimo amico Aldo Tortorelle 
per la scomparasa del padre 

UGO 

Roma 28 aprile 1989 


Adele e Sandro Natte partecipano 
con Aldo al dolore per iascompan 
se del padie 

UGO TORTORELU 
Roma, 28 apnle 1989 


I compagni f le compagne detta 
Fede^one di Milano sorto vtóid 
a) compagito Aldo ìbiforvUe ed 
sterimono le pii^ renilte condo» 
gUanic per te Kompena del ano 
caro 

papa 

Milano. 28 Iprite 1989 


I compagni delle Segreteria di Mlle 
i>o eaprimono le più sentite condo* 
gttenie elcompegno Aldo lOriorel 
teperteaeompersade) 

PADRE 

Milano. 28 aprite 1989 


I compagni della sezione Lugtte 60 
Pel sono villini alla compagne Lui 
aia Teitemenl) per le scomparsa 
detta cara mamma 
ROSA 


I compagni e le compagne della 
Commisrione Istituzioni delle Dire¬ 
zione iel Partito partecipano ewn- 
mossi II dolore che ha colpito Aldo 
Tortorella per la morte del padre 
UGO TORTORELU 
Roma 28 aprile 1989 


I compagni e te compagne della 
Commissione Autonomie Locali 
della Direzione del PCI sono vicini 
il compagno Aldo Tartoreila per U 
grave lutto che lo ha colirito con le 
perdita de) padre 

UGO TORTORELU 
Roma 28 aprile 1989 


G anni e Camilla Ferrara Cesare e 
Mana Salvi sono affettuosamente 
vicini »d Aldo Tortorella nel cordo¬ 
glio p( r la morte del padre 
UGO TORTORELU 
Roma 28 apnle 1989 


R cordando sii anni verdi della Se¬ 
zione Hai a Renato Pascucci e fa¬ 
miglia a nove anni dalla sua Scom 
parsa ncordano il carissimo com 
pagno 

aRLOQUATTRUCCI 
e sottoscrivono 100 000 lire per 
I Unità 


Sottoscrivono per I Unità. 
Milano 28 aprile 1989 


Nell II* onniversano della aeont- 
parsi del corppagno 

ALBINO TACCHINO 

te moglie e U fratello lo ricordano 
sempre con affetto e in sua memo¬ 
ria sottoocrivono lire SO 000 per 
lUmià. 

Genova, 28 aprite 1989 


Le compagne e 1 compagni del 0> 
mitato regionale lombardo <M Pd 
si stnngono con alleilo al compa¬ 
gno Aldo Tortorella t ponedpam 
al dolore dei (omlliari per la icom- 
pana defioro caro 
PADRE 

di cd ricordano te vivace penonoK- 
tà c i Impegno di alto tunikmario 
detto Stalo 

Milano 28 aprile 1989 


RcMrto Vitali e 1 compagni della 
Segreterìa regionale sono vicini al 
compagno Aldo Ibitorella in que¬ 
sto momento di dolore per te 
Komporsa del suo caro 

PADRE 
Milano 28 irrite 1989 


Roma 28 aprile 1989 


Un gn ppo di compagni che tanto a 
lungo gli sono stati più vicini nel 
lavoro editoriale giornalistico o nel 
comune appassionato impegno 
politico ricordano a cinque anni 
dalla scomparsa 

AMERIGO TERENZl 

sensibile uomo di cultura, animalo- 
re vivissimo e fantasioso intelllgen 
te sostenitore di (ante esperienze 
editoriali mi! tante coerente degli 
ideali de) socialismo della pace 
dell indipendenza e dell uguagllan 
za (ra I popoli 
Roma 28 aprile 1989 


I compagni e te compagne di fffixh 
saio sono vicini al compagne Aido 
Tbnorelte per te scomparsa del iuo 
coro 

PADRE 
Roma, 28 aprite 1989 


28 4-67 28-4-89 

Net 2* anniversario delia acompant 
del compagno 

MARINO VANTI 

te moglie Clelia lo ricorda con Im¬ 
mutato olfeito a quanti lo con^ibe- 
ro « lo amarono e sottoscrive per U 
suo giornale 

Sesto San Giovanni 28 aprite 1989 
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Sica a Napoli 

La camorra 
airassalto 
dei Comuni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAmaniccio 

M NAPOLI. È arrivato Irt Prc> 

I lettura alle II, con me«z’ora 
di anticipo, dopo aver percor> 
so un breve tratto di strada a 
piedi sotto 11 sole cocente. No* 
'Roslante 1 nuvantasei morti 
ammazzati dali'itiizio rdciran* 
no; l'alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico Sir 
ca (che si tratterrà in Campa* 
.nia lino a lunedi) ha passeg< 
'-jlaio tranquillamente, scorta* 
lo da lontano, da piazza San 
Ferdinando fino a piazza del 
Plebiscito^ La malavita, però, 
non è rimasta dei tutto inaiti* 
va; proprio ieri manina, a 
^ qualche cdhtlnàio di,meiri dal 
palazzo di: governo, la polizia 
' hàrdlslnnescato una rudlmen* 

; tale bomba carta davanti rad 
i'; unnegozlo di abbigliamento. 

. Si è trauato delt!ennesima iòti* 

: midazione ad: un Gommerà 
ciante da parte di una banda 
di esiorsoHi. < ‘ 

- «Combattere, la malavita in 
(pampanlé é un lavóro diflici* j 
. le; Ci sono tante Irealtà divergè | 
; Ira loro da csamlnare«r; tosi 
ha esordito Sica in un breve 
colloquio con i g|omalistì: du* 

\ tante la pausa delì'incontro ' 
i tenuto ieri con i vertici di poti* 

I zia* carabinieri, Guàrdia al fi* 

: nan?a e con liclnQue preteUì 
dèlia regione. Per oltre quattro 
*i ore, Sica ha ascoltalo i rap* 

' pfeaehianti dcli'ordine pubbli* 
co; una lunga relazione .sulla. 

' recrudescenza della guerra 
v-lclan rivali che, nelle prewihee 
di Napollt Caserta e Salerpò, 
ha ^sto undici morti ammaz* 

.. zaii in seitegioml. C;é-una si¬ 
tuazione di emergènza di 
grande effervesceriza ha 

getto Dorpenlco Sica che. 

rj Impone un grosso ìntewenio. 

1 U costituzióne di un: ufficio 
:regiona)e-ò : necéssarlà : per. un 
^ maggior controllò -sulllnlflltra* 
«ione della ..malavita, nètia 
' pubblica . arhministruione». 


IN iTàUA " ~ 

Armati, sequestìano 83 éft^dénti^ibl^^ 
alla «P^molive» di Auzio Un commando di 20 uomini 

e riempiono 10 TiMi miròe Lalsarida^ legata dllacamona 
Bottino 1 miliardo 200 milioni dél^^aEtolèfemo e del Gasoptano 



Pistole in pugno, a mezzanotte sono entrali nello 
stabilimento della «Colgate-Palmolive)*. : di Anzio, 
hanno sequestrato 83 dipendenti e se ne .sono an-- 
dati via dopo aver riempito dieci camion di sapo¬ 
nette per un valore di un miliardo e 200, milioni. 
Un’azione miiilannente perfetta Che ha inil^nato 
fino alte 4 del mattino un «commandos, di 20 per¬ 
sone^ Una banda, in "odore)» di camorra. . 


QIANMB CWIUANI 


Noi giorni «corsi, gli «uortiini 
. del comrrilssàrio* avrebbero 
' glà'Jirolevàlo pilgllaia dìpraii* 
r* :qheLÌn..àlcuni cbrnunl por in* 

^ dBg&re :suflll'Appalti concessi 
; nogll ulUmi anni. Secondo Si- 
t ce, ò,impòrtanto prlanermare 
r {a pmsèhia dellò.Statoi lclua* 

.>! idini devono credere Iri 'esio». 

•Anche se'-.ha aggli)ntó r bl* 

I sogna rispettare la paura, che 
è uh Sehtimehtò umano com* 
l'httnslbile.Occorre, però, su* 
(wStta porche non si può vi- 

( vere d» paura».. 

di lasciare I giornali* / 
commlMarlo aniima* 
nspòndendo ad una do* 

: itiaddà siillé infiltrazioni di 
clan.nel Comuni e,negli enti 
T :|i5>,bl)cl. ha deitq che «se la 
r-." càmòfra-dà Vassallo ai munì- 
.''■'cipl. anche noi darèmo assal¬ 
to allacarnorra». 

In vaste aree della regione 
lexonnivenze tra malavita or¬ 
ganizzata e potere poliiicoso* 
pò prassi cpnsoiidata. Si. sa 
' Che alla camòn-à ò andata 
una grossa fetta delie migliala 
• mulatdl della ricostituzione 
del dópoterremòtó echedeci* 
ne di esponenti politici sono 
(inni sotto il tiro dèlia lupara. 
l,a camorra, oltre .ad essere 
, brc.senie nel «palazzo», ha. 

spésso cohdiziónalò persino 
’t le elezioni dei candidati. 
Qualche cioiTto fa un giudice 
isiniilore ha rinviato a giudizio 
quattro camorilsll thè, con la 
complicità di un consigliere 
comunale, avevano trasforma¬ 
to, il municipio di Sant'Anlo- 
nio Abate in un centro d’affa¬ 
ri. Ancora vivo è il ricordo del* 
la bàrbàra esecuzione di due 
consiglieri de di Afragola, un 
tomunedeireniroterra dove é 
' prevista ;la realizzazione di un 
Imponente paTco di diverti- 
•menli. 


!■ ROMA. Avevano, studiato 
tutto, a|la perfezione..Sapeva¬ 
no che, li vigilante che monta¬ 
va di guardia èra l'un.ico a 
non pòpare con sè la pistòla; 

, sapevanò’ Che nel; magazzino 
e nei- reparti . «déteiigenti» e 
«detersivi», aperti anche, di 
nòtte per non interrompere i) 
ciclo pròdMtiivp, ceràno 
: un'ottàntlna di operai; sapeva¬ 
no dell’èsistehza, ài corillne 
détiò stabilirnentò, di urlo sca¬ 
lo feitovlario inièmo dove era¬ 
no parcheggiali alcuni vagoni 
dentro ! quali poter-tenere se¬ 
questrati i lavoratóri per lutto 
Il tempo della rapina. Snella; 
noUe .lra rnercoledl e giovedì 
si sono présenlali in venti, for¬ 
ile anche rii più, nella fabbrica 
della «Colgate-Palmòllw» ad 
Anzio. Hanno immobilizzato i 

S llanti, minaccialo gli 
con pistole e mitra e 
pòi hanno riempito i Tir che 
.avevano portato con loro, una 
.decinà, con sapohétle, denti¬ 
frici e shampoo per un-mlllar* 
do e '20Ò mnibpl dì valóre. 
Una rapina «perfetta*, organiz¬ 
zata con l'aiuto di una perso¬ 
na che conosceva perfetta- 

QuiiiÒici 

L’assassino 
ha 14 anni: 
è imputabile 


MAVaUNO. Neii'ambltb. 
delle Indagini da parte della 
polizia per rintracciare Gueri- 
no Scafuro, un ragazzo di 
Quindici, nel Vallo di Lauro, il 
quale giorni fa ha ucciso con 
sette colpi di pistola calibro 
7,65 il giovane Arquino Sini¬ 
scalchi di 19 anni, (orse per¬ 
ché Io aveva beffeggiato in 
precedenza, si è appreso che 

10 sparatore non ha IS anni, 
come si riteneva, ma U anni, 
pertanto è imputabile. Il ra¬ 
gazzo, Infatti, è nato ad Ollen, 
in Svizzera, il 13 novembre 
1974 e non nel 1975, come ri- , 
sUlta trascritto l'alto nei -regi- | 
stro dell'ufficio anagrafe di I 
Quindici. Dai primi accerta- , 
menll degli investigatori, l’er- | 
rata trascrizione sembra sia i 
avvenuta in buona fede. 

Gtierino Scafuro, figlio del 
consigiiore. comunale social- 
democratico di Quindici, c ni¬ 
pote del sindaco. Raffaele 
Graziano, è tuttora irreperibi¬ 
le. Anche Ieri è stata fatta una 
battuta da parte di polizia e 
carabinieri, ma de) ragazzo 
nessuna traccia, 

Secondo quanto ha riferito 

11 vicequestore Egidio Milone. 
Cuerino ScatUTO potrebbe co¬ 
stituirsi entro breve tempo, 


mente, l’azienda. Studiata 
troppo bene pér poter pensa¬ 
re che.il «Éommàndo» cèrcàs- 
se qualcosa di diverso dai 
prodotti Palmótive. Una rapi- 
ria su commissione che è sta¬ 
la organizzata da una banda 
contigua alla camorra formata 
da clementi della provincia dì 
Napoli e Caserta, che reim¬ 
mette là merce (che al detta¬ 
glio Hà valore triplo) direi* 
larriente nei circuiti «ufficiali». 
La stessa banda, sostengono 
gli .investigatori, che ha com¬ 
piuto una serie di rapine ai Tir 
suiràulqstrada e in alcuni ma¬ 
gazzini di cosmetici. 

Pochi minuti dòpo mezza¬ 
notte il «commandio» si è pre¬ 
sentato allo stabilimento della 
Palmolìve che ha ItOO dipen¬ 
denti, l’unico in Italia della 
multinazionale americana. Al* 
l’miemo, nella guardiola bun* 
ker, c'era il vigilante della ditta 
insieme coh, un infermiere. I 
rapinatori, come ha racconta¬ 
lo il custode, hanno scavalca¬ 
to il cancèllo senza farsi vede¬ 
re. sono andati sul retro del 
casotto e hanno sfondato un 
vetro. Il vigilante ha sentjto.il 



Alcuni operai delia fabbrica «CotQate-Patfnottve» di Lavinio 


rumore, è andato nell'altra 
stanza pér vedere cosa stesse 
accadendo. Si è trovato di 
fronte un uomo incappuccia¬ 
to con la pistola; .^Poi ne sono 
entrati altri quattro. L'uomo è 
stato costretto a rientrare netta 
guardiola, dove è stalo amma¬ 
nettato,su Una scala a chioc¬ 
ciola insieme con l'infermiere. 
A quel punto quattro rapina¬ 
tori sono andati ad aprire H 
cancello, mentre U quinto è ri¬ 
masto nel casotto a controlla¬ 
re i custodi, t scattata la se¬ 
conda fase deiróperazione: 
all'interno dello stabilimento 
sono entrati alcuni camion 


•pultti» che i Tapinatoli aveva¬ 
no po^m con toro. Sono arri¬ 
vati anche altri' rai>inatòrì. 
Senza esazione si soiro'divi- 
ài, diretti ne! tre reparti in hin- 
zione dove hanno latto imi- 
ziofie. bi ogni lepaito sono 
andatl.dai capi-turno, r4>eien- 
dp la stessa fiàse. «Raduna tut¬ 
ti gli op^ai, p^hé se ne ve¬ 
diamo qualéuno in giro spa* 
riamo. Guaida che facciamo 
sul serio*. Avevamo uri marca¬ 
lo accento m^IdiOnale. Tanto 
per lar vedére che non scher¬ 
zavano, hanno identificato i 
capi-turm>, facendosi dare ì 
documenti e prendendo nota 


dei nomi. Sono stati quindi di¬ 
sattivati gli impianti e tutti gli 
operai «rastieilati» sono stati 
portati allo scalo ferro^riario 
interno, un braccio della Ro- 
ma-Nettuno. U c’erano alcuni 
vagoni; 74 dipèndenti sono 
stati fatti entrare- e rinchiùsi. 
Gli altri otto, tutti addetti al 
magazzino, sono stati costretti’ 
a seguire i rapinatori al depo¬ 
sito e a caripare la merce. 

li lavoro è durato circa due 
óre. Sono stati presi, secondo 
un primo calcolo, 400 carichi 
di elevatore che hanno riem¬ 
pilo alcuni camion. Dieci, se¬ 
condo alcuni calcoli. Cinque, 
secondo aitrì.^1 rapinatori han¬ 


no portato via sapor>ette. den¬ 
tifrici e shampoo per un valo¬ 
re, secondo )e stime della Pai* 
molive.di l miliardo é 200 mi¬ 
lioni. Rubati anche «butmi- 
sconto» per circa un miliardo. 
Finita la seconda fase, gli otto 
operai sono stati rinchiusi nei 
vagoni con gli altri compagni. 
Gli ottoiharino pòrtalo le cóta- 
- zioni già preparate nella men¬ 
sa interna per la pausa. Cosi, 
fino al momento della iibere- 
zìone, i lavoratori hanno potu¬ 
to sfamarsi. Alle 2 i camion 
hanno finito di abbandonare 
la ditta; Due del «ommando» 
sono rimasti a controllare i se- - 
questrati aitcora per un paio 
d'oTe. il tempo necessario ai - 
Tir per raggiungere i depositi 
•pirata» dove scaricare la roba 
mbatà. Alle 4 l'ultimo rapina¬ 
tóre se ne è andato. Trénta 
minuti dopo i guardiani sono 
riusciti a liberarsi e a dare Tal- 
tarme. Sono siati messi posti 
di blocco sulle strade e inten¬ 
sificali i controlli ai caselli àu- 
tosiràdalì. Dei «commando» 
nessuna traccia. 

Le indagini sono adesso se¬ 
guile dai carabinieri del repar¬ 
to opèratìvo di Frascati e dagli 
agènti della squadra mobile. 
Ptaticamenié ceno che ad agi¬ 
re sia stala Una grossa orga¬ 
nizzazione campana, con co¬ 
perture, che si è specializzata 
nel furto e nel riciclaggio di 
prodotti per la cosmesi. La ro* 
ba è custodita in depositi pira¬ 
ta, nascosta tra merce di pro¬ 
venienza «pulita». Ma di questi 
depositi, finora, ne sono stati 
trovati pochi, mentre le scorte 
accumulate sono tantissime. 


«PubUidb 

oscena. 

Mettete 
un gonnellino» 


La beila i^azza-dena foto che còn allegria Invita a ftequen* ' 
tare le teimé dell'Emilia-RoiTiagna è oscena. Lo ha deciso 
l'Eco di Bergamo, gìòmale di proprietà della società editri¬ 
ce Sani Alessandro controllata dalla Curia locale, che hari- 
spedito ai miitenle la pubblicità ordinata dail'AgerKia ter; : 
gipnale dt promoziotw turistica (IIAgertur) perché; v 
rh^iito/contenuto dell’annuncio non sarebbe perfetta- 
rriènte in aimonia con la linea dèi giomah». La cosa è aih 
còl più sorprendente se si pertsa che nella lettera che k- 
comjaagnava il nfiuto sì fomiva unaapecie di ultima chance 
alla società di pubbliciiè e marketil^ che curava rinfomta- 
zione - pubblicitaria (Cespe) sé /scio avesse agghinto un 
gonnellino alla ragazza saltellante; Al ritlulo dì questa. VEcO' 
è stato inflessibile e:ha detto un nò chiaro e secco come iin< 


bang supersonico. ^ 

MortalaWml» 

to.di inammazlone dello- 
lancralfl spedate «Stoltissima Annua* 

dalla madre zlàta» di Taranto la piccola 

Wùto Caputo, di sette anni, 
dal nono pieno brecipitalà ìeri pomeriggio 

f ; insteme'icon fa madre, 

. nUhziala Mariella, dal Ieri 

razzoal nono piano - nto 
cortile interno dello stabile nel quate abitavano, in una via 
centrale del capoluogo ionico. Là donna- di 46 annidi 
Martina Franca (Taranto) - èramoita toil coIm. méntre la 
bambina èra stata rteorérata con riserva di pretoroit, A 

S uantÒ hanno àccértato sinora • gli inquirenti; Annunziiita' 
làrieiia --che pare soffrisse da tempo di dlltuibi^ptochicl *»'' 
avrebbe prima lanciato dal terrazzo :ia bambina, pet^fat 
gettàréi à sua volti . - 


È morta stamane nel lep 
to. dì nànitnazlone dell 


Drammatico annuncio airassemblea: sviene la figlia della vittima 


Ctela, la maiSa iicdde im ìmprencMore 


Un'altra giornata drammatica ieri a Gela. La mafia 
uccide un imprenditore edile mentre si svolge uii’às- 
sembiea di studenti contro la crimifialiti organizsa- 
ta, presenti Pietro Polena, Massimo Brutti del Csm, il 
vescovo. La figlia Henne della vittima, presente fn 
sala, sviene all'annuncio del crimine. È il 45'‘ omici¬ 
dio dall'Inizio di questa faida. E intanto il Comune è 
commissariato per presunti brogli elettorali. 


niANCO INfUIINA 


H GELA. «Abbiamo paura; 
paura di vivere a Gela, città 
aggredita dalla mafia. L'as¬ 
senza dello Stato, dei suoi 
uomini, delle sue istituzioni, 
pesa come un macigno nel¬ 
la nostra vita di tutti i giorni». 

È l'appello angoscioso de¬ 
gli studenti di Gela al presi¬ 
dente delia Repubblica. 
Francesco Cossiga, perché 
intervenga autorevolmente 
«per ristabilire forme di coe¬ 
sistenza pacifica*. Un appel¬ 
lo che conclùde una dram¬ 
matica giornata di lotta con¬ 
tro la mafia, promossa dagli 
studenti delle medie supe¬ 
riori di Gela riuniti in un 
«movimento per nuovi diritti 


e per nuove libertà». I giova¬ 
ni di Gela contro la crimina¬ 
lità, era la paroja d'ordine 
che suonava come una sfida 
aperta alla mafia. E la mafia 
non ha fatto attendere la sua 
risposta di violenza, di san¬ 
gue, di morte. 

L'assemblea netl’aula ma¬ 
gna dell'lstiluio commercia¬ 
le «Luigi Sterzo» era appena 
iniziata. Migliaia di giovani 
gremivano la sala. Al tavolo 
delia presidenza Massimo 
Brutti, del Consiglio superio¬ 
re della magistratura; il ve¬ 
scovo mons. Vincenzo Cir- 
rincione; Pietro Polena se¬ 
gretario del Pel sicialiano; 
Luciano Della Mea, della co¬ 


munità Saman di Trapani, 
compagno di lotta di Mauro 
Rostagno. 

Vengono letti ! messaggi 
di itehille Oixhetto, di Bru¬ 
no TrenUn, dèi sindaco di 
Palermo. Orlando, della ve¬ 
dova dell'agente Antiochia. 
Occhetto sottolinea che oc¬ 
corre sradicare la rcultura» 
rTratiosa. garantire II lavoro 
di ISmlia dissoccupati della 
città, case e seivizi. Improv¬ 
visamente le sirene di poli¬ 
zia e carabinieri creano al¬ 
larme. rinnovano l'angoscia, 
l'ansia, la paura che da 15 
meto chìutkmo in una mona 
la città. Poco dopo giunge la 
conferma ai timori. È stato 
commuto Tennesìmo delitto; 
il IS** deiraniK), il 45^ dall i- 
nizio delia faida maliosa. Al¬ 
la periferia della città, all'im¬ 
bocco delia zona industria¬ 
le. un commando, di killer 
ha ua:iso a mIrì di pistola 
un commeiciante all'ingros- 
so di (Httootti per l’edilizia, 
Domenico Lavore, di 43 an¬ 
ni, ex insegnante di chimica, 
incensurato. 

I sicari, in motoretta, han¬ 


no affiancato, la macchina 
sulla quale via^iava il Lavo¬ 
re, una Saab tuibo, crivellan¬ 
dolo di proiettili finendolo 
con il classico colpo di gra¬ 
zia. Gli sparì creano panico 
tra gli alunni di una scuola 
media, la «Giudici», a ridosso 
della quale avviene il delitto. 
Domenico Lavore. dalie 
agiate condizioni finanzia¬ 
rie, paga con la vita i pre¬ 
sunti collegamenti con alcu¬ 
ne imprese appaltatrìci in 
ador di mafia. Ai carabinieri 
aveva denunciato un atten¬ 
tato incendiario, con danni 
per sei milioni, subito il . 21 
aprile; era stato seguito da 
sconosciuti per l’intera mat¬ 
tinata di mercoledì. All'as¬ 
semblea degli studenti è Lu¬ 
ciano Della Mea a dare la 
tragica notizia. In sala una 
ragazza sviene. £ Laura La¬ 
vore, la figlia I4enne della 
vittima. Piangono due suoi 
cugini e i compagni di clas¬ 
se della 1* A «programmato- 
ri». «Se la mafia uccide men¬ 
tre noi manifestiamo vuol di¬ 
re che ha paura - grida il ve¬ 
scovo - e noi possiamo far 


paura alla mafia con la soli- 
dariéui e là forza rigeneratri- 
ce dei giovani*. «Basta con 1 
regali alla mafia» denuncia 
Massimo Brutti sottolinean¬ 
do le incertezze del governo 
e alcune discutìbili decisioni 
della magistratura. Polena 
punta l’indice accusatore sul 
sistema dei subappalti, ed 
esorta; «C'è un'altra Sicilia 
che vuole vivere e progredi¬ 
re». Quindi propone l'uso 
dei beni sequestrati ai ma¬ 
fiosi con la legge Rognoni- 
La Torre in favore dei giova¬ 
ni e per il recupero dei tossi¬ 
codipendenti. 

Ma intanto il Comune è 
stato commissariato, il con¬ 
siglio comunale è stato 
sciolto dai Tar per presunte 
irregolarità nei verbali di 
scrutinio in cinque sezioni 
alle ultime amministrative 
locali. Le eiezioni si dovran¬ 
no ripetere. E mentre si al¬ 
ternano a Gela le visite del 
prefètto Sica e della com¬ 
missione parlamentare Anti- | 
mafia, la faida continua al- j 
lungando la catena dì morti I 
ammazzati. 


La birra Da ieri si pMd wndere in lè- 

lia la birra ■anSlcóllcn.,;c?q 
«ndlWlim una gradaaiorie conrpBìia 

si DUO vendtK «a ) à gn nnp gradi: » 

** una delle Innovazioni nelle 

anCnClnllMia dalia l^en.l4l/@, pub¬ 

blicala sulla calaeltaulli- 
‘ -■!clNe:>l«i iniedicdia .ed èn. 

Irata ìaibiio in vigon. La leg¬ 
ge - che adegua la nocmatlvt liallaiia a ntiélla eunrpea - 
modllica la nomenclatura deLvaii ilpI dl qira: la birraMJ( 
coutr è qiKlIa con non meno di undici gradi, la b|nlepe- 
clale. è quella con non meno dt 13 gradi, là bttra-ddbpii> 
incito, è queUacon almeno IS gradL la birra analcoolKa g 
quella che va da Ina odo gradi. Un'altra nmda d rap^ 
semata dairaumenlo dal 25 ar40% della peteeiltum dir 
mallo d'orzo che nella fabbricazione può esMre aaMHuita 
con malto di lnimenlp,'rlao o altri cereali. Secondo gli In-ii 
lendlioii. Il rilaggior riewso ad altri cereali potrg dan alla 
birra un gusto piò «ecco., 

LB bBIUHcra La bandiera del P(dlamen»> 

•uMinIs europeo sta per rtventoiMé 

SVOinOta aulla veda di Pena Santa de 

SUI PiCOS "n°i’ nei ncos dé .eùropd, 

!a>r..jrZ!r nn gnippo monluQlo’dl In* 

d CUroiNI comparabile belleiu «liua- 

10 nella Coidtgllera Ggrap- 
btica, in AsIUtU. E aemplO 
sui Pico, de Europa si avoL 
ge oggi e domani il convegno .Una pqltUca della comniiilt 
europea per la moniagnà: un approccio Inlegratos che Mtl 
concluso da Carlo Alberto Craziani, eurode^taio comuni¬ 
sta e presidente dell'lnleignippo montagna del paiiruntnio 
europeo. «La scelta dei Prms de Europa - dice Oraiifltil "- 
non ò solo simbolica: il suo teirilodo, dove. Ira l'àlito, g 
compnao II primo parco nazionale di Spagna edosé vw» 
no le ultime colonie di oni, ma dove, allo stesso, tempo so¬ 
no in discutsione alcuni pnseMche Inmnnàno Jà 4p:|W 
oppàsizione degli ambiàmalIiHI, lappieaqnlà. Un éàqnugp 
concrclo dei pioblemi che pg^ assillano' là mpMagnàsI , 


Labaiuliera 

sventola 

suiPIcos 

(TEuropa 


ilianòìàiiretoiisntos 


Il CAldilMte UcaKl. RaUfMetaffMiiredi 

DtolviMAtoto» ^ che \ 

ilAUiilucr» santi sono troppi, ma «oirtie* 

“SCgfliiailìO che bisogna rivedere I 

_ jr _ I criteri di scelta, canoninan* 

111(^9^0 I do più padri é maM di fa» 

miglia anziché i troppi frad 
e le troppe SUOr» COttie iV 
sa nnora. In una inteivlsté al 
mensile cattolico «Trenta gkmii» il porporato, pretetto vali¬ 
cano della dottrina della fede, precisa alcune sue afferma¬ 
zioni. fatte qualcfre tempo fa toi un incontro txA gicwUd a 
Seregno (Milano),. 


aiUMmvirrom 


□ Nn..pci. I— '■.. I 

MenHoslulonl di oggi, Fassino, Fsrrart: PolllcanI, Pa¬ 
dova; OuarcIni, Milano: Vtitroni, Terni: Boldrini, 
Mantova: Cordati, La Spezia: Gruaau, Slann: Ubai», 
Venezia: Magni, Udina: Nocchi, S. Qievanni V. (Ar); 
Vitali, Modena. 

Incontri lnMmulon«ll. Il compagno Uzl Burnstoln dal- 
rUHicio politico del Pc Israeliano (Raltah) tl * Incon¬ 
trato lori con II compagno Mpssimo Mioueci, del Co 
del Pel. Tre i temi che sono àtaH diseuaal: la ovolu- 
zlono émila slluaziona inisma laraollàna, g|l aviluppi 
dal dialogo Israallano-palaatlnaa* e lilnitlatlva Inter- 
nazionale per la pace In Medio Orienta, 


' ' Una scoperta avvenuta per caso a Porto Marghera 

container con doppio fondo 
c’erano 10 tonnellate di hashish 


p—|M%g,SafAv4g ol Df»! '^°*'':'°'9a«'ailaSezionedelluiiquartiereoallaSezlanedeltuoposto.dilavoro.Oppuie^uoic(^ltBradlrMttnianla'|aDÌrt- 
laiwrl Vwl' H eli l'vii zione del Pei. Commissione Organizzazione, via delle Boneghs Oscure 4,1)0186 Roma, irivIandÒQ^a iligllgg^. A prgglo. 


■10,'328 pani di hashish pakistano da un chilo l'u¬ 
no sono stali sequestrati a Porto Marghera dalla 
Guardia di Finanza. Nascosti in due pianali porta- 
container sbarcati da una nave proveniente da 
Karachi, erano probabilmente solo in transito, di¬ 
retti, a quanto pare, verso l'Olanda, il valore all'in- 
grosso è di IO miliardi. Ogni pacchetto era muni¬ 
to anche di un «timbro di qualità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MICHILI tARTOM 


mi VENEZIA. Adesso c'è an¬ 
che la droga a denomiiTlzio- 
ne d'orIginG controllata, ga- 
ramila dai produttori con tan¬ 
to di marchio grafico. Cosi ap¬ 
parivano le migliata e migliata 
di pani di hashish che. sco¬ 
perti casualmente a Porto 
Marghera, casùtulscono uno 
dei più grossi sequestri mai 
avvenuti in Europa. Ogni pac¬ 
chetto. era imbajlaio a regola 
cibane - carta stagnola, poi un 
foglio di plastica, infine una 
carta oleata rossa - e portava 


un timbro, impresso por civet¬ 
teria con caratteri dorati: «Ju- 
lei», i) segno di-rìconoscìmen- 
to del miglior hashish pakista¬ 
no. Proprio dalla capitale di 
quel paese. Karachi, era ini¬ 
zialo il viaggio delia monta¬ 
gna di droga, accuratamente 
nascosta in due enormi piana¬ 
li partaconiainer. lunghi dodi¬ 
ci metri ciascuno, Imbaracati 
sulla nave jugoslava «Buzel». 
Destinazione Venezia ma, se¬ 
condo gli investigatori, solo 
per una brev’e sosta in attesa 


di ripartiTe verso il nord pei 
raggiungere, probabilmente, 
Amsterdam. Siortunati. questi 
maxiuafticanti. l due pianali, 
tipo "fiat" - una serie di grossi 
longheroni che, montali sui 
camion, ospitano a loro volta 
conlainers, autovetture, altri 
carichi - nel viaggio in nave si 
sono ammaccati. Scaricali a 
Porto Marghera. anziché pro¬ 
seguire direttamente sono fini¬ 
ti in un deposito container di 
Mestre in attesa di riparazioni. 
E qui l'occhio particolarmente 
attento di un finanziere della 
7" legione di Venezia - questa 
!a versione ufficiale - s'd inso¬ 
spettito. Da una leggera fessu¬ 
ra fuorusciva un pezzettino dì 
juta. Che ci faceva, in un lon¬ 
gherone che doveva essere 
cavo si ma vuoto? Un cane lu¬ 
po particolarmente addestra¬ 
to, portato su posto, è mezzo 
impazzito dalla gioia. Ulterio¬ 
re controprova, i due «fiat» so¬ 
no stati pesati: 20 tonnellate, 
contro le 10 di tara. Era il 24 


aprile. Per un paio di giomi la 
Finanza, d’accordo col sosti¬ 
tuto procuratore Carlo Nordio. 
si è limitala a tener d'occhio il 
carico sospetto. Poi. visto che 
nessuno veniva a prenderlo, 
ha iniziato a sbullonare ie 
strutture superficiali dei porta¬ 
containers. Ed è saltata fuori 
la valanga di hashish. Per re¬ 
cuperarla tutta, stipata com'e¬ 
ra in ogni angolo dei longhe¬ 
roni, c'è voluta un'int^a gior¬ 
nata di lavoro, e soprattutto 
l'aiuto determinante di un im¬ 
piegato della Dogana partico¬ 
larmente smilzo, convinto a 
intrufolarsi ncil'intrico di tubi 
e strutture evitandone lo 
smantellamento totale. 

10.328 i «pani» recuperali 
alla fine, un ^so totale di ol¬ 
tre 10 tonnellate. Il valwe? La 
Guardia di Finanza io stima in 
circa IO miliardi all'ingrosso. 
cltissà quanti ut consumo: an¬ 
che se lo «spinello» non ha 
certo io stesso prezzo deile 
droghe pesanti. 
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Cassazione 

«Promossi» 
i giudici 
dei ministri 


■■ ROMA. È valida la nomi¬ 
na, dlaposla II 10 tebbralo 
dalla Corte dappeljo 
di Roma, del collegio Isinitto- 
rto ohe, dopo la Komparsa 
dell Inquirente, ha 11 compito 
di «vblùire le Indagini ptellml 
nari au1 presunti reati minute 
riall La Cassatane ha posto 
COSI fine alla polefflKa che 
aveva contrapposto Procura 
generale e Procura della Re¬ 
pubblica da una parte, e Cor 
te d appello dall altra 
Le scaloni riunite della Su 
prdma coite al termine di una 
camera di consiglio hanno 
dtohlaraio Inammissibili I ri 
coni presentati dai procurato¬ 
re generale Filippo Mancuso e 
dal procuretore della Repub¬ 
blica Ugo Ùludiceandrea per 
contestare I cicalone a sorteg 
glo del sei componenti del 
nuovo organa I due massinl 
dirigenti si erano rivolti alla 
Cassaalone sostenendo ansi 
tutto che a provvedere all e 
straalone a sorte dei sei mem 
bri (tre ellettlvl e tré suppien 
li) avrebbe dovuto essere la 
presidenaa del Tribunale e 
non quella delia Corte d ap¬ 
pello avevano Inoltre formu¬ 
lalo specifici rilievi sul criteri e 
sulle modalità seguite nella 
procedura del IO febbraio 
scórso, che non avrebbero ri 
spellalo le disposUlonl della 
normativa entrata In vigore da 
alcuni mesi 

Queste valulaslonl erano 
basale su uninlerprelasione 
dell articolo 7 della legge in 
questione dove appunto si 
^tla dell Islilutlone del colle 
glo All epoce dell cicalone 
del collegio Istmiiorio II pg 
aveva sostenuto Ira labro 
che occorreva evitare di vani 
flcare II futuro operato del sei 
magisinil a causa di un errore 
di metodo In occasione della 
loro nomina 

Torino 

Neonata 

nella 

spazzatura 

M TORINO Uha neonato, 
partorita probabilmente nel 
prlhllsslmo pohlerigglb di 
lori, è stata trovala avvolia 
In un sacchello di plastica 
donilo un bidone delllm- 
mondlale a Settimo Torine¬ 
se in Corso Plemonle all al 
tesaa del numcio civico 46 
A iiovarta é siala una don¬ 
na residente nella zona che 
* awleinandosi al bidone ha 
> visto qualcosa muoversi nel 
I sacchetto I ha aperto e vi- 
I sto la neonata ha subito 
t chiamato la polizia 
f La bimba è stala subito 
trasportata all ospedale In- 
I lantlle Regina Margherita 
I dove I medici 1 hanno trova 
^ ta In òttimo condizioni 

; Cobas scuola 

I Polemiche 
I sul diritto 
1 d’assemblea 


Mi ROMA U notizia della di 
spombililà del ministro della 
Funzione pubblica a ricono¬ 
scere il diritto di assemblea 
dei Cobas della scuola duran 
le 1 orario di somzio ha già su 
sellato polemiche Se per il se 
gretario della Di) Giorgio Ben 
venuto questa è «una decisio 
ne Importantissima anche se 
dovuta» perché nel Cnpi il 
parlamentino della Pubblica 
istruzione l Cobas hanno su 
perato il quorum del 5% per 
la Cgil invece il diritto di as¬ 
semblea in orano di servizio 
•non é un diritto di cui dispo 
ne il ministro Paolo Cirino Po 
micino - ha dichiarato li se 
gretario Gianfranco Benzi - 
magari in prossimità di sca 
denzo elettorali bensì un dini 
to di ogni singolo lavoratore 
ad associarsi per esercitarlo e 
delle relative organizzazioni 
^sindacali li problema che la 
' vita scolastica nllcUa una,j| 
grande frantumazione delle 
forze sindacali può essere su 
perato - ha concluso Benzi - 
soltanto consentendo a tutu i 
lavoratori iscritti e non iscritti 
di darsi organismi elettivi in 
ogni realtà tali da assicurare 
una vita sindacale limpida ed 
un loro potere di Inlorvenlo 
effettivo» 


' I Gl* ingegneri italiani sequestrati, 

^3 un romano e un milanese 
Costruivano una centrale idroelettrica 
Finora nessuna rivendicazione 

Rapiti in Colombia 
Foise sono stati i guerrigHeri 



Due ingegnen italiani rapiti in Colombia È acca¬ 
duto mercoledì, nella zona di Medeltm, a nord- 
ovest della capitale Bogotà, ma la notizia si è dif¬ 
fusa in Italia solo ieri mattina Mano Accurso, ro¬ 
mano, e Roberto Roascio, milanese, che lavorano 
aita costruzione di una centrale idroelettrica, sono 
stati sequestrati da un commando armato insieme 
a un tecnico spagnolo, Francisco Pu]a 


BRUNO MIBBRRNOINO 


■BRQMA U polizia locale 
propende per la pista terrori 
stica 1 azienda la ditta mila 
nese «Tomo» chq costruisce 
ta centrale idroelettrica nei 
pressi di Medellin è più cauta 
e parla d| malavita organizza 
ta Ma qUalcuno non dlmcnti 
ca nemmeno i narcotraiflcan 
ti che In questa zona della 
Colombia sono potentissimi e 
tristemente famosi Qualun 
qbe sia il movente del rapi 
mento tunica cosa certa è 
che da ieri due famiglie Italia 
ne e una spagnola sono nel 
1 angoscia 

Dalla capitale Bogotà ven 
gono notizie ancora incerte I 
tre ingegneri sarebbero stati 
rapiti la sera di mercoledì in 
un residence vicino al cantie 
re dove lavorano Erano toma 
li a casa prima del previsto a 


causa di un black-out L azio¬ 
ne è stata incruenta e i tecnici 
non avrebbero opposto resi 
stenza All ambasciata Italia 
na raggiunta telefonicamente 
non risultavano fino a ieri sera 
messaggi dei rapitori o nven 
dicazionf dei sequestro «Sap¬ 
piamo solo - afferma un fun 
zionario - che i due ingcgnen 
italiani e lo spagnolo sono 
stali rapiti da un commando 
armato di cui facevano parte 
anche due donne Un partico¬ 
lare rivelato dai pochi testi 
moni colombiani, tra cui il cu 
stode che potrebbe far pen 
sare a un azione della guem 
glia piuttosto che a semplice 
malavita Anche la polizia di 
Bogotà propende per la pista 
terroristica ma è ancora pre 
sto per orientare con certezza 
le ricerche La cosa chiara - 
dicono ancora all ambasciata 


italiana - é che l topiton non 
hanno agito a basò hanno se¬ 
questrato infatti le persone più 
importanti del cantiere che sta 
costruendo la centrale Idroe 
lettnca» 

L ingegner Roberto Roa- 
scio orifwano d) Asti ma resi¬ 
dente a Milano è infatti II re¬ 
sponsabile dell intera area la¬ 
tino americana delta ditta 
Tomo mentre Mano Accurso 
37 anni di Roma dirige il 
cantiere che sta costruendo 
una delle gallerie p|«viste dal 

K lio delia centrale idroe- 
1 Rio Grande Un impre¬ 
sa che la Tomo azienda mila 
nese con un migliaio di di 
pendenti e specializzata nella 
costruzione di grandi progetti 
porta avanti con la spagnola 
Cubiertas Jmzov di cui è di 
pendente I altro rapito Franci 
SCO Pula 11 progetto della cen 
trale idroeletirKa é finanziato 
dalla Banca mondiale 
£ stato il capo del persona 
le della azienda ad avvertire 
ieri mattina le famiglie dei di 
pendenti «Mio marito - ha 
detto la moglie di Roberto 
Roascio - lavora in Colombia 
da un paio d anni era tomaio 
venti giorni fa per un breve 
periodo di vacanza Non so 
altro sono attaccata al telefo¬ 
no in attesa di notizie» Roa 
scio lavora alla «Tomo» da più 


di tre anni Èonginariodi Asti 
dove abitano la anziana ma 
dre e una sMeila Dall 82 vive 
a Mliano Mano Accurso ro¬ 
mano celibe iavora in Sud 
America da oltre dieci anni e 
toma s^o saltuariamente a 
casa dai genitori che abitano 
all Eur 

Le r1c«che dei tre rapiti a 
quanto comun^a 1 ambascia 
ta italiana a Bogotà sono par 
lite immediatamente Insieme 
alia polizìa (e al servizi segre 
h) é stato mobUltato anche 
I esercito L ambasciatore ita¬ 
liano é andato subito su) po¬ 
sto a Medellin per prendere 
contatto con la polizia locale 
ed avere mformazioni più det 
tagliate Anche la ditta «Tor 
no» ha inviato su] posto due 
dirigenti che collaboreranno 
alle indagini e alle probabili 
trattative Nessuno dubita m 
fatti che quanto pnma i rapi 
tori si faranno vivi per una n- 
chiesta di riscatto 

In Colombia i rapimenti di 
questo genere sono freiiuenli 
anche se finora fanno nota 
re all ambasciata - c è un solo 
precedente per quanto nguar 
da gii Italiani Un tecnico fu 
rapilo du^ anni fa nella zona 
petrolifera e fu rilasciato poco 
dopo li sequestro 11 preceden 
te più inquietante nsale all an 
no scorso e nguarda invece 


Nel paese continui massacri mentre lo Stato è impotente 

È Timpera del narcotraffico 
in guerra (Me da 170 anni 


Lo scenario nel quale si è consumalo il rapimento 
del due tecnici italiani è quello di un paese violento, 
dove Un'Ingiustizia antica è alla base d una guerra 
civile che dura otmai da 170 anni E dove la cronica 
debolezza dello Stato ha aperto le porte all impeto 
del narcotraffico In Colombia oggi, in un susseguirsi 
di massacri, operano sei organizzazioni guemgliere 
e almeno 145 squadroni della morte 


H ROMA 11 nome di Mcdel 
lin - la seconda città colom 
biana nelle cui vicinanze i due 
italiani sono stati rapiti - è di 
ventato nel mondo triste sino¬ 
nimo di narcotraffico E qui 
infatti che negU ulttml anni 
grazie a complicità ad altlssi 
mo livello ha messo radici il 
famc»ó «Cartello» che control 
la secondo la Dea (Drug en 
forccmenl agency) 180 per 


cento del traffici di eroina ver 
so gli Stali Uniti E sono prò 
prìo le continue faide per il 
controllo del mercato (valuta 
lo forse con qualche esagera 
zione in 3 miliardi di dollan 
all anno) a fare di Medellin la 
piu violenta città del mondo 
solo Io scorso anno per le sue 
strade e nei suoi dintorni si 
sono contati oltre 3mlla orni 
cidi Tutti o quasi attribuiti al 


le organizzazioni parami! tan 
create dai narcotrafficanti 
Molti i cadaveri eccellentt tra 
gii altri quello del Procuratore 
generale delta Repubblica 
Mauro Hoyos e quello di Jai 
me Pardo Leal presidente 
della Uniòn Patnottea e candì 
dato alte elezioni presidenzia 
li FU a Medellin tra l altro 
che nell 84 un «summit» del 
grandi capi del narcotraffico 
creò in seguito al rapimento 
della figlia di uno di loro il 
Mas (Muerte a los secuestra 
dores) che sarebbe ben pre 
sto diventato il più attivo e 
sanguinario tra i 14S squadro¬ 
ni della morte che operano in 
Colombia 

Quantuque in questi anni le 
organizzazioni paramilitan di 
destra non abbiano disdegna 


Lo dice l’ex pm dopo il rapporto della Regione 

«Troppe morti sosprite a Seveso 
Io riapmd il processo» 


E di nuovo paura a Seveso Alcune morti per tu¬ 
more risultano infatti «sospette» vale a dire colle 
gabili alla nube di diossina fuoriuscita dal reattore 
delllcmesa il 10 luglio 1976 li caso è nesploso 
dopo le anticipazioni del settimanale Epoca» re 
lative ai risultati di un rapporto sanitario della C(i 
nica del lavoro di Milano E ora infunano le pole¬ 
miche soprattutto sui silenzi della Regione 


CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO L assessore re 
gionale alla sanità Mano 
Fappani minimizza «Non 
c era alcun motivo per inter 
venire e seminare allarme II 
suo collega al Comune di Se 
veso è invece indignato «È 
una vergogna ho appreso 
dai giornali i dati di un in 
chiesta a me assolutamente 
sconosciuta sono anni che 
chiedo alla Regione di ag 

« ipirmi c la nsposta è sem 
Stata che tutto era tran 
0 » Lex pubblico mini 
stero al processo contro t le 
mesa é ancora più drastico 
•Siamo In presenza di una 
stona gravissima e se dipen 
desse da me riaprirei il prò 
cesso» Perché gravissima’ Ed 
è proprio lex pm Niccolò 
Franciosi cirenei 1983 (sette 
anni dopo 11 disastro) sosten 
ne 1 accusa i.ontro la Givau 


dan a rispondere La gravità 
sta nel fatto che è stato evi 
denziato un nesso di casuali 
là fra le morti per tumore e 
I esposizione alia diossina» 
In effetti il rapporto sanitario 
firmato dal responsabile delia 
ricerca professor Pier Alberto 
Bertazzi e distribuito ieri alla 
stampa da) demoproleiano 
£m Ilo Molinan parla di un 
aumento di mortalilà per al 
cuni (umori particolari pleu 
ra e peritoneo neoplasie del 
tessuto I nfoemopoielico sar 
comi dei tessuti molli vie bi 
Ilari extraepaliche encefalo 
corpo dell utero Tutto ciò sa 
rebbe da mettere in lelazione 
alla diossina II professor Ber 
lazzi nolo negli ambienti 
scientilici per la sua pruden 
za precisa 11 numero del ca 
SI in eccesso non é elevato 


ma indica con chiarezza ta 
differenza di mortalità per tu 
mori fra I area definita espo 
sta e quella non esposta» C è 
da aggiungere inoltre che si è 
anche verificato un conside 
revole aumento di morti per 
malattie cardiovascolan» C}ui 
Bertazzi è prudentissimo «Il 
Tcdd (diossina) ha dimo 
strato almeno sperimentai 
mente di possedere un certo 
grado di tossicità cardiova 
scolare tuttavia é più proba 
bile che 1 aumento di questo 
tipo di malattie sia da attn 
buirsi alla grave e prolungala 
situazione di stress cui é stata 
sottoposta la popolazioen 
dopo 1 incidente» Va infine 
detto che per alcuni tipi di 
cancro (mammella e polmo 
ni) SI registrano valon più 
bassi delle cosiddette medie 
d attesa È evidente che si 
tratta di un quadro di nien 
mento ancora troppo lacune 
so per la scienza che ha biso 
gno di statistiche più appro 
fondite e diluite nel tempo 
tuttavia quell «ipotesi» di una 
relazione stretta fra le morti e 
la diossina se non legittima 
uno sconsiderato allarmismo 
ripropone tuttavia nuovi mler 
rogativi e tutti inquietanti 11 
primo come intervenire su 


patologie che possono msix 
gere benigne e poi irasfor 
marsi in maligne’ il secondo 
SI deve o n(m si deve proce 
dere a un check up di massa’ 
Il terzo perché i nsuìtatt del 
I indagine sono rimasti chiusi 
per oltre un anno nei cassetti 
della Regione’ Cè infine da 
rivedere la responsabilità dei 
ia Givaudan La Roche che 
venne semplicemente con 
dannata per mancata esser 
vanza delle norme di sicurez 
za Scomparve in appello il 
reato di disastro colposo «Ma 
ora - dice ancora lex pm 
Franciosi - ci sono di mezzo i 
morti e quindi è possibile che 
h Procura (iella Repubblica 
proceda in tal senso» Va n 
cordato infatti che la parola 
«morte» non comparve mai 
nei procedimenti penali e n 
mase fuori anche dopo il de 
cesso della nonna delle due 
sorelline Senno L autopsia 
stabili che nel fegato della 
donna era presente una note 
vote quantità di diossina «Eb 
bene - spiega Franciosi - 
nemmeno il quell occasione 
il tribunale ordinò una prò 
pna indagine epidem ologi 
ca» Fu davvero lutto mollo 
lacunoso e la G vaudan se la 
cavò con un risarcimento in 
molli anni di 200 miliardi 


due tecnici americani di prigi 
ne Italiana di^ndénii di una 
multinazionale per i quali fu 
chiesto un forte riscatto ma 
che furono irovaU uccisi Ulti 
mamente sono staU rapili an 
che giornalisti rtiaktau 
dopo che ia stampa aveva 
pubblicato aldini messaggi 
dellé formazioni terroristiche 
L incertezza nella pista da se 
guire riguarda le particolan 
condizioni dell ordine pubbli 


co nella zona che è in pratica 
un concentrato di violenza La 
malavita organizzata è molto 
forte e opera frequentemente 
sequestri Tuttavia agiscono 11 
anche ben sei formazioni 
gueirlghere di vana ispirazio¬ 
ne che usano i rapimenti di 
dipendenti di grandi aziende 
come mezzo (li autofmanzia 
mento La zona di Medellin è 
inoltre tnstemente famosa per 
l attività dei narcotrafficanti 
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Nel tondo è evidonzlata la zona dove sono stati rapiti i due tecnici 
Roberto Roasclo. in alto a sinistra, e Mario Accuiso 


lo I scciuestn a scopo d lucro 
le circ(»tanze de) rapimento 
del due tecnici italiani sem 
brano escludere almeno sul 
piano logico un possibile col 
legamento con questa pur dif 
fusissima forma di violenza 
Più facile anche se non scon 
lato è mvece mettere I episo¬ 
dio in relazbne con le attività 
della guerriglia bi Colombia 
dove la guerra civile dura 
quasi senza intenuzioni da 
oltre 170 anni sono attuai 
mente attive sei organizzazio¬ 
ni ribelli Tra esse le più im 
portanti sono le Fare (Fuerzas 
armadas revolucionanas co 
lombian^) collegate al parti 
to comunista lEin (Ejercilo 
de liberactòn nacional) erede 
dei (tachismo del prete catto 
Ileo Camiio T(^s I Ep) (E}er 
cito popular de tiberaciòn) di 


matrice maoista c 1MI9 
(Movimienio 19 de avnl) di 
tendenza socialdemocratica 
nato da una scissiorie del par 
tuo liberale 

In passato tutte queste or 
ganlzzazioni hanno usato il 
sequestro - soprattutto di 
grandi propnetan temen - co¬ 
me forma di autofinanziamen¬ 
to Questa pratx:a è stata da 
tempo quasi totalmente ab 
bandonata tanto dalle Fare 
quanto dallM 19 Continuano 
a praticarlo inye(;e 1 Eln e so 
praltulto I Epl' i) quale negli 
ulumi tempi ha intensificalo i 
propn attacchi contro le im 
prese straniere che mpartico 
lare in campo petrolifero 
operano m Colombia Né I Eln 
nè lEpI tuttavia sono tradì 
zionatmente attivi nella zona 


In coda per il cimitero 

Trentino, fila notturna 
per aggiudicarsi 
11 tombe «familiari» 


BB TRENTO Una prova d e 
same 11 solilo concorso supe 
raffollato per un impiego pub¬ 
blico’ Macché La piccola fol 
ta accalcala in eexia serrala e 
litigiosa davanti al municipio 
di Mezzocorona - qualcuno 
fin dalla sera precedente - era 
a caccia di tombe Per tesai 
rezza di 11 tombe «famigliar!» 
poste in concessione nel nuo 
vo cimitero comunale Scarsi 
là di posti previdenza un po 
macabra’ No assicurano in 
municipio solo i) desiderio di 
«appanre» assicurandosi i lo¬ 
culi «più belli» Il paesino nel 
la valle dell Adige sopra Tren 
to ha poco più di 4 000 abi 
tanti ed una media di appena 
50 funerali all anno 11 cimile 
ro é stato ampliato di recente 
un progetto faraonico per 
Mezzocorona con un portica 
lo che comprende 860 loculi 
Di questi sessantasei sono 
raggruppati in undici tombe 
•famiiian» di 6 po,,ti ciascuna 
quelle appunto andate a ru 
ba 

La matt na dell apertura 
dette iscrizioni per tutti i nuovi 
posti disponibili gli impiegati 
comunali hanno dovuto fron 
teggiare una lunga coda di 
persone che si era formata so¬ 
fà per ottenere i assegnazione 
Ielle mixitombe (per tutte le 
lire non c ò stata alcuna ri 
I chiesta) Una aveva iniziato 
j I attesa già alle 11 delia sera 
I precedente ma durante la not 
I te vinta dal freddo awva mo 


Oggi e domani seminario a Roma 
su come sarà il parco della pace 

In Nicaragua 
una riserva 
dibied^ 


Lo hanno chiamato il «paKo della pace» È una 
grande riserva di biosfera in Nicaragua, al confine 
con il Costarica Copra un’estensione di 4400 dii- 
tometn quadrati (poco meno della metà dell'A¬ 
bruzzo) di terreno biologicamente assai ficca Dei 
precetto, voluto dal governo sandinista, se ne par¬ 
lerà oggi e domani, a Roma, in un seminario che 
affronterà anche la collaborazione italiana 


MimiXA ACCONCIAMISM 


di Mcdelt n 

Dall 84 governo ed organiz 
«azioni guemgliere sono hn- 
pegnaii m un difncile e co- 
tradditlono processo di pace 
apertamente ostacolato dalle 
forze armale e dalle squadre 
paramilitan collegale al nar 
coiraffico Dopo molti alti e 
bassi segnali da continui 
massacn di contadini sinda 
calisti ed uomini di sinistra 
(solo ta Uniòn Patnotica ha 
t^to cadere negli ultimi qual 
tro anni oltre mille del suoi 
militanti) il processo sembra 
essere entrato in una fase de 
cisiva LM 19 sta trattando m 
Messico li propno rientro nella 
vita civile e le Fare hanno 
unilateralmente decretato una 
tregua sine die Continuano a 
combattere invece lEln e 
lEpl OAfC 


■B ROM LL allarme viene 
dallo scienziato Enzo Tiezzl 
■Dopo 300 milioni di anni - 
dice - è in pencolo uno dei 
cicli vitali della vita quello 
che di(^de da) cartonio 
L unKO polmone verde è co¬ 
stituito dalle foreste e sono 
queste che debbiano salvare 
Sono stati proprio i meara 
guensi a coniare una definì 
zione molto bella creare nser 
ve di biosfera E ad offrire 
questa possibilità agli uomini» 
Oggi e domani Ttezzi presie¬ 
derà il seminano che si svolge 
a Roma nella saia del Cena 
colo e al quale partecipcran 
no anbientalisti {Alitici 
scienziati Dal Nicaragua è 
giunto Lorenzo Cardenal del 
movimt nto ambientalista 
Man Guillermo Canessa rap¬ 
presentante dei Costanca 

Come è nato il progetto per 
salvare la foresta tropicale del 
Rio San Juan’ L idea è del go¬ 
verno nicaraguense e nsale a 
due anni fa. lYevede Ja crea¬ 
zione di un grande parco il 
parco della pace appunto, 
che unisca circa 4400 chilo- 
metn quadrati (poco meno 
della metà dell Abruzzo) in 
lerriloro del Nicaragua con 
altre aree protette del Costan 
ca per un estensione com 
piessiva di 6000 km quadrati 
Un enorme polmone verde 
per la salvezza della vita di 
tutti gli uomini II fatto che un 
piccolo paese comé il Nicara 
gua pressato da gravi di/ficoJ 
là economiche e dai peso del 
debito estero abbia avuto la 
lungimiranza di resistere alla 
tentazione di «utilizzare» que 
sta area e mvece che estraici 
legname prezioso o allevarci 
animati ne stia facendo un 
grande parco è un fatto di 
enonne importanza e da non 
sottovalutare 

Loi>erazione è già partila 
con la collaborazione sirédese 
e del Wwf di Washington Ma 
il progetto è ampio e com 
plesso Si tratta di istituire un 
sistema di parchi divisi in 
quattro regioni separale La 
maggiore e la più importante 
e la Grande riserva biologica 
Indio Maiz che ha un esten 
sione di 2500 chilometri qua 


drati quasi complriamertte in 
Nicaragua ed interamente Al 
foresta tropicale La riteiva è 
un grande quadrato che ha 
come limite a sud il Rio San 
Juan e ad a ovest II Mar èri 
Caraibi e contiene 1 bacini 
completi del fiumi Indio e 
Maiz La seconda regione 
comprende il detta del Rio 
San Juan un complicalo in¬ 
treccio di paludi e vie fluviali^ 
si estende per 1287 chliomriil 
quadrati parte In Nicarague e 
parte In Costarica Ad ovest 
cé la terza regione dove si 
trova la ruerva di Los Qatusos. 
che comprende 1 area lacustre 
deli estremo sud del lago Ni¬ 
caragua con una estensione 
di S90 chllontelri quadratt in 
Nicaragua e che si collega, 
dal lato de) Costarica con )b 
già esistente riserva di Caro 
Negro La quarta e ultima zo¬ 
na è di soli 35 chilometri qua» 
drati ma contiene il più init- 
ressante monumento storico 
della regione il Casiilto, 
un antica fortezza spagnola 
abbandonata eli inizio del Rio 
San Juan che controllava I ac¬ 
cesso al lago Nicaragua. R 
d altra parte lo stesso Rio San 
Juan è a suo modo, storico. 
La via d acqua seni prima ri 
conquistatori spagnoli poi al 
pirati ingìesi e iniine alle gran¬ 
di compagnie nord-america¬ 
ne 

Salvare la foresta costa de» 
nuo II piogeno def 
della pace ha quindi bisogno 
del sostegno finanziario di lut¬ 
ti h piano operativo prevede, 
nella sua prima fase della 4ti- 
rata di due anni azioni di ca¬ 
rattere legale e amministrati¬ 
vo istallazione di uffici, elabo¬ 
razione di calte, fotoi^ia ae¬ 
rea programmi di vigliaiuci, 
regoiamentaziorte e contiolfo, 
campagne educative nelle co¬ 
munità locali pianificazione 
di stazioni sperimentali La sti¬ 
ma dei costi ù di 489mi)a dol¬ 
lan 

Di questo Si discuterà ri «e» 
minano che comincia eggji 
Bisogna operare e In fretta» 
Dal Nicar^ua giunge comun¬ 
que una buona notizia. U 5 
maggio parte la prima spedi¬ 
zione scientifica Qualco» di 
concreto si muove 


mentaneamente abbandona 
lo la posizione per andare a 
casa a rifocillarsi Al ritorno si 
era vista scalzata dal pnmo 
posto da altri cominciati ad 
atiluire V(-rso )e quattro del 
mattino e si è sfiorata la ns«a 
Qualcuno invece si è dato i 
lumi con I membn della fami 
glia Decine di mezzocorone 
SI alla fine infreddoliti sgo¬ 
mitanti sospettosi luno del 
I altro Lo straordinario sue 
cesso delle 11 tombe assicura 
un funzionano dell ufficio tee 
nieo comunale «dipende dal 
(esposizione Sono le pù in 
vista sopra un dosso da lì si 
vede tutta la vallata danno ai 
VIVI la sensazione d essere pri 
vilegiati» Ciascuna di queste 
sepolture con «vista valle» sui 
vigneti di Teroldego che fan 
no la fortuna del paese costa 
6 600 000 lire cifra che dà di 
ntio anche alla concessione 
per 50 anni nnnovablli fan 
ciuasi voglia di morire prima 
■E un prezzo molto basso» as 
Sicurano m comune preoccu 
pati di più per gii altri 800 lo 
culi nuovi di zecca (costo da 
600000 lire a 1 milione «se 
condo I altezza») che nessuno 
si è sosgnato di prenotare «Va 
a finire che dovremo sponso- 
nzzarli St aspettiamo cne sia 
no occupati e pagati via via 
che la gente muore non si fi 
nisce più qui tutti godono di 
ottima silute Manca solo 
ma SI intuisce un «purtroppo» 
conclusivo 

OMS 


DOMANI 29 APRILE - ore 15 
nella sala A.P.T. dì Rimini 


DI BILANCIO 

della Coop soci de 1' Unità 

Programma 

Relazione di bilancio, a nome del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, del presidente sen Paolo Volponi 
Presentazione del Piano programma 198»91, rela¬ 
tore il vice presidente sen Messandro Carri 
Presentazione del regolamento sociale, relatore il 
direttore dott Sandro Bottazzi 

Dibattito e approvazione di bilanci, 
programma e regolamento 
Elezione cariche sociali 


Cooperativa soci de l'Unità 
DOMANI 29 APRILE - ore 10,30 
nella sala A.P.T. di Rimini 

tavola rotonda su 

INFORMAZIONE 
E AMBIENTE 

(Informazione ecologica e ecologia dell'Informazione) 
Partecipano 

1®" nebbia (sinistra indipendente) 

(sinistra Indipendente) 
(giornalista ds l’Unità) 

VINIjENZO VITA (responsabile Informazione W) 

On MASSIMO SERAFINI commissione ambiente del- 
L. la Camera) 


8 ' 


l’Unità 

Venerdì 
28 aprile 1989 











Incidente a carico militaire Blitz all’alba concertato 
Fuori straida un camion tra polizia e Comune 
carico di missili antiaereo Bruciate bamcche 
Panico in Friuli ruolotte e automobili 





■1 TRIESTE. Tanta paura e 
lunghe, code dr automobilisti 
perorca cinque ore ieri malti* 
na, auirautostrada Venezia* 
Udine*Trieste, ma .per fortuna 
lutto si è risolto p(^ i) m^llo. 
La paura era pia che giusilfi* 
cala: un automezzo dell’eser» 
cito era uscito di strada per* 
dendo tre mis^ìi antiaerei che 
stava trasportando. L'Inolden* 
te'è awenuto In locailta Foce* 
Dia, tra 1 caselHdi San Gioiglo 
dLNogaro e Latisana;! dove ad 
un certo punto - per deviare il 
ttatflco sulla parallela statale 
14 si è formata In uscita una 
coda di una decina di chilo* 
metri. 

Tutto si è risolto con il solo 
disagio degli aulomoblllstl (in 
maggioranza pendolari) , per* 
ché si a poi saputo che-i mis* 
sili non erano innescati. La di* 
namica deH'lncidente non é 
stata ancora precisata dalle 
auUvilà milltarii Verso le 4,30 
un'autocolonna mlliiare for* 
mata >< da quattro camion, 
ognuno con tre missili tena* 
ifia del tipo iHawk* sistemati 
nei contenitori lunghi circa 6 
m'eiri. Slava peicorrendo i'au* 
tòstrada. Partiti nella tarda se* 
rata da Rovigo, dove ha sede 
li Battaglione artiglieria missili 
«Ferrara*, i camion erano di* 
letti Ut una locallia imprecisa* 
la del Friuli, presumibilmente 


Aquilela, dove si trova un cen* 
tro imissllistico. Improvvisa* 
mente, per cause ancora im* 
precisate (forse per un colpo 
di sonno), un mezzo guidato 
'dal ventenne Rocco Giannotta 
di vCasleimezzano, in provin* 
eia di Potenza, e uscito di stra* 
da, lovescian^i con il suo 
pesante carico nella scarpata 
che costeggia il nastro d'asfal¬ 
to. Giannotta fortunatamente 
è rimasto illeso. 

È scattato subitoTallarme, e 
sul posto sono intervenuti; 
con le autorità militari.:i cara¬ 
binieri, i vigili del fuoco e la 
polizia, che ha bloccalo il traf¬ 
fico., La normalità è ritornata 
solo dopo che gli specialisti 
dell'esercito avevano accerta¬ 
lo con estrema cautela che 
nell'urto non era stata provo¬ 
cata ratlivazione dei missili. Il 
camion ed i tre missili, caricali 
su un altro mezzo, sono stati 
recuperati non senza difficol¬ 
tà, e l'autostrada è stata ria¬ 
perta verso le 9,30. Le autorità 
militari si sono piernurate di 
negare qualsiasi evèritualità di 
rischio i^rché - è statò dello 
- i missili sono doiati di soti- 
sticatl sisletni di sicurezza che ' 
rendono praticamente nulla la i 
possibilità di esplosione quan- | 
do essi non si. trovano sulla I 
rampa di lancio. O&G. 


Su 150 «rom» 35 sQppresi 
senza permesso regolare 
Chieste le dimissioni 
del questore Impiota 



Torna Temergenza-^tesa 
Firenze, grido d’allarme 
degli amministratori 
delle grandi città 


Domenica scade la ptOTc^a degli sfratti. li mini* 
stro doi, Lavori pubblici annuncia UQ piano 
straordinario casa, ma non indica né tempi, né 
disponibilità finanziarie. Rilancia la proposta di 
tasiàH! le case sfitte. Riunione a fìrerize dè^li 
assessori alla casa delle 12 maggiori città ifalia- 
m ne. I Comuni solleciteranno if Parlamento a ri* 
formare l’equo canone. 

DALLA NOSTRA,neOAZIONE 


I campi a ferro e a fuoco 


Amstata madie compiacente 

Per pageure i debiti 
costrìngeva a prostituirsi 
la figlia adottiva 


Un blitz all'alba, per ripulire i campi nomadi da una 
presenza scomoda, in una città che si avvia verso i 
mondiali del '90. Baracche date alte fiamme, fogli di 
via. famiglie smembrate. Comune é polizia fanno 
mezze ammissioni, scaricandosi a vicenda la re¬ 
sponsabilità dell'operazione. Su circa ISO rom, 33 
erano clandestini o irregolari e sono stati accompa¬ 
gnati al confine, Per gli altri una notte all'addiaccio. 


MAMMA MASTROkUCA 


Mi CAseirrA. Una donna di 
47 anni» Antonietta 01 Matco, 
à sfata amstata dal carabinie¬ 
ri con l'accusa di aver costret¬ 
to a prostituirsi la figlia àdotil- 
va di 17 anni. A denunciare la 
>teendà è stata la stessa ra- 

: |azu che, dopo essersi allon* 
anala di nascosto dalla sua 
abllazIorMi, a Sesia Aurunca. 
un comune in prozia di Ca¬ 
serta. si è recata alia caserma 
dei carabinièri. Agli invesitec* 
lóri* là minorènne ha raocon- 
Uter ahicho che la madre face- 
va;panàidi una banda di uath- 
spacciatori di stupefa¬ 
centi. I compllcl della dònna, 
Iridio Peirillo, di 33 anni, di 
Càsai di Principe, Antonio 
Baiba, d) 30. e Michete Letizia, 
di 88, entrambi di Napoli, so- 
-no itati arrestali. I quattro so¬ 
no .(Ulti accusati di associasio- 
ite per delinquere finalizzata 
a) traffico e allo spaccio di 


eroina, mentre Antonietta Di 
Marco à stata denunciata an¬ 
che per induzione e sfrutta¬ 
mento della prostituzione nei 
confronti della figlia e di altre 
donne. 

Dalle indagini, condotte dai 
carabinieri dei reparto opera¬ 
tivo del gruppo Caserta In col¬ 
laborazione con le compa¬ 
gnie di Sessa AururKa e Mon- 
dragone, è emerso che Anto¬ 
nietta Di Marco da circa dieci 
mesi obbligava la ragazza ad 
avere rapporti sessuali con 
uomini facoltosi del Caserta¬ 
no, ai quali procurava anche 
incontri con altre giovani don¬ 
ne. Secondo quanto accertalo 
dal carabinieri, l clienti - sono 
stati tutti identificati e la loro 
posizione è al vaglio degli in- 

a uirenti - erano creditori della 
l Marco, la quale è vedova e 
gestisce un negozio di mobili. 


■1 ROMA Lamiere annerite 
dal fumo, poche cose ormai 
inutilizzabili, brandelli di po¬ 
veri vestiti bruciacchiati, due 
sole roulotte superstiti. È tutto 
quello che rimane del campo 
nomadi di via di Val Cannula. 
Mercoledì mattina, senza nes¬ 
sun preavviso, sui circa cin¬ 
quanta korakhanè che da tre 
anni vivono nel piccolo ac¬ 
campamento sono piombati 
polizia e uomini del Comune. 
In più di 60. lasciando letteral¬ 
mente dietro di sé terra bru¬ 
ciata, come è successo quasi 
contemporaneamente in un 
altro campo a Dragona. «Una 
normale operazione di con- 
trollot la definisce il questore 
Umberto Improta, da tempo 
concertata con la prefettura e 
sollecitata dal sindaco Giubi¬ 
lo. Ma le baracche date alle 
fiamme, i bambini lasciati a 
dormire sotto la pioggia, Io fa¬ 
miglie smembrate non .sem¬ 
brano proprio rientrare nella 
ordinaria amministrazione. 

La cronaca richiama imma¬ 
gini agghiaccianti, «da Ku 
Klux Klan» come si esprimono 
all'Opera nomadi. L'irruzione 
improvvisa, nemmeno il lem- 
ira per mettere Insieme i vesU- 
ti, per prendere qualche sol¬ 


do. «Ci hanno fatto uscire In 
fretta • racconta Vera, che fa 
da cicerone nello sfacelo • poi 
hanno dato fuoco. Hanno 
bruciato dieci baracche, una 
roulotte e una macchina. Ci 
hanno portato in questura. 
Nella fretta hanno dimentica¬ 
to qui anche un bambino che 
è rimasto solo finò a quando 
siamo stati rilasciati». Il picco¬ 
lo, un rkeetto biondino, ha 
appena un anno. I suoi geni¬ 
tori e l suol fratellini sono stati 
portati alla frontiera e lui è ri¬ 
masto insieme alle tante «zie* 
della comunità. La sua. però, 
non è l’unica famiglia smem¬ 
brata. Una donna anziana ha 
visto partire il marito. Altri due 
bambini, di cui uno di pochi 
mesi, sono rimasti con il pa¬ 
pa. mentre la mamma è stata 
allontanata. 

Mercoledì notte, i tanti 
bambini del campo hanno 
dormito. In ripari di. ionuna. 
cartoni tenuti insième da l;eii 
di cellofan, nelle macchine o 
assiepati nelle due roulotte ri¬ 
maste. Ieri mattina, in tanti 
non sono andati a scuola, an¬ 
cora spaventati, temendo un 
nuovo intervento della polizia. 
«Mi hanno picchiato qui con il 
manganello» racconta Kenio e 



Due ragazzi recuperano le loro cose dopo ii raid della polizia e dei 
vigili urbani tn alto, una donna disperata: della sua ruolotte non 
resta più che un mucchio di cenere 


indica la testa e ie spalle. 

Tutte te aut^tà, intanto, 

f irendono le distanze dai blitz. 
1 questore assicura che non è 
stata fatta alcuna violenza, 
che «tutto si è svolto tranquil¬ 
lamente». «Ne4 due campi aty 
biamo trovato 35 clandestini, 
su circa ISO rom e li abbiamo 
accompagrtati al confine - af¬ 
ferma Imiprola .*>. mentre ab¬ 
biamo ^vitéte, ad andarsene 
quanti bevano il permesso di 
soggiorno in altre città. Le ba¬ 
racche bruciate apparteneva¬ 
no a nomadi con posizioni ir¬ 
regolari e comunque sono sta¬ 
te date alle fiamme per motivi 
d iglene dagli operai del Co¬ 
mune. non certo da noi». L’a¬ 


zione, secondo ii questore, 
era stata decisa da alcuni me¬ 
si dietro sollecitazione dei 
Campidoglio. «L’ho fatta fare 
nei modo più indolore possi¬ 
bile» assicura Improta. 

Una misura dì «pulizia», in¬ 
somma. in linea con le deci¬ 
sioni adottate qualche setti¬ 
mana fa in un vertice tra Co* 
rtmuc. Questura. Prefettura, 
per rifare, ii. maquillage deila 
città «anche ii) vista dei mon¬ 
diali del 90». Al Campidoglio, 
però, negano lutto. «Io ero al¬ 
l'oscuro - aiierma Antonio 
Mazzocchi, assessore ai servi¬ 
zi sociali -. L'autorità giudizia¬ 
ria interviene autonomamen¬ 
te, senza consultarci ergni vol¬ 
ta. Certo era stato deciso mesi 


Audizioni alla commissione stragi 


Bologna: i motivi della condanna 


DaÉÉt, Sarti e Mazzola (^llidepì^ 


j uWiì 3fTT!. Krirrii?M i 


Caso Cirillo: all’epoca occorreva ('autorizzazione 
i^el miniglro dèlia Giustizia per far entrare in car¬ 
cere i carabinieri. Non per consentire l’accesso ai 
latitanti. È quanto si ricava dalle audizioni «eccel¬ 
lenti» iniziate ieri davanti alla commissione stragi» 
Con i due ex*GuardasigÌlli; Adolfo Sarti e Clelio 
t)arida e l'ex sottosegretario delegato ai «servizi», 
Francesco Mazzola. 


VINCINSO VAtlLI 


IM ROMA. Chi mise II timbro 
,aila tratlailva con Culolo? Ne¬ 
gano di averlo fatto davanti ai 
'parlamentari della commissio¬ 
ne bicamerale di inchiesta 
sulle stragi, Adolfo Sarti e de¬ 
lio Derida, I due Guardasigilli 
che si succedettero nel corso 
del sequestro, benché al pro¬ 
cesso ai Poggioreate i due di¬ 
rettori delle carceri visitate da 
i^ie e camorristi. Cosimo 
Giordano e Giovanni Salamo- 
nè. abbiano dichiaralo che. 
nè) far entrare questi strani 
ospiti ad Ascoii Piceno ed a 
Palmi, obbedirono a precisi 
ordini del ministero di via Are- 
nula. Ministero nel senso di 
uffici, di direzione generale 
delle carceri, non il ministro, 
si sono affannati a chiarire I 
due interessati, comparsi da- 
t'anii a questa commissione 
dopo che due clamorose te¬ 
lale hanno troncato la loro 
carriera politica: Darìda ha 
àvuto i suol guai recentemen¬ 
te con io scandalo De Mico. 
Sarti proprio nel giorni del se¬ 
questro Cirillo bruciò un avve¬ 
nire di rampante neodoroteq 
per avere lascialo nelle mani 
di Oelil la sua domandina di 
Iscrizione alla P2. puntual¬ 
mente rinvenuta a Castiglion 
Flbocchl. «Fu un periodo non 
felice della mia vita», ha ricor¬ 
dalo. Per lutto II primo mese 
del rapimento è lui li ministro 
della Giustizia. Ma Sarti ha su¬ 
bito premesso che «il proble¬ 
ma degli ingressi di estranei 


nel carcere di Ascoli Piceno 
non venne mai proposto a li¬ 
vello politico, e cioè di mini¬ 
stro». 

(nsomma, sostiene di non 
averne saputo nulla. Chi se ne 
occupò fu il direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena, Ugo Sisti, che mai l'in- 
(ormò d» quel che accadeva, il 
presidente della commissio¬ 
ne, senatore Libero Gualtieri, 
fili ha ripetuto: «Lei ci dice che 
il suo principale collaboratore 
non la informò. Come spiega 
e come giudica questo com¬ 
portamento?». «Avevo ed ho la 
massima stima per Slsti, che 
probabilmente agl cosi in se¬ 
gno di scrupolo e discrezione 
nei miei confronti e per rispet¬ 
to dei livelli istituzionali che 
venivano seguiti per prassi; so¬ 
lo tn casi eccezionali mi ricor¬ 
do qualche episodio in cui fu 
il ministro ad essere investito». 
Gualtieri: «Ma questo era un 
caso eccezionalissimo». Il se¬ 
natore Francesco Macis, co¬ 
munista, ha ricordato come 
Sarti due mesi prima avesse 
però personalmente posto 
mano a penna per autorizzare 
altri ingressi in carcere duran¬ 
te il sequestro del magistrato 
Luigi D’Urso. E lo stesso ex- 
mlnìstro ha ammesso di aver 
autorizzato le visite ai brigati¬ 
sti di una delegazione di par¬ 
lamentari radicali, e. dopo la 
rivolta nel carcere di Trani, di 
aver dovuto controfirmare un 
ordine di «blitz» deila magi¬ 


stratura. Fuori verbale una 
battuta amara di Macis: «La 
firma del ministro era richiesta 
per i carabinieri, e non per i 
latitanti». 

Dopo te dimissioni per l'af¬ 
fare delle liste P2, gli subentra 
Clelio Darida. Neanche lui, né 
al momento del passaggio 
deile consegne, né dopo vie¬ 
ne informato. Sisti? «Un ottimo 
funzionario, ma fui costretto a 
rimuoverlo per un procedi¬ 
mento discipiinare. su richie¬ 
sta di Spadolini». Darìda si 
vanta di aver disposto un'ispe¬ 
zione ministeriale ad Ascoli 
un anno dopo, scoprendo le 
cancellature e i pasticci sui re¬ 
gistri delle visite. Ma il radicale 
Massimo Teodorì lo fulmina 
ricordando come in Parla¬ 
mento proprio in quel perio¬ 
do. malgrado I risultati dell'I¬ 
spezione, Darida abbia peren¬ 
toriamente affermato, rispon¬ 
dendo ad alcune interrogazio¬ 
ni: «Non ci fu nessuna trattati¬ 
va». 

Francesco Mazzola, allora 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, addetto ai servì¬ 
zi segreti, ha ripetuto fino alla 
noia che il suo compito non 
era di controllo sulla gestione, 
ma di garante dell'esecuzione 
delle direttive politiche, anche 
se ha ammesso la inesistenza 
di strumenti per tali controlli. 
Cera poi nell'aria il caso delie 
liste P2 che Forianl teneva nel 
cassetto, ed il caso Cirillo «era 
solo uno dei quindici enormi 
problemi che il governo Forla- 
ni stava affrontando», il Cesis, 
l'organismo di coordinamento 
dei servizi, da lui presieduto, 
era zeppo di piduisti, sette su 
nove membri, e «per questo 
non lo facemmo riunire», ha 
spiegato Mazzola. SI riunì, pe¬ 
rò, per cinque volte il comita¬ 
to per la sicurezza e l'ordine 
pubblico, e vi partecipavano i 
vertici dei servizi legati alla P2. 
gli ha ribattuto il presidente 
Gualtieri. 


Ci fu convergenza Ira gli interessi di Celli e quelli 
degli autori della strage di Bologna. 11 capo della 
P2 fu il «committente» della manovra dì depistag- 
gio delle indagini. Da lui dipendevano gli uomini 
dei servìzi segreti deviati che inventarono la pista 
estera per proteggere i neofascisti che avevano 
messo la bomba. Cosi i giudici del 2 agosto moti¬ 
vano la sentenza pronunciata a luglio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQI MARCUCCI 


■i BOLOGNA. In quella sen¬ 
tenza c'é la fotografia delle al¬ 
leanze nate intorno alla strage 
del 2 agosto '80 e agli 85 mor¬ 
ti e 200 feriti della stazione di 
Bologna. I protagonisti del 
lungo racconto sono Licìo 
Gelli e gli uomini dei servizi 
segreti deviati, i «ragazzini» dei 
Nar e te vecchie volpi del neo¬ 
fascismo italiano come Paolo 
Sìgnorelli e Massimiliano Fa¬ 
chini. La trama è fatta di rìcaiti 
incrociati, connivenze, con¬ 
vergenze di interessi tra i ma¬ 
novali del terrore e gli strate¬ 
ghi del condizionamento isti¬ 
tuzionale. «Pianeti» diversi, 
scrivono i giudici, che in certi 
momenti si incrociano e fini¬ 
scono per collaborare. 

In 1814 pagine vengono 
spiegate le quattro condanne 
all'ergastolo Inflitte agli esecu¬ 
tori materiali della strage Va¬ 
lerio Fioravanti. Francesca 
Mambro, Massimiliano Pachi- 
ni, Se^io Picciafuoco: le con¬ 
danne per calunnia pluriag¬ 
gravata di Licio Celli e France¬ 
sco Pazienza, degli ufnciali 
del «Supersismi» Musumeci e 
Belmonte; le condanne per 
banda armata di Paolo Signo- 
relli, Gilberto Cavallini, Rooer- 
lo Rinani. 

Ieri, alle 11,28, il presidente 
della Corte d'assise, Mario An- 
lonacci, ha firmalo la senten¬ 
za che al giudice Alberto Al- 
blanl, estensore delle motiva¬ 
zioni, è costala nove mesi di 
lavoro. Poi 1 magistrati ne han¬ 


no spiegato le linee generali 
ai giornalisti. La sentenza, cor¬ 
redata da oltre duecento pagi¬ 
ne di indici, affronta prima di 
tutto il reato più sra^«, quello 
di strage, poi. nelle due parti 
successive, passa in rassegna 
il capitolo della banda arma¬ 
ta. composta da elementi ro¬ 
mano-veneti del neofascimo, 
e quello delTassociazione sov¬ 
versiva. da cui sono stati as¬ 
solti per insufficienza dì piove 
Gelli, Pazienza, Musumeci e 
Belmonte. e alcuni leader del- 
l'eversione come l'ex «prìmula 
nera» Stefarra Delle Chiaie. 

La sentenza si basa, spiega¬ 
no i giudici, solo su quello <^e 
è emerso con certezza dal 
processo. Un intero capitolo, 
ad esemplo, é dedicato alle 
valutazioni delle deposizioni 
rese dai «pentiti», in particola¬ 
re da Se^io Calore e Paolo 
Meandri, che tra i primi de¬ 
nunciarono i legami tra neofa¬ 
scismo e P2. 1 magistrati del 
dibattimento non erano sicurì 
deU’esistenza di uno «sponsor 
occulto» della strage, e per 
questo é stata cassata, seppu¬ 
re con formula dubitativa, 
l'accusa di associazione sov¬ 
versiva: «Non c'è alcun dubbio 
che ci fossero forme dì colla¬ 
borazione e connivenza tra al¬ 
cune partì dei senrizì segreti e 
le frange dell'eversione imp^ 
gnale nell'escalation tenorìsti- 
ca. Tuttavìa non esìste la pro¬ 
va giuridica del patto preventi¬ 
vo e vincolante (essenziale 


fai di comune accordo coti 
l'Opera nomadi, di allontana¬ 
re i rom irregolari. Da questo 
assessorato, comunque sìa, 
non è partito nessun uomo». 
C'è però un fonogramma del¬ 
la Questura, indirizzalo al sin¬ 
daco, alte circoscrizioni inte¬ 
ressate e ai,vigili urbani, che 
esclude l’estraneità del Comu¬ 
ne, dato che si chiedono uo¬ 
mini e mezzi per operare gli 
sgomberi. 

«È chiaro che azioni di quer 
sto genere hanno uno scopo 
dimostrativo e intimidatorio - 
sostiene Massimo Converso vi¬ 
cepresidente dell'Opera no¬ 
madi L’unica iniziativa che 
il Comune. In una situazione 
dì vuoto politico, è riuscito a 
produrre per il '90. Operazioni 
di facciata, cominciate pro¬ 
prio da chi è meno in grado di 
difendersi, mentre i campi so¬ 
sta aiKora non si vedono». 

Fioccano, intanto, le inter¬ 
rogazioni |»iiamenlari per ac¬ 
certare la responsabilità del¬ 
l'accaduto, presentate ieri dal 
Pel e dal groppo verde, che ha 
chiesto anche te dimissioni di 
Improta. «La responsabilità 
politica e amministrativa > ag¬ 
giunge Walter Tocci. consi¬ 
gliere comunale comunista — 
ricade comunque sul sindaco, 
che ha dimenticalo l'appello 
lancialo dallo .stesso pontefice 
per una nuova solidarietà so¬ 
ciale». Solidarietà che non è 
mancata invece da parte della 
Léga per i diritti dei popoli, 
della Comunità di S. Egidio e 
di una delle circoscrizioni 
coinvolte: ieri sera, i consiglie¬ 
ri circoscrizionali hanno ac¬ 
compagnato i nomadi di Val 
Cannata in una nuova aerea, 
occupandola insieme. 


HBRRENZE. Tòma l’emer¬ 
genza sfratti. Domenìcti sca¬ 
de la prc^oga decisa dal>Par* 
lamento. La situazione ìllit- 
strafa dagli assessori alla casa 
delle maggiori dodici aree 
metropolitane italiane, du¬ 
rante una riunione In palazzo 
Vecchio a firenze, è allar¬ 
mante. Dalla prossima setti¬ 
mana tornano esecutivi in Ita¬ 
lia 650mila sfratti. 

«Non siamo più in grado - 
ha affermato l’assessore al 
comune di Roma, Il democri¬ 
stiano Antonio Ceraci, che 
era stato s^uilo fino in To¬ 
scana da uno dei tanti comi¬ 
tati per la casai;Sorti nella ca¬ 
pitate - di garantire l’ordine 
pubblico. Questa situazione 
potrebbe mettere in dubbio 
lo svolgimento dei mondialk 

II ministro ai Lavori pubbli¬ 
ci, Enrico Ferri, che si è in¬ 
contrato tMfevemènte con gli 
assessori alla casa riuniti a R- 
renze, ha comunque escluso 
un’ulteriore proroga. «Si pro¬ 
cederà - ha affermato - con 
gradualità: prima gli sfratti 
per necessità e morosità, che 
sono proseguiti anche In que¬ 
sti quattro mesi, e poi quelli 
per Unita locazione. Comun¬ 
que valuteremo l'opportunità 
di varare un plano casa stro^ 
dinario». Ma non ha specifi¬ 
calo né i tempi, né le modali¬ 
tà per realizzare questo pn> 
getto. 

Per ii ministro Ferri comun¬ 
que robieltìvo di giungere 
entro il 1993 a risolvere tutti 1 
casi di sfratto é raggiungibile. 
«Per il biennio 1988-89 - ha 
sostenuto - sono stati sbloc¬ 
cati Smila miliardi per la co¬ 
struzione di 9Gmiia alloggi e 
c’è già un disegno di legge 
per ii biennio successivo, che 
pìrevede te reàUzzazione di 
altri domila appartamenti. E 
per incentivare una riapertura 
del mercato deiraffìtto, ripre¬ 
senterò in Parlamento la pro¬ 
posta di esonerare dalle tasse 
gli alloggi affittati e di quintu¬ 
plicare le imposte per quelli 


sfitti, ànttie se questa Ipotesi 
è stata già bocciata dai gover¬ 
no». 

Dì questi sòldi però I co¬ 
muni non hanno ancora visto 
una lira. «E se le procedure -* 
affenna l'assessore alla catsa 
del comune di Rrenze, Fabri¬ 
zio Bàrtaionl - saranno le 
stesse del piano decennale 
casa, forse nel 1993 apriremo 
i primi cantieri. L'emergenza 
però scatta dalla prossima 
settimana e non tra quattro 
anni; E a differenza di quanto 
era avvenuto per altri piovve» 
dimenti di prorc^ questa 
vòlta ii governo non ha mes¬ 
so a disposizione neppure 
una lira. Non abbiamo potuto 
né acquistare alloggi da mét¬ 
tere a disposizione degii sfrat¬ 
tati, né concedere buoni casa 
a chi poteva almeno tentare 
di acquistarne una. (Questi 
quattro mesi dovevano servi¬ 
re, secondo il governo, per 
giungere ad una rìlonna <lel- 
l'equo canonOì ma da dicem¬ 
bre non ne abbiamo più sen¬ 
tito parlare». 

Una situazione che rischia 
di divenire incandescente. 
Perché oltre a risolvere l'e¬ 
mergenza stratti i comuni de¬ 
vono fare i conti anche con 
altre esigenze dei cittadini. 
Esistono ancora molti casi di 
coabltaztene. Mancano gU aL 
(oggi per le giovani e 
per gli anziani. 

Gli assessori della grandi 
città (a Firenze eraito presen¬ 
ti Ieri tra gli altri; Roma. Mila¬ 
no. Bari, Venezia, Genova, 
Padova), che si sono dichia¬ 
rati contrari ad una nuova 
proroga, hanno chiesto che il 
governo stanzi subito dèi sol¬ 
di. prelevandoli dal (ondi Ge- 
acaì. da destinare agli shattn- 
U, demandando ai comuni I 
Criteri di priorità. |n mòdo 
che possano usarli secondo 
te varie esigenze. Nel prossi¬ 
mi giorni faranno un passo 
anche verso li Parlamento per 
sollecitare l'approvazione 
della riforma dell’equo cano- 



perchè sussista il reato di as¬ 
sociazione sovversiva) tra i fa¬ 
scisti che hanno compiuto la 
strage e chi ha garantito pro¬ 
tezione». 

Ma se ì vìncoli non sono 
certi, spiega la sentenza, sono 
certi i fatti. E tra t fatti c'è il de- 
pistaggio delie indagini sulla 
strage, d) cui Gelli m i) vero 
«dominus». FU lui, il 10 settem¬ 
bre deirso. a convocare ii vi¬ 
cequestore Elio Cioppa, pidui¬ 
sta e uomo del Sisde, e a ordi¬ 
nargli di cercare all'estero gli 
autori della strage. Contestual¬ 
mente il generale Santovlto e 
Francesco Pazienza, «regista» 
del depìslaggio. convocarono 
ii giornalista di Panorama An¬ 
drea Barberi e gli consegnaro¬ 
no documenti «riservatissimi». 
La «pista estera», che per alcu¬ 
ni anni portò le indagini sul 
binario morto, nacque con 
clamore di stampa. Culmine 
del depìstagglo fu l'episodio 
delia valigia piena dì esplosi¬ 
vo collocata dal Sismi sul tre¬ 
no Taronto-Milano e fatta tro¬ 
vare alla stazione di Bologna. 
I giudici lo defìnicono il «ca¬ 
polinea» deH'ìntcra manovra 
di cui Gelli fu «ideatore e com¬ 
mittente». 

Secondo la sentenza, la rei¬ 
terazione delle protezioni ac¬ 
cordale ai fascisti attesta la 
strumentalità delle loro azioni 
rispetto alla strategia gelilana. 
Del resto Celli, che resta a pie¬ 
de lìbero perchè la Svizzera 
non ha concesso l'estradizio¬ 
ne per i reati di cui era accu¬ 
sato a Bologna, aveva già fi¬ 
nanziato direttamente la cam- 

E di attentati guidata dal 
a toscano Augusto Cau- 
chi. Dalla metà degli anni 70, 
scrìvono ì giudici, il capo delia 
P2 era il centro di uria «strate¬ 
gia di controllo» che tendeva a 
sottrarre potere alia comunità 
politica nazionale fondata sul¬ 
le regole delia democrazia. Gli 
attentati erano funzionali a 
questa strategia. 


Antologia audiovisiva 


Antttfwo Gratnsci 
Antologia audiovisiva 

; vj, «VI» «‘■.'T.' ■ - . 

! : Antonio IL SantvMl V.. 


IVHS 60', b/n e colore. 198^ 


Questa antologia Intende proporla 
l’immagine che, attraverso 
le diverse tonti, Il cinema ha dato, 
nel tempo, su guasto personag^ 
di primo plano della storia 
del movimento operalo italiano 
e Internazionale. 

I brani sono tratti dai seguenti film: 

Grimscl (1958) _ 

Antonio Gremecl (1»T11 _ 

Cramtel, passato e presente (igTT) 

Le prime tessera (laaz) _ _ 

Intendala a Vara Vanianl (19871 


Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
I e Democratico 


Spedire a: Archivio audiovisivo del movimento 

operilo e democraUco - Via F.S. Sproviarl n. 14,00152 Poma 

Desidero ricevere n_videocassone 112' VHS 

"Antonio Gramacl - Antologie audiovisiva" a L. 70,000 oad. Iva e trasporto Inclusi. 
Pagherò al postino aiia consegna deiia merce ordinata. 


Cognome e nome. 


l’Unità 

Venerdì 
28 aprile 1989 























NEL MONDO 

Il cancelliere sceglie la linea 
dello scontro con gli Usa e con la Nato 
e chiede un negoziato speciale 
«a breve termine» con i sovietici 


II prossimo vertice dell’Alleanza 
rischia la spaccatura: Londra 
allineata con Washington contro Bonn 
e altri europei, fta cui l’Italia 


]^0sdlì corti, Kohl non si piega 

A Bonn Kohl sceglie la linea dura neSo scontro < dMU seiva anche cenamem 

americani t bntannici sui missili a corto raggio ^ conirobiiandaie i ingioi 

rvlLlIClJLLL eaBmxelles alla Nato la sfida viene raSxiolta Le ^ ' • marcia indietro sul Ironii 


Lamette e vetri nelle pappe 

Cinquanta neonati feriti 
In Inghilterra una banda 
ricatta le aziende 




Andieotti: 

«Ra Roma e Bonn 
dè oonvergmza» 


Negoziare e opporsi airammodemamento delle ar¬ 
mi atomiche tattiche è Timpegno che I assemblea 
di palazzo Madama ha chiesto - con voto larghissi* 
mo - al governo italiano Dallo schieramento della 
maggioranza si è defilato soltanto il Pn II Senato di* 
scuteva tre mozioni di politica estera con uno scru¬ 
tinio dall'esito Inatteso è stato approvato il docu¬ 
mento presentato dal gmppo comunista 


A Bonn Kohl sceglie la linea dura nefiò scontro 
con americani e bntannici sui missili a corto raggio 
e a Bruxelles alla Nato la sfida viene ra^olta Le 
prospettive di un compromesso vanno chiudendosi 
e i Alleanza si avvia al vertice di fine maggio sotto 
la minaccia di una spaccatura aperta e clamorosa 
Anche nspetto alla Cee il cancelliere sembra inten¬ 
zionato a far valere gli «interessi tedeschi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


VROMA. Un intera seduta 
«Ricala alla politica estera 
(miasiii e Medio Odente so¬ 
prattutto), una discussione in 
tensa caratterizzala da impor 
tanti conver^nze sulle que 
stioni di più Dmcìanie attuali 
li un impegnativo documen 
lo sottoscritto da f^l (Giusep 
pe Botta) Oc (Domenico 
Rosati) e Psi (Michele Achll 
li) e volato all unanimità 
(escluso \\ PtI che ha Inliavl 
sto «fughe tn avanti» rispetto 
agli alleati) Si può riassumo 
re cosi la giornata di ieri a pa 
lazzo Madama mettendo pe 
rò nel conto 11 colpo di scena 
di fine seduta quando il presi 
dente dei Senato Giovanni 
Spadolini ha posto in voiazio 
ne le tre mozioni sulla base 
«klle quali si era aperto II di 
battilo In aula U prima era 
del Pei (primo firmatario Ugo 
Pecchloli presidente del grup 
po) ia seconda del capo 
gruppo de Nicola Mancino la 
terza dei socialista Michele 
Achilli presidente della com 
missione Esteri del Senato U 
moalone approvata è stata 
quella comunista larghi l 
vuoti nella maggibranza spa 
dollni Ha pòi precluso la vota 
alone sulle altre due morioni 
Ma non è un wtò fatto di con 
trapposizioni come testimo 
nia il fatto che I comunisti 
con Piero Pleralil avevano an 
nunclato I astensione sui do 
GUmentl de e psl E questi 
gruppi avevano annunciato 
analoga posizione sul tosto 
del Pei Fra i tre documenti 
Infatti non si notavano aperte 
contraddizioni ma anzi - ha 
detto Coralli - una «comune 
linea di tendenza» Il Pci - con 
una dichiarazione di Ugo Pec 
chicli • ha espresso soddisfa 
alone per 11 voto «su una mo¬ 
zione di grande senso di re 
sponaabilità nazionale e inter 
nazionale E un atto ufficiale 
del Senato al quale II governo 
dovrà far corrispondere t suoi 
orientamenti» 

Subito dopo lapprovazio 
ne quasi unanime dell ordine 
del giorno Pel De Psi che ha 
riscosso anche il consenso del 
ministro degli Esteri Giulio An 
dreotti il documento ruota su 
due questioni di prima gran 
dezza armi nucleari e Medio 


Oriente Sul primo punto il 
Senato «invita il governo ad 
operare affinché siano co¬ 
munque evitate opzioni che 
possano riaprire rincorse al 
riarmo atomico come nel ca 
so dell ammodernamento dei 
missili e delie armi nucleari a 
cortissimo raggio e suggerisce 
al riguardo I utilità del ricorso 
ai metodo negoziale» E una 
questione che sta scuotendo i 
rapporti tra la Germania fede 
raie e gli Stati Uniti e rischia di 
spaccare la Nato 11 Senato si 
é sintonizzalo sulla lunghezza 
d onda della Germania fede¬ 
rale Ne aveva parlato nel 
corso della discussione lo 
stesso Andreotti sottolineando 
•la grande convergenza di 
onentamentiii con il governo 
di Bonn «Abbiamo la massi¬ 
ma comprensione - lia ag 
giunto Andreotti - per la ape 
cifica sensibilità della Oerma 
nia federale» per un sollecito 
negozialo sulle forze nuclean 
a corto raggio e il rinvio al 
1994 ! di ogni decisione di 
produzione e di spiegamento 
di sistemi missillsiloi aggiorna 
ti per poter tener conto degli 
sviluppi politici è di disarmo 
che 81 saranno verificati nel 
frattempo» 

L accantonamento dell am 
modemamento di queste armi 
definite «da campo di batta 
ella» era una precisa richiesta 
del Pei illustrata e motivata in 
aula da Giusepe Botta che 
aveva sollecitato il governo a 
prendere iniziative per i aper 
tura di «un negoziato parallelo 
e indipendente» rispetto alle 
trattative di Vienna sulle armi 
convenzionali L altro punto 
sul quale ha insistito i) Pci - 
con Aldo Giacché e Piero Pie 
ralli > 6 il prossimo trasferì 
mento degli F16 dalla Spagna 
a Crotone l invito é per un 
«negoziato collaterale» a quel 
lo di dVienna che tenda inuti 
le il trasferimento mentre ap¬ 
pare ragionevole «la sospen 
sione dei preparativi in corso 
nell area dì Crotone» 

Sul Medio Oriente 1 ordine 
del giorno unitario del Senato 
chiede «il massimo impegno 
per I attuazlorre di una Conte 
renza per la sicurezza e la 
coopcrazione nel Mediterra 
neo» 


m BRUXELLES II ««rande 
mediatore» del tempi passati 
non sembrava più lui Terrò 
nzzato dal calo dei consensi 
per la Cdu per 1 ) suo governo 
e per la sua cancelleria Hel 
mut Kohl ha improvvisamente 
sfoderato la grinta Chi si 
aspettava un estremo tentativo 
di salvare il salvabile nella 
tempesta che è scoppiata con 
amencani e britannici sui de 
stino dei missili a corto raggio 
ha dovuto subito ncredersi II 
cancelliere non ha ceduto 
d un pollice e ha ingaggiato la 
battaglia aperta Nel suo atte 
sissimo discorso di presenta 
zione del nuovo governo nm 
pastaio al Bundestag ieri mat 
ilna sui missili ha npetuto tut 
to quello che gli amencani 
perfino nella forma drammati 
ca di un «appello* del presi 
dente Bush gli avevano chie 
sto di nmangiarsi La decisio 
ne sullo sviluppo dei sistemi 
che dovranno sostituire i «Lan 
ce» - ha detto il cancelliere - 


è affare degli americani ma la 
decisione sulla loro produzio¬ 
ne e installazione è affare di 
tutta I Alleanza e potrà essere 
presa solo nel 1992 «alla luce 
degli sviluppi sui piano politi 
co e su quello della sicurezza 
che saranno intanto maturati 
e tenendo conto in particolare 
di tutti i negoziati sul disar 
mo« Quelle armi inoltre deb¬ 
bono essere oggetto nel qua 
dro del concetto globale» del 
la Nato (la definizione degli 
obiettivi negoziali complessivi 
degli occidentali che dovreb¬ 
be essere approvata dal verti 
ce di fine maggio) di un 
mandato «per 1 apertura a bre 
ve termine» dun negoziato 
con 1 sovietici Non solo il ne 
gozialo dunque che ameri 
cani e britannici non voglio¬ 
no ma «a breve termine» pre 
cisazione temporale che trova 
titubanti anche alcuni tra i 
possibili alleati di Bonn tra gli 
europei (gli italiani fra gli al 



In stando a quanto si capisce 
dette dichiarazioni di Andreot 
U al Senato) lì concetto glo 
baie» irttine dovrà prevedere 
ia negoziabilità anche delle 
artiglierie nuclean nvendica 
zione che nschia di trovare 
anchessa interlocutori assai 
maidisposli a Washington 
Londra e altrove Sistemata 
cosi la Nato anche verso la 
Cee Kohl ha usato toni bm 
Schl e p»* lui inusuall volti a 
sottolineare U nlievo degli «m 
teressl tedeschi» 

Le drammatizzazione verso 
I esterno ia Nato e la Cee è 


servita anche certamente a 
controbilanciare I ingloriosa 
marcia indietro sul fronte in 
temo dove Kohl ha confer 
malo il ntiro già annunciato 
giorni fa di provvedimenti im 
popolanssimi come 1 allunga 
mento del servizio di leva da 
12 a 15 mesi (giustificato sulla 
base di dati demografici che 
sono esattamente gli stessi di 
pochi mesi fa, quando il pro¬ 
lungamento era stato decreta 
lo perché ■improrogabile») e 
1 imposta del 109& sui redditi 
da risparmio E non c è dub¬ 
bio che la svolta ha un sapore 
elcUoralkstlco talmente accen 
tualo da creare la sensazione 
come ha commentato il presi 
dente delta Spd Hans Jochen 
Vogel «non di un 1 ritirata in 
buon ordine ma di una fuga 
di una politica ispirata dal pa 
nieo» Ma è indubbio che sulla 
questione dei missili ia posi 
zione illustrata da Kohl cpsti 
tuisce una novità sostanziale 
rispetto al tradizionale allinea 
mento a tutti 1 costi del cen 
tro destra di Bonn sulle posi 
zioni americane 
Novità che non è certo sfug 
glia a Bnixelles al quartier ge 
aerale della Nato I pnmi 
commenu raccolti icn sono 
dunssimt e lasciano poco spa 
ZIO agii esercizi diplomatici 
«Nel discorso di Kohl ci sono 
cose che non ci piacciono» 
ha dichiarato un alto funzio 
nano americano e altn pur 


concedendo che il cancelliere 
è stato certo condizionato dal- 
I esigenza di confezionare un 
discorso «per il consumo m 
temo» dubitano ormai aperta 
mente della possibilità di tro» 
vare un compromesso sui 
missili a corto raggio nelle 
quattro aeitimane che manca¬ 
no al vertice Anzi a questo 
punto è molto improbabile 
che il 29 e 30 maggio a Bru¬ 
xelles I capi di Stato e di go¬ 
verno possano davvero definì 
re il «concetto globale» Fino a 
pochi giorni fa gli stessi am 
bienti sostenevano che senza 
il <oncetlo giocale» il vertice 
sarebbe stato un «fallimento» 
Tutto lascia prevedete co¬ 
munque che nei prossimi 
giorni miomo alla questione 
dei missili si inireccerà un fre¬ 
netico balletto diplomatico 
Oggi ne parleranno la sonora 
Thatcher e De Mita a Londra e 
la signora londinese è invitata 
per domenica prossima a ca 
sa di Kohl tra 1 boschi del Pa 
latinalo L invito nsale a qual 
che settimana fa quando il 
cancelliere en molto più sfu 
mato e poteva ancora sperare 
in un «chianmento» Allo stato 
delle cose il colloquio rischia 
di essere tempestoso Martedì 
della pios^ma settimana poi 
Kotil sarà a Roma. La stampa 
tedesca conunua ad annove 
rare il governo italiano tra 
quelli che sostengono piena 
mente le posizioni di Bonn 



La fabbrica di omogeneiziati ««Heinzn 


li giallo d^li omogeneizzati contaminati da vetro! 
aghi e puntine da disegno continua a terroriazaiD 
l getiiton inglesi Orà 1 casi sono saliti a una cin| 
quantina ^ quattro bambini sono stati ricoverati! 
&ot)and Yard segue la pista de) ricatto di uno q 
più «sabotatori» che vogliono estorcere un milione 
di sterline alle società produttrici Giovani donne 
sostituiscono i prodotti con quelli «sabotati» | 


Cancellati interi villaggi, si teme che il tragico bilancio aumenti 

Un diluvio devasta il Ban^adesh 
Oltre mille i morti, ISmila i feriti 


Un apocalittico diluvio ha seminato lutti e distmzio- 
ne in Bangladesh Benché non sia ancora possibile 
calcolare il bilancio definitivo delfa jipiaguLa, fonti 
diverse ieri notte nfenvano che, al momento, le vitti 
me erano almeno 1000 ma centinaia sono i disper¬ 
si I feriti molti dei quali in gravi condizioni, 15 000 
Imbarcazioni e traghetti capovolti interi villaggi rasi 
al suolo comunicazioni impossibili 






■1 DHAKA «Sembrava che si 
fosse scatenalo I inferno ha 
raccontato Farrukh Ahmed 
funzionano capo del distretto 
di Shaturia Nella sola ciliadi 
na amministrata dal funziona 
no le vittime sarebbero già 
più di mille e cinquecento i 
dispersi sepolti dalle macene 
del mercato Ma ben più vasta 
è I area colpita da uno del più 
violenti e distruttivi tornado 
che mai sì siano abbattuti sul 
Bangladesh Acqua e vento 
hanno raso ai suolo case e vii 
iaggi alben e tralicci elettrici 
in un raggio di circa 100 chilo¬ 
metri anche se danni gravi e 
vittime si registrano in una re 
glone ancora più ampia È ac 
caduto quasi all improvviso il 
paese era afflitto da tempo da 


una dura siccità e ii preslden 
te Mohammad Hossein ave 
va invitato la popolazione a 
pregare nelle moschee per far 
cadere ia pioggia E i altro len 
la pioggia era arrivata all mi 
ZIO I avevano salutata come 
un regalo divino Poi m po¬ 
che ore la catastrofe Una gi 
gantesca tromba d ana si é 
abbattuta sui centn abitati e 
SUI fiumi accompagnata da 
piogge torrenziali e da grandi 
nate Ad oltre 24 ore dalla 
sciagura si davano per di^er 
SI oltre 200 pescatori lungo il 
fiume Yemuna sono state 
s|7azzate come fuscelli oltre 
300 imbarcazioni a circa 300 
chilometri da Dhaka un tra 
ghetto con duecento persone 
a bordo è stato sollevato e ca 



povollo dall uragajK) pare 
non ci siano supeisuti Sulla 
terra il vento e pio^ia hanno 
cancellato migliala di abita 
zioni e di molu villani non si 
hanno notizie mentre le auto 
ntà lamentano I impossibilità 
di raggiungere intere zone del 
paese deinti alberi e tralicci 
divelti - ha ricontato la tele 
visione di Rato - impedisco 


no alle squadre di soccorso di 
raggiungere 1 centri colpiti 
dall uragano in alcune zone 
secondo quanto hanno rilento 
funzionan governativi di ntor 
no a Ohaka non si scorge al 
cun segno di vita Drammatica 
anche la situazione dei soc 
corsi m un paese poverissimo 
non dotato di strutture sanila 


Una Immagine 
di un villaggio 
devastato 
dalia furia 
don uragano 
che ha colpito 
li Banaladeah 


rie e di mezzi adeguati È in 
lervenuio ) esercito i soldati 
hanno trasformato una mo 
schea di Manikganj in un ; 
ospedale da campo nel quale ! 
sono stati sistemati alla me I 
glio centinaia di tenti Quindi i 
cimila se ne calcolavano fino 
a len notte e molu versano tn 
condizioni molto gravi 


m LONDRA Aitn 20 Vasetti 
di omogeneizzati ed alimenti 
per i bambini con dentro pez¬ 
zi di vetro spilli puntine da 
disegno e lamette da barba 
sono stati trovati len m vane 
parti della Gran Bretagna So¬ 
no stati segnalati più di cin 
quanta casi di bambini legger 
mente feriti mentre quattro 
neonati sono stati brevemente 
ncoverati in osservazione ne 
gii ospedali ed in un caso l 
medici hanno riscontrato un 
taglio dentro la bocca prodoi 
to da un frammento di vetro 
Una madre é stata pure rico¬ 
verata dopo che si era tagliata 
con del vetro mentre assag 

S lava il cibo da dai» al suo 
ambino. Ora fra i sinistri og 
getti ritrovati nei vasetti figura 
no anche dei pezzettini di le 
gno e di ossa 

Notizie di omogeneizzati 
contenenli frammenti di vetro 
sono giunte anche dall Irlanda 
del Nord dalla Repubblica ir 
landese e tredici casi sono 
stati registrali in Scozia La va 
smà del fenomeno sembra 
smentire le voci secondo cui i 
responsabili che la stampa 
definisce «sabolaton» potreb 
bero far parte di una gang che 
si serve di giovani donne che 
pnma comprano i prodotti nei 
negozi e poi tornano a nmet 
terli nelle scansie una volta 
che sono stati manomessi 
Sembra più probabile invéce 
che la banda usi la normale 
rete di distribuzione dei prò 
dotti 

Oltre alle due società citate 
in un pnmo momento la 
Helrvs e la Cow & Gate t cui 
omogeneizzati sono stali al 
centro della catena di inci 
denti len si è saputo che pez 


zi di vetro sono stati riirovaìf 
anche in due baraitoii di latta 
in polvere per bambini proj 
dotti da una terza marcai 
Mentre I impatto di questa nof 
tizie roniinua a destare preo@ 
cupazione in migliaia di famil 
Bile le industrio produttrici 
hanno emesso un comunicato 
col quale dicono «no to blacb- 
mall» (no al ricatto) che stan¬ 
no subendo da uno o più 
ignoti Dietro consiglio detta 
polizia che cerca di sdramma¬ 
tizzare e di scoraggiare even¬ 
tuali mitomani hanno anche 
deciso di rimpiazzar!* I pro¬ 
dotti attualmente natte scanitte 
dei negozi con altittd^a 
mente ^ntrollati rmutpdo 
però di Spenderà la distwu 
zlònfe ^ 

Intanto quattordici squadre 
di polizia coOidmats dalia 
centrale di Scoiland Yard so 
no a) lavoro per acopnre i re¬ 
sponsabili ii ricatialore o i n 
cattatoli avrebbero chiesto un 
milione di sterline di riscatto 
alle società produttrici degli 
eilmenti contaminati Agenti 
delia Cnininal Squad si sono 
incontrati con i direttori delle 
società per dare avvio alle in 
dagini anche tra it personale 
m quanto la maggioranza dei 
genitori insiste di non av^ n 
scontralo alcuna manomissio¬ 
ne ai coperchi dei vajetti o al 
siglili La società Hemz hà pu 
re negato di aver ceduto in 
passato a ncfiieste di ricattato¬ 
ri Non è la prima volta che gli 
alimenti vengono delibertata 
mente contaminali tn Gran 
Bretagna Tre anni fa le tavo¬ 
lette di cioccolato Mars ven 
nero temporaneamente tolte 
dalla vendita dopo che m al 
cuni casi erano state trovate 
tracce di veleno 


“ Il vecchio giacimento era abbandonato 

Crolla una miniera nel Burundi 
Sepolti 100 minatori clandestini 


Manifestazione di pacifisti israeliani nel villaggio di Nahalin 

Le Chiese cristiane contro Shamir 
«Basta con la repressone» 


■ eUJUMBURA Scavavano 
di nascosto nella vecchia mi 
niera alla ricerca di una man 
ciala d oro 11 governo del Bu 
rundi 1 aveva abbandonata 
proprio perché non se ne rica 
vava più niente Ieri mattina le 
Impalcature delle gallerie or 
mai logore sono crollale Più 
di cento minatori clandestini 
(ma nessuno conosce il nu 
mero esatto delle persone che 
SI trovavano nella miniera) 
sono stati sommersi dalle roc 
ce e dal fango Secondo i soc 
coiTitori sono tutti morti Non 
si riesce neppure a scavare 
t enorme quantità di fango im 
pedisce luso di attrezzature 
moderne Finora solo 30 corpi 
sono stali riportati In superfi 
eie 

La mli tara si trova ne! di 
stretto nordorientale di Muyn 
ga Un anno fa il governo del 
paese africano aveva deciso 
di sospendere gli scavi Per 
mesi gii ingressi delle gallerie 
erano stati pattugliati dalia po 
lizia Si voleva impedire che i 
poverissimi minatori attraui 
dalla possibilità di trovare un 


po doro cominciassero a 
scavare segretamente Ad un 
tratto però i pollztoiu sono 
scomparsi La miniera si è 
riempila subito di povera gen 
le che lavorava in cunicoli 
sorretti da impalcature logore 
e trabailanti La situazione 
d insicurezza è stata aggravala 
fortemente dalle piogge che 
cadono ininterrottamente sul 
la zona da settimane U infll 
tr zioni di acqua piovina han 
no provocato ii cedimento 
delle già fragili strutture di so 
slegno 

Le impalcature hanno ce 
duto massi e terra hanno 
bloccato ogni via di scampo 
il fango ha sommerso I mina 
tori il bilancio ufficiale delle 
vittime diffuso dalia radio di 
stato parla di 30 corpi recu 
perati dai soccorritori Ma le 
persone travolte e uccise dal 
crollo sarebbero più di cento 
Doug as Bayaga governatore 
del distretto ha dichiarato che 
le condizioni dei terreno «ren 
dono Impossibile 1 utilizzazio 
ne di attrezzature moderne 
nelle operazioni di salvatag 


■:#5irV 

S BURUNDI / T, 


Nyanzay 


: Siraaa mponanie 


1 cadaveri riportati in super 
ficie sono stati portati nella 
cappella di una missione cdi 
tolica non lontana dal luogo 
del disastro Sono stale avMa 
te due inchieste una glud zia 
ria e un altra del governo del 
Burundi •! cento morti della 
miniera d oro - ha commen 



La freccia | 
indica ii I 
d stretta in cin ^ 
è crollata la 
miniera 
seppellendo 
oltre cento 
cercatori doro 


tato li missionario Antonio 
Pcfiucci che si trova nella ca 
pitale del Burundi - cosUtui 
scono un tipico dramma della 
miseria africana e di questo 
paese m particolare Quando 
la polizia ha lasciato gii in 
gressi la gente disperata si è 
avventurala nelle gallerie alia 
ricerca di un pugno d oro per 
sopravvivere» 


Ferma presa di posizione delle principali Chiese cri 
stiane di Gerusalemme contro la repressione milita 
te net territori occupati Un folto gruppo di pacifisti 
israeliani si è recato nel villaggio di Nahalin presso 
Betlemme a portare solidarietà alla popolazione do 
po la strage di due settimane fa (cinque uccisi) 
Ancora tre vittime nei territori Vasta eco al docu 
mento palestinese contro il piano Shamir 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CIANCARLO LANHUTTI 


MGERUSAIEMME -Mi vergo 
gno come israeliano» cosi ha 
detto Mordechai Bar Un ex 
deputato del movimento per i 
diritti civili parlando dmnanzi 
ad una piccola folla di palesti 
nesi nunita nel cortile di una 
scuoia di Nahalin il villaggio 
alta pone di Bettamme preso 
d assalto due setumane ia dai 
«berretti verdi» della polizia di 
(ronliera che vi uccisero cin 
que persone BarOn guida a 
un gruppo di alcune dee nt 
pacilisti israeliani recatbi ad 
espnmere solidarietà alia po 
polazione di Nahalin 1 "ber 


retti verdi e i soldati hanno 
tentato di impedire I accesso 
dei pacifisti al villaggio Alcuni 
abitanti hanno preso ia parola 
nel raduno pronunciandosi 
per la coesistenza fra Israele e 
lo Stato palestinese E un altro 
segnale di quel che si stamuo 
vendo in campo israeliano 
Un altra presa di posizione 
di grande valore morale pn 
ma ancora che politico è sta 
ta espressa in un documento 
d ffuso congiuntamente dai 
capi delle sei principili chiese 
cristiane di Gerusalemme ed 
apparso praticamente m con 


temporanea con il documen 
to contro ti «piano Shamir» fir 
mato da circa un centinaio di 
personalità palestinesi II testo 
è stato sottoscnlto dal patriar 
chi e arcivescovi delta chiese 
greco ortodossa cattolica ro 
mana ortodossa sinana ar 
mena greco-cattolica e angli 
cana ed è stato inviato all Onu 
e ai consoli stranieri accredi 
tati a Gerusalemme Tra i fir 
matarl cé monslgnr» Michel 
Sabbah pnmo palestinese ad 
assumere la canea di patriar 
ca cattolico di Gerusalemme 
•A Gerusalemme nella Ci 
sgiordania e a Gaza - affenra 
li documento - il nostro pepo 
to subisce nella sua vita quoti 
diana ta costante negazione 
dei suoi diritti (ondamentaii a 
causa degli atti arbitrari deli 
beratamenle compiuti dalle 
autorità La nostra gente è so 
venie sottoposta a maltratta 
menti e privazioni non provo 
cali Persone Innocenti ed 
Inermi vengono uccise a cau 
sa dell impiego ingiustificato 
delle armi da fuoco ed altre 


centinaia sono ferite per un 
ecessivo uso della forza» 1 
leader religiosi denunciano 
anche ta detenzione ai pale¬ 
stinesi senza processo la di 
struzione delle case dei «so 
spelli» le sempre più frequenti 
sparatorie «intorno a luoghi 
sacri» e la chiusura delle 1200 
scuote di ogni ordine e grado 
delle quali chiedono alle au 
tontà la riapertura Infine it 
documento fa appello alla 
Comunità Internazionale 
e alle Nazioni Unite affinché 
operino «per una giusta e rapi 
da soluzione del problema 
palestinese» Il disagio dell e 
stablishmenl israeliano di 
fronte a questa presa di posi 
zione è dimostralo dalla sUz 
iosa dichiarazione d\ Teddy 
Kollek sindaco di Gerusalem 
me elio ha accusalo i leader 
delle chiese di «essersi piegati 
alla pressione dell inlifada» 
Non minore la delusione a 
dir poco provocala dal docu 
mento del cento esponenti 
palestinesi Shamir ha accusa 


lo il colpo ammonendo che il 
suo piane por «elezioni ammi 
nistralive» è il massimo che ci 
SI può aspettare da Israele 
ma l editorialista del «Jerusa 
lem Post» osserva che adesso 
«sarà molto più difficile per 
Israele indire elezioni nel letti 
tona poiché i firmatari del do¬ 
cumento «sono considerati la 
spina dorsale della taader^ip 
palestinese dell intorno» 01 
tretutto sottolinea 1 articolista 
essi rapprcsef'tano tutte le 
tendenze presenti nellOlp e 
comprendono «atiMsti di Ge¬ 
rusalemme est» che il gover 
no di Tel Aviv considen lem 
torio annesso 

Il rifiuto del «piano Shamir» 
è nbaclito anche di un nuovo 
volantino della taadeiAip 
c'andesttna di Ita inlifada dii 
fuso ter! nel corso di un altra 
giornata di sciopero generata 
Tre giovani palestinesi sono 
stati UCCÌSI dai soldati pairec 
chie decine - forse addirittura 
un centinaio « sono stali tariti 
in \ ai le località dei lerritor! 
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NEL MONDO _ __ 


Anche i passanti si sono uniti Una dura prova di forza vinta 
alla manifestazione con accortezza dopo Taccusa 

Cinquecentomila persone in piazza di complotto lanciata 
per chiedere libertà e democrazia dal «Quotidiano del Popolo» 


G 




ÀPechino 10 ore di corteo 


Scacco alla linea dura del governo e del partito 
nonostante le minacce, oltre cinquantamila stu¬ 
denti in piazza per rivendicare democrazia dialo¬ 
go libertà e nspetto della costituzione Coinvolte 
nella manifestazione, durata dieci ore, circa cin- 
quecentomila persone La polizia presente ma di¬ 
sarmata ha lasciato che i giovani arrivassero a 
Tian An Men 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMIURRINO 



t Impongrite corteo (teqll studenti stil^ per il centro di Pechino 


■■PECHINO QuanlPDecine 
e decine di migliaia ima folla 
stenninata incalcolabile che 
ha fatto il giro della città per 
dieci ore niornando a tarda 
sera al quartiere universitano 
Dai cancelli di Beida len mat 
lina sono partiti che erano 
già subito molto di più di die 
cimila Sono cresciuti via via 
e SI calcola che alla fine gli 
studenti fossero sul clnquan 
ta sessanlamiia Poi c erano 
tutti gli altri passanti gente 
che guardava solidarizzava 
giovani che si univano mi 
gliaia e migliala in un corteo 
parallelo Non è esagerato di 
re che nell arco delie dieci 
ore sono state coinvolte dalla 
manifestazione almeno cin 
quecentomlla persone Non 
era affatto scontato perché 
sono stati messi m moto tutti i 
mezzi per impedirla t stata 
definita una minaccia alla 


stabilità sociale e quindi é 
siala vietala È sialo mobilila 
to il partito È sceso in campo 
Deng Xiaoping in pnma per 
sona I quadn e i funzionan 
sono stati invitati a tenere 
lontani 1 figli Gli operai sono 
stati chiamati a respingere 
contatti con gli studenti Nelle 
università è stata condotta 
una intense campagna con 
Irò lo sciopero lull ora m cor 
so La piazza Tian An Men 
senza più il grande ntratto di 
Hu Yaobang è stata compie 
temente recintata già nette 
prime ore dell alba Centinaia 
di poliziotti tutti giovani e 
giovanissimi sono stati siste 
mati nei passaggi strategici 
del corteo 

Ma la folla che è uscita dal 
cancelli delle università è di 
ventata rapidamente cosi 
sterminata da rendere impos¬ 
sibile qualsiasi tentativo di ri 


corso alia violenza per ter 
maria Nella sua avanzata 
verao il centro della città il 
corteo ha fondato p^ifica 
mente i posti di btoc«> della 
polizia - per fortuna del tutto 
disarmata - che dopo qual 
che minuto di (accia a (accia 
lo ha sempre fatto passare A 
di migliala sono sfilati 
anclM davanti a Zhongna- 
nhai. la residenza ufficiale 
del Pc dove erano schierati 
almeno duecento giovanotti 
in divisa Sono arrivali a Tian 
An Men dopo essere passati 
accanto a un nutrito numero 
di poliziotti che teoricamente 
avrebbero dwufò salvaguar 
dare la pl^iza dall invasione 
detta folla Hanno applaudito 
ai dieci camkm delia polizia 
che proprio in quei momento 
sono amvau a Tian An Men 
Se cè slata In questi giorni 
come c è stata una prova di 
forza tra giovani e studenti da 
un lato e partito e governo 
dall altra len questa prova di 
forza è stata vinta e pacifica 
mente dai giovani e dalia 
gente che li ha accompagnati 
e so^nuU 

Hanno giocalo molto an 
che gli slogan e le paiole 
d ordine del corteo gli stu 
denti « sono mossi con ac 
cortóaa dopo che uno dei 
pnncipal) capi di accusa nei 


loro confronti lanciato anche 
da Deng Xiaoping era I aver 
attaccato durante le manife 
stazioni m memoria di Hu 
Yaobang il Pc e la sua tea 
dership Accanto a raffinale 
citazioni di antichi versi cine 
SI ieri mattina gli striscioni 
sbandieravano appelli ad ap¬ 
plicare la costituzione a go¬ 
vernare con la legge non con 
li potere personale a garanti 
re ta libertà di stampa nchie 
ste che non hanno mente di 
eversivo e tanto meno posso¬ 
no essere credibilmente 
spacciate per un attacco al 
Anzi al Pc sono stale de 
dicale delle frasi d amore 
«Amiamo il partito comuni 
sta» «lunga vita al partito co¬ 
munista» Ma non a caso lo 
slogan più ripetuto più pre 
sente più urjato più appiau 
dito è stato quello contro la 
corruzione «per un paitito 
più pulito» Uno slogan che 
trova consensi vastissimi nel 
cuore della gente e che ha 
portato agli studenti la simpa 
tia e la solidarietà di tanti ai 
tn Nell 87 in piazza erano 
veramente in poche centi 
naia Ora sono cresciuti sono 
diventati cinquanta sessanta 
mila hanno cqraggio e in 
nanzitutto parlano anche a 
nome del disagio di altra 
gente Questo il ha resi più 


Forti resistenze alle «dimissioni volontarie» della vecchia guardia 
, Pubblicato dai giornali il resoconto integrale della riunione 

Plenum, cronache d’una vera batta^ 


s 

Il resoconto dell'ultima seduta del Plenum verrà 
*inte8™it''snte pubblicato E sarà il resoconto di 
una vera battaglia politica Le «dimissioni» dei 
I centodieci rappresentanti della vecchia guardia 
non sono giunte senza torti resistenze Di più nel- 
t l'apparato, nonostante il colpo subito il fronte dei 
‘cùnseiyatorl che si oppongono alla perestrojka re 
''sta torte ed agguerrito 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

■■ OIULIBTTO CHIUA 


\ ■■ MOSCA Gorbaclov «Pro 
pongo di pubblicare tutto ciò 
fcho é siato detto In questo 
plenum sonata modifiche» La 
. giasnost non può che comm 
dare dal Comitato centrale 
Una vóce «PubbI chiamo ma 
con un commento» Corba 
ciov «Penso che lo si debba 
(aro senza commenti Che il 
partilo e la gente sappiano 
Affinché tutto sm chiaro» È 
chiaro c è stata battaglia Non 
sappiamo se altre discussioni 
In questi anni siano state al 
Iroltanto accese drammati 
che Un resoconto stenografi 
co di tale franchezza non era 
mai stato pubblicato Ma ora 
non Cd dubbio che le voci 
della vtellla erano vere E non 
c è dubbio che I uscita di sce 
na dèi centodieci» è stata ii ri 
sultato di un braccio di ferro 
di una prova di forza Questi 
•pensionati» che se ne vanno 
- non tutti si evince dagli In 
lerventi ma molli - non erano 
rimasti a braccia conserte nel 
j organismo dirigente del par 
PIO Ora leggendo i loro di 
scorsi si può percepire (Ino a 
che punto essi abbiano osta 
^ colato frenalo E resistito fino 
^ all ultimo anche dopo aver 
* firmato la «richiesta» di dimis 
sioni 

In pensione certo ma con 
» forze a sufficienza per tentare 
-come ha fatto I ex primo se 
1 gretario di Odessa A Nocev 
^ Wn - un colpo di coda in ex 
a tremi» «Credo che ìa variante 
j migliore sarebbe di sentire il 
parere dei comunisti di lutto i! 
t paese Poi convocare un altro 
plenum e decidere» Anche li 
pensionato Piotr Fedosseev 
^ accademico comincia il suo 
® Inteivento facendo sapere che 
^ «quanto a salute non mi la 
’ mento e in pensione non so 
- no andato anche se ieri ho 
firmato I appello con piena re 
0 sponsabllità» SI vuole far sa 
pere che ci sono state pressio 
6 ni del Polllburo affinché i vec 
i chi se ne andassero E molti di 

3 uest! non sono tanto «vecchi» 
a volersene andare Anciie 


Gheidàr Allov protesta Me ne 
vado ma chiedo si ponga fine 
agli attacchi contro di me E si 
vede a occitio nudo che (a 
gran parte dei venti intervenuti 
nel plenum (molti restano in 
carica alla lesta di importanti 
organizzazioni di partito) so 
no tn chiara polemica contro 
la direzione del partito 
Tutti SI dichiarano per la 
perestrojka ma accusano il 
centro abbiamo pagato noi 
in penfena il prezzo degli er 
ron dei Polilburo (V Mesiaz 
primo segretario della regione 
di Mosca) La gravissima si 
luazione economica - che 
Gorbaciov non ha negalo an 
ZI ha sottolinealo - viene sca 
ricata sulle spaile del centro 
In testa a tutti nell offensiva 
esplicita contro Gorbaciov è il 
primo segretario di Leningra 
do Yurij Soloviov membro 
supplente del Politburo II suo 
intervento è forse uno dei mo¬ 
menti più drammatici dei pie 
num (3uast una requisitoria 
dove gli elementi autocritici 
scompaiono sotto una vee 
mente offensiva aniigiasnosl e 
una difesa degli apparati 
Contro di lui insorge V Ka 
lashnikov pnmo segretano di 
Voikogrado «Bisogna respin 
gere il tentativo - dice - di co 
loro che sconfitti dai voto 
cercano di spiegare 1 accadu 
lo con gli errori del centro» 
Ma a sua volta chiede a gran 
voce che la legge elettorale 
venga corrcUa per garantire 
ai dirigenti del partilo una pre 
senza decisiva nei futuri Soviet 
locali e repubblicani («Non 
possiamo perdere i nostri se 
gretari cittadini regionali i 
presidenti delle giunte loca 
il») Si conferma dunque che i 
conservaton stanno cercando 
di ottenere una modifica delie 
leggi di riforma del sistema 
politico in modo da mettere 
al riparto gli apparati da una 
nuova sconfitta In autunno 
il primo segretario di Vladi 
mir R- Bobovlkov inso^e bi 
sogna smetterla con la deni 
grazione degli apparali Pren 


diamo atto che la situazione è 
questa «Ogni riferimento al 
i apparato dei partito provoca 
ormai tra la gente soltanto im 
fazione» V Meinikov primo 
segretario della Repubblica 
autonoma di (Comi è arrcora 
più inquieto «Compagni’ Ab 
bìamo di fronte nuove elezio 
ni Nelle riunioni i segretari di 
partito dichiarano che in que 
sta situazione non si presente 
ranno candidati perché sono 
sicun ai cento per cento di 
non essere eletti» La consape 
volezza del discredito che 
coinvolge I apparato del parti 
lo sconfina nei panico vero e 
proprio Ma Invece di una se 
na autocrìtica e di un analisi 
delle cause molti se la pren 
dono con i giornali con la tc 
levisione II citalo Meinikov si 
vanta di aver impedito la mes 
sa in onda nella sua Repub 
blica di una trasmissione cen 
trale in cui - scandalo Inaudi 
to' - parlava un candidato alle 


elezioni «due volte denunciato 
per attività antisovietica» 

Sotto accusa in particolare 
la popolarissima trasmissione 
serale «Sguardo» di cui molti 
hanno chiesto puramente e 
semplicemente 1 abolizione 
A! punto che li nuovo presi 
dente dei comitato statale per 
la tv A, Aksionov ha dovuto 
prendere la parola per rassi 
curare I uditono che «si pren 
deranno misure per tenere 
conto delie critiche» Se si ec 
cettuano gii interventi di Kala 
shnikov (in parte) e di Kolbin 
(primo segretario dei Kazakh 
slan) è un coro di rabbiose 
proteste contro r movimenti 
informali contro l sintomi di 
crescente politicizzazione del 
la gente contro tutti jloro 
che hanno preso su! seno la 
perestrojka e la democratizza 
zione Qualcuno si spinge a 
definirli come «nemici ideolo¬ 
gici» SI sprecano le parole 
estremismo antisovietismo 


Una psicologia da accerchia 
mento insomma che appare 
ben lontana da una analisi se 
rena della situazione 
E tn molti interventi più o 
meno direttamente appare 
un insidioso tentativo di farsi 
Kudo della classe operaia per 
muovere ali offensiva contro 
1 intelii^enzija progressista 
Soloviov di nuovo in testa an 
che IR questa operazione 
propone - a rumte degli ope 
rat ieningradesi che non lo 
hanno eletto deputato - la 
«creazione di un congresso 
pansovtetico dei delegati ope 
rai» per dare - dice - più pe 
so alla classe operaia uscita 
poco rappresentata dalie eie 
zioni È un tentativo che ritor 
na in numerosi interventi al 
plenum e che dei resto era 
già stato individuato alla vigi 
ila da Yunj Afanasiev il diret 
tore del! Archivio borico di 
Mosca eletto nel quartiere 
ceraio di Noghinsk con oltre 
li 70% dei voti «Stiamo attenti 


> aveva detto Afanamev nella 
nunione di sabato scorso nei 
la tribuna di Mosca • che si 
cercherà di insinuare un cu 
neo tra classe operaia e miei 
iettuali» La previsione si rivela 
esatta La parte conservatrice 
dell apparato sta puntando 
sulla divisione Di fronte a 
questo schieramento pronto 
a usare tutte ie difficoltà della 
situazione la replica di Gor 


Gorbadov frusta i ministri 
«Vi accuso di malgovamo» 



Nel discorso di Gorbaciov al Plenum la denuncia 
di alcuni clamorosi casi di malgoverno dai milioni 
di rubli perduti nelle opere faraoniche non ultima¬ 
te alla carenza di detersivi perché da nove anni 
non SI costruisce la fabbrica L incredibile vicenda 
delle siringhe senza aghi Chiamati in causa con 
nome e cognome molti ministri 11 segretario del 
Pcus chiede un rapporto su tutti gli episodi 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

suaio snai 

■i MOSCA -Non siamo sod con nome e cognome Pnma 
disfatti di come \anno le cose della requisitoria Gorbaciov 
in economia e sappiamo che ha ncordato che negli ultimi 
anche la gente lo è ■ Nel suo tempi spese legate ad awem 
discorso al termine dei lawri menti anche imprevisti come 
del Plenum del Comitato cen il disastro di Cemobyl hanno 
trale del Pcus di martedì scor aggravato il bilancio statale 
so il leader sovietico Mikhail Ma subito dopo ha chiesto 
Gorbaciov ha dipinto un qua polemicamente «Quanto vate 
dro piuttosto fosco della con la nostra economia pianificata 
dizione attuate dell Urss Ha se circostanze non previste 
parlato senza peli sulla lingua fanno saltare i nostri conti^» 
e ha denuncialo episodi gra Successivamente Gorbaciov 
vissimi di malgoverno Non si è partito all attacco È toccato 
è trattato di accuse generiche per primi ai dingenti dei «Go 
al contrario c è stata una splan» (tl comitato per ia pia 
aperta chiamata in causa dei ntficazione) e di vari dicasten 
responsabili di numerosi mini accusati di commuare a spen 
sten Gorbaciov li ha Indicati dere per le armi te costmzioni 


mai completate e i progetti 
per opere faraoniche «Ognu 
no - ha detto il segretario del 
Pcus - ha il dintto di chiedere 
dove fossero i responsabili 
delie agenzie economiche e 
quelli dei Cc che li dirigo 
no • Gorbaciov sa dove 
guardare e chiama «Dovè il 
compagno Batalm vlcepresi 
dente del Consiglio dei mini 
stn*^ Cosa ne pensa de) fatto 
che negli ultimi Ire anni il li 
vello delle opere non ultimate 
ha toccato i 30 milioni di ru 
bii'^» Una volta piesa la rin 
corsa Gorbaciov sembra tire 
frenabile Dice «E sentite que 
st altra Lo scorso anno il lem 
po perduto inutilmente a ma 
re da parte della nostra flotta 
peschereccia dipendente dai 
ministero della p^ca guidato 
dai compagno Kotiyar è stato 
di 13 SOO giorni Sapete quan 
to costa un giorno di non im 
piego per cieisuna nave^ Cin 
quemiianibli • 
il segretano dei Pcus ha no 
lato «Le storie come questa 
sono infinite » Cosi ha rac 


contato i incredibite vicenda 
deila carenza di siringhe che 
tutti I sovietici conoscono be 
ne amcLhendola però dei 
nomi e cognomi dei respon 
sabili «Voi tutti sapete - ha al 
fermato davanti ai membn del 
Comitato centrale - quanto è 
acuto questo problema per 
CUI era stata decisa ia produ 
zione in massa di siringhe nei 
1986 87 Ora a causa deli irre 
sponsabile atteggiamento dei 
minisln Panichev Bykov e Sh 
kabardnij la decisione non è 
stala rispettala Gorbaciov n 
vela thè successivamente ti 
m nislero deile forniture medi 
che e dell industria biologica 
decise di ordinare all estero 
quasi trenta milioni di sinn 
ghe Ma senza aghi «Gii aghi 
precisa Gorl)aciov - avreb 
bero dovuto e ^sere fomiti da) 
le imprese dei ministero per 
gli strumenti leggeri» 

Mi cosa 6 invece accadu 
t Sentiamo Gorbaciov «il 
compagno Shkabardnii non 
ha garantito la conclusione 
dei contratti e ia conseguente 
consegna degli aghi mentre il 




Takeshita 
non riesce 
a trovare 




f 


pencolos) e più forti Una do¬ 
manda lén mattina correva 
tra 1 cronisti che inseguivano 
li corteo perché dopo gli ulti 
matum di questi giomi dopo 
1 accusa di complotto lancia¬ 
ta da Deng Xiaoping e dai 
«Quotidiano del Popolo» do¬ 
po le minacce del segretano 
del partito e del sindaco di 
Pechino gli stuijenti hanno 
potuto manifestare la polizja 
è stata mandata su) posto di 
sarmata migliaia e migliaia 
di persone hanno potuto pa 
ralizzare la città per 1 intera 
giornata 1 agenzia ufficiale è 
stata costretta a senvere che 
c erano m piazza «trentamila 
studenti»? ^ può tentare una 
pnma risposta partito e go¬ 
verno fortunatamente han 
no avute paura di andare 
realmente allo scontro fronta 
ie con gli studenti Hanno 
giocato la carta della minac 
eia ma sapendo ché non 
avrebbero avuto la forza di 
seguire sino in (ondo la linea 
dura Ma se hanno avuto 
paura se non hanno avuto la 
forza vuol dire che nei parti 
to e nel governo non ci sono 
punti di vista identici C è chi 
paria di complotto e chi mve 
ce non è d accordo Ci sono i 
talchi e le colombe Finora 
però 81 sono sentiti solo i pn 
mi 


baciov appare ancora più im 
pressionante per la sua deter 
minazione a non recedere U 
plenum gli ha dato ragione 
anche questa volta ma ormai 
la partita si va facendo esplici 
ta I centodieci» sono stati 
messi fuori gioco Ma come si 
vede nel plenum restano non 
pochi > per usare un espres 
sione deile Izvestija • «bellico¬ 
si conservaton» 


ministero delle fomiture medi 
che non ha trovato altro di 
meglio che inviare te siringhe 
senza aghi agli ospedali e alte 
cliniche di tutta la nazione 
Queste siringhe adesso sono 
pesi morti mulilizzabili men 
tre le istituzioni mediche sono 
nelle pesti» E ancora «Quante 
parole amare abliiamo asco) 
tato sulla carenza dei detersi 
Vi? La quesUone si è traxinata 
cosi lentamente che venne 
deciso per tamponare la si 
tuazione di ovviare a livello 
locale Poi SI è scoperto che 
da ben nove anni il ministero 
dell industria chimica si trasci 
na nella costruzione di uno 
stabilimento» 

Gorbaciov ha assicurato 
che I fatti di malgoverno nes 
suno escluso dovranno esse 
re valutati sia al centro che in 
periferia e ia gente «dovrà es 
seme informata» E ha aggiun 
to ammonendo «Devono per 
venire i rapporti al Comitato 
centrale per sapere quali mi 
sure sono state assunte a co 
minciare dagli episodi citati in 
questa riunione» 


Re Hussein 
designa 
il nuovo 
premier 


L ex ministro degli Esteri Masayoshi Ito ha decilnàto I offei'- 
ta di succedere a Takeshita (nella foto) nella carica di pre¬ 
mier «Non sono adatto alia carrca perché troppo anziano e 
malandato in salute» ha risposto Ito agli emissari de) dimis¬ 
sionano Takeshita II nfiuto aggiunge un elemento di com¬ 
plicazione in più nella crisi politica giapponese Oggi ii Pa^ 
larpento approverà il bilancio ma a votare ci saranno solo i 
deputati del partito di governo L^pposlzlone boicofterà 
anche questa seduta dopo avere disertato tutte le prece 
denti per protesta contro il no dell ex pnmo ministro Naka 
sone alia richiesta di deporre davanti alia commissione 
d indagine sullo scandalo Reciuit 

SOIPtfZRZCrO L aeroporto Demodedovo 

di Morca non conosce mi- 
■Il aciyiwrw suro di sicurezza degne di 

DCIUOIWQOW questo nome Lo scrive i) 

Hi Muffa ^ quotidiano «Leninskoe 

ui iFiV 9 va Znamya» secondo cui acca 

de che i passeggeri invada- 
no le piste chiedendo ai pi 
loti eli essere trasportati previa ricompensa nelle località di 
loro scelta La gente tratta il personale dell Aeroflot alla 
stregua dei taxisti Un passeggero ha perfino superato 1 
canceiii in autaper poter scaricare più bomodarnenie 1 ba 
gagli in prossimità dell aereo il giornale aggiunge che negli 
aeroporti intemazionali di Vnukòvo e Sheremeb^vo si re¬ 
spira un altra aria Le misure di sicurezza sono molto più ri 
gide 

Re Husgein Dopo 1 sanguinosi disordini 

H»%ÌAna scorsa settimana in 

ucsiyiia gyj jono n^o^e almeno no¬ 
li nuQvo ve persone re Hussein di 

nrAfiil»r Giordania ha confento ieri 

I incarico di governo ad ui 
suo amico di veccitia data 
I ex comandante dell escici 
to Zeid Bm Shaker Sarà un gabinetto di transizione però il 
cui compito è preparare le elezioni politiche Pe^ ia Qiorda 
ma è un fatto abbastanza raro Non si vola do 22 anni &in 
Shaker è noto per avere guidato la repressione antipalesti» 
nesi» del 1970 Succede a Zaid Rifai indicato nelle proteste 
popoian come il reponsabile della crisi economica e degli 
aumenti dei |>rezzi 

L'UOniO I uomo moderno e I uomo 

HI yA»nHAvft»l diNeandertalsisonoincon 

ai NUnaCfiai ed hanno tentato di 

Sra in ondo parlarsi Questa nuova affa 

HI ik&vl&rA scinante ipotesi scaturisce 

ui da due recenti riuovamenti 

in Israele descritti dal perio- 
dk-o scientifico «Nature» Un 
osso umano portato alia luce nella cava di (tebara (presso 
il Monte Carmelo di Israele) da una spedizione antropolo« 
gica ha dimostrato che l uomo di Neandertal aveva la capa¬ 
cità fisica di articotare discorsi Hnora si pensava che 1 omi¬ 
nide non fosse in grado di parlare e comunicasse solo at 
traveiso il linguaggio dei segni Ma il ritrovamento di un os 
so oide un osso a forma di «U» che (a da sostegno ai mu 
scoli che muovono la lingua e te laringe ha portato alla 
scoperta che I uomo di Neandertal aveva la possibilità di 
parlare 

Al Pariameiito 
austriaco 
pubblica 
KtturSdi 
«Versi satani 


I partiti politici rappresentati 
nel Farlamento austriaco si 
sono accordati per una let 
tura pubblica in aula di al 
CURI brani del romanzo 

•Versi satanici» di Salman Rushdie (nella foto) Saranno 
evitati 1 passi che potrebbero ferire la religiosità islamica 
L iniziativa è stata assunta per solidailetà con quella analo¬ 
ga che era in programma all università di Vienna ed è stata 
poi annullata a causa delle minacce ricevute 


L’uomo 
di Neandertal 
era in grado 
di pariare 



Dubeek alla Tv Il leader della pnmavera di 
unah»r»«» Alexander Dubeek, 

uni|livr^v jjj dichiarato alla lelevisio- 

accusa Husak ne ungherese che all epoca 
A Amtaav mteivenlo sovietico del 

■ jg^ Breznev si comportò 

da doppiogiochista e Gustav 
Hus^ attuale prendente 
cecosiovacco da «demagogo» Mercoledì sera ia Tv magia 
ra ha mandato in onda ia seconda parte di una lunga i^te^ 
Yi'rta in cUi Dubeek nevoca i fatti che portarono alla caduta 
di I suo governo riformista 


VIRUIMAUmi 


Polonia, mille in piazza 

A Varsavia marcia 
silenziosa 
contro Taborto 


■■VARSAVIA Un migliaio di 
per>one hanno oggi manife 
stato a Varsavia contro I abor 
to mentre un gruppo di depu 
tati cattoiicl ha presentato m 
Parlamento con il placet delle 
! autontà ecclesiastiche un 
progetto per abolire la legge 
dei 1956 che lo ha legalizzato 
m Polonia 

La «marcia silenziosa» è sta 
ta orgamuata dai «Comitato 
sociale di protesta contro I a 
borio» creato su iniziativa dei 
la 'Associazione accademica 
cattolica Soli Deo» Autorizza 
ta dalle autontà la manifesta 
zione è partita dalia chiesa di 
Santa Anna nella città vcc 
chia per concludersi di fronte 
al milite ignoto dove gli orga 
nizzaton hanno rivolto un ap¬ 
pello a tutte le organizzazioni 
cattoliche ed alla cittadinanza 
pei adoprarsi contro 1 aborto 
t partecipanti alla marcia re 
cavano cartelli con ia scntta 
•Non uccidere i bambini non 
nau» «Mamma aiutami» «Uc 
cidere è sempre un cnmin» «Il 
m« dico è forse un boia?» Vkì 
no alta chiesa da cui é partita 
la dimostrazione controdimo 
strami appartenenti ad un co¬ 
mitato» per difendere ia legge 
de) 195 d chiedeva ai passanti 


Chi dà la casa ai bambini?» 
«La donna é un incubatrice?» 

Il progetto di legge elab( 
rato da un gruppo dii deputa 
cattolici con l’assistenza 
esperti dell episcopato de\ 
ancora essere esaminato d 
Parlamento II testo che pn 
vede sino a tre anni di pngii 
ne per chi pratica o si sotti 
pone all aborto è stato fimi 
to da 78 deputati (su 460) ir 
elusi quelli dei neonato partii 
democristiano vicini alta chi< 
sa II progetto di legge ha g 
provocato un vivace dibatti! 
non privo di aspre polcmich 
fra 1 membn delia Sejm 

Negli ambienti deiloppo 
zione non si nasconde ui 
certa perplessità di fronte 
un iniziativa che rischia di d 
videre ia popolazione forni 
la per il 90 per cento da catt 
itcì in un momento m cui 
paese avrebbe bisogno invtx 
soprattutto di unità Critici 
sono avanzate anche alla '- 
venià delie pene previste ci 
testo nei confronti degli abo 
listi 

Secondo dati non uffici 
in Polonia vengono orane 
ogni anno circa eoOmìla aboi 
























LEUERE E Opinioni 


IfUbbliéò-assenteista 
(^ì fl mostro finisce 
in prima pagina 
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NUUuO POaftlNI • 

• inni omul si II un gran parlare di pubblica 
nnmlnlainilQne, gli «argomenti torti» sono sèm¬ 
pre gli slessit contenimento della spesa pubblica, 
assenteismo, clientele. 

Sumoltl anicoll la pubblica amministrazione è 
Itati descritta in maniera generallzuta al punto 
Che si è portati a pensare che tra I molti che 
hanno aflrontaio e ailrontano l'argomento vi so¬ 
no taluni che non conoscono allatto la pubblica 
immlnlitrailone. 

Recentemente si leggono anche rlllessioni me¬ 
no scontate. VI sono prese di posizione, ad esem¬ 
plo sol blIU del carabinieri nel ministeri, che muo¬ 
vono le proprie analisi da punti di vista nuovi ed 
interessanti, soprattutto' perchè circoscrivono, 
nei giusti limiti, il lenomeno deH'assentelsmo. Ve 
ne sono altre, però, che, se non venissero da 
Ionie piò che autorevole quale II governo, potreb¬ 
bero arrivate a suscitare i'iiaritè, come ia propo¬ 
sta di un rinnovo contrattuale che prevede me¬ 
diamente una riduzione dello stipendio. SI parla 
poi di spesa pubblica tacendo riferimento solo ai 
contratti, non si ragiona Invece Intorno a leggi e 
leggine che inquadrano o reinquadrano II perso¬ 
nale e dhe non diventano mai oggetto di un con- 
lionto con I sindacali, e con I lavoratori del setto¬ 
re. 

Non tullele leggi però sono dettata da lavorlttl- 
•ml, spesso si tratta di provvedimenti che Intet- 
yengoitO su questioni annose che reclamano sa- 
.éioaanta giustizia. 

Il laiioè che molti di questi provvedimenti di 
legge vengono emanati con grande ritarda e si 
catino In una reallè nel frattempo mutata, assu¬ 
mendo quindi più il carattere di «mancia» che di 
riconoscimento dovuto. 

Quindi se la spesa pubblica noiiè stala control¬ 
lata, se I contraili non hanno risolta I problemi 
del dipendenti pubblici nè hanno Inciso sull'elfi- 
cienza e l'elllcacla della pubblica amministrazio¬ 
ne, se si è falla una politica tesa a demotivare e a 
deiesponubllioare gli Impiegati del settore, tut¬ 
to (dò è dovuto a coloro che da oltre 40 anni ci 

S ovemano, sempre gli stessi, sempre sostenitori 
i Interessi di parte e non dell'Intera collettività, 
proprio colato che oggi additano alfoplnlane 
pubblica I lavoratori del settore come responsabi¬ 
li dello sfascio generala della pubblica ammlnl- 
straalone e plaudono al blitz contro l'assentei¬ 
smo, 

U pubblica amministrazione è una cosa seria. 
Il suo funzionamento è fondamentale per II gover¬ 
no del paese, e ragionare seriamente su di essa è 
un dovere per tutti coloro che hanno Interesse a 
che lo Sfata funzioni. 

I sono ministeri. Comuni, ente funzionano tutti 
male? Non è giusto nè vero affermarlo. Ci sono 
enti dove da tempo sono stati Introdotti metodi di 
misuraslone delrattlvità amministrativa con I pa- 
tamìtri deiréfliclenza e dèll'ellicacla, dove esi¬ 
stono I plani di lavoro, cl sono obietilvi di miglio¬ 
ramento del servizi, si misura II rapporto tra costl- 
rlSUIlali. 

Occorre quindi distinguere. Indicare I servizi 
carenti, battersi, con II concorso degli utenti, per 
I funzionamento e, laddove occorre, per una rea¬ 
le opera di rinnovamento. Lanciare generiche de¬ 
nunce non solo lascia le cose come stanno, ma 
deprime anche chi vi opera con convinzione. 

Non è inutile aggiungere che I pubblici dipen¬ 
denti, sono cittadini anch'essi, utenti e Iniltori dei 
servizi che lo Stato garantisce o dovrebbe garan¬ 
tire; sicuramente non si tratta di alvoraton rac¬ 
chiusi nel «Palazzo», sempre pronti e proni a qual¬ 
sivoglia clientela. 

SI tratta spessa di personale altamente qualifi¬ 
cato ala per una elevala cultura generale acquisita 
In eli scolare, sla per l'esperienza maturala al- 
froniando e risolvendo problemi amministrativi. 
D'altra parte è ampiamente noto che il privata 
pesca a piene mani professionalità formalesl nel- 
Camblenie pubblico, come è avvenuto e avviene, 
ad esempio, per l'Inlormallca. o le questioni flsca- 

Le cause di disaffezione dei dipendenti vanno 
ricercate Innanzitutto in due direzioni: la consta¬ 
tazione che sovente la propria attività lavorativa 
non è finalizzata, per scelte politiche, alla soluzio¬ 
ne dei problemi degli utenti; soluzioni contrattua¬ 
li e legislative spesso mortificanti sul plano retri¬ 
butivo e normativo e che favoriscono miopi scel¬ 
te governative ed Interessi di settori del padrona¬ 
to che operano per appropriarsi di funzioni della 
Pubblica amministrazione. 

Tra I dipendenti pubblici vi sono competenze, 
sensibilità democratiche e volontà positive, spet¬ 
ta a chi governa, o vuole farlo, saperle stimolare: 
dove do si è fatto si sono avute ottime risposte. 

Affrontare II problema del funzionamento del¬ 
la Pubblica amministrazione partendo dall'assen¬ 
teismo 0 dal contenimento della spesa pubblica, 
sbattendo II «mostro» in prima pagina, denuncia 
miopia e mancanza di Idee e conoscenza: cui 
prodest? 

• segretaria della sealone aziendale Inps di Boma 


m<< La pretesa ddlUomo <fi ocxxpire 


un posto prMegiato catena 

della natuia, è messa a dum prova da^ evmtì 

di cui noi stesà aamo responsabili» 

Essere degni del nostro pineta 


■■ Cara Un/tò, il nostro 16* Con* 
grasso è stato ghntamante aperto dal 
compagno Occhetto affrontando il 
problema della distmzione della na* 
tura» Mai come ora. di fronte ai conti* 
nui e drammatici episodi accaduti 
negli ultimi tempi, questa problema* 
tica è apparsa pregnante. 

Ma l'umanità appare sempre più 
convinta di occupare un posto privi* 
legiato nella lunga catena deail esse* 
fi. Questa pretesa, tuttavia, è conti* 
nuamente messa a dura prova dal 
cono degli eventi di cui l'umanità 
stessa si è resa responsabile. 1\jtto 
ciò ha radici lontane; risale al pedo* 
do In cui si produsse una profonda 
frattura tra la società e la natura: la 
società fu concepita come l’universo 
degli uomini, la natura quello delle 
cose. E la nostra civiltà continua a 
tener ferma saldamente questa di* 


stlnzione. 

Questo rapporto di esclusione, 
che è ad un tempo differenza e nega* 
alone, autonomià ed esterldfità, lo ri* 
troviamo a fondair.ento delle nostre 
scienie, organim 1 nostri comporta* 
mehtì politici, economici, ideologici; 
e serve a dimostrare il caratten cmi* 
tro natura della società e quindi il 
carattere •eccezionale* deii*uorru>. 

Superato lo stadio deiranìmalità, 
l'uomo ha instaurMo oltre la natura e 
al suo fianco, una relazione riassunta 
neH'intelligenza; ma ha incominciato 
ad usare progressivaménte la natura 
in modo cieco ed irrazionale, instau* 
rando con essa un rapporto sempre 
più rapace. Piuttosto di cercare rar* 
monta con la natura, rispettandola In 
modo compatibile con le necessità e 
la sopravvivenza delia sua specie, 
l'uomo al è getwo in una folle corsa 


allo sfruttamento delie risorse del 
pianeta accecato dalia brama delle 
ricchezze; acquista, usa e getta ciò 
che ha consumato senza preoccu* 
parsi miiUmamente delle conséguen* 
ze suH’amblente di questo suo com* 
portamento. 

Le industrie (flnoraO si sono sem* 
pre esclusivamente preoccupate del* 
la merce prodotta e non delle possi* 
bili conseguenze dello scarto del lo* 
ro ciclo di produzione. IVittora stenta 
a decollare un tipo di produzione 
che si preoccupi della merce anche 
come possibile rifiuto futuro. 

Al punto in cui siamo giunti, i'uo* 
mo doggi è posto di fronte ad una 
scelta decisiva: continuare irrazionai* 
mente su questa strada. Ignorando 
tutu gli appelli che ormai da tutte le 
parti del pianeta giungono a) suo 
orecchio (U che sl^icherebbe la 


catastrofe) oppure cambiare radicai* 
mente rotta modificando profonda* 
mente i processi produttivi ed i con* 
sumi in modo da renderli compstlbili 
con la bonifica e la sa^aguardia del* ' 
l’ambiente. 

Certo, è un processo enorme e dif* 
fìcile che ricrhiede una fortissima mo¬ 
bilitazione dì coscienze e di risorse 
economiche, ma non impossìbile. Su 
questo tavolo Tumanità^ sta locan¬ 
do veramente una carta decida: 
non può più far finta di niente come 
ha fatto finora, deve agire subito. Se 
dimostrerà, sempre di più, di essere 
capace, In tal senso, di fornire ri»o- 
ste ed atteggiamenti costruttivi tali da 
modificare radicalmente il suo rap» 
porto con la natura, dimoierà di 
essere veramente una specie degna 
di amministrare il pianeta. 

Salvatore IH Leo. Milano 


enorme della piccola e gran¬ 

de criminalità . legata allo 
spaccio e al cortsumo. Una 

spia acuto disàgio sociale, 

qual é la dipendenza da so* 

stanzo pSIcoarilve, è un feno¬ 

meno la cui incidenza statisti¬ 
ca è indipendente dalla sua 
qualificatone In termlifi ^ li¬ 
ceità 0 illiceità giuridica. 
Nicola CovallIaL Ferrara 


E gli assicuratori 
coigono 
i’ooasione 
al volo... 


«0 si cambia 
la Costituitone 
0 si cambia 
questo governo» 


■■Cara Um/ò, oggi le cose 
sono due: o si cambia questo 
governo, o si cambia la Costi¬ 
tuzione; 0 il governo cioè è in 
grado di far rispettare la Costi¬ 
tuzione, o la stessa deve esse¬ 
re riscritta ad uso del governo. 

Ci si può Immaginare però 
quanto tempo occorrerebbe 
per modificare un solo artico¬ 
lo della Costituzione (e il gcn 
verno ne viola ben di più). 
Quindi la cosa è da escludere. 

Non rimane che cambiare 11 
governo. 

Roberto Gabrielli BareeatL 

Querceta Qjicca} 


«Chi b ditiniibi 
duesUoceri 


a carico’^? 


MCare Umtà, ho seguito 
con Interesse la battaglia de) 
nostro partito contro i ticket 
nella speranza, finora vana, di 
veder messe In luce alcune ci¬ 
fre con altrettanto dovuto ri¬ 
salto e insistenza. 

Per esempio: qual è il costo 
effettivo dì ogni singola gior¬ 
nata di ricovero? Quanti sono 
gli ospedalizzati senza reale 
necessità? E infine, quenti so¬ 
no gli «ospedalizzati In casa* 
(spesso per mesi, anni, o per 
l'intera vita)? 

Soprattutto quest'ultlma la¬ 
cuna mi duole assai, trovan¬ 
dola in evidente e grave con¬ 
trasto con quanto era sboccia¬ 
to dall'ultimo congresso del 
Pel a proposito delta •valoriz¬ 
zatone, fuori da logiche mo¬ 
netizzanti* dei lavoro familia¬ 
re. Se è stato decretato dal 
nostro partito che questo la¬ 
voro non va pagato ma valo¬ 
rizzato. molto amabilmente, e 
parole, perché non si dice a 
tutto tondo a quanto ammon¬ 
ta l'immane risparmio orocu- 
rato alla collettività da questo 
•non lavoro»? 

Concludo con un'ultima 
domanda circa l'esenzione 
dai ticket per i pensionati fino 


a 16 milioni (20 se con «co¬ 
niuge a carico*): in questa ca¬ 
tegoria rientrano I miei suoce¬ 
ri, Mio suocero (78 anni e lie¬ 
vemente menomato dopo un 
attacco ischemico) passa le 
sue giornate tra letto, passeg¬ 
giate e televisione. Mia suoce¬ 
ra (77 anni) si occupa di lui e 
di tutto l'andamento domesti¬ 
co (e molte case di giovani 
coppie non sfiorano l'ordine e 
la (Àii^a della sua), 

La domandai chi è. del miei 
suoceri, il «coniuge a carico*? 

Franca Maera Bette. 

Arenzano (Genova) 


EUEKAPPA 


Ubertlni: 
l'alternativa 
non è tra Santuz 
e SchimàemI 


■■ Gara (/n/rò. diversi gioma- 

‘ah^o drKhliitbehU'èraniro 
il ministro Santuz. In realtà 
non ho mai fatto dichiarazioni 
con questo contenuto; e, non 
potendo fare molteplici smen¬ 
tite. che in alcuni casi sareb¬ 
bero anche cestinate, ti prego 
di Ospitare una precisazione 
che vaie per tutti. 

In realtà l'aitematìva non è 
tra Schimbemi e Santuz (sta¬ 
remmo freschi!) ma tra una 
politica che vuole la massiccia 
espansione e la modernizza¬ 
zione del trasporto ferrovia¬ 
rio, e una polìtica che comun¬ 
que puntq a ridimensionare, 
privatizzare, smembrare le 
Ferrovie. E, ovviamente» io di¬ 
fendo la prima politica, anche 
se è sempre piu difficile farlo 
In presenza di un attacco con¬ 
centrico. 

Coloro che cond. cono l'at¬ 
tacco - e si tratta non di singo¬ 
li personaggi ma di grandi 
gruppi finanziari - sono poi di¬ 
vìsi nelle soluzioni concrete. 

C'è chi pensa al ridimensio¬ 
namento di una rete pubblica, 
e c'è chi vuole privatizzare; 
c'è chi vuole favorire certi 
gruppi e c'è chi vuole favorir¬ 
ne altri; e c’è chi si preoccupa 
solo dì mettere le mani sul- 
rimmenso patrimonio immo¬ 
biliare delle Ferrovie, ma poi 
litiga sulla spartizione del bot¬ 
tino. Ebbene io respingo il 
tentativo di utilizzarmi a favo¬ 
re dell’una o dell'altra posizio- 



■■Càta Unità, ne) mio paese 
c'è un agente di assicurazioni 
che lavora per la FIninvest di 
Berlusconi ed è un ex assesso¬ 
re democristkmo. 

In questi giorni ha inviato a 
parecchie famiglie uno stam¬ 
pato in cui, ricordando il nuo¬ 
vo ticket di diecimila lire per 
^mo di ricovero in ospeda¬ 
le, offre, dietro pagamento 
quotidiano di mille lire, SO mi¬ 
la lire per ogni giorno di even¬ 
tuale ricovero in ospedale, fa¬ 
miliari compresi. 

Capite Tanlifona? 11 gove^ 
no inette I ticket» gli as^ra- 
tc»ri prendono l'occasione al 
volo, 

W er^toggto BooalliiL 

Lugo di Giezzana (Veronà) 


ne. Sostengo invece una polì¬ 
tica che è davvero alternativa 
a quella del governo, come ho 
sempre fatto, e farò, chiunque 
sia a capo delle Ferrovie: Uga- 
to, il commimrio «prorogato* 
Schimbemi; o il suo successo¬ 
re. Naturalmente ogni volta 
colgo le posizioni positive che 
ciascuno manifesta, ma non 
sono tanto ingenuo da farmi 
abbacinare da specchietti per 
le allodole. 

LbcIo UbertliiL 


Il punto di vista 
antiproibizionista 
sui probiema 
deiia droga 


■■Signor direttore, il dibatti¬ 
to suite lo^icodipendenze dà 
conto, finalmente, e a seguito 
di prese di posizione autore¬ 
voli. anche dell'opinione dì 
chi privilegia un approccio ra¬ 
dicalmente alternativo a quel¬ 
lo repressivo-poliziesco. 

Anrituuo, sul versante del- 
l'offerta di droga, è opinione 
abbastanza diffusa che ia lotta 
al traffico, cosi come è stata 


concepita e ativafa finora, ha 
dato esiti sostanzialmente fal¬ 
limentari: I successi occasio¬ 
nalmente registrati risultano 
effimeri; la vastità de) mercato 
clandestino e le coperture, 
ispirate dairopportunitè poli¬ 
tica, che ne hanno favorito e 
ne favoriscono rullerfore dif¬ 
fusione, sono ostacoli immani 
ad una lotta condotta sul pla¬ 
no delle operazioni di polizia; 
tanto che la vera'Utopia appa¬ 
re proprio la pretesa dì battere 
la grande criminalità perseve¬ 
rando con questa strategìa, 
piuttosto che esplorare la pro¬ 
spettiva dell'antiproibizioni- 
smo; tesi ceitamente minori¬ 
taria, ma concettualmente 
meno utopistica e meno antie¬ 
conomica di quella proibizio¬ 
nistica. 

Ttittavìa, dal momento che 
l'obiettivo principale di una 
lotta come questa deve esse¬ 
re. si dice, la diminuzione del 
numero dei tossicodipenden¬ 
ti, le maggiori obiezioni alla 
legalizzazione si concentrano 
sul versante della domanda di 
droga. Si obietta anzitutto 
che. con l'eroina negli ospe¬ 
dali e nelle farmacie, diminui¬ 
rebbe molto l’incentivo a di¬ 
sintossicarsi. che necessita di 
essere alimentato da una spi¬ 
rale di progressive proibizioni, 
difficoltà ed emarginazioni. 

Questa sorta di «via crucis» 


dei tossico è teorizzata da 
molti operatori: solo quando 
si giunge a toccare 11 fondo 
della propria emarginazione 
ed abbrutimento, si trova lo 
stimolo per risalire. Ebbene, 
se cosi è, allora mettiamo fuo¬ 
ri legge, criminalizziamo an¬ 
che tutti gli alcolizzati e i di¬ 
pendenti da psicofarmaci: ve¬ 
diamo se l'alcool o 11 farmaco 
di pessima qualità, tagliato, a 
prezzi esorbitanti. vea»mo se 
la cacciata da casa, la prosti¬ 
tuzione. la galera farà bene 
anche a loro... 

Quanto al paventalo au¬ 
mento del numero dei primi 
consumatori che deriverebbe 
da un’offerta non vietata e più 
accessibile: anzitutto, taglian¬ 
do l'erba sotto i piedi del mer¬ 
cato libero, scemerebbe gran¬ 
demente la spinta al proseliti¬ 
smo, a meno che non si pensi 
che lo Stato incentiva un feno¬ 
meno per II sem^ice latto di 
regolamentarlo; ma sarebbe 
come dire che lo Stato Incen¬ 
tiva l'aborto perché ha varato 
la legge 194, il che sta bene 
solo sulla bocca di Formigoni, 
Celentano e pochi (si spera) 
altri. 

Inoltre, anche ammettendo 
che vi fosse un temporaneo 
aumento del consumatori, in 
termini di costi-benefici socia¬ 
li vale la pena di correre que¬ 
sto rischio, a fronte di un calo 


Cè Imbarazzo 
Ua i socialisti 
per essere 
d’accordo col Msi? 


■■Caro direttore, consenti' 
mi di far conoscere un picco¬ 
lo ma simpatico e(tiiod)o ve¬ 
rificatosi al convegno su «Cri¬ 
minalità e droga», [smosso 
pochi giorni (a dall» Regione 
Lazio, sfuggito alle cronaefte 
gìomallsti^e. Mi pare rappre> 
senti bene quello che da più 
parti viene definito lo stalo di 
travaglio, se non di confusio¬ 
ne. che aitraversa attualmente 
il Pel. 

Dunque, dopo due giorni di 
dibattito e di studio serrato e 
costruttivo, prende la parola 11 
sejjretario regionale deh Psi, 
l’oji. $antare)li. il quale, dopo 
àVer dato, èome da prassi 
consolidata, le consuete bac¬ 
chettate ai comunisti, si chie¬ 
de come possa accadere che 
sul tema efroga egli sia in tota¬ 
le accordo con le cose dette 
in mattìruila da un consigliere 
del Msi e in disaccordo col 
Pei. 

Appunto. Ce lo chiediamo 
un po’ tutti, augurandoci pure 
che l’on. Santarelli e U suo 
partito vogliano ancora rifiet- 
tisre sulla posizione assunta 
su) tema droga, e sulla palese 
contraddittorietà, per un par¬ 
tilo riformista e di sinistra, di 
tiovarsi, spero con qualche 
Imbarazzo, a condividere pa¬ 
role d'ordine e strategie che 
tanto piacciono alia destra. 

AleeMOdro Smeraldi. Roma 


«Non è che 
diminuiranno 
I premi 
assicurativi?» 


■■Cara l/niiò, qualche anno 
addietro, dimostrando che 
con I costi erano cresciuti an¬ 
che gli incidenti auto, le Assi¬ 
curazioni inventarono il «Bo¬ 
nus. e «Malus*. dando l'occa¬ 


sione ai meno coadaiolUI «I 

«fregarsene, se avevfflO cau. 

aalo ùi> incidenteaenaa ì fcisw 
atali visti: prima diitpMiMi 

qualche biglieltino iOttO iW» 

glcrislallo i Ittnwt) 

Dopo, ci hi una aeNè'lt-ah 
menti dei premi RcL 
Poi ci sono Siali del pipavc- 
dlmenti: velocità max IlOInn 

di domenica e ISO i gMnildl 

lavoro, caaco par I ontociqR. 

ali, cinture di aicuiena ■ a»- 

dioli. Sono dimIniiiU gli kwi. 

denti e acnz'iilia d aaà-un 

ulteriore dimimIzioiM wh 
cando.lechhM»- 
Peiquanloligui. 
cunaloni.cheAq 
dicoaetrà|genow,t 
se guadagno,-nelJli 
poaia essere un'lr 
lendettsa, cioè i 
premi assicuralM?< , 

ivdincslAli^ 



Ringraztemo, 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


■■O è impossibile oaptaw 
tutte le lettere che ci pene», 
gono. Vogliamo tuttavia atei, 
curare ai lettori che cUMu» 
no e i cui aerini non veitgoiw 
pubbKcad, che la (otri «di»- 
borazione è di graiKh «iltl 
per il glomate, H quale tetti 
corno sia del suggertmeittl «■ 
delle osseivozloni ciUdM. 
Oggi, tra gli altri, ringiadmio! 

Rosa Caribaldi, Imperia; 
Giovanni Lenza, Genova; Coe 
rado Cordiglieli, Bdogna; 
Umberto Saluzzi, IteniOi 
M B., San Matteo della Jted- 
ma; Giovanni Boalo, *8aiWM> 
Lombardo C-Qgrif uoMa dte À 
Pel perde un ftenlo. Il capRa- 
llsmo ti ta più impoléi» a 
donno di IMIÌI fdwmittttaX 

- Sulla sentenza del "WS» 
naie per i minori di Itorlno ■ 
pioposllo del caso della pte» 
cola Serena, cl sono penera»- 
te dlvene lettere, elcune a (•- 
vore, alue conno. Ròigraale- 
mo; Pier Man» Accanto di 
Romagnano Sesia, Umtta 
Slmoni di Forti, Luciano Re- 
naudo di Cuneo. 

- Alue telieie di pntesta 
per i ticket e per la drammati¬ 
ca situazione della sanità nel 
Paese ci sono siate scritte da; 
0;ga Santini PandroK di 

gio Emilia, Giancarlo Seria di 
Calderara di Reno ("SU a 
àfoniecMo cl tassò» pri) 
depuiaii comunltti forse 
decreto non lo avmòòdopro- 
senialoà). 

- Lettere sulla situazione a 
Palermo, in prevalenza coote- 
nenil critiche nei conlioqli dal 
socialisti, ci'sono pervenuto 
da: Sebastiano Mantegno di 
Palermo: Enzo Scìamè di 
Nembro; Emanuele Pietro 
Chiodini di S. Martino $icco- 
maro (<(/n grazie a Palermo, 
alla sua nuova etperleata 
die tutto sommato speropos' 
sa proseguire anche dopo te 
amministmiive del I9SH per¬ 
ché se uogliomo ottfeote nel 
nostro Paese a una "demo¬ 
crazia compiuta''mommddl 
rottura e di coraggio sono te- 
dispensabiti e rappresenhmo 
un'eteuaztone ctuile, sodale 
e culturale»)-, Sara e Matteo 
Zurletti: Silvia Prislei, Sra^ 
Fucile, Enzo Carpentieri, An¬ 
drea Giulirè, Gregorio 

ni. Maria Bondoill, Dom^cn 
Maione, Riccardo Palmieri e 
Eduaido Calanlello di Roma. 


Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera crn in cte* 
ce non compaia il propria nome 
ce to precìsi. Le lettere non tir* 
mate 0 siglate o con liraw illemi, 
oìle o che recano ta sola irtdi^ 
alone «un greppo di...» non ven¬ 
gono pubblkaie. La redazkmeal 
nsenia di accorciare gli scritti 
petvenuti. 


CHE TEMPO FA 
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MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra ptniaola to uova compresa 
entro una vasta area depressionaria >1 cui minimo valore è 
localizzato aulle regioni centrosattantrionali. La perturbazio¬ 
ne che vi ò inserita interessa ancora ia quasi totalità delie 
regioni italiane. Le depressione to esaurisce molto lentamen¬ 
te ed il tempo altrettanto lentamente si oriente verso ri 
miglioramento. Tuttavia a scadenza più lunga è atteso l'erri- 
vo di nuove perturbazioni di origina atlantica. Aprile si sta 
dimostrando come un mese particoiarmente piovoso a con¬ 
ferma che la natura corregga in certo qual modo l'anomalia 
ctimetice che he visto l'inverno • parte delie primavere carat¬ 
terizzati da un pesante periodo di siccità. 

TEMPO PREVISTO: su tutta le regioni itaHene to avranno 
annuvolamenti estesi a persistenti essocisti a precipitazioni 
che iocaimente possono essere dì forte intensità. Su) settore 
nordoccidentale e sulla fascia ttrreniCB centrala durante ri 
corso della giornata si avrà una carta tendenza alla variabilità 
con fraxionamentt della nuvolosità e conseguenti schiarite. 

VENTI: sul settore tirrenico moderati da nord-ovest, su quello 
edrJatico deboli o moderati da sud-est. 

MARI: mossi « becini occidentali. leggermente mossi gli altri 
man. 

DOMANI: sulle regioni settentranionah e eu quelle tirreniche 
Centrali condizioni di variabilità caratterizzate de annuvola¬ 
menti e schiarite. Sulle eltre regioni italiane prevalenza di 
nuvolosità e precipitazioni sparse. 

DOMENICA E LUNEDI: gradualmente k tempo di orienta 
verso la variabilità per cui ia giornata dei primo maggio 
dovrebbe essere csratterlzzata ovunque da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno pi» fre¬ 
quenti sulla fascia tirrenica mentre to nuvolosità sarà più 
acoentusta su quella tirrenica e fonica. Addensamenti nuvo¬ 
losi e possibilità di qualche piovasco in prossimità delia 
catena alpina e della dorsale appenninics 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

6 

12 

L'Aquila 

6 

11 

Verone 

10 

20 

Roma Urbe 

13 

18 

Trieste 

13 

17 

Roma Fiumicino 

13 

17 

Venezia 

10 

18 

Campobasso 

11 

17 

Milano 

S 

13 

Bari 

15 

24 

Tonno 

1 

12 

Napoli 

13 

22 

Cuneo 

B 

8 

Potenza 

11 

20 

Genova 

13 

16 

S. Maria Leuca 

16 

18 

Bologna 

10 

20 

Reggio Calabria 

15 

23 

Firenze 

12 

18 

Messina 

17 

22 

Pisa 

11 

15 

Palermo 

15 

18 

Ancona 

11 

19 

Catania 

15 

24 

Perugia 

3 

15 

Alghero 

11 

14 

Pescara 

12 

22 

Cagliri 

11 

16 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 


Amsterdam 

1 

7 

Londra 

5 

9 

Atene 

1l“ 

28 

Madrid 

4 

13 

Berlino 

3 

10 

Mosca 

12 

20 

Bruxelles 

4 

13 

New York 

11 

23 

Copenaghen 

6 

9 

Parigi 

2 

10 

Ginevra 

3 

11 

Stoccolma 

6 

13 

Helsinki 

9 

15 

Varsavia 

6 

20 

Lisbona 

9 

15 

Vienna 

12 

12 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 





•Ito 12 • SeTto là elle 1 à.à 0 . 

Ore 7,00 Rmeont «tompe con M. Sorgi Ut Le Stane». 

Ore 8,30 Gela: è centro «Wl'intomo maftoto. Fvta I aen.. 

Ora 9 .M Congretao Comunica crMana di haaa. M. Vidi. 

Ora 10.00 Tra Infcrmaitona a eoncantraziona! i glarnallae I oonepee- 
M. Intaiw^mo Guido Bcnaa. Franco BacainM. touaèroe OiJtoS. 
Antonio Zollo. 

Ora It.OO Fard» la Cina non vuol toro come la Ruaato.F«toItele 

D-asa'u 

Oro 11.30 Roma d voto? Intwiata a Walter ToecL 

Orjg te.OO Torniamo a partoa di adozioni. In atudto ron. WlcetoWe 

OrtancH, dalla Fgci. 

ftol eomarlggto aa«vW eto prinetoeH toW dtoto gteiraie, 
FREQUENZe IN MHk Alaaaandrto 90 ,BEO: Blalto 10 Q.à 0 a> Itoa». 
r# 91 360 ; Torino 104 ; Oanova 88 . 68/94 260 ; hìmrli ^ 8 . 800 : 
te Spalto 97 . 600 / 105 . 200 ; Savona 92 . 800 ; Cwne 
87 800 / 87 . 760 / 98 . 700 . Cremene 90 . 980 ; V«QM 87 . 900 ; 1 
!Ii. BaMuoQ 108 . 800 : N 

107 . 780 ; Rt^rato 103 . 280 ; Revtae 99 . 880 ; Trento 103:1 
ene 87 . 600 / 94 . 600 : Ferrara 108 TOO; Modena 94 . 600 ; bi 
92 ; Ptocanie 90 . 960 ; negato Emilto 98 . 200 / 97 . 000 : A< _ 
99 800 ; FIreniè 98 . 800 ; QrooMto 104 . 800 ; Uvorne. Lùta» 
108 800 ; Meeaa Carrara 102 . 880 ; Mae. Rtatoto 106 . 800 ; llBfie 
106 300 ; Ancone 106 . 200 ; AaeeS htoono 98 . 2 SO/ 96 . 000 ll 8 w». 
rate 108 Ji 00 /t 02 . 200 ; PeeMo 91 .^; Snieto 
900 / 93 . 700 , Terni 107 . 600 : frotonqne. LMm 
108 . 6 SD. niat» 102 . 200 ; Rome 94 . 800 / 97 / 106 . 800 ; VRetlM 
96 800/97 060 : CWatì 106 300 ; JL'AquHe 99 . 400 ; Tmm 
96 . 8 M^tepo(t 68 : Satorno 103 . 600 / 102 . 880 ; Beri 87 . 600 ; 

TELEFCMÌ 08 / 8791412 - OO/eTIOSS* 


rUnità 

I X Venerdì 
XflU 28 aprile 1989 
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Lira 
Tiene 
a fatica 
leposiàoni 
sulle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Anaia 
un lieve 
rialzo 
(in Italia 
1375^50 lire) 



ECONOMIA&UWfORO 


Tassa sui capitali in primo piano 

Kohl: «Imposta accantonata 
solo per ragioni interne 
Siamo disponibili ad un accordo» 


Soddisfarione tira i partner Cee 

Delors; «Sono ra^icurato» 
Scrivenen «L’intesa tra i Dodici 
non è stata pregiudicata» 


Fìsco, Bonn ras^cura l’Europa 


Tic Cee 

! Tempi lunghi 
; per la 
•deregulation 


^ IH iRUXpllES Improvviso 
stpt» per la llberaliazarione 
nella Cee del servili ^IHeleco- 

* municaiiicme, quasi in tutta 
, Eiiroi» (Ofan Bretagna a par- 

* tp) apparmaggio di presenze 
^ ptp 0 meno monopotlr 
V stiche. U Commissione euro- 
^ pea ha infatti deciso di rinud- 
« ciéntr ad imporre ai dodici 
^ (gppellanddsr al trattato di 
. Roma) una liberalizzazione 
. «fdrrosa» dei sèrvizl Non è 

* dunque passata la posizione 

* dell Inglese Briitain che voleva 

* una presa di posizione netta 
dell'esecutivo In favore dell a- 
pittura dei mercati Alla fine, 
cioè, è prevalsa I idea di non 

|) dar vita ad un bracciò di ferro 
<9 im Commissione e governi 
poco propensi a lanciarsi tn 
i questo momento In una dere- 
« gulation ritenuta troppo spin- 
} ta Ttmo dunque do^a passa¬ 
re auravenO un Iter legislativo 


» nodale con conseguente slit 
ir lamenfo (rd incerto??,!) dei 
0 (UfliPi 

flvo .!« un Incontro con i gtoma- 
tlllp II ministro delle Poste 
1 Mimmi ha spiegato che I Ita¬ 
lia non li oppone alla libera- 
. liuatione, ma che la Com- 
^ missione non può imporre al 
. dodici la deregulation Urd 
* BHUain intendeva Imporre al 
; dodici una liberalizzazione di 
[ servizi come il lax ed l) video- 
' tex Lo scono anno anzi, la 
^ Commissione aveva deciso la 
tlberalozazlone dei lermmali 
di teleoomuoicazione ma un 
t ricorso di Italia e Francia alla 
Corte di giustizia di Lussem- 
« burgo ha per il momento 
bloocato la misura Mammiha 
\ détto che t'ìtalid auspica una 
liberalizzazione in «tempi ra- 
W ^nevoll e con gradualita« 

> m I ampliamento della tele- 
V fonia di base - ha aggiunto • 
^ ci sono problemi d> redditivi 
f ra« lasciando intendere che 
f I esistenza di un monopolio 
nazionale in questo settore 
garantirebbe gli mvestlmentl 
f nelle aree più periferiche del 
« paese Mammì ha anche con- 
. (brmato che la deregulation 
nel servizi telematici potrebbe 
bloccata a lungo 


Kohl conferma ufficialmente al Bundestag dai pri¬ 
mo luglio verrà sospesa ta trattenuta alla fonte dei 
10 per cento sui redditi da risparmio Marcia indie¬ 
tro, dunque, su una misura che sembrava favonre 
l'armonizzazione fiscale europea Ma il cancelliere 
tedesco rassicura le ragioni sono solo interne, l'ac¬ 
cordo fiscale nella Cee resta un nostro obiettivo Ed 
1 partner si dicono soddisfatti della precisazione 


QILOO Ci 

■ ROMA La campagna elei 
torale tedesca é ufficialmente 
qperta II via io ha dato il can 
cèlltere Helmut Kohl con uh 
discorso ai Bundestag latto 
apposta per rassicurare i ceti 
impTenditonaU dei suo paese 
ia tanto osteggiata tassa 
dèi lOiS sui capitali inaugurata 
appena all'inizio dell'anno, 
reOrrezlone« dei programmi 
che prevedevano un forte au 
mento deile imposte sugli utili 
da capitale derivanti dalla ces 
siono di patrimoni aziendali 
(un «favore* soprattutto per 
piccole e medie imprese), 
stanziamento di un miliardo e 
mezzo di marchi per quegli 
imprenditori che Impieghe¬ 
ranno persone disoccupate 


mSATO 

da lungo tempo Ma proprio 
questo aspetto la giustifica¬ 
zione cioè con argomenti tutti 
•interni» delie misure annun¬ 
ciate dai caricelliere ha con¬ 
tribuito a rassicurare i partner 
europei che temevano una in 
voluzione ariti-Cee della Ger¬ 
mania E questo dopo che già 
Gran Bretagna Lussemburgo 
e pur se in misura minore 
Olanda hanno mostrato di 
osteggiare I armonizzazione 
fiscale che dovrebbe accom 
pagnare la liberalizzazione 
del mercato europeo dei capi¬ 
tali prevista per il luglio del 
prossimo anno 
Quando il «deposto» mini¬ 
stro delle Finanze Slolten- 


be^ introdusse il primo gen 
naio di quest anno un impo¬ 
sta del 10% sul redditi da capi 
tale motivò la tassazione an 
che con la necessità di prepa 
rare il terreno 

ali armonizzazione fiscale eu¬ 
ropea In altre parole dal 
prossimo anno sarà possibile 
spostare all interno dei paesi 
della Cee capitali ed investi 
menti Imanzian senza partico- 
lan ostacoli È quindi evidente 
che regimi differenziati di tas¬ 
sazione possono favonre i 
paesi con imposte meno eie 
vate Di qui io sforzo della Cee 
di individuare un imposta di 
livello comune a tutti i paesi 
(è stata proposta una ritenuta 
alla fonte del 15%) Obbiettivo 
non facile visto che deve lare i 
conti tra 1 altro, con la netta 
cunlranetà della Gran Brcta- 
gn*! (che non ha tasse del ge 
nere c non ne vuole) e del 
III. o (che teme di 
perdere il suo privilegio di pa 
radiso fiscale) 

Ecco perché quando la 
Germania istituì I imposta del 
10% sui capitali si parlò di 
passo avanti verso l'Europa 
Ma durò poco Slollenbci^ 


cambiò ministero e a furor di 
popolo il governo é stato co¬ 
stretto a rimangiarsi 1 imposta 
Tanto più che alle cntiche dei 
titolari dei redditi colpiti si so¬ 
no aggiunte te preoccupazioni 
per una fuga di capitali tede¬ 
schi verso meno «esosi» lidi 
europei Ecco, dunque, che 
quel che m stato giudicalo 
con entusiasmo come un pas¬ 
so avanti verso 1 Europa si tra¬ 
sformò nei timon di molti 
partner della Cee come un 
voltafaccia nella direzione es¬ 
posta 

Se le sue pnncipaii preoc- 
cupazkmi sono le prossime 
elezKmi, nel discorso di len ai 
Parlamento Kohl non ha tutta¬ 
via mancato di rassicurare gb 
alleati europei non c'è nessu¬ 
na opposizione di pnneipio 
delia Germania ad una tassa¬ 
zione dei redditi da capitale 
Anzi Bonn ritiene «necessa¬ 
ria una armonizzazione della 
fiscalità SUI redditi da interessi 
dei Dodici e si batterà per un 
•dccofdo praticabite» 

Le dichiarazioni del capcel- 
liere sono state accolte etm 
soddisfazlorre negli ambienti 
della (Comunità anche se ùn 


I ministri Cee danno via libera al polo per l’alta definizione 

Qipodìstrìa, tv a pagamento 
con la taiga di Beriusconi 


Berlusconi avrebbe già fissato la data il 1^ gennaio 
1990 Telecapodistria cambia volto e diventa tv a 
pagamento È una carta che Berlusconi giocheteb- 
be da solo e non, come si è detto, m società con 
Agnelli, De Benedetti e Cardini Tutto lo scacchiere 
televisivo è in movimento 1! Consiglio dei ministn 
Cee ha dato via libera al polo europeo per l'alta 
definizione Si decide per la tv senza frontiere 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Mai come in que 
sto momento tutto va preso 
con lo molle tanto è delicata 
e gravida di corposissimi iole 
ressi la partila tra Agnelli De 
Benedetti e Berlusconi con la 
partecipazione di Cardini Si è 
sentito di una offerta di Berlu 
sconi ai SUOI mlerlocuton an 
(agonisti vi piace tanto la pay 
tiP facciamola insieme nella 
mia Telecapodistria La tv a 


pagamento è nei progetti di 
□e Benedetti giorni (a all as 
semblea della Cir l ingegnere 
ha citato gli accordi con la 
Irancese Canal plus è essere 
interessato a Telemontccarlo 
in versione appunto di tv a 
pagamento A lume di naso 
quei quattro tutti assieme in 
Capodistna è difficile vederce 
il quand anche ciò dovesse 
far parte di intese più vaste in 


Europa e m Italia dall edilizia 
alla tv sino alla grande distn 
buzione come prova I acqui 
sto da parte di Berlusconi de) 
4 % di Tfi la tv francese che 
per il 25% appartiene al co 
strutlore Bouygues e per il 12% 
a Moxvrell Più facile ipotizza¬ 
re che ognuno faccia da solo 
Ad ogni modo len dalla F) 
nmvest - voluta o no - è filtra¬ 
ta i indiKrezione Capodistna 
diventa tv a pagamento dal 
gennaio prossimo trasmetterà 
essenzialmente film e sport, 
gli spot non interromperanno 
l programmi Capodistiia go 
de dello status di tv estera è 
già il canale sportivo c l grup 
po ha la diretta I uso del sa 
tettile I accesso all Eurovisio 
ne Dal punto di vista tecnico 
la riconversione non è dtffici 
le né CI vorrebbe molto a di 
stnbuire (I azienda fornitrice 
detta nuova tecnologia po 


Irebbe essere )a Philips) agli 
abbematt i decodificaton da 
applicare ai lelevison per de¬ 
cifrare li segnale criplato di 
Capodtstna 

E una mossa lattica^ La tv a 
pagam^tto via etere è la pros¬ 
sima tappa neil evoluzione 
del sistema in assenza di leg¬ 
ge, Berlusconi potrebbe non 
voier perdere l'occasione di 
presidiare anche questo seg¬ 
mento de! mercato Ci sono 
anche ragioni di immagine 
evKtentissime, ad esemplo il 
gruppo Fimnvest potrebbe 
vantarsi di oBnre (si UaUereb- 
be di un gioco di prestigio ma 
proprio perché tale, non privo 
di astuta abilità) una doppia 
opzione ai tetespettatorì chi 
vuole i film gratis (« fa per di 
re) guanfi te urti normali e si 
tenga gli spot chi vuole i film 
senza spot, paghi un canone 
e SI abboni a Capodistna la 


successivo commento di Mat- 
ihias Wissmann portavoce 
per la politica economica del¬ 
ia Cdu il partito di Kohl ha 
detto che l'adozione di una 
politica fiscale europea dopo 
la marcia indietro del governo 
di Bonn «non è più possibile» 
Commentando il discorso di 
Kohl, Cristine Senvener, com¬ 
missario responsabile della 
politica fiscale ha sostenuto 
che «la Germania federate ha 
nsolto un problema di politica 
interna senza per questo ren¬ 
dere più ditficiìe la strada di 
un compromesso tra i partner 
delta Cee» Anche il presiden- 



Gianiii AgnelN 


Rdi servizio pubblico, non 
funziona nel medesimo mo¬ 
do? Del progetto Capodislna 
SI é parlato len in una assem¬ 
blea a Milano dei giomaiisti 
sportivi del gruppo conclusasi 
con ia proclamazione dello 
stato di agitazione e una ri¬ 
chiesta d incontro chianficalo- 
re con li responsabile di Vh 
deonews, Francesco Damato, 
e Adriano Galliani L'azienda 
vorrebbe portar v» da V'ideo- 
neuis I glomalisti sportivi e as¬ 
segnarli a una società di servi¬ 
zi la Rii Diverse le supposi¬ 
zioni che SI fanno sui motivi di 
questa decisione, anche di on 
gine contrattuale (i giornalisti 
hanno chiesto i intervento del¬ 
la Federazione della stampa) 
Un altra assemblea è stala in¬ 
detta per oggi Tuttavia, la co¬ 
stituzione di un pool sportivo 
viene visto come una confer¬ 
ma del proprio Cqpodsrrro 
Le novità in sede comunità 


te della Commissione, Jac¬ 
ques Delors ha dato mostra 
di fiducia «Tenuto conto della 
situazione contingente della 
politica tedesca, sono rassicu 
rato dalle dichiarazionj del 
cancelliere La dimendone 
europea resta una pnontà nel¬ 
lo spinto del gowmo tede¬ 
sco» Anche il ministro france¬ 
se delle Rnanze, Pierre Bere- 
govoy. SI dice «deluso ma non 
preoccupato oltre misura» 
pur affiiungendo che «l'accor¬ 
do politico» sull armonizzazio¬ 
ne del trattamento fiscale dei 
risparmi a livello europeo «de¬ 
ve essere rispettato» 



na Come previsto il Consiglio 
dei minisln Cee ha approvalo 
il polo europeo per I alla defi¬ 
nizione. pnma scadenza ope 
rattva il 1992, anno di grandi 
scadenze i) mercato unico, le 
Olimpiadi di Barcellona li cin- 

3 uecentenano della scoperta 
ell'Amenca Alla Rai un con- 
tentino potrà proseguire la 
collaborazione con i giappo¬ 
nesi per allestire te nprese in 
alta oefinizione di alcune par¬ 
tite del mondiate di calcio del¬ 
l'anno piDssiino Stamane in¬ 
vece la commissione giundi- 
ca valuterà gli emendamenti 
alla direttiva per la tv senza 
frontiere m gran parte mirano 
a favonre maggiormente ia 
produzione europea e a can¬ 
cellare il grottesco doppio re¬ 
gime voluto dall Italia per gii 
affoliamenb pubblicitan (in 
Europa spot <^ni 45 minuti 
nei film m Italia interruzioni a 
piacere) 


^ Borsa 

■ Passano 
al Senato 
^ le Sim 

Ì MROMA 1) Senato ha ap 
provato 11 disegno di tegge 
che disciplina te società di in- 

1 * tormediazione mobiliare 
(Stm) Il provvedimento pas 
sa ora all esame della Came¬ 
ra La nuova legislazione ha io 
scopo di regolamentare U 
mercato borsisticD in modo 
I da garantire il risparmiatore. 
4 di favorire la concentrazione 
I ih Borsa di tutte le contratta 
\ zioni del titoli quotati di assi- 
I curan* attraverso la deflnizio- 
j ne delle regole del gioco il 
I massimo di trasparenza SI 
I prevede un periodo UansUorio 

( per permettere agli operaton 
di Borsa di trasformarsi in so 
ctetà di capitale 

I Per favorire la concenlrazio- 
I rie delle trattazioni sarà con- 
I wntlto agli istituti di credilo di 
i poter accedere direttamente 
1 all'attività di Borsa Frecciate 
i del ministro del Tesoro Ama- 
I lo «Spero che non capiti an* 
j che a questo provvedimento 
f ciò che spesso capita ad egre- 
1 gi prodotti legislativi del Sena- 
I lo Arrivati alla Camera affron- 
j tano inspiegabili liste datte- 
* sa» 



Impuro è chi non cerca nel settore il ritorno degli investimenti 

I)e Benedetti, editore puro 
«Sì, il resto sono tutte palle» 


«Ho concentrato nelle mie mani Mondadon ed 
Espresso perché voglio fare utih nell'editona 
Quoterò Repubblica m borsa Qumd» sono un edi¬ 
tore puro» Il singolare ragionamento è stato espo¬ 
sto ieri da Carlo De Benedetti durante l’assemblea 
della finanziaria di famiglia Cofide Intanto i suoi 
molteplici affari vanno a gonfie vele in Uaha, 
Francia Belgio, Spagna, Portogallo ed altrove 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICNILC COSTA 


■ TORINO «Io penso di es 
sere il più puro degli editori 
Italiani o almeno puro come 
altri» A dirlo con tanto angeli 
co pudore è stato Cario De 
Benedetti 1 autore della più 
sfacciata concentrazione edi- 
tonale degli uhtmi tempi Ed 
ha pure tentato di dimostrarlo 
•Editore puro - teorizza I inge¬ 
gnere - è colui che cerca ne) 
la stessa editona un ritorno ai 
propn investimenti Editore 
impuro chi lo cerca m altri 
campi lo voglio che il mio in 
vestimento m Mondadon ab 
bia successo Tutto il resto so 
no palle Certo la stnittura del 
la stampa italiana è anomala 


ma lo è tutta I economia ita 
liana Siamo realisti chi altri 
se non un gruppo industnale 
poteva tirare lucm 1 soldi per 
avere un azienda come lE 
spresso che vate 750 miliar 
dC» 

Queste candide risposte De 
Eten^letu te ha date len ai pie 
coll azionici che lo interroga¬ 
vano durante I assemblea del 
la Cofidc la Imanziaria delia 
sua famiglia (ne è prendente 
il padre Rodolfo di 97 anni e 
la dingono altn De Benedetti 
come Camillo FraTK:o e Ro 
dolio iunior) Ha nvelato che 
i ideatore della «modestamen 


te geniale operazione» per 
1 acquisto deli Espresso é stato 
(1 suo collaboratore dott Ar 
naido Borghesi premiato con 
ta nomina a direttore generale 
della Cofide per I Italia 
Ha annunciato che sicura 
mente «la Repubblica» sara 
quotata in borsa direttamente 
oppure usando come conte 
nitc^ finanziano la Cartiera 
di Ascoli società che rimarra 
una «scatola vuota» dopo la 
vendita dello stabilimento 
«Non ha più senso una cartie 
ra che produca prevalente 
mente per Mondaton ed am 
modemarla costerebbe trop 
po» Si stanno esaminando of 
ferte per la cartiera di van 
gruppi tra 1 quali non cè 
(contrariamente alle indiscre 
ZKMii) la Burgo 
Rievocala per 1 ennesima 
volta i epica battaglia per ia 
Société Générale de Belgique 
1 ingegnere sostiene che ora i 
rapporti con gli ex avversari 
francesi della Compagnia Fi 
^^ancl^ae de Suez sono idilha 
CI non solo Suez ha una par 
tecipazione in Cohde che arri 


verà al 10% ed il suo presiden 
te Renaud de la Genière è en¬ 
tralo nel consiglio d ammini¬ 
strazione ma insieme hanno 
risanato tanto bene la Sgb che 
già quest anno la holding bel 
ga darà «nsultati estremamen 
te bnllanu» 

Intanto la Cerus la finanzia 
na francese di De Benedetti 
grazie all offerta pubblica su 
azioni della Duménil Lebié 
che SI conclude oggi divente 
rà la quarta holding transalpi 
na E va benissimo la Cofide. 
nel CUI bilancio approvato len 
gli utili aumentano da 29 5 a 
48 3 miliardi in 18 mesi 
invece De Benedetti fia detto 
dell Olivetti se non che «1 ac 
cordo con Digital è veramente 
importante» Non poteva man¬ 
care infine una battuta acida 
su Agnelli che la scorsa setti 
mana alla Sorbona aveva det¬ 
to di attendersi altn «colpi di 
teatro» da De Benedetti «Ho 
I impressione - replica 1 Inge¬ 
gnere - che Agnelli definisca 
colpo di leatro tutto ciò che 
non conosce prevenlivamen 
le» 



Software 

abusivo; 

nei guai Maxeom 
edEnidieni 


LaMaxeom di Roma e la Enchem agncola di Mlland lolio 
finite nel mirino della Business soNwaie assocludoK CB») 
di Washington cheldall’inUlo di aprile comhatje la ripmdu* 
zione non aulonzzala d> software in Italia. Ieri la Bsa ha re¬ 
so [>ato di aver hilrapreso piocedin^nti legali conto I Epi- 
chem agricoltura di Milano, presso la cui sede saMhto 
emelao che ditea il SO pdr cento del Kftwate della Aahon 
Tata e Lotus, le dhe aziende querelanti, proviene da ripco- 
duziani non autorizzate Quanto alla Maxeom. abusiva sa¬ 
rebbe la quasi totalità della produzione La Bsa ha fatto sa¬ 
pere che sono In edito azioni legali 

Il lavoro net porto di Geno¬ 
va è ripreso reti manina do¬ 
po che il Consorzio autono¬ 
mo del PORO ha modUlcito 
i criteri della Chiamala che 
I alno pomeriggio era stata 
efiettuaia fri base all'accori 
————^— 1 —^^ do raggiunto a Genova, dhe 
per la Compagnia nqn ha 

lavóro si era bloculolMn’pratlca dun^^teifhi Cuinnt ha 
npn-so ratiivith ma nel rispetto buiocralico della legge, 
compresi i decreti Prandini 

Mobii 

ve nde ! suoi 
imoianti 
Sud 


Genova, 
ii rispetto 
dei decreti 
è «burocratico» 


inSudafria? 


Muore a Osaka 
Matsushita 
migliate 
eiettronico 


La Mobil, la più importanie 
società americana rimasta 
con attività In Sudafnea, è 
rntenzkmaia a vendere 1 

c!^ m Circa iSo^iUom 
di dollari alla General Mi* 
- ■ — ning Union Un portame 

delte Mobil ha liftetalo di ri- 
laac lare un commento m merito, ma Indiscrezioni circolanti 
SUI mercati finanziari americani e sudafricani indicano che 
te oattative per la transazione sono già a buon punto Dal 
1985 oltre 170 società americane, tra le quali Generai Mo¬ 
tors, Coca Cola. Il»n e Kodak, hanno lasciato il Sudafrica, 
sopì attuilo per le pressioni dei mcMmenti antiapttrriieid In 
Amenca 

È morto a 94 anni a Osakai 
stroncato da una polmonltéi^ 
Konosuke Matsushita, 1òn> 
datore dell'omonima indù* 
stria deli elettronica simbolo 
del Sol Levante industriaiiS* 
zato Aveva Iniziato a 29 an« 
ni vendendo in Droprio partì 
elettroniche Nelle sue indù» 
stne introdusse i riti dell alzabandiera e il canto dell'Inno 
aziendale all inizio della giornata di lavoro Era noto come 
pei^satore e hlantiopo E stalo il primo industriale giappo- 
ne'ie a mentarsi una copertina di «Time» Da) 1952 è stato 
pei undici volte 11 ma^ior contribuente del suo paese 

È la più colossate commes¬ 
sa delia storia dell'aviazionié 
commerciate americana 
quella che la Boeing si è ag¬ 
giudicala dalla compagnia 
aerea United Airiin£370 
velivoli per un valore totale 
di 15,74 miliardi di dollari, 
ossia circa 2! mila injlteidi 
di lite Si tratta di 120 Boeing 737 (con un opzione per altri 
130) e 60 Boeing 757 (opzione di altn 60) 

il presidenie della Banca 
mondiale Barber Conabte 
ha messo ha disposizione 
IO miliardi di dolian per ri¬ 
durre il debito estero dei 
paesi poveri II flnanziamen* 
to verrebbe attribuito ai pae- 
^ indebitati nell'aTCQ di 
tre anni Tuttavia Conabte 
ha ammonito le banche commercial) il sostegno della Ban¬ 
ca mondiale sarà giustificato solo se la riduzione de) debito 
nlancerà m modo significativo te prospettive finanziarie di 
quei paesi Le dimensioni del debito estero sono tragiche 
dica 1300 miliardi di doilan. pan al 60 per cento imi 
• redditi 


Bocint 


la commesM 
è un record 


Banca mondiale: 
10 miliardi 
di dollari 
al Temo mondo 


dei paesi indebitati a medio reddito 


Confesercenti 
alta Cee: 
scelte coerenti 
per il turismo 


La Confesercenu chiede alte 
istituzioni Cee l'elaborazio' 
ne di una coerente poUtìu 
de) tunSmo in Europa la cui 
mancanza nschia di com* 
promettere uno de! settori 
economici più importanti, 
aoche nella prospettiva del 
mercato unico del '92. E 
quanto hanno affermato len a Bruxelles, i dirigenti de) 
nuovo comparto turistico dell oraanizzazione dopo una se¬ 
ne di ìncontn con espont'nti delle ishtuziotu comunitarie, 
fra gli altn i commissan Ripa di Meana e Cardoso 


Il presidente della Smi 

Orlando: <iAjgnelli sbaglia 
su banca e impresa» 

(e anche suiréditoria) 


NN FIRENZE. «Sul tema del 
rapporto banca industna fra 
me e Gianni Agnelli ci sono 
delle divergenze di opinioni, 
ma nessun dissapore di tipo 
personale» 

Il presidente della Smi 
Luigi Orlando, ha risoluta 
mente smentito te notizie se 
condo le quali dietro alla 
cessione dei 5% del capitate 
di Gemma da parte del 
gruppo fiorentino ci sareb¬ 
bero state fratture con 11 pre¬ 
sidente della Fiat 

Certo, «parlare di dissapo- 
n - ha precisato Orlando 
fa colore», ma m realtà «noi 
continuiamo a restare al ta¬ 
volo di Gemma» (al gruppo 
è nmasto il 5% dei capitale) 
ed inoltre la vendita di una 
parte della nostra partecipa¬ 
zione era «un discorso da 
tempo sul tavolo» ed è awe- 
nula «m accordo con 1 mem 
bri del sindacato» 

Insomma il gruppo Or 
landò ha disinvestito in Ge 


mina per poter inveslire più 
massicciamente ne) aeftore 
industriale Questa precisa¬ 
zione. in realtà, non sposta 
di una virgola te differenti vi¬ 
sioni sull imprenditore che si 
butta nei mess media 
Rimango comunque de! 

I opinione - ha detto lì presi¬ 
dente -• che «un intreaio 
troppo forte tra banca ed 
impresa non é produttivo e 
presenta dei rischi» E su 
questo tema mi levo «tanto 
di cappello» di fronte al 
comportamento della Banca 
d’Italia Orlando ha poi par¬ 
lato di editoria «Non è una 
industria come un'altra - ha 
detto - perché rintormazìo- 
ne deve essere il più obietti¬ 
va possibile» Per quanto ri¬ 
guarda gli editori puri essi 
«sono quasi spanti dal cam¬ 
po» Infine sul governo 0^ 
landò ha detto di aver au¬ 
mentato, negli ultimi tempi 
il proprio pessimismo e lo 
ha definito un «poveretto» 
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ECONOMIA E LAmO 


Denuncia di Pei e Psi 

Carìplo, adesso la De 
à appella al prefetto 
È scontro politico 


ANNI UCCAN 


NN MILANO. Due comunisti 
ed un mcUIMb, queBCuItlmo 
in aoiiliuiione di un membro 
de decaduto» vendono desi¬ 
gnali per due voHe a rappre¬ 
sentale la Ptovineia nel consi- 
NMy m amminisuaaione delia 
Camo. è per due wlie in po¬ 
chi mesi le candidature ven¬ 
dono pieieiiuoaamente boc- 
c)ate<dal comitato di contiol- 
k). Una situaiione ilmballata». 
uno stallo ptndossale provo¬ 
cato: • a diudiilp del Pel > dal¬ 
la gestione Maaotta» l'im- 
pRMUa del capocortonte più 
che del banchiare^U delibera 
dellaftavtoela d Itala nspinia 
ir» contro due: per U rigetto 
hanno votalo il oc Baroni e i 
tappMsenuntI del Tar e del 
comffliiiarto .dl dovemo. A fa¬ 
vore Il presidente socialista 
dei Goreco, Besoitri e l'ex se^ 
natole comunista Merzark). La 
fotocopia dei voto dello scor¬ 
so dicembre ma preannun- 
ciando ieri il rKotso al Tar n 
presidente detta giunta Goffre¬ 


do Andreinì, comunista, ed il 
vice Gianni Mariani hànrio ri¬ 
velato che stavolta dovrebbe 
trattarsi non di cavilD tormàlì 
come a dicembre, ma di pro¬ 
blemi di l^lttimltA, probabil- 
tneme desumi dali'anicok) )Ó 
dello statuto Caripìo ; secondo 
Cui-«quando l'ente cui spetta 
la nomina non vi provvede 
entro un anno dalla richiesta 
(...)• la nomina e demandata 
in via esclusiva ai ptofetto*. in 
realtà una manovra di basso 
profilo, uno «sgambetto»: la 
Oc prima provoca il ritardo e 
poi lo usa come grimaldello. 
«Prevarleulone di una mino¬ 
ranza»» cosi l'ha definita ieri 
Andreini, mentre per il sociali¬ 
sta Mariani «la vicenda è or- 
rnal una questione di princi¬ 
pio». «Andremo fino in fondo; 
per ben due wliè il Cùreco re¬ 
spinge, secondo noi senza 
motivo valido, la volontà del¬ 
l'istituzione»» Non è piò solo 
una questione amminisirativa, 
ma politica. Il cónsigiio verna 



ilatoBna 

leftiàoni 


n piesidinn deta Cangtlo RoMno Mazzonaj 


L^itiio giórno riH ha nominato il nuòvo ^vertice del . 
Banco di Soma: ieri il Ctedito Italiano. taH'assembìea 
d^li azionisti ha illustrato le proprie strategie di 
estiansiQrie in vista del grande mercato europeo: ogr 
sarì ÉHité la volta della Banca Commeiciale, atté¬ 
sa a sua volta aH'appuntamento annuale con i propri 
socil La strategia delle grandi banche pubbliche si 
chiarisce meglio, ma restano molti puliti oscuri. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

DAMO VBNniOM 


ch'iamsto a praniindarsi di 
nuovo, con la De sempre, più 
sola: «Arn^anza di Una mino- ; 
ranza, anche se ' ha . potenti 
amicizie al di fuori deii'assem*. 
blea elettiva»; 'A xanso di. 
equivoci, la giunta aveva affi-, 
dato il compito di fare chia¬ 
rezza sui punii controversi al 
professor Guido Rossi, ex pre¬ 
sidente Consob.: Nessun dub¬ 
bio; le ragioni della FVovinCia 
hanno più forza giuridica del¬ 
le tesi avverse. Un caso analo¬ 
go verificaiòsi a Torino, citato 
nelle venti cartelle del «parere 
Rossi» portato tempestivamen¬ 


te, a conoscenza di tutti I 
mèmbri del ' Goreco, si era 
concluso con la vittoria del¬ 
l'ente locale presso Tàr e Con¬ 
siglio di Stato. Le competenze 

P refettizie viacattarlo quando 
etite imeicisato è kiene. ma 
questo non è certo il caso di 
Milano. Andreini lo ha ribadi¬ 
to len ancora una volta. Per 
puntellare la sua traballante 
egemonia nella Carìplo ta De 
dei Mazzotta ha dunque intac¬ 
cato un diritto costituzionale? 
•Se saremo costretti rìcoirere- 
mo anche alla Corte costitu¬ 
zionale», ha detto Andreini. 


■d (£NOVA. Lucio Rondelìì, 
amministratore del^ato del 
Credito Italiano, il capitolo dei 
rapporti con la Banca Nazio¬ 
nale deli'Agrìcoitura J'ha la¬ 
sciato i^r ultimo, nélle con- 
dét »iOi tuiqto inte^ 
vento all'assemblea degli 
azionisti. «Da mesi - ha detto 
- avevamo dei colloqui con 
l'azionista di riferimento della 
Bna. Mentre questi erano in 
corso, si è presentata l'oppor¬ 
tunità di acquistare un consi¬ 
stente pacchetto azionario po¬ 
sto ki vendita da un socio che 
evidentemenìe voleva ritirarsi. 


Abbiamo decìso di cogliere 
tale opportunità, in piena tra¬ 
sparenza. -Tutto qui. Non c’è 
nuit'altro. Ndn abbiamo lan¬ 
ciato una xaiata né pensato a 
una fusione. Posso solo ag¬ 
giungere che quei colloqui 
Aon si. sonò mai intenotU: che 
non c'è alcuna confllttuàliià 
ma piuttosto l'intento di giun¬ 
gere a una joìni venture nel 
comune interesse». 

Neppure tonto indiretta¬ 
mente l’amministratore dele¬ 
gato del Credit smentisce cosi 
le dichiarazioni del conte Au- 
letta, il quale solo pochi giomi 


fa, ; airauemblea dèlia sua 
banca, aveva negato che fes¬ 
seli tri còìm cdritatti fifa la 
Bna e il Créditoitoliand. A chi 
giiélo fé:notore.^risponde sibil¬ 
linamente: Una questione 

di credibilità». 

LaFldereonsorzi,glichie- 
dorm aheora, sia Pier decida 
la vendila della, propria parte¬ 
cipazione nella banca di Au- 
letta. Sìeté decisi a comprarta 
voi? iNon vendete la pelle del- 
Torso prima di averlo prèso», 
risponde Rondelìì, con un lar¬ 
go sorriso. 

La questione, sì capisce, è 
ancora in alto mare. Eppure 
ih qualche misura Rondelii ha 
chiarito alcuni passi essenziali 
della stnitegia del suo istituto 
In vista del fatidico '92. he* 
messo che importante per tut¬ 
ti i contendenti sarà di «essere 
iQrti in casa»,.Tamminiairatore 
delegato del Credit ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di ristruttura¬ 
re la rete degli sportelli e allar¬ 
gare la gamma dei prodotti fi¬ 
nanziari offerti alia clientela. 


Per «infittire te ritoglie della 
nostra rete» Rondelii pensa 
più a toppditi di pàìinenhip 
che a una stratogia di fusioni 
e di conqentrazionL^Sìà alTe- 
stefo :(<dÒve stianto per con¬ 
cludere talune cose. anche se 
abbianto incontrato molte dii» 
fiei^tA*) àia in Italia. 

L'idèa di base è . quindi 
quella di- stringere alleanze 
stniiegicfie con altri istinid 
(per <Mempk>, appunto, la 
Bna) pv mantenére sul terri- 
torioTidèntiiè di ciascuno, ac¬ 
centuando perù la specializ- 
zazione idéi (torther, in modo 
da realizzare cMTtod^ate 
econoihie.di scala». 4% ésaé- 
re sviluppato cori élflcàcià nel 
nciproco intotosse, dice In 
pronto la KlaZkme che ac¬ 
compagna il bilancio. li rap- 
porto implica necessariamen¬ 
te un coìnvolgimento del Cre¬ 
dito Italiano nélla compagine 
azionaria della Bna». E nijlla 
exlude che l'attuale (uesehza 
possa essere u)ierioiinente in¬ 
crementato anche in tempi 


brevf»- ■ ■ 

La seconda delle Banche di» 
interesse nazionale (Blh) del- 
Tiri chiarisce dunque nel)»' 
grandi kneela nopita polWt» > 
di cnseiia negU armi a 
Incerto rimane peto fl punto- < 
Mienflile del suo nopono 
con TatienWa Mbbneo. « 
proposto del quM In mb»w 
blea non è stola speaanoa so¬ 
la parola. Coti con» klovto 
rimane il legame ha lo stosso 
azionlita pubblico • Uri, In 

a uesto caso - con Talira pan» 
e banca del Nord; la Gomil, 
per la quale sono noti 
getti di privailzzuione 
nelle ttàitoè di MédtobaM^ 
Nei glomi scorti il fhlriiitto 
delie 

Carlo Fracanzani, 
che a suo giudizio le M B|n. 
devono rimanere sotto il cdriA 
troilo delTIri. Il quale pefAitoli 
si è espresso su ulto queiltoito^ 
di tate delicatezza. Còsi «toniìé : 
inciedibitrnente continua a 
cere il gpvèmoÀ netta siiajCòP 
legiàlità.Firtoaquàndò? 13 


•oRtAoiMiuNo jj pessimismo accentua il ribasso dei «big» 


■ìMIIANO. SNond«Hdut«ilribu- l'li40X,1«Glrri,20!IS.Perdile(ra,dona- Mediobanca e Conilt che chiudono 
M. Il fm?eau> In tiwnlito molte del 11 anche per Generali, Ras, Agricola e con lievissimi rialai. Il denaro, cioè l'ac- 
plfllonfflenlo della llluulone pollUee Olivelli. Il Mlb che alle 11 era In regres- quisto, si è presentato ancora su alcuni 
IM Mnw della tenuta del governo, e le so dello 0,80* chiudeva a -0,58*. Cer- valori particolari come Fiasac Faema. 
, laleldia aublM dal titoli guida testimo- |i acquisti provenienti dall'estero si so- * Condotte e De Ferrari. Fra ì 
, idanodel tette pessimismo Cche nate- no ormai esauriti. La campagna divi- 
talmente premli I ri^Q In cui è dendi cM pure conferma un altro anno ordinarie (-2^17*)? li, 4‘ptegmento 

"Che l« Amel risparmio (-1,82*) 

: '■htetetiaH.StvSdanol lltoli guida: le Fiat minimamente sulla tendente peggiora- mentre te ordinarie sono rimaste anco- 
patdoho rl,»7*> la Montedison tiva. Dal quadro desolante si salvano ra sospesa. OAC. 


valori particolari come Fiasac Faema. 
Alitalìa, Condotte e De Ferrari. Fra I 
titoli minori risultano in forte arretra- 
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n prendente deU’Eni chiede 
^approvazione immediata 
della legge sugli sgravi fiscali 
Aut aut per il Parlamento 


n ministro Battaglia scrive 
a De Mita: prepara un deaeto 
Scontro alla Camera. Il Pd: 
no ai regali senza garanzie 


allarme Enimont 
«AbUamo pochi ^omi» 


Allarme per I Enimont U> lancia il presidente del- 
I Bpi Reviglio se non si approva entro «pochissimi 
giorni» il decreto sugli sgravi tiscali, l'intera opera¬ 
zione rischia di saltare II governo potrebbe addi 
rittura intervenire con un decreto legge ■ lo ha 
chiesto Battaglia a De Mita ■ ma alla Camera la 
discussione procede a singhiozzo, per colpa di ri 
lardi ed incertezze della maggioranza 


n ROMA II presidènte del* 

I Ent Reviglio piu che preoccu* 
peto è allarmalo «Se in tempi 
rapidissimi non viene Veniia 
Una legge sugli sgravi fidali In 
di fusione I accordo ira 
Fni e Monledison nschla di 
hdltare» Il matrimonio chimi» 
co (kll ahno è dunque già in 
crisi prima di essere consuma 
to? E un pericolo che Revigilo 
vedo Imminente e spiega II 
perché ^Addiamo lirmaio il 
contratto |>er la nuova società 
I f onferirnenti delle aziende 
àd Enlmdnt vanno effettuati 
i ntro il 30 Bluano Ciò fignifi* 
Ca che doroiàmo oomlnctare 
in questi giorni Noi siamo dj 
sposti ad Iniziare «ubilo ci au* 
(furiamo (.ne lo «ia anche II 
nostro «gck}o Màgltachepri* 
ma di muoversi X^rdini inien* 
dé sapere quanto pagherà di 

S uite per la rhaiutagione 
aziende Montedison che 
basseranno ad Enimont (In 
bilancio nòno (scritte a cifre 
^0 bàSìM 3 000 miliardi <• 


del loro valore di confenmen 
to - € 000 miliardi -) Soltan 
to con gli sgravi dunque la 
fusione potrà entrare nella (a 
se operativa finale «Non pos 
siamo aspettare i tempi lunghi 
delia politica quelli delia 
competizione intemazionale 
sono assai più stretti* osserva 
i) presidente deli Eni Ma che 
cosa succede se I due tempi 
non coincidono^ «Nasce un 
problema* risponde Reviglio 
•Comunque - aggiunge - il 
contralto garantisce piena 
mente I Eni perché non prevc 
de condizioni Ma fare Eni 
moni A Importante per U pae 
se già nel 1939 prevediamo 
16000 miliardi ni fatturalo 
3 000 miliardi di margine ope 
rativo lorda^ 1300 miliardi di 
utile E Mnza che si siano rea 
liz^eate là sinergie del mairi 
monlo Tant è vero che abbia 
mo avuto un accoglienza for 
mldabile dal mercato oltre il 
90% delle azioni che verranno 
immesse in Borsa sono già 


Polo ferroviario addio? 

, Ansaldo: «Tutto finito» 
Cereti (Asrìtalia): 
^"«L’Alfa Av^o non si cede» 


state prenotate Questi introiti 
da terzi - ha specificato il pre 
sidente dell Eni - «eiviranno a 
ridurre i debiti ^che gli utili 
realizzati nei prossimi tre anni 
non verranno distnbuiti ma re 
steranno in Enimont* 

Sulla vicenda è intervenuto 
ieri anche i) ministro deli in 
dustria Battaglia che ha scritto 
una lettera a De Mita per invi 
tarlo a varare Un decreto di 
legge per gli sgravi fiscali a 
Montedison (circa 1 000 mi 
liardi di minori imposte) 
«Senza una rapida approva 
zione della Iqgge il polo chi 
mico nazionàìe rischia di an 
dare a fondo* Ben difficii 
mente comunque De Mita 
potrà dare ascolto a Battaglia 
soprattutto se almeno una Ca 
mera non avrà varato le nuove 
norme li decreto infetti ri 
schia poi di essere modificato 
dai Parlamento II risultato sa 
rebbero più problemi (a parti 
re dalie distorsioni delie quo¬ 
tazioni di Borsa) di quelli che 
palazzo Chigi potrebbe cerca 
re di nsolverie accelerando ar 
tUiciosamente i tempi 
La chiave di volta dunque 
sta tutta alla commissione Fi 
nanze della Camera dove è in 
corso un aspra battaglia sulla 
portata del provvedimento fi 
scale Ieri si è persa un altra 
fliomala Un comitato nsiretto 
m mattinata e poi la decisione 
di rinviare la discussione a 
mercoied] prossimo «Non cer 
to per colpa deile opposizioni 


- dice Giorgio Macclotta de 
putaio comunista - I tempi si | 
sono allungati sia perché la I 
maggioranza ha le idee anco- ' 
ra confuse sia perché te vi | 
cende dell aula (è mancato | 
due volte il numero legale | 
ndr) hanno (atto nnviare ia 
nuriione della comhiissione 
prevista in serata* Aperte vi ' 
sono paiecchie questioni it li I 
vello minimo di fusione per 
ottenere gli sgravi fiscali (il Pci 
propone 100 miliardi) la con 
giuenza dei programmi indù | 
stnaii e di sviluppo che si vo* 
gtiono realizzare con la fusio 
re (■altrimenti - spiega il de 
putato Pei y^tonio Bellocchio 

- SI rischiano di favonre con 
I esenzione d imposta mere 
concentrazioni finanziane*) 
un provvedimento per la riva 
lutazione dei beni di piccole e 
medie imprese i poten del Ci 
pe 11 socialista nro vorrebbe 
attnbuirgli semplici compiti di 
presa d'atto di quei che asse 
rtscono le imprese «allnmenii 
le azioni subirebbero oscilla 
zioni determinate da fatton 
es(^eni al mercato* Per Mac 
ciotta invece il Comitato per 
la programmazione economi 
ca dovrebbe poter negare le 
agevolazioni fiscali a «quelle 
operazioni che non hanno si 
gnificative valenze mdustnali 
ma puramente finanziane* 
Detto in altre parole niente 
favori alle fusioni che hanno 
come motivo pnncipale quei 
io di non pagare le imposte al 
fisco 


*u: ! 


Aiuti alle quattro aroe 

! CiiK^ie anni dì «cassa» 
per il ^deruxgico 
r* che fonda una coQperativB 


L'Eni 

raddoppia 

l’utile 

lordo 


■i ROMA- li professore sem 
bra penjere ia calma e con 
e^a quella particotare forma 
di sorriso che quasi come un 
tic gb si stampa ad intermit 
lenza in volto «Non sono 
competente a fare previsioni 
per II lotopresidente se penso 
qualcosa io tengo per me* 
una risposta seixa ad una do 
manda imbarazzante si rican 
diderà alia presidenza deli k 
ni? Ma subito Reviglio si n 
prende «li mio mandalo sca 
de li 23 ot)ol»e fino a quella 
data resterò a tutti gii effetti 
presidente dell Eni anche per 
ché nem penso alle elezioni 
europee Disoccupalo non re 
^erd ho il mio posto alluni 
versità Ma - aggiunge imme 
diatamente ** spero che mi 
facciano fare qualcosa dt sti 
molante di utile per it paese 
come in questi anni* Alla vigi 
ila della scadenza del suo 
mafKiato Reviglio non fa co 
me I altro «professore* ■> Prodi 
- che dice di voler tornare al 
I insegnamento ma si mette 
in lista d attesa per un altro in 


GH impianti dairEnichMn « Manfradonia 


carico magari per la nconfer 
ma e sarebbe la lena volta 
alla testa dell Eni Un lecoid 
al quale sembra puntate pur 
senza dirlo Sui piatto butta 
una mole di Afte per dimo¬ 
strare che quando otto anni fa 
prese in mano I ente petrolife¬ 
ro pubblico SI irovO tre le ma 
ni un colaImMio che ora n 
consegna come una delle 
compagnie intemazionali più 
efficienti Reviglio non l^e 
1 accusa di ambizione «Mi è 
stato affidato I incanco di risa 
nare sviluppare creare nuove 
iniziative nella chimica I risul 
tati mi paiono raggiunti* 

Con queste premesse non 
c è da stupirsi se la tradiziona 
le conferenza stampa di pre 
sentazione del conti dell'anno 
si sia In realtà trasformata in 
un bilancio dell attività di Re- 
viglio alt Eni Con che risultati? 
Facciamo parlare il presiden 
te «Tutti I setion sono tornati 
m attivo Abbiamo trovalo 1 e 
quilibno tra le diverse attiviià 
siamo cioè m grado di far 


fronte ad impatti negativi 
esterni* 

Tanto ottimismo si basa sui 
nsuHali di bilaiKio 1988 hitti 
coi sem più utile lordo rad 
doppiato (t 768 miliardi) fat 
turato cresciuto dei 4 3% 
(331 IO miliardi), invesumen 
U pan a S 591 miliardi (autofi 
nanziati per il 90%) rapporto 
indebitamento-patnmonio 
nettamente migliorato fone 
incremento della produzione 
di idrocarburi (31%) e delie 
riserve (25%) premesse per il 
rilanciò delta chimica forte 
spinta all internazionalizzazio¬ 
ne «L Eni sostiene il presi 
dente rappresenta ii caso di 
un impresa pubblica efficiente 
che ha saputo conquistarsi 
preitigio e rispetto a livello m 
temazionale come dimostra 
no le 300 loint venture con 
partner stranieri* E li 1989? 
•Andrà ancora megiu» Se Re 
viglio punta effettivamente al 
nnnovo del suo mandato i 
suoi primi assi li ha già gioca 

u occ 


Lo sciopero dalle 21 di ieri. Da domani di nuovo voli difficili 

Italia senza treni fino a stasera 
Si ricominda da hostess e steward 


I MROMA. Con 309 si 26 
! astenuti (missini e ddinopio- 
ietan) e nessun voto centra 
no I assemblea di Montecito- 
I rio ha approvi ieri il dise 
I gno di le^ suRa siderurgia 
che convem i| decreto gover 
' natiVD del pnmo aprile scorso 
li provvedimento contiene sia 
misure di prepenirionamento 
per lavoraton immessati alle 
ristrutturazioni deila sidehirgia 
pubbilqa sià nonne per la 
reindusttiaiu^azione (cioè in 
cqntivi per nuove iniziative 
p^utttve MteroaUve aline 
ciaio) a Tarattto, Napoli Qe 
nova e Temi vale a dire neile 
quattro aree che hanno se* 
guato con ia perdita di posti 
di lavoro I acutezza della crisi 
siderurgica 

I filoni d ftitenento sono so¬ 
stanzialmente due li primo n 
guarda i lavoraton siderurgici 
per i quali sono previsti mec 
camsmi di piepeiroonamento 
che scattano al cinquantesi 
mo anno ((età per gli uomini 
e al 47" anno per le donne 
inoltre è prevista I erogazione 
di una indennità pari a 5 an 
Dualità di cassa integrazione 
per i dipendmiti che escano 
dal ciclo e ccntìtuiscano coo¬ 
perative di produzione e lavo¬ 
ro Le annualità sono ndotte a 
3 per quéi lavoratori che ftitra 
prendano invece iniziative di 
lavoro autonomo. 

Sotto il capitolo di reindu* 
stnalizzazione vera e propjna 
tra le altre cose viene istituito 
un tondo di 660 miliaidi relati 
vo alle quattro aree di cnsi si 
deiuigica viene pivmsio un 
impegno deli ìri alia creazione 
di li mila nuovi posti di lavo¬ 
ro SI avvia un azione promo- 
zxmale per la piccola e inedia 
impresa da parte della Spi 
(nel Centro-Nord potrà eroga 


AcU 

Convegno 
sul lavoro 
nel 2000 


(C coiMliuti « ioniito 
lino al 25* dell invaxdpWo), 
SI attiva il Resider, nkt* ) lt«à- 
lamento coinMnlbiHn*t*o)ia 
gno della pl«0la« nMdM iln- 
piendllona 

Il governo ha indille thclM 
I ordine del gkxnp ipraiMèe 
dal l\;i che sohiidwi inM- 
dante neUe qiulhe aM di 

ci^laaoUVi.|>onilis*d«(i'Mi«n 
Vento atraoidinaiia e ««Ittlww 
a Mn Impegno oigànlcodi lut¬ 
to d aettoK pubhHeo^ « fj- 
mlndaie dalle panedpnldill 
statali 

Nel motivaie il vpto fàvole* 
vote dei comunii^ Amk) 
Moniesaore mpoMlihiif (tei 
nella commMane AKW 
produttive ha eoMentiala II 
giudizio neghtivp svMI htdlda- 
zi geneialt eagutlS d« fdVtiinD 
in maiena di polMaiWaiUf- 
gica ma ha legMnlo U podW- 
vo lavoro complUtp hi aude 
parlamerdaie à» Mi consen- 
Ilio di modificate prolunda- 
mente loHglnaMo teaia del 
decreto Monteawioha«nèi« 
annunciato che g M eohll- 
nuerà a soaleneie H pmpdo 
emendamento - iMptild dal¬ 
la meggloianza - Che MhiMva 
a esieideie i bencHcl d^ pie- 
peiuionamerao al dIpimenH 
delle aziende privateeohMIte 
nel ptocesd di liauultalealo- 
ne Dal canto tuo Alhenono- 
vaniini ha aonoliiMate )« w- 
sponsabllit» del governi |)«l I 
processi di dilndudKalisa- 
zione «Oggi - ha diMO - eh 
chi grida al mimcolo per i 50 
miliardi di attem deli Itea. Ma 
questo jelhmal dintlMim che 
la voragine Rnskler non dP 
pendeva da acciaio anugglnl- 
to, bensì dal tarlo nella dire- 
none diviate Cann Pietorlo e 
nella politica dei gemmi. 

Statali egli 

«Il governo 
deve 

decidere» 


ROMA Polo feitoviano 
atirilò? iVoprio nel giorno In 
(.ul il ministro del Bilàncio 
Fftnlani ha convocato Cipl e 
CIpo per il 2 maggio (all ordì 
né del giorno non ancora de¬ 
finito potrebbe andare anche 
In vicenda che ha visto con- 
tratspQsll Irf Gfim Fiat) dalle 
sriionde direttamente inferes 
safe arrivano dichiarazioni 
che semtirano la parola 
line ad un progetto ()i riorga 
nìzzazlone della produzione 
ferroviaria che pare ormai de¬ 
stinato ad abortire pnma an 
torà di nascere A smentire le 
tantissime voci su uno scam¬ 
bio tra Aita Avlo Fiat di Savi 
gitano CI ha pensato Fausto 
Cereti vicepresidente e ammi¬ 
nistratore delegato di Aentaiia 
(la socteià dell Iri cui fa capo 
lAlfa Avio) «Non abbiamo 
mai parlato - ha detto - di 
una cessione pura e semplice 
di Atta Avio un ipotesi che 
tscluderiM a priori La propo¬ 
sta della Flnmeccanica mirava 
soltanto a realizzare aggrega 
710111 più vantaggiose se quei 
progetto non potrà realizzarsi 
I Alfa Avio punterà comunque 
ad Intensificare la collabora 


Feirovie 

Protestano 
anche 
gli edili 


■i ROMA I Sindacati dei la- | 
voratori editi della Cgil (Fii | 
lei) Cisl (Fitea) e UH (Fe ! 
ntal) hinno indetto per il 3 | 
maggio otto ore di sciopero i 
dti circa U 000 lavoratori de j 
gli appalli ferroviari Lo rende I 
nolo un comunicato congiun - 
lo dei sindacati nel quale si , 
afferma thè con ) agitazione | 
s) intende «sollecitare il gover i 
no c la dirigenza dell ente fer 
TOvlario affinché recedano da i 
gli attuali orientamenti che j 
prevedono un drastico ridi ! 
mensionnmento degli Investi ! 
menti previsti dal piano del : 
irnsporti» Lo sciopero sarà ac | 
compagnato da una manlfe- j 
AiaziionedeitavoralOTiacarat | 
tele nazionale a Roma I sin¬ 
dacali hanno anche chiesto 
un incontro al ministro dei j 
rrasportl Santuz e al commls* 1 
sarto straordinario dell ente Fs ' 
Schimbeml 


alone Con la Fiat che detiene 
ia leadershib del settore 0 al 
tra pane - ha aggiunto Cereti 
« noi montiamo da tempo i 
motori Rat sul noatn veicoli il 
che presuppone una partner 
ship molto stretta e basata sul 
là fiducia In c^ni caso 1 rap 
porti con il gruppo torinese 
non escludono eventuali ac 
cordi intemazIonBli* 

Anche all Ansaldo Trasporti 
(dove avrebbe dovuto essere 
collocata la Rat di Savigllano) 
danno omtai per fallilo lo 
scambio «Questo argomento 
non è più di attualità* ha so¬ 
stenuto I amministratore dele 
gaio Fausta Maraini «l ipotesi 
è tramontata- Maraini si è co 
munque detto ancora mteres 
salo alla Fiat di Savigliano 
•Siamo interessali aila parie 
elettiomca dei veicoii (onda 
mentale per la progettazione 
del carrello ia Breda non ha 
questa tecnoiogia» in attesa 
di decisioni comunque i An 
saldo guarda «ed m tempi non 
storici* a partner esteri Lo 
nenlamento va verso le euro 
pee Alsthom Abb Siemens e 
Aeg ma senza dimenticare il 
mercato statunitense 


Pomigliano 

I Ferrara: 
j «Conflitto 
risolto» 


■1 ROMA. Appare nsolto il 
conflitto Pomigliano Fiom 
Cgil il comitato centrale della 
federazione e 1 incontro con 
Bruno Treniin hanno (aito 
«piena chiarezza su chi è 1 n 
lerlocutoTe della Fiat a Pomi 
gliano e a chi spetta la litolan 
là negoziale* Lo ha detto al 
l agenzia «Agi* il secretano ge 
nerale della Fiom di Pomigha 
no Francesco Ferrara uno dei 
protagonisti del conflitto in 
terlocutore della Fiat precisa 
I Agi è la Rom pomlgiianese 
cui adesso spetta la gestione 
dell accordo sul piano di ri 
strutturazione Un «fatto politi 
co* di CUI «tutti debbono pren 
der atto» ha detto Ferrara an 
nunciando per 16 maggio ( as 
aemblea a Pomigliano con 
TrenUn e il segretario generale 
della Rom Angelo Airoldt 


Niente treni fino a questa sera alle 21 Lo sciope¬ 
ro di Cgil Cisl Uil contro la pnvatlzzazione e per il 
rilancio delle Fs è scattato len sera alle 21, ma sin 
dal tardo pomeriggio ha provocato disagi Oggi 
viaggerà soltanto qualche convoglio per i pendo¬ 
lari Intanto gravi incognite anche per gli aerei II 
coordinamento di hostess e steward ha conferma¬ 
to lo sciopero nella notte tra domani ed il 30 


PAOLA BACCHI 


H ROMA Italia senza treni 
fino a questa sera alle 21 Lo 
sciopero indetto dai sindacati 
confederali e da quello auto¬ 
nomo Fisafs contro i tagli e ia 
pnvatizzazione di parti della 
rete prevista dalla riforma del 
governo ha provocato disagi 
sin dal tardo pomeriggio di ie 
n Le Fs infatti hanno canee! 
lato vari treni anche pnma 
delie 2] di icn quando ) agita 
zione è scattala Oggi dun 
que per I intera giornata è 
prevista la paralisi totale Ad 
eccezione di qualche convo 
gito per I pendolan che 1 ente 
intende far viaggiare «Non vo 
gliamo che la nfonna (emovia 
na finisca come quella sanità 
ria» recita un volantino distri 
butto dai ferrovien in migliaia 


di copie a Roma Termini 
«Questo è uno sciopero - è 
detto ancora nel volanltno - a 
favore degli utenti perchè 
chiede non tagli ma il nlancio 
del servizio ferroviari Dure 
accuse al governo ieri sono 
venute dal segretari delle le 
derazioni dei trasporti di Cgil 
(Mancini) Cisl (Evangelistel 
la) e Uit (Aiazzt) il governo 
viene accusato di improvvisa 
z ORI e scelte «sciagurate» che 
penalizzano tutti i trasporti fc 
n li ministro Santuz si è detto 
convinto di nprendere un dia 
logo con i sindacati sulla tan 
to contestata nf<mna ferrovia 
ria 

Intanto grosse inct^ite 
anche per gii aerei Dopo la 
schiarita registratasi nella ver 


Verri; Santuz 
se la prende 
coni^dacati 


I WtÈ ROMA Verri replica a 
I Santuz il giorno dopo li gran 
minaccia dei ministro dei Tra 
sporti di utilizzare compagnie 
aeree estere pur di assicurare i 
voli in Italia Definisce quella 
dei ministro dei Trasporti una 
salutare tirata d orecchie- Ma 
sottolinea subito che non era 
indinzzata solo all Alitalia 
che era rivolta anche alle sue 
controparti i sindacati cioè 
(«con I quali non si riesce a 
firmare i contratti*) e alle aldi 
parti del sistema del trasporto 
aereo che hanno indetto scio 
peri per conto loro Evidente 
mente Verri si riferisce ad altri 
settori come le dogane oppu 
re gli Stessi uomini radar che 
dipendono dall azienda di as 
sistenza al volo E la concor 
ronza con le linee estere"^ -Se 
il ministro sostiene Vem - 


lenza dei controlion di volo 
deila Ucta che hanno sospe 
so ( agitazione proclamata per 
(eri In seguito ad una defali 
gante trattativa con 1 azienda 
di assistenza ai volo che an 
drà avanti anche oggi e impe 
dendo la {Necettazione 
disposta dai ministro Santuz 
ieri il coordinamento di ho 
stess e steward (una sorta di 
Cobas) ha confermalo lo 
sciopero deciso dal) una delia 
notte di (krniani (ino alle 6 dei 
30 apnle intanto sulla trattali 
va per li nnnovo dei contratto 
degl) tosistent) di volo è potè 
mica Agostino Faci presiden 
te defi Intersind dopo mesi di 
silenzio e di scarso protagoni 


smo al tavolo di trattativa fia 
m sostanza accusato i sinda 
cali dei Riardi con i quali ti 
negoziato va avantu immedia 
la la replica del segretario na 
zionale della Flit Cgil Guido 
Abbadessa «La trattativa po¬ 
trebbe essere chiusa nel giro 
di poche ore se l Intersind 
convocasse subito 1 sindacali- 
■Dopo i8 mesi di tiU al) mter 
no del nmosso vertice Alitalia 
- ha proseguito Abbadessa - 
possiamo finalmente stnnge 
re ma le proposte conclusive 
dell azienda debbono essere 
migliorate in particolare per 
quanto nguarda la parte nor 
maliva (1 organizzazione de) 
lavoro ndr) fondamentale 
per I lavoraton e per la sicu 


rezza dei passeggen* 

Il negoziato dovrebbe n 
prendere oggi E sempre oggi ; 
dovrebbe nprendere ia tratta- ' 
Uva tra i controlion di volo 
della Ucta e degli altn sinda 
cali per I applicazione del 
contratto di categoria che la i 
Lieta contesta 11 rischio è che 
gli uomini radar (anche se la 
precettazione in questo caso 
appare sicura) confermino lo 
sciopero proclamato dalle 7 
alle 13 de) 2 maggio e quello 
del 3 maggio che riguarderà , 
Fiumicino Nuovi scioperi an 
che dei piloti dal 5 all 8 mag 
gio fernii infine i tecnici di 
bordo anche loro in lotta per 
il contralto il 12 maggio 






la Staziwe Centrate di Milano quasi deserta 


intende introdurre variabili 
competitive nel sistema dirette 
ad alleviare i disagi del pas 
seggero credo che tutto som 
mato abbia ragione noi do 
vremo insieme con lui e con il 
governo nstudiare il problc 
ma delle concessioni e intro 
durre maggion elementi di 
competitiviià- «Per i Alitalia - 
conclude però Vem - ta sfida 
è quella di essere agguemti ai 
punto di non lasciare spazi al 
la concorrenza* Il presidentf» 
dell Alitai a dunque len nel 
corso dt un audizione avuta 
'liia commissiono bicamerale 
delle Partecipazioni statali 
(dove ha rilasciato queste di 
chiarazioni) più che a Santuz 
è parso mandare un messag 
gio ai sindacati impegnati nei 
le trattative in corso alle quali 
però dopo mesi solo da 


qualche giorno si sta cercan 
do di dare una sterzala come 
nel caso degl) assistenti di vo 
lo 

£ come regiscono le com 
pagnie aeree estere il giorno 
dopo la gran minaccia del mi 
mstro Santuz'^ Accoglieranno 
se perdurassero gli sciopen 
1 idea del titolare del dicastero 
dei Trarrti di utilizzare i lo 
ro «vettori- pur di assicurare i 
coll^amenti in Italia^ li mmi 
stro ha già detto che si augura 
di non dover tirare mai fuori 
dal cassetto questo piano che 
ora Cmlavia dovrà stilare pre 
secandolo è ovvio alle com 
pagate straniere Ma per d 
momento ad eccezione della 
revoca delio sdopero di ieri 
da parte dei controlion di volo 
della Lieta non si vedono an 
cora grosse schiarile per le 


vertenze del trasporto aereo 
•Il piano d Santuz è fattibile 
anche se certo complicato» 
mette le mani avanti Gastone 
Nardone presidente della 
Ibar 1 associazione che in Ita 
Ita rappresenta le più impor 
tanti compagnie estere EI uo 
mo che per pnmo qualche 
mese (a lanciò 1 allarme non 
ne possiamo più da due anni 
è uno stillicidio di scioperi e 
proteste saremo costretti a 
non far atterrare più i nostn 
aerei In Italia Ed ora che si 
profilererebbe un Impegno m 
st nso inverso frequentare 
iè di più il nostro paese per 
s istituite i collegamenti Alita 
l a bloccati*^ «Be - dite Nardo 
ne - credo che sarebbe più 
facile per compagnie europee 
come la Lufthansa e la Air 
France cambiart leggermente 


■i PADOVA «Cipputi o ma 
nager il lavoro nei 2000* è il 
tema di un convegno promos 
so dalie Adi in programma da 
oggi a Padova Di fronte a mi) 
le giovani lavoratori e studen 
ti interverranno i) vicepresi 
dente del Consiglio De Miche- 
lis il mimsuo Fracanzani i 
sotlosegielari Biocca (islru 
ZKme) e Fontana (lavoro) if 
direttore del ministero del La 
VOTO Cacopardi iliespoffisabi 
le del dipartimento Lavoro del 
Pei BassoliiK), I segretari della 
Cis) Manm edetiaC^it Tren 
bn parierà Morttllaro (Fede^ 
meccanica) Funo Colómbo 
Achille Ardigò Luigi Fiei Mi 
chele Colasanto e Guido Bo¬ 
laffi 


■i ROMA Sulla convoi aikv 
ne per II 3 maggio di Ggil Citi 
Uil da parte delta pre»iite|uM 
def Consiglio sui rinncM oon» 
trattuali del pubblico iimlego, 
la Funzione pubblica Cgil na 
concluso il suo comIMo ese¬ 
cutivo respingendo lerenhJa- 
le carattere Interlocutorb dei- 
) incontro a palazzo Chigi In¬ 
vece occone condtiire «alla 
fase conclusiva le traltaiive nei 
tavoli di coippario». InottiQ il 
punto di nlerimenlo po^ i rin¬ 
novi contrattuali dovrà eàlere 
«1 inflazione reale e non Quella 
programmMa* mentre u go¬ 
verno dovrà prevedere «inve¬ 
stimenti aggiuntivi e finalizzati 
agli incrementi reali di effi¬ 
cienza* 
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PER ILIUO VIAGGIO INFORMATI 


programma Che Se an 
dando a Francoforte si fa lap 
pa m Italia per assicurare un 
Milano Roma non credo che 
costi molto impegno in piu I 
Certo ia cosa sarebbe ben più 
complicata per le compagnie \ 
intemazionali che operano I 
lungo le grandi rotte» Dun 
que tutti pronti a protestare 
contro scioperi e disservizi a 
minacciare di abbandonare it 
nostro paese ma quando c è 
da dare una mano «Ripeto 
l idea di Santuz è fattibile - di 
ce ancora II presidente della 
Ibar - ma lo spero che ia nuo¬ 
va era Vem m Aiitalia riporti 
la situazione alla normalità 
Spero che ai piloti italiani che 
hanno stipendi bassi venga 
dato quanto gli spetta spero 
che tutte le vertenze si chiuda 
no- DPSa 


e 


linea egretta 
autostrade 


autpmtraulB 

^ in italstat 



















SaENZA E Tecnologia 


MWKM 


Bùm. primo nato Molla foto io vedete suo 
ta 20 ok>go Miranda Stevenson 


^no Sono nentrati a terra i tre 

rlaieiit^fl cosmonauti sovietici della 

flCaami stallone citante •Min (pa 

4C|ll Wr febbraio 1987 é rimasta ora 

disabitata I cosmonauti 
Atelcsander VoUkiV (coman 
■ ^ dante), Sershei Knkaiev e 

Varl^fblyakov sono atterrati con la navicella spaziale «So- 
WKIM ?• alle 6 59 (4,59 Italiane) in una tcKaiità a nord est 
della città di Ozheskazgàn L^aoenzia preannuncia nello 
ste^o tempo che la stazione orbitante avrà nuovi occupan 
Il In a^lQ, Quando un equiparo verrà lanciato per co¬ 
minciare nella seconda metà dell anno un intenso pro- 
Uramma che prevede I ampliamento della «MiM con due 
nuovi moduli «Dal momento che i due nuovi moduli saran- 
/) 0 |»onti solo nella seconda meta dell anno ed è necessa¬ 
rio elabcvare i dati ricevuti, è stato deciso che ‘Mir conti 
nUi a wlarefinb ad addato senza piloti» acrtyeJa»Tass» Del 
resto «1 integrazione crei due moduli nel complesso scientifi 
co permetterà praticamente di raddoppiare la massa totale 
della stazione èd 1) suo equipaggio» 


' ,11 «uovo 
iiAsrcctutors 


realizzare il filmato ha spiegato 


Il conw^o a TMeste 
sul lunaonamento 
dei comitati etid 


Palla Catherine Labrusse 
n^hio della pelosa 
commisàone Incese 


U dipartimento della Difesa 
ha diffuso martedì a Wa- 
^Ingion la loto del modello 
dt un Intercettatore tBriiliant 
Pebbléa* (alla lettera «sas^lnl bnllanti», ndr), progettalo 
per essere lanciato da un missile con base a terra Martedì 
ai Campidoglio il segretario della Difesa Dkk Cheney ha 
I dello ai membri dell House Armed Services Committee 
j (comitato per \ seiVl^l armati difensivi) che la ricerca delle 
I •guerre stellari» si sta concentrando su questo precetto 
I consistente di migliaia di satelliti lunghi cima ire piedi pe 
j santi meno di lOCTlibbre e capaci di abbattere i razzi nemi* 

! qi prima che questi possano far partire le propne testate 

S Filmato Il processo di coagulazione 

__ del sangue d staio per la prì 

pflNXawi ma volta filrriato con una n 

I fAlflllInllMIft soluzione tale da mostrare 
* WFreipaiwmwii» Iq fjjQiecoie comvolle nella 
0^1 $Ì||fl|l€ coagulazione stessa II nsui 

* tato è stato raggiunto da (Ui 

delle università america 
ne di Santa Barbara e di 
Stanford grazie alluso di un tfotentUslmo microscopio 
chiàmato «Afrè» (Atomic force microscope) In grado di oi 
tenere immagini degli atomi del materiali studiati purché 
immeni In acqua Per realizzare il filmato ha spiegato 
Craig B, Prater, uno dei riceicaiori, poche gocce di soluzlo- 


Crélg B, Prater, uno dei riceicaiori, poche gocce di soluzio¬ 
ne contenente fibrinogeno una pfotelna del sangue sono 
stale «tese su una superficie di mica Sono state poi agglun 
te àlcune gocce di un enzima chiamalo trombina l'enzima 
modincs per reazione chimica le molecole di fibnnogeno 
Jp Qbrlne» che legano tra loro fino a formare una rete che 
.Jbki^a il sangue provocandone la coagulazione Esami 
^'rianqo la subenlcie oghi IO secondi il microscopioba mo* 
strato te singole molecole di fibrina legarsi fino a (ormare 
tfnà serie di fibre adiacenti In 33 minuti le libré avevano 
Morma(o^una<nte cosi fHta da riempire I Intero campo visivo 
del mIcfOKopio Per capire il livello dei dettagli raggiunto 
con I Alm si può lare il seguente esempio se si riducesse 
un campo di calcio alla larghezza di un capello le singole 
moiecale di fibrina rilevate dallo stnimento comsponde 
libero ai fili d erba del campo 

Il microscopio un nuovo microscopio otti 

ìm ® scansione che a dille 

^ a^ilSNinw renza dei microscopi con 

venzionali é In grado di 
matterò a fuoco singoli strali 

nein cornea di un oggetto semitfaspa 

rcnte è stato messo a punto 
TlceTcatOTi dell UnlVerstta 
californiana di Stanford gui 

S la Gordon Kino potrà perfino scrutare la struttura m 
detia contea deaU occhi, spessa appena qualche cen 
0 di millimetro II nuovo microscopio fornisce rispetto 
tri mictoscopi tradizionali una risoluzione (la capacità di 
trédere due punti distinti) « un ingrandimento superion 
mertire napello al precedenti modelli a scansione è più ve 
loce nel formare 1 immagine e non ha bisogno di monitor 
perché I oggetto viene osservato direttamente come in un 
comune ml^scopio II principio di funzionamento del tra 
dlZlonale microscopio a scansione spiegano I ricercaton é 
slmile a quello della televisione la luce passa attraverso un 
piccolo foro e si sposta avanti e Indietro fino ad aver illumi 
nato tutto I oggetto 


NANNI niCCOBONO 


V Aborto eutanasia ri 
produzione artificiale, tra¬ 
pianti, sperimer^^ne sul*^ 
I uomo, manipùli^ioni gene¬ 
tiche quante volle Ornial la 
medicina e la nc^ipa biome- 
dica arrivano ad appttbàaiiqni 
discutibili, In bilico tra' 
colo e incubo Per 1 opinióne 
pubblica questa drammatica 
dimensione emerge sotio con 
la cronaca Bal^ Fae la bam¬ 
bina con il cuore di scirnmla 
I ginecologi spregiudicati alla 
Antmon disponibili a sovver¬ 
tire ogni ordine parentale per 
un po di denaro, gli aborti 
terapeutici di feti affetti da 
patologie non gravi lé speri 
mentazioni cliniche su pa¬ 
zienti in coma irreversibile 
(avvenute m Francia) e gli 
esperimenti genetici su mala¬ 
ti terminali di cancro (in cor 
so negli Stati Uniti) 

Casi che. a un occhio 
esterno, possono parere iso¬ 
lati luno dall altro, episodi 
disdicevoli e problematici, 
ma che sembrano destinati a 
nmanerq episodi Chiunque 
abbia gettato uh'ócchlata ap¬ 
pena approfondita nella quo¬ 
tidianità della ricerca scienti 
fica e della pratica clinica, sa 
inwce che si tratta di temi al- 
lordine del giorno Per af¬ 
frontarli è nata da quasi ven¬ 
tanni una nuova disciplina 
la bioetica una spenta di 
estensione e di sviluppo della 
morale medica (soprattutto 
agli esordi si occupava esclu¬ 
sivamente «di queiUoni di vita 
o di morte», classiche della 
deontologia medica), all in¬ 
crocio con filosofia e dinlto 
la bioelica oggi è diventata 
una palestra di continua n- 
flessione sulle azioni non so¬ 
lo dei medici ma anche di 
scienziati e ricercatori nel 
campo della matena vivente 
Al problemi tradizionali si so¬ 
no recentemente afflancàti i 
dibattiti sui diritti degli anima¬ 
li o sull etica ambientale La 
materia di discussione non 
manca, le possibilità di in¬ 
treccio Interdisciplinare che 
si realizzano nella bioetica 
sono veramente molte e sti 
molanti 

Da tempo si avverte perù la 
necessità di completare la 
preziosa opera di elaborazio 
ne della bioetica con sistemi 

r alivi in grado se non di 
idere» almeno di dare 
paren consuitM su casi speci 
fici Cosi sono nati i comitati 
etici Localizzati in un pnmo 
tempo praticamente solo 
presso gli ospedali in cui so 
no in grado di svolgere un 
ruolo di guida «morale» ora i 
comitati etici si stanno diifon 
dendo e generalizzando Non 
solo ma sta anche cambian 
do la loro natura la loro fun 
znne e i meccanismi di fun 
zionamento 



1 JÉ 



Proprio a «Finzione e (un- 
Zfbriamento dei Comitati Eu- 
et» erà dedicato un convegno 
di d^e giomi «w^ltósi recente 
ménte a Trfoate, Jàperti di tut 
ta ^Topa si sono confrontati 
su invito deli Istituto Interna 
atonale di studio sui dintti 
dell uomo, sulfo diverse espe- 
nenzi^, sul bilogni comuni, 
sugli «^h dei numerosi comi 
tati dalla positiva esperienza 
del eccitato etico nazionale 
irarteese. giunto ormai al suo 
sesto anno di età, all atteggia 
mento infastidito degli spa 
gnoli (preoccupati soprattut 
to di difendere la ricerca 
sctentifica da ogn\ intrusio¬ 
ne), dalla presenza capillare 
e diffusa in terra danese (in 
cut da due anni v^e una mo- 
ratona per la rìceica su em¬ 
brioni umani) all atteggia¬ 
mento pragmatico degli 
scienziati tedekhi e inglesi, 
disponibili comunque a con-^ 
frontarsi con I opinione put> 
blica Inutile dire che t Italia 
anche in questo campo, è in 
netto ritardo rispetto agli altri 
paesi occidentali se si eccet¬ 
tua qualche commissione re¬ 
gionale con specifiche com¬ 
petenze di controllo della 
sperimentazione dei farmaci, 
e qualche sporadica iniziati^ 
di ospedali, Usi e università 
nulla è avvenuto hnora sul 
piano istituzionale Poche 
settimane fa il ministro Donat 
Cattin ha annunciato 1 inten¬ 
zione di istituire un comitato 
etico nazionale prereo la pre¬ 
sidenza dei Consiglio, ma per 
adesso non à stata presa al¬ 
cuna iniziativa pubblica 


Istituito nell 83 il comitato etico france^^ 
se, composto da 36 membn, è diventa* 
to un importantissimo fattore di incon*‘ 
tro tra le spinte «integraliste» di avanza¬ 
mento tecnologico e scientifico che 
tendono a giustificare tutto ciD che è 
spenmentazione, e Tesigenza di costru¬ 
zione di un'etica forte, di una cultura 


del rispetto dell'uomo e dell’ambiente 
Ne Orliamo con unà sua rappreseti- 
tante arconvegno sui comitati etici che 
si è svolto recentemente a Tneste Ca- 
thenne Labrusse-Riou, docente di dint- 
tot,comparato alla Sorbona, sostiene il 
^ndimensionamento deU’tdealizzazione 
della ragione umana 


Tra tutu gii esempi matura 
ti all estero il più suggestivo é 
senza dubbio quello della 
commissione nazionate fran¬ 
cese Istituita nel Ì963. con 
up decreto dei presidente 
della Repubblica il comitato 
nazionale è composti da 
ben 36 membn Una di loro, 
Cathenne Labrusse-Riou. do¬ 
cente dt Dintto comparato al¬ 
la Solbona di Pangi, erri pre¬ 
sente all Incontro di Trieste 
•U comitato etico nazionale 
per me è stato importantissi¬ 
mo - cl dice - per nscopnre 
la giurisprudenza, con un la 
gho cntco del positivismo 
giundco e scientifico ancora 
dominanti Una straordinana 
oppr^unità di “espansione 
delia coscienza', offerta ai 
partecipanti e a lutto il pae 
se» L aspetto forse più ime 
ressante del comitato etico 
francese è che non ^ limita a 
dare responsi su richiesta dei 
medici o ^ casi troppo diffi 
citi essere affrontali a li¬ 
vello focale ma è diventalo 
un autorevole forum di di¬ 
scussione e di nfierefone sul 
rapporto tra natura e cultura, 
tre scienza e società un pun- 


PABIOTKMIAQNI 

to di rifenmemo per il giudi¬ 
zio sul progresso scientifico e 
sui SUOI meccanismi «SI, e si 
tratta di una mole di lavoro 
gigantesca - conferma Calhe- 
nne Labrussé - È come la 
iravenata di un deserto, se¬ 
gnata dalla fine delle certezze 
sulla scienza e sulla medici¬ 
na Personalmente ne ho ri¬ 
cavalo 1 impreesfone che gU 
errori siano cominciati fui dal 
XVIII secolo, dal momento in 
cm progresso scientifico, pro¬ 
gresso morale e felicità pub¬ 
blica cominciano ad essere 
ideittiricati Ancore oggi viene 
idealizzata la perfezione del 
la nostra ragione, ma sono 
profondamente convinta del¬ 
la necessità di rivedere questi 
convincimenti e di diventare 
consapevoli della nostre falli¬ 
bilità» 

•Solo se impanamo ad es¬ 
sere meno artogapU. meno 
«icun della positività del no¬ 
stro sapere scientifico pos¬ 
siamo evitare di compiere er¬ 
rori gravi • continua la ghm- 
sla francese - Non basta 
escludere foRnalmente i) pro¬ 
fitto e il mercato per essere 
immuni da questi tozi. non è 














sufficiente, per esempio, so¬ 
stenere la nozione di gratuità 
del corpo umano (la non 
commercializzazione di orga 
ni e tessuti) per porsi al sicu 
IO da un atteggiamefito og 
gettualizzante ^Ila medici 
na SI rischia in questo caso 
di far diventare il corpo urna 
no una libera fonte di matena 
prima per gU o^iedali Un 
pericoloso intreccio di Ime 
ressi economici, industriali 
''medici" e scientifici si sta 
realizzando nei Progetto Ge 
noma e nella breveltazione di 
esseri viventi a causa delie 
difezKMil Intraprese dalla 
stessa rktefca scientifica, te 
differenze tra vita e matena 
inanimata stanno cadendo, 
cosi come quelle tre vita ve¬ 
getale e vita apimate e tra vita 
animale e vita umana» 

Si potrebbe avere un legitti 
mo dubbio sul perché nlles 
sioni Cjosl generati dovrebbe¬ 
ro essere di competenza di 
un comitato etico Catherine 
tafamsse risponde con sem 
plicità «SI fratta di questioni 
fondamentali, che dal comi¬ 
tato etico Sii diffondono in tut¬ 
ta la società Servono per im¬ 
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palaie a capae che la aclen- 
za non t poitance di vaioli, 
cl^i biologia e medicina non 
hanno il piiirnm sulla cultu¬ 
ra Nel compiere queste di¬ 
scussioni abbiamo anche rivi- 
sluto II peicoiso della liloio- 
fia della scienza in Euidpa e 
per quanto riguarda i pioble- 
mi elici l'abbiamo Invaia 
esUemamenie Ungile. 

Il molo di mumriui monle» 
del comitaio elico non è 
sempre compie» iRlcevla- 
mo molle nchiaNe di legMi- 
mazlone delle pòasIbilRi deh 
la scienza - prosegue la La- 
bnisse - ma slamo mollo al¬ 
lenti a non asaumeie una 
lunzwne assolutoria noce- 
diamo con molla cautela 
lendiaino a pnvilegiMe 1 cri- 
len di MIciU rispetto a quelli, 
pio diHusi, di avanzamenlo 
tecnico della scienza e della 
medicina Ma questa nostra 
pmdenza non d Kmpie K- 
colta dai leglslatoti» Il riien- 
menlo è alla lem sulla bioe- 
lica approvala dal Pariameii- 
lo francese alla line del 1988, 
soprattutto ai punii che la¬ 
sciano un certo spazio alla 
sperimentazione sui inalali 
tenninali e sugli embrioni 
umani 

Questa osservazione mette 
pelò in evidenza anche un 
altro punto Iroporianleedeb- 
calo il rapporto tra 1 responsi 
del comitato etico (che han¬ 
no valore consuluw e non 
vincolanle anche per chi ne 
la nchiesla) e le decisioni 
politiche e legislalwe e, piU in 
generale, la relazione Ira tec¬ 
nica e poUUca. Fino ad ora il 
coinllato non pud lamentarsi 
del compottamenlo dei poli- 
licl In fondo la decisione di 
costituirlo e siala politica, e 


questo non ha impedito II ri¬ 
spetto di rigorosi criteri di 
phiiMlimo cwihinle I 36 
membri sono nomlnari ria <H- 
vene autorità: Il ptesMenie 
della Repubblica, gli ofgairt- 
mM pouilei a emmlnlttmtivl, 
le otmissqrioni del Meeicap 
tori II lappano ira alali:» e 
icienziali à cima di uno a 
uno, e I membri iK «strailona 
non tecnica sono seeltt M le 
ffandi riamiglie di penilema, 
lellgloae e no Aita tdtmula- 
zione di pareri spei ilici su 
casi amenti, g comiuio eli 
co nazionale francese afiian 
ca il compito di rille»ione 
prima espaso, asimll» alle di 
apule della scolasikiai, ha 
deno Catherine Labri asp sta 
a dllleicnza che nel Medioe¬ 
vo, la diaciisrione non si len 
ma dentto M oanltato grazie 
alla stampa, con cui II cerni¬ 
talo ha ngglunio un ottimo 
rapporto (dome per ia nostra 

autorevolezn» (suggerì la 
giurista), le sue etahorazionl 
passano agevolmenip all'opi¬ 
nione pubblica. 

DI pande soddisfazione 8 
anche il lavora ih aura con 
alcune scuole dell’area pari¬ 
gina. numeraae dassi deUe 
superiori studiano e com- 
menieno I documenil dei co- 
milalo e, una volit aU'imno. y 
ooniKalo etico ai riunisce con 
gb studentt per una discussio- 
ne colleiliva. .È stato un otti 
mo e Inaspettato risultato - 
conclude la Labiusse - ma 
tolse prapno questo è II lom 
pilo principale del comliato 
hancese non insegnare ieti 
ca alla scuola come alla so- 
cMà, ma sensibilizzale, late 
open di pedago^ dellefica 
e della riflessione mullldiaci- 
pUnarev 


La reazione ottenuta anche a Catania 

H Nobel Linus F^uling 
«Non è stata tuàone» 


fturte o^i la sonda Mediano della Nasa: tra sei mesi rz^ungerà 
Tobiettivo e potrà fornire i dati sul 90 per cento della superficie del pianeta 

Una mappa topografica di Venere 


MNEW VORK 11 premio 
Nobel per la chimica Linus 
l’auiing ha ipotizzato m uno 
studio consegnato al peno 
dico «Nature» che il calore 
prodotto durante gli espen 
menti sulla fusione nucleare 
fredda possa essere spiegato 
col normale tegame atomico 
comune a tutti i metalli 
Paulmg che ha vinto \\ 
Nobel nel 1954 con i suoi 
studi sulla natura del legame 
chimico dubita che l recenti 
esperimenti abbiano ottenu¬ 
to la emissione di neutroni 
ad alta velocità Secondo to 
xienziato il calore nlevato 
durante tati espédraenti po¬ 
trebbe esseiii accumulato 
nel palladio degli elettrodi 
dui^hle 11 prolungato pro- 
G^$o dUiettrolisi per essere 
•nlasclato» poi al termine 
(folla elettrolisi quando il 
palladio awbbe «comincia 
to a decomporsi» La de 
composizione del palladio 
può avvenire leritamente o 
ceffi Ùlti^prowisa ‘ espio 


sione di energia» ha spie 
gaio Pauling 

1,0 scienziato famoso an 
che per i suoi studi sulla «vi 
lamina C» e per il suo impe 
gno sociale ha vinto nel 
1962 un secondo premio 
Nobel quello per la Pace 
Anche altn scienziati dubita 
no che la fusione sia reai 
mente avvenuta Tra questi i 
tecnici dei Politecnico di Lo 
sanna e del) Università della 
Geòrgia Frattanto la fusione 
nucleare a freddo secondo il 
•metodo Scaramuzzi» è stata 
ripetuta con successo per 
due volte a Catania nel DI 
paitlmento di fisica dell uni 
versità Lo ha annunciato il 
direttore dell istituto Dome 
nieo Vinciguerra precisan 
do che •! espenmento si è ri 
sotto positivamente grazie 
ad una collaborazione con 
ncercatOTt e teemei del Cm e 
dell Istituto nazionale di fisi 
ca nucleare coordinati dai 
professori Emanuele Rimini 


e Salvatore lo Nigro «In pra 
tica - ha spiegato Vinciguer 
ra - come già riuscito al pro¬ 
fessor Scaramuzzi nei labo 
raion di Frascati abbiamo 
ottenuto la fusione 
Noi I abbiamo realizzata 
con un miscuglio di palladio 
e titanio in presenza di due 
teno allo stalo gassoso Do 
po un pnmo successo giove 
di scorso abbiamo di nuovo 
ottenuto la fusione lunedi 
Ma abbiamo atteso qualche 
giorno pnma di rendere 
pubblica la notizia per ac 
certarci meglio dei risultati» 
•Adesso - ha continualo il 
professor Vinciguerra - sia 
mo certi di avere ottenuto la 
fusione anche se gli studi 
stanno proseguendo per 
chiarirne alcuni aspetti ab 
biamo infatti accertato una 
produzione di neutroni e di 
particelle cariihe stiamo 
appurando se queste ultime 
come crediamo sono proto 
ni» 


La sonda Magellano delia Nasa inizia oggi ti suo 
viaggio interplanetano che in poco più di sei mesi 
la porterà nello spazio cncumvenusiano, dove avrà 
inizio la missione d esplorazione di Venere Questa 
nuova impresa m sigla Voir, ha lo scopo di fornire 
una mappa to(>ografìca del pianeta Si prevede in 
fatti che alla fine della missione si abbiano dati sul 
90 per cento delia superficie venusiana 


MARC6U0 frULCHIQNONI 


■■ La missione é classificala 
nella sene •observep' destina 
ta cioè a durare a lungo ed e$ 
sere poi rimpiazzata 
Malgrado la ventina di mn 
sioni sovietiche detta sene 
•Venere» (ìe ultime sono state 
quelle denominate «Vega» - 
Venere/Hallei - che nel 1986 
dopo Venere hanno incontra 
lo la cometa di Hatley) c la 
prolungala esplorazione del 
Pioneer Venus statunitense a) 
la fine degli anni 70 Venere è 
ancora un mondo poco nolo 
La densa atmosfera è siala 
t oggetto principale degli 
esperimenti montati a bordo 
delle sonde Venere ed è prò 


prlo lo spesso strato a rendere 
invisibile la superficie alle te 
lecamere di bordo Inoltre 
I effetto serra conseguente 
rende la temperatura al suolo 
talmente elevata (sopra i 
46CrtC) che le apparecchialu 
re elettroniche fatte scendere 
sulla superficie avevano una 
sopravvivenza di poche deci 
ne di minuti 

Si hanno quindi soltanto 
quattro foto nprese dai suolo 
che mostrano una superficie 
scabra dominata da una mo 
noiona successione di rocce 
che anche in base ad analisi 
chimiche effettuate m loco 


sembrano avere una ongine 
vulcanica 

Per conoscere I aspetto dei 
pianeta data I impossibilità di 
fotografarne la superficie è 
stalo necessario utilizzare i ra 
dar e quindi trasformare i se 
gnali in pseudofolografie li 
principio è semplice si invia 
un segnale delerminato sulla 
su(>erficie del pianeta e si rac 
coglie l eco che questa nflette 
Il segnale nflesso che toma in 
dietro è molto più debole di 
quello inviato ed è stato an 
che parzialmente modificato 
nette sue carattenstiche per 
ché ha *interagito« con la su 
perficie del pianela A secon 
da del tipo di matenate che n 
copre la supedieie si hanno 
diversi gradi di assorbimento 
e distorsione dei segnale 
mentre per effetto della tipolo¬ 
gia questo ntoma più o meno 
ripidamente indietro un pie 
co di una montagna è rag 
giunto pnma del fondo di una 
valle depressa dal segnale 
che quindi impiega tempi di 
versi a fare il vi iggio di andata 
e ritorno da e verso la sonda 
Misurando il tempo di andata 


e ntomo del segnate radar si 
può quindi dedurre I elevazio¬ 
ne della porzione di superficie 
«spazzolala» dai fascio radar 

Due sonde il Pioneer Ve 
nus e la Venera 16 hanno fi 
no ad ora effettuato nlievi ra 
dar di Venere La pnma ha 
fornito la pnma mappa topo¬ 
grafica dei pianeta fornendo 
i elevazione media ogni 40 
chilometn quadrati di superfi 
eie per il 90% di Venere la se 
conda ita ricoperto solo te re 
giom circostanti it Polo Nord 
ma con un dettaglio molto mi 
gliore. 

Il pianeta è molto meno 
complesso delia Terra mo¬ 
strando una superficie che è 
per ta qu^i totalità pianeg 
giante ed ti cui assito è 
quello documentato dalle uni 
che fotografie disponibili Sol 
tanto li 5% della superficie 
(come nfenmento è prù o 
meno 1 area dell Africa sulla 
Terra) è nlevato di più di 
\ 000 metn rispetto alla pianu 
ra vulcanica dominante l^e 
zone nlevate sono tre porzioni 
dell emisfero boreale del pia 


neta (a «Tena di Amfitnie» a 
cavallo dell equatore che é ia 
più estesa la «Regione Beta» 
che sembra essere uno scudo 
vulcanico motto esteso cen¬ 
trato sul parallelo 30 N simile 
al gigantesco Monte Olimpo 
su Marte le «Montagne di 
Mcixwell» una sene di picchi 
che svettano da un altipiano 
che occupa una posizione si 
mite a quella della Groenlan¬ 
dia sul nostro pianeta L ele¬ 
vazione è misurata nspetto a) 
vatore del raggio medio del 
pianeta preso come livello di 
nfenmento la massima de¬ 
pressione e una grande fossa 
ciicoiare che si abbassa di 5 
km sotto al livello di nfenmen 
to mentre i picchi dei Monti 
Maxwell superano gii 11 OOO 
metn al di sopra del raggio 
medio 

Anche se grossolana rispet¬ 
to a quella del mondi che 
hanno potuto essere fotogra¬ 
fali esiste un interpretazione 
in chiave evolutiva di queste 
osservazioni Venere è un 
mondo dove apparentemente 
non si sono sviluppali dei mo¬ 
ti interni simili a quelli che su! 


la Terra danno luqgo alla de- 
ifva dei continenti né un vuL 
caniamo eruttivo come quello 
che ha carettonzzato tanta 
pane della «tona di Marte 
Quattro nulianh e mezzo di 
anni fa, dopo la accumulazio¬ 
ne del pianeta, i gas contenuti 
nei matetiatt oiiginan «vapo¬ 
rarono e formarono Tatmosfe- 
ra primordiale che andò via 
via arrtechendoai dei gas che 
erano prodotti dalle efiusiom 
dì lave che dettero luc^ alla 
confinata piana venusiaim 
Sporadici eventi loc-ili foima 
tono te regioni più elevate se¬ 
gnando probaUimente \ inizio 
e la fine di ore diverse di attho- 
tà interna. 

Gli strumenti montati siila 
«onda Magellano, un radar 
che consente di mocQgfise 
informazioni molto piu accu¬ 
rate e dei microgravim^ 
per analizzare la distribuzione 
dette masse alllntemo del 
colpo planetario, tono stati 
realizzati per definire i parti 
coiari di questo quadro, le»- 
nendo un immagine-radar di 
Venere centinaia di votte più 
ingrandita di quella og^ nota. 
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Nel campo di Val Cannula 
dopo l’operazione 
di «bonifica» 
di Comune e polizia 


«Signorina, ho avuto 
tanta paura» 

«Perthé tanta cattiveria? 
Non avevamo fatto niente» 


«Soldato blu» in casa 

i 

Campi distrutti, nomadi deportati 



A fianco 
t immagine di 
disperazione 
di un piccolo 
zingaro 
rimasto solo 
net campo 
nomadi di via 
Val Cannula 
Sotto quel 
che rimane 
dello stesso 
campo dopo 
I Incursione 
che la poNzia 
ha compiuto 
laura notte 


Tavole carbonizzate, lamiere annente dal fumo, 
qualche branda risparmiata dalle fiamme Resta* 
no poche cose del campo nomadi di via di Val 
Gahnuta dopo il blitz di mercoledì scorso di poli* 
zia e Comune II nuovo look per Roma capitale 
passa anche di qui Uba mattinata tra korakhanè 
da vent anni in Italia e tra bambini rom nati nella 
capitale Forse per loro ci sarà un nuovo carfipo 


MARINA «MmOLUCA 


•M «Hp avuto tanta paura» 
Elisabetta piccolissima kora 
klianè dal campo nomadi di 
via di Val Car)nuta sorride la 
sciando v^dem un dentino 
doro Mercoiedì mattina an 
che lei come ludi gl! altri rom 
dell accampamenip è stata 
portata in questura per un 
«controllò» Ma questa volita 
pòltria e Comune hanho aVu 
Ip ra mano pesaiWe patacche 
e roulotte bruciatd «ber motivi 
d igiene)* raga/zHi] e anaianl 
^ che hanno passato la notte al 
l'addiaccio Un rald che evoca 
Immagini di altri tempi e che 
ha eolnvolio anche il campo 
rom di Dragona 

Roasemma separati^ a (orza 
dal msfltdv fatto rlmuatrtare In 
Jugoslavia allarga le braccia 
sconfortata Ha dormito, in 
una «lana» di carton) con il ni 
potino vlcmo anche lui sepa 
rato dalla mamma «Hanno 
bruciato tutto dke • Perché 
tanta cattiveria? Non avevamo 
latto niente F ora come fac 
ciamóTt Arkhe i Bafltbim ’ko* 
^dd^sabraggiatt «Adèssò per 
'•« thè scrivi? Tanto ormai é sue 
cesso Non si toma indietro» 
i Sandro 13 anni paria da 
grande.- Come quasi tutti gli 
^ altri bami^lnl dei campo é na 
lo a Rqma va a scuoia II vici 
no 

I rom di Val Cannula non si 
spiegano le ragioni di tanto 
r^cahlmento Due settimane 
fa in uha festa organizzata in 
sterno ail'i XVIÌI circoscrlzio 
^ ne %I1 associazione culturale 
Villa Carpegna e all Opera 
Nomadi hanno incontrato gli 
abitanti de) quartiere Mai nes 
sun problema come soUoli 
nea )o stosso presidente della 
circoacrizione il de Mano 
Bacclni che ien ha inviato un 
lonogramua al sindaco al 
quostort «ili assessori Maz 
zocchl c Qcrace chiedendo 
almeno una sistemazione 
provvisori i por ì piccoli rima 
sii seiui ripiro «Ho espresso 
anche luna la mia disapprova 
alone ;xr gli Intetventl Incon 
trollall delta polizia che crea 
no problemi di ordino pubbli 


cO» ha detto Baccini soste 
nendo di non essere stato 
messo al corrente da nessuno 

In aperta polemica con lo 
perazione pwcl6 là XVIÌI dr 
coscrizione ha offerto ai rom 
la sala dei consiglio per pas 
saie la notte in attesa di una 
soluzione che da tempo i par 
titi della zona stanno cercan 
do Ma i Korakhanè hanno ri 
fiutalo Hanno prefento cerca 
re un altra area Ieri sera ac 
compagnati dr^li stessi consi 
gllerl circoscrizionali si sono 
spostati in vìa dell Acqua 
FYedda su un terreno del ca 
pltoio di San Pleiro sperando 
di non essere mandati via 
Baccini si è anche impegnato 
a rifornirli di acqua, cibo e 
tende 

«Erano lutti Irregolan so 
stiene ora Elio Cioppa capo 
dell Ufilcio stranieri deila oue 
stura Ci siamo limitati ad un 
controllo voluto mi creda 
anche dai nomadi che sono 
nella capitale da più tempo l 
mal sopportano i nuovi anlva 
tl e i clandestini» L» gente di 
Vai Cannula da vent anni in 
itaiia non ci crede E non ci 
credono neppure all Opera 
nomadi «Non difendiamo chi 
favorisce la prostituzione o lo 
spaccio delia droga sia chia 
ro afferma Massimo Conver 
so vicepresidente dell asso 
dazione ma non per questo 
abbiamo mai chiesto blitz 
contro gli irregolari» L Opera 
ha sollecitato invece la so 
spenslone de( provvedimenti 
di polizia e la realizzazione 
del campi sosta 

Intanto I parlamentari co 
munisti la Comunità di S Egl 
dio e i Opera nomadi hanno 
chiesto un incontro con ii 
questore Improta mentre il 
gruppo verde capitolino ne ha 
già chiesto ie dimissioni -Atti 
di questo genere ha com 
mentalo il consigliere comuni 
sta Augusto Battaglia * disirug 
gono in un attimo il lavoro di 
tante persone di buona volon 
tà che operano per costruire 
nella città un clima di acco 
glienza e solidarietà» 



Tra blitz veri e campi sosta «feintasma» 

I. 


FABIO 


M Una sequenza imprcssio 
nante di gesti d intolleranza e 
di mezze verità del Campldo 
gito La storia degli zingari 
della capitale è costellata so 
prattutto in questi ultimi tre 
anni da blitz della forza pub* 
blica crociate di cittadini in 
cendi alle roulottes ne) cuore 
della notte Gli episodi di Ora 
gona e Val Cannula a Forte 
Boccea sono solo gìi ultimi 
capitoli di una toste escala 
tion 

1985 Ad apnle con armi 
spianate e manganelli puntati 
tra le urla i pianti e gli occhi 
terrorizzati dei bambini la po 
lizia compie un rald a Tor Cer 
vara distruggendo compieta 
mente un campo nomadi oc 
cupato da 40 famiglie I gior 
nalì parlarono di «spedizione 
punitiva» A novembre con il 
democristiano Nicola Signo* 
rello sindaco in coincidenza 
di un congresso all Eur l «Asta 
Convention» acuì partecipano 


numerosi operatori americani 
vengono sgomberati da cara 
binleri e polizia gii accampa 
menti nomadi neila zona 
compresa tra vìa Laurentina 
viale Cristoforo Colombo e via 
Tre Fontane 250 zingan m 
maggioranza Korakhanè n 
mangono senza dimora 
I9ÌB6 Parenti e amici di un 
ragazzo della borgata di Tor 
Fiscale mandato all ospedale 
dagli zingari dopo una specie 
di duello western piombano 
sui campo nomadi per «vendi 
carsi» Volano colpi di pistola 
la gente blocca l Appia mter 
vengono polizia e carabinieri 
e gli zingari abbandonano il 
campo Alla ime dell anno 
nuovo biiiz degli agenti Poli 
zia vigili urbani e autoDrù del 
1 Aci intervengono a ponte 
Marconi 68 zmgan vengono 
portati in questura e gli altn 
«deportati» per tutta la città 
destinazione Ostia ma alia fi 
ne il Comune si accorge che 


I ^rea scoila era di propnetà 
della Finanza e nporia tutti a 
ponte Man^ni L 86 è anche 
1 anno deila pnma delibera sui 
campi sosta Kilt assesson ai 
servizi sociali al piano regola 
tore ai lavwi put^Iici stanno 
predisponendo insieme alle 
circoscrizioni i piogetu e le 
modalità di gesUone» Le sies 
se parole che I assessore An 
ionio Mazzocchi {wonuncia 
<^gi Comincia la girandola di 
promesse si badi bene mtor 
no all appiicazicme di una leg 
ge regionale che impone la 
costruziotre dei campi attrez 
zati per faranre la partecipa 
Zione attiva degli zingan alla 
vita dei quaihen 

1987 Esplode una guenadi 
religione dopo che di soppiat 
lo qualcuno diffonde la voce 
che è prossima la costruzione 
di due campi nomadi a Castel 
di Guido e alla Tenuta del Ca 
vaìiere Più di mille persone 
marciano contro t nomadi sul 
la Tiburtina e la Prenestina 


Cinque giorni di fuoco mfiam 
mano la capitale Si parla di 
fascismo razzismo II sindaco 
Nicola Signorello viene convo¬ 
cato dal ministero degli Inler 
ni L allora assessore ai servizi 
sociali Corrado Bernardo da 
vanti al magistrato scarica le 
responsabilità su Questura e 
ftefettura che non avrebbero 
dato una mano al Comune ne) 
trasferimento dei rom a) cam 
ping Nomentano Ma il Cam 
pidoglio tace su una lettera (ir 
mata da 150 zingari preoccu 
pali dalle continue minacce 
alle loro roulotte e ai figli che 
frequentano le scuole pubbli 
che *Ci ricordiamo bene di 
quelle volte in cui siamo stati 
cacciati con la forza dai luoghi 
m CU) eravamo lermi abbia 
mo visto spesso bruciare ie 
nostre roulotte e le nostre ca 
se tante volte siamo scappali 
dai campi» senvono i rom a 
Signorello E il Comune cede 
all intolleranza Alla fine del 
1 anno i 600 zingari di ponte 
Marconi vengono «deportati» 


nel megacafnpo del) Inferoac 
CIO ne) cuore della notte 

1988 Blitz della polizia 
contro lOD rom accampati a 
Forte Antenm ai Pandi 
Adesso i assessore ai servizi 
sociali è il democristiano An 
tomo Mazzocchi ma la musi 
ca non cambia 11 Comune fa 
sempre più la parte di Ponzio 
Filato 

Dei campi sosta si parla 
sempre meno Si moltiplicano 
I casi di bambini zingari morti 
per mancanza di cure medi 
che Nei primi dieci mesi 
dell 88 ne muoiono cinque 
Un bambino rom viene pie 
chialo a scuoia Intanto I as¬ 
sessore Antonio Mazzocchi si 
fa promotore dell operazione 
«boniiiCc» forse m vista dei 
mondiali Meno di un mese fa 
la polizia piomba al) Infemac 
ciò e allontana da Roma tutti 
gli zmgan pnvi di permesso di 
soggiorno II piano «:ampi so 
sta» più volte annunciato resta 
ancora nel cassetto della giun 
ta 


Cenfro 

«Alma Sabagni» 
Timori 
di sfratto 


Vita dura per i) Centro intemazkMUtk femminista Mma Sar 
baimi Ien mattina akuni vigili urbani si sono presentati riel 
la sede di via Lungara e hanno effettuato accertamenti «jf* 
t identità dei presenti andandosene subito dojpo La toaà 
non è certo piaciuta alle donne de) Centro che teitiOiio di 
essere cacciate dall edificio di via Lungara, di proprietà^ 
menale e che hanno visto nell azione di ieri ùn prirtw pia* 
so verso il (oro allontamamento 



Oggi al via 
il congresso 
dei sodalisU 
romani 


Inizia oasi pomeriggio alte 
17 30, nei locali dell Audito¬ 
rium della tecnica aU Eur il 
45" congresso del Pii roma¬ 
no Ad aprire I lavori satèil 
segretario Agostino Maria 
netti 11 dibattito vero e PIO* 
prio è previsto nelle gi(»ma 
te di domani e dopodomani Quattro te mozioni pt«tentf 
te quella di Marianetti e Santarelli HI 42 per cento dei con* 
sensi) quella di Pans Dell Unto (i( oO percento) quelte di 
Raffaele Rottroti (il 25 per cento) e infine quella della sini¬ 
stra di Cicchitto (il 2 per cento) Appare scontata la confè^ 
ma di MarìaneUi alia guida del partito del garofano nella 
capitale 


Per Pomezia 
un progetti» 
delPUmone 
industriati 


t Stato presentato ieri il 
«Progetto per lo sviluppo in* 
tegrato del Comune di Po» 
mezia» Si tratta di tina aerie 

di interventi riguardanti am* 
biente trasporli ed energia 
che sono stati Ipotizzati dal- 
1 Unione industriali Ur» dei 
precetti nguarda il collegamenio su strada (errata dì Ponte 
zia con te linea Roma Udo di Ostia Un altra Ipotesi è il prò 
lungamento della bretella autostradate Piano San C^feo 
e della A 12 sino a Castel Romano È stata artehe probOàta 
la realizzazione di una piattaforma per il trattamento dei 
fanghi biologici di origine sia industriale che carile 


Fusione fredda 
alla Sapienza 
Teccepromftte 
finanziamenti 


Anche La Sapienza ha )a 
sua fusione fredda Uan* 
nuncio è stalo dato da 
Giorgio Tecce rettore del* 
Iqniveriiià Lesperimerrto 
che è stato realizzato nei ìa 
boratori de) dipartimenti) d) 
chimica della facolta di 
Scienze è stato condotto da Daniele Gozzi in coilabofartio- 
ne con il laboratorio di Fisica e con te sezione Infn dell Isti¬ 
tuto supenore di sanità e con il centro Cnr di termodinami¬ 
ca Non SI conoscono ancora con precisione le modalità 
delia fusione Si sa comunque che è avvenuta per eteMioÌM 
e non «a secco» come è invece accaduto di recente a FVa 
acati Tecce ha assicurato che ai rKercaton non veiranno 
fatti mancare consistenti contnbuti finanziari 


Madre e figlia 
trovate 
morte 
in casa 


Le hanno trovate una ac¬ 
canto all altra morie, da 
chissà quanti giorni Dì ui 
rolina Ricca novantatrè an 
ni « sua tiglte Maria TeNtea 
Delia Rocca, sessantanni, 
da un pQ di tempo non si 

-- avevano notizie leniparen 

tl hanno suonato più volle al) appartamento di via Gola- 
metto 4 in Prati Non avendo ottenuto alcuna risposta han 
no chiamato i vigili del fuoco È soptagglunta anche la poli¬ 
zia che ha forzato la porta di casa e ha trovato I due cada- 
ven Pare che a uccidere Carolina Ricca sla stata la clirosi 
epatica Si pensa che te figlia sia stata stroncala da un ma 
iore alla vista deila madre 


Finti 

poliziotti 
arrestati 
da «colleghi» 


Hanno fermato due Frazzi 
e fingendosi poliziotti m 
borghese hanno comincia 
to a perquisirli con lo scopo 
di sottrarre loro i portafogli 
A tradirli è stata pfoprìo 
questa mascherata Creden 
do di dare una mano a dei 
coiieghi impegnati al laghetto dell Eur due «veri» poliziotti 
SI sono avvicinati I rapmaton Angelo di Silvio 18 anni e 
Riccardo Salvati di 23 hanno tentato te fuga ma sono stiiti 
subito fermati dagli allibiti poliziotti 


CLAUPIAARLITTI 


Finalmente riunito il consiglio comunale non ha però potuto votare 

Ultime gocce di pentapartito 
Rinviate le dimìsàom della ^imta 


Il processo all’Unione comunista combattente 

Dilettanti del tenore a ghidiào 
Uccisero il generale Giori^eri 


Giubilo e tutta la sua giunta dimissionana finalmen 
te m consiglio comunale Ma la seduta di ieri non 
ha deciso niente e I assemblea capitolina dovrebbe 
tornare a riunirsi la prossima settimana II Psi intanto 
offre un altro appiglio a Giubilo il Pci accusa la 
maggioranza «Volete mettere le istituzioni al vostro 
servizio» Stamane giunta All ordine del giorno men 
se vigili Sogein ed Ente comunale di consumo 


STIFANO DI MICHILB 


■B Alla f nv Giubila con il 
SUO carico di giunta dimisslo 
naria è arrivalo in consiglio 
comunale In aula si è presen 
tflio un pentapartito imbaraz 
za(Q ma impuntalo sulla prc 
lesa di votare (l bilancio con 
sunllvo dell 87 prima di an 
darsene di fronte le opposi 
zioni decìse nella richiesta di 
inversione dei punti all ordine 
dot giorno e nel voler discute 
re subito della crisi Aula pie 
na di gente tribune stampa 
difollato Solo nei banchi della 
De 1 vuoti erano tanti Una se 
dula carica anche di tensione 
che per due volte è stata so 


spesa Prima quando un grup 
po di occupanti delle case di 
Spinacelo ha interrotto il dì 
battilo urlando slogan poi do 
po un duro scontro verbale Ira 
Giubilo e il consigliere comu 
nista Satvagni cui il sindaco 
aveva impedito di intervenire 
sul regolamento I) consiglio è 
terminato alle 22 15 senza al 
cuna decisione concreta 
Nel pentapartito comun 
que cè aria di smobilltazio 
ne Commentava I assessore 
Saverio Cottura sbandierando 
prima dell inizio della seduta 
Il suo assegno con lo stlpendo 
di amministratore «Dopo que 


sta esperienza spero proprio 
che sia i ultimo assegno Lex 
sindaco Nicola Signorello al 
contrano dei suoi amici di 
partilo con il muso lungo sfo 
derava un sorriso rilassato e 
tante battute mentre gli altn 
de SI riunivano nello studio di 
Giubilo 1 socialisti intanto la 
cevano circolare un comuni 
calo del loro gruppo che nel 
pomeriggio si era riunito insie 
me al segretario Marianetti E 
le decisioni prese certo non 
sono dispiaciute alla De vota 
re pnma il bilancio consuntivo 
e poi d scutere della crisi Pro 
pno corno Giubilo voleva Fai 
lo questo il Psi fa sapere di 
essere d sposto a discutere 
delle dimissioni «senza Irap 
porre altri indugi» e rieonfer 
ma di volere arrivare subito al 
I autoscioglimenio Altrimenti? 
«Tutto ciò che viene fuori dal 
1 ambito del pentapartito può 
andare bene» dettava al ero 
nisti il prosindaco Seven E 
I assessore Luigi Angnsani 
s affannava a far sapere che 
ora «il Psi è lutto unito non ci 


sono smagliature» 

Franca Prisco capognjppo 
del Pci è stata la prima a 
prendere la parola Ha spiega 
lo le ragioni politiche e logi 
che per inveriiTe i punti ali or 
dine del giorno ha usato toni 
dun contro la maggioranza 
•Cète necessità che qm s\ 
parli subito del vostro falli 
mento - ha detto - Volete 
evitare il punto politico cen 
trale che non nguarda voi o i 
vostri giochi di poltrone ma 
l intera città e se permettete 
1 intero consiglio comunale* E 
ancora «Volete utilizzare ie 
istituzioni a fine di parte ci 
provate sempre c nuscile 
sempre meno» Dopo la Prisco 
hanno preso la parola il missi 
no Marchio i verdi Catenna 
Nenni e Paolo Guerra («Il 
pentapartito ha fatto subire un 
durissimo attacco alle istitu 
ztoni» Per la maggioranza 
hanno parlato il capogruppo 
De Edmondo Angelè e quello 
del Psi Bruno Manno che ha 
proposto di tenere tre consigli 
consecutivi il 2 il 3 e il 4 mag 
g o Giubilo fino a quando gli 


è stato possibile aggrappai) 
dosi una volta alla diffida del 
Coreco sui conti consuntivi 
un altra al documento dei Psi 
ha cercalo di mantenere la 
calma «lo non faccio furbate» 
ha replicato ai PCi Poi il ten 
laiivo di non far parlare Salva 
gm Oggi atte 13 è prevista 
una nunione dei capigruppo 
per fissare i) calendario dei )a 
vorì della prossima settimana 
La giunta ora agli goccioli 
SI vuole invece dare ad attività 
frenetiche Si «unirà slamatti 
na alfe 10 con all ordine del 
giorno un elenco di prow^i 
menti da far tremare le vene 
ai polsi anche ai decisionisti 
ven le polemiche sui v^iti ur 
barn 1 annosa questione della 
Sogein lEnte comunale di 
consumo finito nel minno del 
magistrato e I «affare mense 
cioè la proroga del contestato 
appailo visto che I assessore 
Mazzocchi aveva già fatto sa 
pere che entro domani se 
non 5) decideva si sarebbe 
andate i mettere nelle mani 
del prefetto Insomma scene 
da fine giunta 


Ucc alla sbarra Comincia in assise il processo con 
Irò 1 40 appartenenti all Unione comunista combat 
lente la frazione Br che firmò a Roma I attentato ad 
Antonio Da Empoli e I omicidio del generale Licio 
Giorgieri Un delitto strano preceduto da un tentati 
vo fallito Ma Giorgien come sostennero i br nella 
rivendicazione era davvero favorevole alle «guerre 
stellari ’ E chi decise di eliminarlo’ 


ANTONIO 

B Per due anni a colpi di 
attentati e omicidi hanno fat 
to concorrenza alle Br «ufficia 
h quelle che dopo te scissio 
ne di Parigi dell 84 manien 
nero te sigla storica aggiun 
gendovi come appendice Pcc 
partito comunista combatlen 
le L attività terroristica del 
1 Ucc tutt intera a Roma è le 
gala a due episodi specifici il 
ferimento di Antonio Da Em 
poli il 21 febbraio 1986 e lo 
m c d 0 di l icio Giorgien il 20 
mireo 1987 Due azioni di 
fuxro che ebbero come co 
rollano una lunga sene di at 
t vità leonche e propagandisti 
che di rapine di «inchieste» 


CIPRIANI 

per individuiwe potenziali 
obiettivi militari Un attività di 
Visa tra I Italia la Spagna e Pa 
ngi dove risiedeva stabilmente 
te d rezione della struttura 
Fondata da Paolo Cassetta 
nell 85 sulle linee teoriche 
della «seconda posizione 1U 
mone è stata sgommata pres 
soché lotalmenie in due anni 
L inchiesta coordinala dal so 
stituto procuratore romano 
Franco tonta cominciò Infatti 
a ndosso detta costituzione 
della nuova sigla Quando 
I Ucc produceva soltanto riso 
luzioni strategiche che circo 
lavano anche nelle librerie In 
che cosa si differenziavano 


dalle Br Pcc’ Da una visione 
più nazionale della lotta ar 
mata (lontana dai nchiami 
eurolerronslici del Pcc) e dal 
ìa conscguente scelta di obiet 
tm ìegati alte politica econo¬ 
mica e sociale italiana 

Cosi dopo le pnme inchie 
ste fu scelto Da Empoli il 
consigliere economico di Cra 
xi Solo un fenmento L agen 
te di scorta reagì e rimase a 
lena senza vita una terrori 
sta Wilma Monaco Secondo 
te ricostruzione fatta dai «pen 
liti» delle Ucc fecero parte del 
gruppo di fuoco a parte la 
Monaco Geraldina Cololti 
Fabrizio Melono e il feritore 
Maurizio Locusta Poi 1 Unione 
decise di alzare il tiro Un 
gruppo di brigatisti cominciò 
a indagare sulle abitudini di 
Ligio Giorgien generale del 
1 aeronautica 

Il processo ira tante cose 
molto chiare come la realtà 
della banda armata come il 
fenmento Da Empoli dovrà 
invece chiarire perché e chi 
UCCISO il generale E chi cercò 
li 15 dicembre 1986 qualche 
mese prima del delitto di uc 


cidere Gioigien Nel volantino 
di rivendicazione 14 pagine, 
le Ucc sostenevano che ulo^ 
gieri era stalo ammazzato per 
le sue responsabilità nell ade¬ 
sione Italiana ai progetto d^Ie 
•Guerre stellari» Eppure era 
propno il contrario li genera 
le tra i vertici militari TteUànL 
era forse I unico contralto atta 
politica militare rcagantena. 
Perchè dunque I Ucc lo scelse 
come obiettivo’ In parte la 
spiegazione viene dalle stesse 
testimonianze dei «pentiti», in 
particolare di Daniele MenneL 
te dalle quali emerge che si 
trattava di «dilettanti atto sba¬ 
raglio» che sceglievano le toro 
vittime sfogliando te «guida 
Monaci» e i giornali I iTubbl 
forse verranno sciolti nel «cw- 
so de! dibattimento Le patti 
civili hanno infatti intenzione 
di fare chiarezza sui motivi dei 
due attentati In particolare su) 
•giallo» legato al primo quello 
andato a vuoto 1 servizi segre¬ 
ti avevano saputo? tt Shrr» to 
una nota dell apnle 1987 di¬ 
chiarò al pm di no La vedowi 
di Gioigien invece ha più volte 
sostenuto che il marito av^a 
denuncialo quell episodio 
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Automobilisti disciplinati 
in centro, 

un po’ meno in periferia 
Pochissime le multe 


Dubbi, polemiche, domande 
Tempestati di telefonate 
i centrini 

di vigili'ùrbani e stradale 


dittare con mugolo 
«(Allaccio ma non d credo» 



l/hanno allacciata Mugugnando un po', ma senza 
(ini pregare più di tanto, In centro la «poma volta» 
«Ile cinture di sicurezza ha registrato un buon suc- 
«sso Un po’ meno In periferia, dove i controlli so¬ 
no più scarsi Vigili e polizia stradale, comunque, 
per i^a preferiscono richiamare all'ordine gli indisci¬ 
plinati, ma senza infierire in tutto il giorno sono sta- 
it multati pòco più di trenta automobilisti 


B i' e cl legano 

l( (Ineatrino 
icenie dì un 
) a Un sema- 
mieinenie la 
ma dS pio- 
abntùccogllB 
Piacciano o 
nano scorno- 
W eU, pS 
dappUoazIo- 
osialeabba- 

\wo inutul, 
I Almepo In 
oche cl SI al 
jggg|jj^«ped,eH*,L.. 

, Mi variano molto da 

lAuHiani « la 
dei tr^iires^rl 


non supera il 1015 per cento 
basta 9p9s^|U8i un po' piO in 
là per esemiiio a Portonaccio 
per vederla crescere flpo #140 


do di casa h à latèstimonian 
za di un vigile in servizio sulla 
Tlbunlna - ero praticamente 
I unico ad avere la cinfum al 
tacciata» None, però iindato 
omogepeo cl sono anche zo 
ne tult altro sChe centrali, co* 
me 1 Cuf o Monieverde dove 
gli ajutòhiobliisti sono apparsi 
moltq piadtaeipiinaii 
Pochissime comunque, le 
multe I vigili urbani, che sono 
stati fomiti di una speciìe di 
vademecum, per ceni aspetti 
plù^^ornpllcalo e lanr^noio 

la le^gé stessa, in tutta ìà^mat 
tinaia hanilo elevato solo 
quattro multe «Dobbiamo dar 


tempo alla gente diabhuani - 
dice un vigile in servizio al 
"varco” di tàa Arenula -* Nei 
primi giorni come émre in« 
questi casi diamo più che al* 
tro consigli e spiegazioni invi* 
tando owiamente ad allacciar 
re subito la cintura Certo il 
discorso cambia se vediamo 
che fanno finta di niente» 
«Persuasione» piùcheceptes 
sione anche da parte della 
polizia stradale che ha eleva* 
to in tutto una treritina dilnul 
te lut^ le strade che escono 
dalla città e alle barriere auto 
stradali $u una cosa, pero, 
sono tutti d accordo la multa 
(12 QQO lite per il conducente 
epOO per il passeggero) è 
troppo bassa non à Certo un 
deterrente come quella per i 
motocicllsU che viaggiano 
senza casco, 125000 lire non 
conciliabili 

Di romani «smemorati^ co¬ 
munque sé ne sono visti tanti 
«Me I ero scordato» è la scusa 
più ricorrente accompagnata 
da un frenetico muoversi di 
braccia per chiudete di corsa 
la cintura Ma non mancano 
gli irriducibili, come I elegante 

a usrantenne alia guida m una 
mw che dichiera senza esita 
^ni «No non la allaccio 
Faccio il rappresentante non 
posso far ginnastica SOO volte 
al giorno» E se la fermano? 
•Pazienza, pagherò la multa 




Ma la cintura proprio no» C è 
anche chi ha più fantasia Co¬ 
me la signora alla guida di 
una Alfa^ die con più o 
meno sincero-candore dichia¬ 
ra «Non sono capace di usar¬ 
la» O il giovane che passan¬ 
do un dito e ntirandoki coper 
to di polvere dee «Non la 
uso da tre anni se la metto 
adesso mi sporca la giacca 
Appena posso la pulisco poi 

poM allaociada* 

E un problema quello dei 
segni sui vestiti, lamentato da 
molli Ma un vigile ha già 
pronta un idea che potrebbe 


anche diventare un brevetto 
una foderina lavabile da inh 
lare sopra ia cintura Chissà 
potrebbe essere un idea per il 
minisbo Santuz, che già pen 
sa di introdurre modifiche alla 
le^e appena entrala in viso 
te Le nci^e^e di modifiche 
del resto sono molte a co¬ 
minciare dalie norme sui seg 
gtolini per i bambini «Chi co 
me me ne ha ue-dice un si¬ 
gnore su una Panda - che fa 
cmnpra un furgone o una 
Espace? £ 1 soldi chi me li dà? 
Santuz?» 

Paradossi a parte sono m 


Alle prese con 
fithtuie di 
sicurezza 
(sopra) e 
seggiolini per i 
bambini (a 
fianco) i 
rofnani I hanno 
presa con 
filosofia anche 
se non sono 
ancora 
convinti che 
siano utili 
anche m città 


molti ad avere dubbi a chie 
dere consigli a porre quesiti 
fer tutto il giorno i centralini 
dei vigili e ^iia stradale sono 
stali tempestaU da decine di 
chiamate Le domande nguar 
dano pnncipatmente le esen 
zioni e la complicata disciph 
na per il trasporto dei bambi 
ni Ma forse sarebbe il caso di 
omanizzare corsi di «allaccio 
conello* leu se ne sono visti 
tanti che la cintura I hanno 
fatta passare sotto 1 ascella 
anziché sopra la spalla Quan 
to devono aver soKeno pove 
retti 


Emergenza traffico 

Un’altra giornata nera 
Ma ingegneri e architetti 
hanno la loro «ricetta» 


■i È stata un altra giornata 
di caos Complici ia pioggia 
caduta abbondatile per quasi 
tutta la mattinata e 1 arrivo 
degli stipendi il primo giorno 
di obbligo di allacciare le cin 
ture di sicurezza è coinciso 
con lennesino megaingoi^ 
che ha paralizzato per ore 
^ran parte detta città Nume¬ 
rosissimi gli incidenti alle 
16 30 la centrale operativa 
dei vigili urban ne aveva regi 
strati 74 Le zone più intasate 
sono più o meno ie solite i 
lungotevere la Satana e In 
paiiicolare la strozzatura dei 
lo svincolo di via dei Prati R 
scali lAppia {Olimpica la 
Tnonfale 

Una «ricetta» per liberare 
Roma dalla morsa del traiiico 
è stata discussa len in un 
convegno da ingegneri e ar 


chiletti secondo i quali è 
possibile risanare nel giro di 
tre anni il sistema cittadino 
dei trasporti Ingegnen e ar 
chitelti - quegli stessi che re 
spingono con orrore le «miro 
missioni» di esperti stranieri 
come II tedesco Bernhard 
Wtnkler o il giapponese Ken* 
zo Tange - hanno scoperto 
che bisogna ridurre il traffico 
pnvalo e aumentare I offerta 
di trasporto pubblico La loro 
«ricetta» é composta da un 
«programma minimo» da at¬ 
tuare in un anno che preve¬ 
de il potenziamento del tra 
sporto pubblico la costruzio¬ 
ne di parcheggi I aumento 
della capacità viaria e limita 
zioni per le auto pnvate e un 
«programma massimo» in tre 
anni di revisione integrale 
della viabilità e della rete 
pubblica 





Villa Se Pietro 30 e frode 
Un tiratore Interrogato 
perl’anzianQ studente 
seviziato corruttore 




re li mele he ciieio per danni 
mrep »,|Mltr|lnpli1all I reapon- 
MUMila ireamluione di Kal 
F^ip ITotnd in Pretura» Oi 
I(ÌPW M laana? NelloUopre 
ap^m ha dife» devanll alla 
leire <f uslK,un Ipìpd- 

a Wlo che riHhlava l'erjailQlo 
UìM (wha ridona a 2e anni di 
ireWpnd >(<»« •allaillvlta 
nMiua dai auol dllensdit» Ma 
M Rat ha peccato «U mia ar 
a « ha dallo Polizsioia - e 
i arhiirarlamenle e Ingiù 

S pente eliminata dalla 
Ione» andata IP onda 
ibré L avvocalo e llm 
pillato II erano per altro op 
pptll alle riprese televisive 
•Questa causa - ha senno il 
MShl* • i la prima (n Italia m 

S posta particolare materia e 
prdpone il problema della 
tegltUimità delle riprese del 
pìiocessi e della esigenza o 
meno di una regolameniazlo 
ne» 


Un curatore 
per Tanziano 
seviziato 

ip t^Qptìhua ] Inchieste wil 
fnaf^ttementi subiti da Enzo 
Màriànr Panziàpo'-Àdoitenito 
dell ospedale »VHIa San Pie¬ 
tro» al quale un Ipferiniefe 
àViebbe «quqito» le orecchie 
con una spinatrice, jleri i| pre¬ 
tore Antonio Caeteno Burge 
àe ha interrogato alcuni lesti 
moni dèlia vicenda che ha 
portato all arresto, e al rila 
scio Immediato dell'infer 
miere Luciano Bruno È stata 
sentita 1 assistente sociale An- 
I na Durantlni che denunciò il 
I fatto e un altra persona che 
prima di essere dimessa, era 
ricoverata accanto a Mariani 
Sono stati interrogali anche 
due funzionari della direzio¬ 
ne sanitaria Intanto il magi 
strato ha nominato il figlio di 
Enzo Mariani curatore spe 
clale del padre L uomo oggi 
SI costituirà parte civile con 
tro coloro che risulteranno 
avere responsabilità penali 
nella vicenda 


■' 1 dati fomiti dall’Aied sui drammi della disinformazione sessuale 

Studentessa, cattolica, pi^ di paure 
rabovto come contraccettivo 


■i Per quperarKgUtesaml di 
diritto commerciale diritto 
privato e diritto della riavlga- 
atone ha ammesso di aver pa 
gato una cifra media di 
400000 lire ad esame Nega 
però di aver accettato soldi 
per aver aiutato altri studenti a 
tare altrettanto Lintenogaio* 
rio di Faustino Me^ancMe è 
stato il momento più ìnleres 
sante della giornata di ieri nel 
processo del «30 e frode» nel 
quale sono coinvolti numerosi 
studenti colpevoli secondo 
1 accusa di aver «accelerato» 
ill^almenle il corso di laurea 
in Economia e Commercio 
Lo studente imputato di falso 
continuato e corruzione è ac 
epsato di aver collaborato con 
il bidello Ennio Proietti nella 
falsificazione di una trentina 
di statini universitan Durante 
1 istruttona Faustino Mezza 
notte ha collaborato con li 
magistrato ed anche oggi du 
rame 1 interrogatorio ha rico¬ 
nosciuto alcuni degl] statini 
che lui stesso aveva falsificato 


studentessa, spessq caùoltca £ questo li 
dentikit delie raghzz^ ebe ncorrono alfintemjzione 
di gravidanza tracciato dall'Associazione italiana per 
l'educazione demografica H quadro qon è conlor- 
tante In otto>casi su cento queste ragazze (che rap¬ 
presentano il 16 per cento di quante si sono nvolte 
al cenno) hanno alle spalle almeno un altro aborto 
E più della metà non fa uso di contraccettivi 


■I L ancora di salvezza è 
ancora il tam tam degli amici, 
li «ipassaparota» bisbigliato dai 
coetanei più informati In caso 
di problemi gli ultimi a cui o 
si rivolge continuano a essere 
genitori e insegnanti 
È uno dei dati che emeigo 
no dalla relazione pre’ientata 
len ai giornalisti dal Centro 
adolescenti dellAled (Asso 
dazione ìtaliqpa^per I pduca 
zione demografica) Fiv.sente 
Luigi Laratta presidente del 
1 Aied sorro stati fomiti nume 
n e percentuali sui giovani 


che SI sono nvolti all associa 
zione dal pnmo ottobre 1989 
al 3) marzo 1^7 II campione 
più radiografato è quello delle 
356 ragazze (si tratta del 16 
per cento di coloro che hanno 
domandato aiuto all Aied) 
che tra il pnmo ottobre 1987 e 
if 31 marzo 1989 hanno fatto 
ricorso all interruzione di gra 
vidanza Qua» tutte romane 
ie ràgazze sono di olà com 
presa tra i tredici e I vent anni 
Nubili studentesse in tojona 
parte (il 75 percento) si sono 


dichiarate calioliche è questo 
il toro identikit secondo la re 
lazione Aied Ma ci sono dati 
che parlano di paure di man 
canza d infonnazione e per 
certi aspetti di scarsa maturi 
tà II 66 per cento di queste ra 
gazze ha dichiarato di non fa 
re uso alcuno di coniraccetli 
VI Nella percentuale sono In 
eluse coloro che hanno detto 
di essersi fidale del coito inter 
rotto II 31 per cento ha di 
cliiarato di essere rimasta in 
cinta nonostante il profilattico 
Il 2 per cento faceva uso del 
diaframma lo 0 5 per cento 
della spirale e un identica per 
centuale faceva affidamento 
«j! 1 Ogino Knaus 
Tra I dati più sconfortanti il 
fatto che lotto per cento di 
queste ragazze si è già sotto 
posto in passalo a un inlerru 
zione di gravidanza (11 per 
cento ha alte spalle anche piu 
di un aborto) Significativo il 
nlardo con cui te rigazze si 


sono nvolte all Aied il 33 per 
cento del campione quando 
era già alla sesta settimana di 
gravidanza il 24 per cento 
quando era alla settima An 
che al test che viene effettua 
to da qualunque laboratorio 
di analisi ci si amva abba 
stanza tardi spessissimo tra il 
quindicesimo o il ventesimo 
giorno di ritardo delle me 
struazioni 

Ne) fare li bilancio della sua 
attività l^ied ha anche diffu 
so dati piu generuìi Negli ulti 
mi diciotto mesi ci sono stali 
3496 colloqui con adolescenti 
(tra CUI 734 maschi) che ave 
vano chiesto inconln per pro¬ 
blemi legati alla sessualità Le 
ragazze denunciano soprattut 
lo ) incapacità di raggiungere 
I orgasmo (37 per cento) 
Una percentuale di poco su 
periore di ragazzi (39 per 
cento) ha dichiarato di sofFn 
re di eiaculazione precoce n 
lardata o assente I dati Aied 


confermano una volta di più 
lo scarta temporale con cui 
ragazzi e ragazze hanno il pn 
mo rapporto sessuale compie 
to II 40 per cento delle ragaz 
ze ha latto I amore per la pii 
ma volta tra 1 15 e i 16 anni 
per 1 ragazzi la pnma espe 
nenzn avviene invece tra i 17 
e 118 anni (43 percento) 
Interessante anche il modo 
con CUI gli adolescenti sono 
venuti a conoscenza del cen 
tro Aied Solo nel 5 5 per cen 
to dei cast a dare I informa 
zione sono stati gli insegnanti 
Le ragazze quasi nel 70 per 
cento dei casi sono state indi 
rizzate dalle amiche Per i ma 
schi giocano un ruolo un po 
più marcato i geniton (42 per 
cento) Ragazzi e ragazze ri 
sultano però accomunati prò 
prio dai problemi con i geni 
tori Per i due sessi il dato è 
quasi identico circa il 30 per 
cento degli adolescenti de 
nuncid il disagio con la fami 
giia sm dal pnmo colloquio 


Richiesta del difensore di Gallinari ————— ^ Rebibbia in elicottero 

Maxìprocesso alle Bit H pm: «Died anni 
«Paimio ex ministri» ner Tevaso volante» 


Processi del lavoro 

Avvocati contro la Pretura 
«Ritardi intollerabili 
una causa può durare anni» 


MARCO BIUUIDO 


IB titemallsti maglsirail 
pelltjaul sedeidoil sindacali 
4ì« f P^I i deputati Tina Ansel 
mi (De) Luciano Violante 
Aldo Aniasi (Psi) Ge 
^IfirKO (De) ì senatori 
Pàrdiriando Imposimato (Pel) 
e^gOBoWrini (Pel) presi 
dènte dellAnpi tutti poireb 
bèto coàipanre come tesiimo 
rii rteOéhla bunker di Rebib 
rila 8u richiesta dell avvocato 
Angiolo Oracci 11 motivo’ 
Mepvre àontlnuano gli interro 
tóioH dei 254 imputati - bn 
jaiy tossì 0 presunti tal» - 
accusati di insurrezione e 
gueira civile davanti alla Cor 
te d assise gb avvocati difen 
lori conUnuanorièl loro lenta 
'ti^ di dare una svolti al dibat 
ttmento alla sbarra tutte le 
categorie» delle Br -* pentiti 
disiati irriducibili ~ acco 
munate dall accusa^ da più 
parti considerata y^a e dlffi 
vilmente dimostrabile di aver 
tentato di insorgere contro lo 
Stato 

Lultima bordata é giunta 
da Graccl il quale difende 
Prospero Gallinari Francesco 


Lo Bianco Alessandro Pera e 
Francesco Piccioni L iniziati 
va segue quella del condifén 
sore Paolo Sedani che all ini 
zio del dibattimento aveva 
chiesto la citazione come te 
stimoni di capi di polizia e ca 
rablnleri di segretan di parti 
lo di minlstn degli Interni 
Tutti succedutisi dal 1972 ad 
oggi periodo durante il quale 
gli incnminaii avrebbero com 
messo I reati loro contestali 
«Nelle ultime settimane - ha 
detto Gracci - dopo 1 inizio 
della celebrazione di questo 
processo e soprattutto altra 
verso trasmissioni radlotelevi 
stve personalità autorevoli 
hanno avpto occhione di fare 
Importanti dichiarazioni pub¬ 
bliche su temi e aspetti rìguar 
danti la situazione politico-so¬ 
ciale Italiana che sta a monte 
e che direttamente interessa il 
periodo nel corso del quale si 
verificarono gii episodi leten 
sioni e I comportamenti di cui 
si occupa il processo» 

Tra gli esempi più significa 
rivi citali dall avvocalo ^ sono 


le testimonianze di Tina An 
sqlmi - che il 10 apnie scorso | 
nel corso di «Tgl speciale» ha 
parlato del ruolo assunto da 
P2 e servizi segreti negli ^anni 
delle stragi - e di Fernando 
Imposimato Quest èUinio - 
senatore Pci ed eft giudice 
istruttore «esperto» in terron 
smo - ha sostenuto tra l altro 
che I accusa di insurrezione 
armata a guerra civile alla ba 
se del processo «fu una con 
sequenza di una scelta politi 
ca della Procura generale dpi 
la Corte d ippello di Roma 
Secondo I avvocalo Gracci t 
giudici dovrebbero ascoltare 
tutti 1 testimoni citati nella sua 
memoria «nell interesse della 
completa ricostruzione di quel 
periodo e dei conseguente ac 
certamento di tutti { relativi 
aspetti essenziali per la ventà 
storica» In altre parole si trai 
terebbe di accertare che le 
istituzioni non sono state de 
stabilizzate dagli imputati del 
maxiprocesso E che quindi 
quelle imputazioni sono in 
fondale Nei prossimi giorni la 
Corte d assise dovrà risponde 
re alle richieste del difensore 
di Prospero Galiinari 


ANTONIO GinUANI 


■i «Una fuga da romanzo 
ardita e sorprendentemente 
efficace» cosi il pm Franco 
tónta ha definito I evasione in 
elicdtiero da Rebibbia di 
Gianluigi Esposito e André 
Bellaiché E ha chiesto al pre 
sidente della sesta Corte d as 
sise Serafino Turchetii di 
condannare Esposito a IO an 
ni ptr dirottamento aereo se 
queslTO di persona evasione e 
tentalo omicidio Rosa Fagioli 
I amie 1 di Bqllaiché la pri 
mula rossa» francese a 3 anni 
per prcKurata evasione Lucia 
no Cipollarl che non riuscì a 
saltare a bordo dell ellcoitero 
a 1 anno e 6 mesi per tentata 
evasione 

Si avvia dunque verso la 
conclusione questo processo 
•dimezzalo» con alia sbarra 
soltanto t tre imputati italiani 
mentre la posizione dei due 
francesi nn^ati a giudizio Bei 
laiche e Jean Claaude Myns 
ka è stata stralciata insomma 
mancano i due capi e orga 
nizzaton ambedue in prigione 
in Francia e condannati ai 


carcere a vita Mentre una se 
sta persona probabilmente 
un altro francese è rimasto 
sconosciuto 

Durante I analisi dei fatti 
processuali 11 pm Ionia ha n 
cordalo le fasi salienti di quel 
23 novembre 1986 quando 
un elicotlero della Croce ros 
sa. partito dal San Camillo 
dopo aver attrav^sato il cielo 
della capitale si posò nel cor 
lite di Rebibbia nparteodone 
con a bordo due evasi Espo 
silo e Bellaiché A terra scivo 
lato al) ultimo momento n 
mase Cipollan Proprio il gior 
no precedente la Corte d assi 
se I aveva condannalo a 12 
anni Ad attendere fuori e a 
dare appoggio k^i^o c era 
Rosa Fagioli 

Lidea della fuga volante 
era venula a Mynska. £ per 
metteria m pratica aveva an 
che affittato un ellcouero li 27 
ottobre 1986 per fare una rieo 
gnizione sulla capitate 11 gior 
no stabilito 1 «operazione eli 
ccAt&o» parti dai piazzale dei 
I eliambulanza dei San Carni! 


lo 1 banditi sequestrarono il 
pilota Mauro Pompa e lo co 
strinsero a «volare» con loro 
|:«r quel tentativo di fuga che 
sembrava irrealizzabile 
Netta richiesta delle con 
danne il pm ha valutato an 
che una ipotesi di reato finora 
mai applicata m Italia il dirot 
lamento aereo in base alla 
tegge342 del 1976 
Come f nirono in carcere i 
fuggiaschi’ Da una traccia un 
biglietto di appunti lasciato 
sulla macchina della fuga na 
scosta n un box di Rosa Fa 
gioì Ma come anivarono alia 
donna Casualmente durante 
I controlli m questura Mynska 
era finito nel computer per 
un infrazione stradate al suo 
fianco cera la Fagioli E nei 
fascicotó del francc-ie c era la 
stona deil appartenenza alla 
«banda dei pieds noir» Così la 
donna è finita nel mmno e si 
é scoperto che era I amica 
doli-» «pnmula rossa» Sellai 
rt E sugli appunti cera 
scruto t indirizzo francese do 
ve gli evasi si sarebbero na 
scosti 


B Ventisette avvocati civili 
sti romani hanno chiesto alta 
procura della Repubblica di 
indagare sulle disfunzioni del 
la «sezione lavoro» della Pretu 
ra Una situazione segnalata 
anche al presidente della Re 
pubblica Francesco Cossiga e 
al ministro di Grazia e Giusti 
zia Giuliano Vassallu Le ragio 
ni di questa levala di scudi’ 
Secondo i legali a Roma I atti 
viià giudiziaria in questo cam 
po «subisce quotidiane gravis 
sime disapplicazioni che si 
traducono in intollerabili ritar 
di nella tralta?!one delle cau 
se Una c rcostanva testimo 
mata da un recente articolo 
pubblicalo su un quotidiano 
economico e firmalo dai pre 
lore Fabio Massimo Gallo 11 li 
tolo era lapidano «A Roma 
29 giudici per J l 000 ncorsi» 

Lavvocato Domenico DA 
mali uno dei fiimatan dell e 
sposto ha spiegato le ragioni 
della richiesta «Non è riferita 
al magistrati di sezione ma ai 
responsabili delle manchevo 
lezze e dei di servizi che non 
consentono lo svolgimento 
delle loro funzioni nei temimi 
e con le modalità previste dal 


la legge 553 del 1973» 

In che senso? «Tale legge 
prevede che le vertenze di ia 
VOTO siano trattate con cetentà 
e stabilisce tra I altro m termi 
ni perentori che tra il giorno 
del deposito del ricorso e l u 
dienza di discussione non de¬ 
vono decorrere più di 60 gior 
ni che I assunzione dei mez 
zi di prova sia immediata e 
SI esaunsca nelle stessa udien 
za o in altre da tenerei nei 
giorni immediatamente sue 
cessivi » 

Invece cosa succede’ «Una 
normale vertenza rischia di 
andare avanti per un tempo 
intollerabile tra enormi diffi 
colta Quelle norme a Roma 
vengono costantemente di 
sapplicate Per cui le cause di 
lavoro quando non si ferma 
no per mancanza di giudici 
durano anni Non ha senso né 
credibilità il varo della riforma 
del codice di procedura pena 
le quando non si è stati in 
grado di far funzionare nella 
capitale la prima riforma ap 
prosata dal Parlamento re 
pubblicano quella appunto 
del processo del lavoro» ^ q 


■ NIL PARTITO 

nafte Ore 16 assemblea au 
Villa Torlonia 

OeHttia Ael C/o federazione 
ore 16 riunione sulta aiteazlo- 
ne Sindacate (Chiippenoi Ot¬ 
tavi) 

Tttaoalaiie Ora 18 asseràbiaa 
aulla tangenziale ferroviaria a 
tulio Sdo (Del Fattore) 

Ter Sella Monaca Ore 18 ••- 
•emblea sul Nuovo corso (Da 
Chiara) 

CaalliM 23 Ora 18 30 delega' 
zloàe di cittadini in Gire né per 
ia situazione del consultorio 
Cenveeetlene et £ convocate 
per oggi alle ore 17 30 in fede¬ 
razione te riunione de) Cf alla 
quale sono invitati i membri 
detta Ctg con )1 seguente pdg 
Proposta di lista per le etézio- 
ni europee (Bettini) Awlsq al¬ 
le Setlenl La segreteria dèlia 
Ftderazione invita le sezioni 
al massimo impegno per la 
preparazione della manifesta¬ 
zione nazicmale dei Pei di sa* 
bato 6 maggio con il compa¬ 
gno Oechetto sul tema «li co¬ 
raggio di essere giovani^ 
Presso te federazione sono di¬ 
sponibili 1 manifesti e i ibianti- 
ni da distribuire Avviso sezio¬ 
ne Scuota È pronto in federa¬ 
zione ingente materiale per la 
raccolta di firma in difesa 
lampo pieno e per la riforma 
della scuola elementare Nél 
corso della riunione del Comi- 
tato federale di martedì 28 
aprile sono stati eletti 1 nuovi 
organismi dirigenti ed esecuti¬ 
vi delta Federazione romana 
che risultano cosi compost) 
Segreteria Qoffredo BettlnF 
(Segretario) Lionello Cosenti¬ 
no (Economia lavoro e pubbli¬ 
ca amministrazione) Sandro 
Del Fattore (Scuola cultura 
università) Cario Leoni (Politi¬ 
che sociali e d riltl) Michele 
Metà (Organizzazione e Pro¬ 
blemi del partito) Walter ToccI 
(Urbanìstica e Polìtiche territo¬ 
riali) Vittoria Tota (Responsa¬ 
bile femminile) Direziono to- 
doralo (segue elenco) Inoltre 
sono stai) eletti i compagni 
Piero Della Seta (presidente 
del Comitato federale) Massi¬ 
mo Pompili (tesoriere federa¬ 
le) Goffredo Bettini Marisa 
Allocca Maria Grazia Ardito 
Graziella Azzaro Leo Canulio 
Massimo cervellini Michele 
Civita Lionello Cosentino Ro¬ 
berto Degni Sandro Del Fatto¬ 
re Piero Della Seta Vezio De 
Lucia Silvana Oi Geronimo 
lleano Francescone Gigliola 
Galletto Paolo lacchla Viaen- 
ta lannicelil Armando lanniUi 
Armando Labbucci Luisa Leu- 
ralll Carlo Leoni Gennaro Lo- 
pet Stefano Lorenzi Lucia 
Mastrofranoesco Michele Me¬ 
ta Paolo Mondani Pasqualina 
Napoletano Silvia Paparo Vit 
torio Parola Maria Grazia 
PasBuello Aldo Pirone Massi¬ 
mo Pompili Franca Prisco £n 
zo Puro Tonino QuadrinI Ma 
risa Rodano Antonio Rosati 
Maurizio Sandri Augusto 
Scacco Francesco Speranze 
Oinello Stortlnl Walter Toco) 
Vittoria Tola Mario Tronti Da 
n eia Veleni ni Franco Vichi 
Ugo Velare Romano Vitale 
COMITATO REQIONAL& 
Cornitelo regionale E convo- 
I cata ta riumne dei CQmItato 
! regionale e dello Commissio- 
: ne regionale di controìki per il 
3 maggio alle ore 16 c/o il tea 
tro Petrosetii della Federazo 
I ne romana ailodg 1 ) Appre- 
I vazione liste per elszioM tu 
I ropae e avvio campagna eiet'* 

I toraie relatore Mano Qiitt- 
trucci segretario regionale, fri 
Bilancio consuntivo e preyen 
tivo dei Comitato regiohale 
relatore il compagno ’Mlirlo 
Schina 

Federazione Castelli Albano 
0/0 cinema Alba Rad ans ore 
17 tavola rotonda Po Pat aulla 
I legge 194 Partecipano R Pltv 
I to A Garibaldi dr ssa G Mo 
I stardi drssa M Silvani drs 
sa S Barivi dr ssa G Felici 
coordina Bla Saras ni della re 
dazione di Noi Donne Genaz 
zano ore 17 30 seminario su 
«Il lavoio i lavori» (Mazzola 
ni) Palestr na ore 18 30 Cd 
Labico ore 19 30 Cd Martedì 2 
maggio ore 18 c/o sez Qenza 
no à convocata riunione Cf e 
Cfg e segretari di sezione ( un 
all odg I sta eiezioni europee 
(Magni) 

Federazione Frosinone in le 

derazione ore 16 attivo Fgcl m 
preparautione manifestazione 
dei 6 maggio (Di Cosmo Viz 
zani) Ceccano assemblea (De 
Santis Mafiiolett ) 

Federazione di Tivoli Plano c/ 
o casa dei popolo ore 18 con 
ferenza di organizzazione zo 
na Tiberina (Fredda Zaccaidi- 
ni) Morlcone ore 20 ^ Cd Fg- 
ci su campagna referendaria e 
preparazione manifestazione 
dei 6 maggio 

Federazione RIetI In federa 
zione ore 17 riunione Enti lo- 
caii (Sereni Ferroni) in fede¬ 
razione ore 17 riunione centro 
di stoccaggio (Taddei) Fare 
Sabina ore 20 congresso costì 
tutivo Unione comunale sezio¬ 
ni (Bianchi) 

Federazione Civitavecchia 

Santa Marinella ore 20 30 Cd 
(Benedetti Gatti) Ladispoli 
ore 17 30 distretto scolastico 
(Porro) 

Federazione Latine Pontlnia 
ore 20 30 Cd sul piano regola 
tore (Montemurro) Sperlonga 
ore 16 30 assemblea pubblica 
promossa da Pc e Fgci su i 
torma del servizio di iuva 
(D Alessio) In federazione ore 
16 riunione Cfg e ore 17 30 Ct 
su consuliazione liste euro¬ 
pee 

Federezione Viterbo In fede¬ 
razione ore 17 30 attivo pro¬ 
vinciale m preparazione eie¬ 
zioni europee (Capaldi) Ca 
prarola ore 21 assemblea 
(Zucchetti) Bagnala ore 80 30 
assemblea (Faregna) 
Federazione di Tivoli Spazio 
radio Pel Radio Hoiiday Fm 
91400 ore 17 30 in diretta tra 
smissione radio sui tema «Re¬ 
ferendum su cacrta e pestici¬ 
di» a cura della redazione di 
«Nuove tendenze- 
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Pronto ioccono a domicilio 
4756741 
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Gaiiwlli 33654036 
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Pronta intervento ambulania 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalai, animali morti. 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3S70-4994-38754984-8433 
CoopàiilO: 

PUbBlicI 
Tasslslica 
5. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Rorna 


Ieatro 

^ ■TIPANIÀ CHIIW/4M 


Il mondo poetico 
diKantor, 
il matrimonio folle 
diNijinski 


I/Éómzdl. rLa ginestra», ma anche lo •Zlbal- 
iJane» e le lOperelte» sono stati la fonte di 
Ispirazione di Leo de BeratdInIS nella mes¬ 
sa In scena di II non del deserió, da questa 
sera al Teatro Vaile. Dialoghi IHosoIku, 
poesia e prosa accompagnati da una sce¬ 
nografia essenziale é un'ampia scella di 
musiche, da RaveI alle percussioni kabuki, 

/tploit tliHiinl under SS. si apre là seltiina 
rassegna di giovani auton italiani ospitata 
al Teatro dell'Orologio da martedì. Ad 
aprire la manilestazlone è Solo péf amóre, 
scritto da Carla Vangellsla è Lpea dl Pulvip, 
Incentrata sul rappòrto alfettuosq, aohpieh- 
dente e ambiguo di due giovani che erano, 
lino a pochi anni prima, due ragazze. 

(Hecideclml. Ritorna lo spettacolo di Remi- 
., ,glo Gomez e Andrea Gomez. Dialoghi, 
„ canzoni, gags e sproloqui per raccontare 
I In linguaggio demCnzial-saiIrlco uno zoo 
visto «dal di dentro». Al Teatro dell'Orolp- 
/ glo da martedì. 

Tdnneaaec WUUaui*. Riccardo Relm e Usi 
Naioli lirmano in regia del due spettacoli 
Ucamàa Ma e la lunga permanenza In- 
temila tratti dall'opera del romanziere sta¬ 
tunitense. Due starle parallele, dense di 
nomi del Sud»: donne vittime d'amore e vi¬ 
le giocate nell'attesa. Al teatro Spazio Zero 
da martedì. 

Le Sorelle Bandiera. Mauro Bronchi, Tito Le 
Otte e Nell Hansen di nuovo nei panni del- 
Mlamoie sorelle. Dièci anni diapellaCOIi 
tealeggiall In Questa pazza.., pazza Idea, 
un lungo campionario di ammiccale, gag e 
canzoni. Da martedì al Teatro deH'Orolo. 
glo (ore22.15). 



lùt 

Una scena di «Monomanlacallango" 


Odili. È L'amoie Impossibile con la regia di 
Eugenio Barba a chiudere la programma¬ 
zione del Teatro Ateneo. Storia del mitico 
ballerino NiiInskI e di sua moglie Romola 
de Pulszky, sposata ad un dio della danza 
condannalo alla follia, e all'Indigenza. 
Iben N. Rasmussen c Cesar Brie nel ruolo 
dèi due protagonisti. Da mercoledì, 

Ul glovln ludi*. Prosegue la rassegna sul 
leairo di ricerca con Monomonìacotiango, 
presentalo dal gruppo Piccolo Parallelo 
Porto Atlantide. Tre uomini e una donna si 
; Inlerrogano in quattro momenti della loro 
vita, dal dopoguerra a oggi. Non è una ri¬ 
costruzione storica ma uno dei tanti rac¬ 
conti del nostri padri e delle nostre madri. 
Al Ltu E. De Filippo, da mercoledì. 

Teatro Coloaseo, Un gioco deirimmaginarlo 
, guidato dall'Uomo selvatico, l'uomo nero. 
Il Diavolo, Odore di Zolfo éua viaggio nel¬ 
la tradizione popolare in compagnia dei 
protagonisti di una lesta romana, di musì- 
,,ca e tanti personaggi. Da mercoledì. 

Tadeuez Kontor. Apre il nuovo Teatro II Va¬ 
scello con lo spettacolo di Kantor Qui non 
ci tomo più, già portalo con grande suc¬ 
cesso In tutta Europa. 1 ventisel allori In¬ 
dosseranno in scena 1 panni delle ligure 
più note del suo universo poetico: ebrei 
salmodlantl, provocanti sgualdrine, nazisti, 
osti e Impiccati. Tra gli interpreti ci sarà an¬ 
che lui, un monologo a metà strada tra il 
lesto poetico il manilesto programmatico. 
Da giovedì. 

TMlrolrlanda. La manifestazione organizza¬ 
la al Teatro Trlanon sul leairo irlandese 
prosegue con una produzione doll'Abhey 
Theatre, Il teatro nazionale che ha sede a 
Dublino; Bosco Hogan è l'inleqjiete di / 
am olireland - «An entertainment ol W.B. 
Yeat, scritto da Edward Callan e con la re¬ 
gia di Kalhlee Barringlon. Da giovedì. 
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Piéranunzi 

Jilmson, 

HQughton: un trio 
di gran classe 




Il pianisti Enrico Plerar^unzl 


Mtiùde Inn (Lgo dei Rorendni 3). Continuan¬ 
do con una programmazione ad alto livello 
li club presenta questa sera (in collabora¬ 
zione con «Jazz lYainn) il trio di Enrico Pie* 
ranunzi, primo concerto di una breve tour¬ 
née italiana (domani Sassari, poi Trento, 
Imola, Reggio Emilia e Beraamo). 1 partner 
del pianista romano sono iTcontrabbasslsta 
Marc Johnson e il batterista Steve Hough- 
ton, due elementi in forte ascesa, con urla 
consolidata levatura iecnico-«spres8iva, cre¬ 
sciuti al lìanco di eminenti prot^onisti del 
jazz moderno (Johnson con Bill Evans e 
John Lewis, Houghton prima con Woody 
Herman poi con Freddie Hubbard). Enrico 
, PiefanuQzi e pianista e compositore di cara¬ 
tura Intemazionale, te sue doti esprenWe. 
che qualche critico le ha talvolta messe in 
secondo piano rispetto alle stupefacenti ca¬ 
pacità tecniche, quelle doli, dicevamo, sono 
in verità superlative. Anch'egli segnato dai- 
l'impronta indelebile di Bill Evans, ha pro¬ 
ceduto nel corso di ormai molti anni ad una 
vasta opera compositiva e stasera àvremo 
modo di ascoltare molli dei suoi lavori ac¬ 
canto ad alcuni standard intramontabili (ci 
sarà sicuramente «My funny Valentine» e 
forse kThe Man 1 love». Domani sera la paro¬ 
la «passa» al quintetto di Umberto Fiorenti¬ 
no (ex «Llngomanla»; il raffinato chitarrista 
propone «fuslon» senza incertezze e confu¬ 
sioni, una buona, moderna musica fatta in 
compagnia di .Stefano D'Anna (sax), Ram- 
berlo Clammarughi (pianista di rara abilità 
tècnica c squisito talento), Enzo Pielropaoli 
(basso, una sicurezza) e Roberto Gatto 
(baUerisla, uno dei m'#^ nelVarea euro¬ 
pea), 

Big Maina (V.lo S.Francesco a Ripa 18). Oggi 
(ore 21) il gruppo «Albacustica»; domani 
«Blues Stuffb ovvero blues largato Napoli 
(ma denso di citazioni chicagoane) offerto 
dal gruppo capeggiato da Mario Insenga. 
batterista e cantante, con voce calda e po¬ 
lente, Domenica è la volta dei «Dirty Trfcks» 
(blues elettrico) mentre giovedì arriva un 
chitarrista Usa molto dotato: Robben Ford 
alla testa di una band che fonde abilmente 
jazz, rock e blues. 

Sta Louia (Via del Cardello ]3a). Oggi e do¬ 
mani replica il quintetto del sassofonista En¬ 
zo Scoppa (buona formazione di hard- 
bop), domenica jazz fusion con il gruppo 
■Town Street» capitanalo dal pianista, tastie¬ 
rista e compositore Massimo Ruscitto. Lune¬ 
di tocca alla «Stefano Sabatini Electric 
Band» (il pianista, leader del gruppo, ha 
pubblicato qualche settimana fa «Memo- 
ries» un bel disco pieno di sfumature). 

ClaMlco (Via Libetta 7). Stasera e domani 
(ore 21.30) musica da ballo con i «Riviera», 
domenica I «Kunsertu» (v’edi presentazione 
in «rockpop»). Lunedi 1“ maggio da Cata¬ 
nia, «The Boppin'Kid», rockabllly made in 
iialy. 


RaroBeriioz 
al Foro Italico 
e Mri pianisi 
dalltJniherià 


Mutoiiif MortAitf CfeiiipUMlta* Quatto 

intense giornate all*Audiloiio della Conci¬ 
liazione. Stadera alle 21, il Quartato Ac- 
cademicà, con rintervento òeU'ttlpfto.MK 
Usta, Vifvcénìo Màrioùii sUòha 
to op. IIS di Bralims pér clarìmtoéaav 
chi. Questi ultimi hanno per sé 
Mozart e Top'. 41, h. 3 di Schttmannà Do¬ 
mani alle 21, Umberto Benedetti Kfidie- 
langeli dirige in «priina* assrriuta tma 
nuova partitura; «Prospettive*, pef ctoHe- 
stra, di Virgilio Mtmarì. Seguono le 
nie «Incompiuta* di Schubert e •Hétoto 
di Mozart, del quale il pianista 
Campanella interpreta il «CóilcéilO» 
K.466. 

n Braatle, ataaen. Canzoni brasiliane, riu¬ 
nite nel programma «BrasiUan TVtftIo» ven¬ 
gono cantate stasera alle 22, al Lat* £m 
In, in via Urbana Ì2/A, da Sergio Ciccia, 
con Roberto lannone alla tastiera, Gio¬ 
vanni Quarta al basso. Giancarlo Evan^- 
listi alla chitana. 

latttuiloiie tlnlvcnltarta. Si conclude la 
stagione, stasera alle 20,30; nell'JUiia Ma¬ 
gna della Sapienza, con un emeerto del 
pianista Rudolf Buchbinder, attesissimo 
In due «Sonate* di Beethoven (op. 31 n. 2 
e op. S3), quatto «Improvvisi» di Schu¬ 
bert e la «Rhapsody in blue* di Genhwfn. 

L'intenztat di CHato. «L'enfance du Chrtet». 
capolavoro di Berllos. viene riptt»x»to 
dalla Rai al Poro Italico, oggi alle ll30 e 
domani alle 21. Dirìge Eliahu Inbal. Parte¬ 
cipano botili coro lllusOlcanUmtL ; ; 

Una nuova plaolata. È la giapponese Norl- 
ko Kawal, vincitrice del Prèmio «Renda¬ 
no*. Suona domani alte 17,30 In Castd $. 
Angelo, musiche di Mozart, Uszt, Rerrda- 
no e Chopin. 

Soltanto Liazt. 11 Tempietto, domani alle 21 
e domenica alle 18. in piazza CampitelU 
9. propone musiche di Liszt. Sabato Si al¬ 
ternano i pianisti Onofrio Claudio Gallina 
e Massimiliano Urbinati; domenica Giam¬ 
piero BelottI punterà sui grandi «Studi» di 
Liszt. 

Pianoforti per due. Mercoledì, alle 2t. 
rotimpico, l'Accademia filarmonica pre¬ 
senta il Duo pianistico John e Rchard 
Contiguglia che, tra pagine dì FYanck, 
Schubert. Mithaud e Grainger («Fant^ia 
du Porgy and Bess» di Gershwrin) suona, 
pressoché inediti il «Grosses Konzer- 
stock» di Liszt su «Romanze senza parole» 
di Mendeissohn. Bruno Canino e Antonio 
Ballista suonano giovedì, alle 21. al Sera- 
phicum, per l’Associazione «Euterpe» 
(Stravinski, Debussye Ravel). 

Tutto MonleverdI. Il Coro da Carnea della 
Rai conclude giovedì alle 21 (Poro Itali¬ 
co) la sua serie di concerti, Con musiche 
sacre di Monteverdi, accompagrtafe an¬ 
che da strumenti, dirette da (^ùséppe 
Agostini. 

Accademia d'Ungheria. Il pianì^ roma¬ 
no Francesco Mario Possenti. peiieztonB- 
tosi a Budapest presso la famósa /^ade- 
mia Liszt, suona, giovedì 4. alle 21 (è un 
giovedì rovente), musiche di Bach, Bee¬ 
thoven (op. 109), Rossini, Gri^, Lbzt e 
Bartòk (la «Sonata» 1926). 

Musica liturgica ambrosiana, t il tema di 
un seminario promosso dali'Aram. mer- 
coledi, alle 17, presso lo Stenditoio dei 
San Michele. Si esibisce la Schola Canto- 
rum Romana. 


Clloa«lolin. Oggi e domani, pie 21. Palaeur. 
Ingresso 38.500 llfe. impecisi gùést» Nick 
l^ìiaW', pops^-inglese dimiraio calibn>,': 

: aqtóìe éd lri(er{»ele dì alcuni hit dà elasslfh 
cà cóme AVouidii't: it be. gopd»-. Cosa dire 
ttwfice. coinè delMre EHon Jtm, aVsecohf 
do Rigifìàld Dwight, patito di calcb e presi- 
.derèé.del Watford.'immpRalato nel inqséo 
dèlie cere di Madame Tussaud. frèquèritaio- 
le dèi )ét set, da quasi un quarto dì secolo 
sulle scene col suol travestimenti esàgerali, 
la collezione di eccentrici occhiali, ed un re- 
pertoriofenclclopedico di cànàoni per tutti i 
gusti, ballate romantiche come «Candle in 
me vrindi.allegrtTQCk'n'TDli colpe «Crocodi- 
le rock»; classicismi pop come «Sad sOngs*. 
e-poi «DanieU, *111001(01-inen» e tante akie? 
Pèr questo tour Elton si è fatto vestire da 
Otanni Vetopee e si proporrà in vesti rrieno 
buftonesche; gli anni pauanò ed anche a 
hii è venuta voglia di essere considerato «un 
musicista èerto». 

UtMO. Martedì, ore 21, téàtrb Tènda Strisce, via 
Colombo, ingresso 20.000 lire. Lo scorso 8 
marzo gli UB40 si sono imbarcali in un tour 
che dal Brasile I) ha portati in Africa, In 
Israele. Ungheria è CeCosIbvacchià, ed iiin- 
ne per la prima volta anche oui 11 loro no¬ 
me viene dal codice del sussidio di disoccu¬ 
pazione inglése, uh hothè pòterfilco, per 
uria barui multirazziale e numerosa - ben 
dodici elementi nata a Birmingham circa 
dieci anni' fa e fautike di unà miscela torte 
e coinvol^nte.dipop, SQuI.é reggae. 

Eaylendrvr Gaonrotrico. Questa sera alla 20. 
associazione culturale Monteverde, via dì 
Monteverde S7a. Fantàsmi di un mondo tec- 
iwlogico àbitanp gli assemblaggi sonori ru¬ 
moristi. austeri eo elettronici deu spagnoli 
Esplendor Geometrico, formati» a Madrid 
neìrSO. Accompagna la loro periormancc 
(in aiìdio^lvó, «LeùcOchrótne*. firmato da 
Saverio Evangelista: 

Sotto S otte. Via Panispema, 88. Nel locale do¬ 
ve non si fuma e noli si'bevono alcòlici, 
QueAa sera alle 21.30 conceito della CMesel 
Blues Band. Domani rock’n'roll sulle tracce 
di Springsleen con la Ma' Steven Bandi Mar¬ 
tedì «riva invece lo stralunalo, ironico ed 
aggressivo urban rock dèi ROuge Dada, e 
giovedì i Le Base. 

Boppln Kida. Lunedi, ore 21.30, Classico, 
vìa UDetta 7. La più popolare rockabllly 
band italiana arriva da Catania; ciuffi al ven- 
ro e molta grinta, i tre Boppln Kids sono 
maestri nell'afte di surriscaldare il pubblico. 

Midolle Special. Band romana di tock-bluàa 
con venature hard, si esibiscono domenica 
al Phantom Rock Club, via Poggio dei Pini, 
Anguillarà Sabazia, e martedì al Classico, 
vraLibelta 7. 

Konaertu. Domenica, ore 21,30, Clas.sico, via 
Libetta 7. Etnorock dalla Sicilia, pròlumato 
di Mediterraneo, suonato' con strurneiiU 
elettrici, cantato in arabo e dialello siciliano 
da questa lormazione di otto eletttenll sulla 
acena da barecchi anni. 


iMRyia 

Acca: Acqua 575171 

Aceati RècL luqe 575161 

Enel 3606581 

Gaspfpnlo.iftteivntto, 5107 

Nelletaa utttm 5403333 

SlR Kiviaio. ivaili , |82 
Sewijia Itoti» ; , , , 6705 

Contum di Roma 87101 

Provincia .di.Rotti» 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby slKèr) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen- 
dèttiaralcollsmo) 6284639 

Aied 860661 


Orbi» (prevendita biglietti con¬ 
cedi) 4746954444 

Acotral 5921462 

UHiUtendAlac 46954444 
S.AEE:R (awolinee) 490SI0 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony expniia 3309 

GìNcr»i 861652/8440890 
AvUCaMonoiegglo) 47011 
.Hate Càmoiio!^) 547991 
Biclnói^ 6543394 

CoUaltt (ScO 6541084< 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


:aiomiAUoi«i0m 

Colonna: piazza (:dóiM».yl» S. 
Maria In via (lall^ Celemè) 
Ekquilliìa: vi&^AIm^ j^li^ 

Ctoceln'&naaleniiiHd; via di 
PoltaMagglon _ 

FlaìniiUa: cono FMKIk «» FI»- 
rnlttia Nuova (bmle VliM SUI- 
luto 

Ltidoviai.' via Vttloiio Vinelo 
(Holèl Enceliior e Porta Pinci». 
na) 

Patioli: piazza Unghaiia 
Prati: piazza ColawManao 
Trevi; vìa delTMt'.ie Òl 
geto) 


filli 

E 

ima.'I|'—1 


QÉlpGuaÉenti 
el^attesa 
di segni 
nello spazio 


CaHp Qaarieiill. Galleria-Stamperia 2RC, vìa 
qe'.Delfini 16; da:marie<lt (ore 18,30) al 2 
gilignoi ore 11-13 é 17-20: tèi. 679281 LPar* 
tito dàlia Metafisica di De Chirico e Caità, 
cito lepto progrèsttoM immaginativa Cario 
QùàTlehti nà messo aUo iicopério la rogreia 
Mmetriàxhe la strùttura Creando una pit¬ 
tura del ì^ioto v dèirattèsa di ségni nuovi 
nélio spàzio che ora ripropone in unq bèlla 
séfiédiacquereilLacéuefrèticacquébnle... 

Patrizia Itodanl c tace Deihovc. Studio 5, 
via della Pènna 59; da mercoledi al 10 giu- 
grigi; ore )6-2p, gtofrii pari anche 11-13; tei. 
9$l2ol6. li labirinto di Pàlrìjria ùrè-lM 
quello dèlie memorie quotidiane cori pwttr 
aperte e socchiuse che mettono nei vuoto: 
Immagini astratte di paesaggi, invece, le 
opere incise di Luce delhove die accenna 
percorsi visionari. 


Aulito Blancotlofc. Centro L DI Sano, viale 
Trullo Cesare 71; lino al 13 matoo; ore 17- 
20; tei. 3I9G01. Dalie tettere^iralfàbrèo 
vengono creati dei segni primordiali di oc -1 
cupaztone e tenuta dello spazio che tali se- 
iiuscàndàgllano. 

Óaire Wtoanuui HVIIkg- Centro culturale ca¬ 
nadese, piazza Caidelil 4; da meicoledi'al 
15 maagb; ore IM9.30; tei. €873.130. Scul¬ 
ture. diMni e liibgrafte di un’artliia neoe- 
sprétoionto che attraverso una controllata 
deforinaàione del nudo dà torma a uh'ansia 
primordiale dell'esistenza 

Albeifo Cani. Galleria LArtele. via Giulia 140- 
e: da me^ledl al 30 maggio,’ ore 16,30-20; 
tei: 6875641: Un totograto attento aìràppo^ 
IO tra hìcee Mchlletuira, ha fissato in una 
serie di totografte H «peicorio» dalla mo¬ 
schèa del Sahara ataertno a M'tab alla cap¬ 
pella diRonchamp ai Le Goibuslet. 

Jaroca Ide Byv*. OaOetìà Cleto Polcina. 
piazza Mignanelti 3; da oggi (ore 18) a) 22 
maggio; ore 17-20; tei. 6'ro56». Nello spa- 
ziodella galleria tutta tìnta d’oro, l'amerìca' 
no James Lee .Qyai» rende omaggio atta re¬ 
gina Cleopatra con una scultura e dei riferi¬ 
menti alla sua leggenda sulle paretii scena 
di un preziosismo estenuato e gluocato.sui 
rimandi di luce. 

ABitoerò .Boetlì e Vctior Pisani. Galleria 
Picroni, vìB.l^nlipema 203; fino al 15 mag¬ 
gio; ore 17-20; tei. 465706. Lo stupore che 
gli anlsii concettuali e poverìsti sapevano 
genéfùs aprendo voia^ni nett’abttudine a 
vedere si va sempre più affievolendo nella 
regia della scena o neìl-assemblagglo degli 
oggetti. 


UiOfld.d^trcItRetim ewopea. Acc: 
dimncia a Villa Medici; nino al 7 r 


. Accademia 
ì maggio; 

ore 10^13 e-l5-19. Le ricerche architettoni¬ 
che europee recenti in una mostra di elabo¬ 
rati e fotografie di più di 20 architetti curata 
da Jean-Pierre Pranlas-Descours. 

Hiaaan VahedI. Sai/Atte San Lorenzo, via dei 
Latin) 80. Da mercoied! (ore 19) al 23 mag¬ 
gio (ore 17-2Ó). 


Il gruppo «Ub40» In concerto martedì al Tenda Strisce 




Ritrovo Faasl. No alla chiusura!; sull'argomento in¬ 
contro pubblico domani, alle ore 11.30, presso la Gelateria 
Passi In Corso d'Italia 45 (piazza Fiume). L'iniziativa è pro¬ 
mossa dal Gruppo turismo della Federazione romana del 
Pei. Introduce Antonio Bordìerl, Inteivengono Walter Vel¬ 
troni, Antonio Cedema, Piero Salvagnl. Enzo Forcella e 
Renzo Caretta, Presiede Graziella Graziosi. 

^Andare e tornare». Il libro di poesie di Livia Naccara- 
to sarà presentato domani, ore 17.30, presso il Centro d'ar¬ 
te e cultura «Le stanze di Calliope» (via S. Francesco a Ripa 
59). Interveranno Miranda Clemenionl, Domenico Mellgra- 
na e Giuseppe Tedeschi. 

Sensut Imaglnum. È il tìtolo di una mostra fotografica 
che si inaugura questa sera, alle ore 22, al «Caffè Magnani» 
(via Santa Maria del Pianto 19), L’autore delle fotografie è 


Antonio Totàro; Uta Petrosino ha composto le musiche che 
accompagnano le immagini (e i visitatori), nel percorso in 
bianco e nero del caffè, luncheonette e pub più camaleon¬ 
tico della città. 

Donna-pocaU. Oggi, ore 18. presso il Centro femmini¬ 
sta internazionale, via della tungara 19 (éata del Caminet¬ 
to), incontro con la poesia di Amelia Rosselli. 

AnUfoadamo In Gereianit (1833-1845). Sul tema è 
stata organizzata una mostra fotografica: Centro culturale 
Settecamini, via di SeUecaminI 11. La mostra è stata pro¬ 
mossa dall'Associazione Itaila-Rdt (Comitato romano), 
dall'Anpi provinciale e dalla V Circoscrizione con il patroci¬ 
nio dell'assessorato alla cultura della f^vincia. Aperta sino 
adomenica (sì organizzano visite guidate, tei. 68.75.291). 


Guatemala: l’esperienza delle comunità In resistenza. 
Sul tema incontro-dibattito oggi, ore 18, presso la sala della 
Fondazione Basso, via detta Dogana Vecchia 5. Intervengo¬ 
no Carmelita Santos e Ferd inando Gomez. 

StranuiQtte pub. Nel locale di via U. Biancamano 80 
stasera, ore 22, poesia performativa con «Ponosfera di r:>no- 
sfera» (il primo Spettacolo interrotto dalla pubblicità), work 
in progress di Enzo Berardi & Antonio Amendola. 

La poeata nél Lazio. Nell'ambito di «Antologie e rivi¬ 
ste letterarie degli anni ’88-'89» incontro oggi, ore 21, nella 
biblioteca della XI Cln:o.<icri 2 ìone (v^a Ostiensie llSbis). 
Antonio Barbuto, Rodolfo dì Biasio e Raffaele Pellecchla 
presenteranno l'antologia. 

E1 Chanmgo- In via Sant Onofrio 28 staserai, ore 22.30. 
«Cruz del Sur* diretto da Juan Ramòn Roldan. 



In «Spiagge» 
Barbara Hershey 
e in «Mamba» 
la signora Sting 



Barbifa Harsitsy protaflwitta di «SpN»»» 



U Boaca I regia di Chrìz Walas, conM Stofat 
e Zun^a. Da oggi all'AdikAob al- 
l'America. 

1 seguili sorto sempre meno inteieiurtti iM- 
rorifliiuile. soprattutto se è un cai»)aworo 
dettìtonor moderno come io monidl Da¬ 
vid Cioneitbeig ma... atteitztoneaimneiae' 
re frettolosi. Il tegiste di queto seconda Pir^ 
te è lo stesso ligÌKire che vinse l'Oscar 

, make up. Il tiucco, del primo. Froprto quel¬ 
lo q^ventoso. incredibile, arditiiaiino toc-' 
co che trasformava gréduaImciHe Jicz 
Ooldblum in un Insetto. Stavolta è suo MHo 
il próiagonista, cresciuto in pochMRto 
tempo fino atto sviluppo c o m pleto gniie al¬ 
le cellule mutanti che gli ha trasmesso tt pa¬ 
parino. ^sio o tardi, però l'Insetto danno 1| 
giovane lotterà per venire fuori, come fa¬ 
remmo attrimenu a vedete questi nuóri, in- 
credibiii stupefacènti effètti spèciaU? 

Spiagge regia di Garry Marshall, cori Bette 
Midier, B^ara Hermey e John HearcL Da 
oggi ell’Embas^. 

Dopo Michette Pfelffer, l'altra attrice pKt d- 
chiesta negli Usa ili questo momento è Ba^ 
bara Hershey. che ha aspettato più di quìn¬ 
dici ar)ni prima di essere rtoiata. Insieme al¬ 
la scatenata Bette Midier è la protamhtiadi 
questo Beaches, tratto da un ro¬ 

manzo di Iris R. Oart. Storia di un'itnìcilla 
tra donne come Ricche e famose, ma primo 
della cattiveria di quei film. Spiasm fa da 
veicolo per il successo alla Midier ^hè can¬ 
ta. ride, piange e uria come al solito, e ciòé 
alia grande) motto più di quanto invece 
non aiuti la Hershey, comprensiva, carina e 
tanto borghese. 

Storia di fantaanl cineri, regia di Ching Slu 
Tung, con Leslie Cheung, Wong Ts Hston e 
Wo Ma. Da al Rouge et Noir. 

Proveniente dai festival di cinema fantastico 
dì mezzo mondo, questo film sorpre n dente 
ha finalmente trovato una distribuitone in 
Italia. La ghost stoiy è in realtà una kwe 
stoiy tra un viaggiatore e una donna fanta¬ 
sma, costretta a procacciare vittime a uno 
spirito maligno. Ma è anche un viaggio nelle 
tradizioni m^iche cinesi, filtrate da un regi¬ 
sta modernissimo, che usa effetti sliectaU, 
musica, fotografia e arti manuali in uha 
commistione che a voile è trctopo ridondan¬ 
te, ma che ^sso moiza il fiato. Il film me¬ 
rita una visione specialmente dagli appas¬ 
sionati del genere fantastico. 

Mamba. regia di Mario orfinì, con Trudie St^er 
e Gr^g Henry. Da oggi al Capranica. 

Lei è la signora Sting, luì è i) cattivo di OmA 
cidio a luci rosse, insieme fanno una coppia 
cui non farebbe male una terapia psicanali¬ 
tica (naturalmente netta finzione cinemato¬ 
grafica). Tra di loro c'è un bellisiinro aer- 
pontone africano, deila specie più veléno- 
setta. che, chissà come si trova rinchiuso 
nett'apparìamento con lei. Il cast tecnico è 
eccellente: scenografie di Ferdinando %aft 
Rotti (art director che si muove a Holly^ 
wood come a casa propria), cofìsulerua 
costumi di Milena Canonero (c'è quakàmo 
che non ricorda Bany Lyndonl), lotogmfia 
di Dante Spinotti (un poeta den'lminiairinè 
che gli americani ci invidiano), montaggio 
di Claudio Cutiy (montatore che figura p<»v 
fino nei titoli di coda di Reds). A que»o 
punto a chi gliene importa più niente detta 
regia? 

La lettrice, regia di Michel Deville, con Miou 
Miou. Da oggi al Capranìchetta. 

La pubblicità punta l'accento sulla «prude¬ 
rie» del pubblico, invece La JA;;rrioeè un film 
delicato, raffinato e con una grande inte^ 
prete femminile: Miou Miou, ormai una star 
del cinema francese, che negli utiml armi d 
ha fatto mangiare polvere sia per creatività 
che per numero di ottimi attori sfornati. Uà 
è a! punto In cut non c’è più niente da im¬ 
parare. basti vedere come na infuso nelsuo 
personaggio di giovane leitriue a pagamen¬ 
to. sia la tenera timidezza degii introrerri sta 
il fervore detta passione del sensi. 
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TEUROMA B6 

Ort E «Qlorno ptr tf« 

lefllm* IO 

1E «AWtntu^Wi film. 18 30 
«Qiofho pur gidrnp». tfisfllm 
1|«Mo^Squ«cl» ttj9fi|mÌ19 
«Gtomp ptr oiorno» tWèrilm 
20 30 «Commtdis» film 
23.40 «Awtnturai» film 
1i40 «IronBidt» taiffiim 


QBR 

Off M «U vs({6 dai pioppi», 
tetnaggitto 18«GodMars» 
Cartoni 19.30 «La Dame da 
Rosa» talanovala. 19.30 Vi 
daegiornala Noticiwio 
20 30 cOrammatieo» film 
24 «Storia di vita», tatafllm 
I.SOtSplonaggio» film 


RETEMIA 

Cto 12 A tavoia con 
12 30 Scoppia la c<^pla, 13 
Tutt arrosto manta fumo 
16 30 II gioco di Ratamia 
19 06 A tavola con 2Ó 30 
Rotocalco Sport 21 30 0rit> 
to rovescio, 22 Basket show, 
1 Notturno non stop 




^'Roma 


CINEMA ° 

O BUONO 
i INTERESSANTE 


0EFIM2I0NI A. Avventuroso BR Brillanta C* Comico D A 
Dissoni animati DO Documentario OR Drammatico E Erotico 
FA: Pantaseeni» 0 Giallo H. Horror M Muatcale SA Satirico 
8 Sentimantàla 8M. Siorieo*Mitologioo 8T Storico W We> 
•tarn 


RETE ORO 

Ore 10 «The Beverly HiltbiP 
lies» telefilm 10 30 «IliusiO' 
ne d amore» telenovela 
16 46 «The Beverly Hillbii' 
iies» telefilm 17 40 Cine 
ma/Arbegas 20 «Musicale» 
film 21 «The Beverly Hillbil' 
lies 1 30 Film e teiemm non 
stop 


TELETEVERE 

Ore 14 30 Fantasia d) gioielli; 
17.30 Speciale teatro 16 30 
La nostra salute 20 La aehe- 
dina con 22 30Libri oggi 1 
Film non atop 


a SRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 OlnMpcrabilidiDividCronsnbsrg con 
V3 StSmlra 5 IPiiUa Bdognal Jorimylroni H (16 2230) 

Tei 426778 


OUmiNETTA 
VnM Mlntfiini S 


L 8000 
Td 6790012 


^ UnsitrtdonnadWoodyNlei con 
Gsna Rowlsnds 88 (1630-22 30) 


REALE 
Finis Sennino 


L 8000 
Td 8810234 


Or JakylIsMr HydadiGvddKikolno 
con Anthony Rallini G(16 30-22 30) 


ADMIRAL 
PlduiVarbino $ 

L BOOO 
Tel 661195 

□ Rainmin di Barry Levinson con Du 
stiri HoHmm OR (15 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L BOOO 
Tel 3211696 

l» moiea 2 PRIMA Con Eric Stolz 
DfphlAeZunigs Ragia di ChIsWolss H 
116 22 30) 

ALCIONE 
\^sL dllesni 39 

L 6 000 
Tal 8360930 

l!] Chi hi ineestrete Rogar Rebbi! di 
Robert Zeinscki BR 116 16 22 15) 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
Vii Montebello 101 Tal 494Ì290 

Film par edutti (10-1130-16 22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 

V Accsdaml» dagli Agisti 67 

Tel 5406901 

Turista par case di Lawrence Kasdin 
con Wlllam Hurt Ksthisen Turnsr 
(17 22 301 

AMERICA 

VìsN driCrinds 6 

L 7 000 
Tri 5616168 

Li mosca 2 PRIMA Regia di Chrii 
Walai Con Erio Strii Dilph ne Zuniga 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vii Arehlmed» 71 

L 6 000 
Tri 675667 

0 Sorgo rene di Z Yimou DR 
(17 22 30) 

ARISTON 
ViaCiorione, 19 

L 6000 
Tri 3212597 

1 gemelli di Ivan Re tman con Arnold 
Schwarzeneggw BR (16 22 30) 

ARISTON n 
GalIvitColonns 

L 8 000 
Tri 5793267 

0 Turisti par caso di Lawrenct Ks 

sdan con VKIiiim Hurt KsthiNnTurner 
BR (17 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonto 226 

L 6 000 
Tri 8176266 

LsohiasadlD /Vgento conTomssAra 
ns H (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoisna 746 

L 7000 
Tri 7610656 

1 gemili) di Ivsn Rsitmsn con Arnold 
Scliwvzensgger 6R (16 22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emsnurie209 

L 6 000 
Tri 6675456 



REX 

Corso Tnw» 118 


L 6 000 

Td 86416S 


Mstidet d Retro Abnodove con As 
tumpts Sene BR (16 30-22 30} 


RIALTO 

Vii IV Novembre 158 


L 8 000 
Td 6790763 


La legga dal deaidarla di F Almodove 
OR _ (16 22 30) 


RITZ 

VìiliSomdìi 108 


L 8000 
Td 837481 


He ipoMto un eliena di Rietied Senie- 
■ con Kiw itdngir FA (16 2230) 


RIVOLI L 6 000 Ho epOMto un AHent di Rielwd Benie- 

Vii Lombedle 23 Td 460663 min con Kim eadnger -FA 
____, (1830-22 30) 


ROUQf ET Non 
VeSdeiiai 


L 8 000 
Td 864308 


Storia di fantaemi dneiL PRIMA Re- 
gii di Ching Siu Tung con Lede Cheng 


ROVAI 

Viit Fil6«rto 176 


L 8 000 
Td 7S74S48 


le etrede deHi paura di Cric Red con 
Boy Scheldir (18 30-22 30) 


SUKRCmEMA 1.8000 0 Ua pelea di nome Wanda dCbvlii 
Vii Vimindi 53 Td 485488 Criditen con John OatM Jiinii Lee 

Orti 8R _ (16 30-22 30) 

UMVERSAL L 7000 ■ Franeeeca 4 Ubine Cevsni con Idi- 

Vie Bei 16 Td 8631218 ckeySourSe OR <1630-22 30) 


VIP-8DA L 7 000 

Via lìdie I Sidsffle 20 
Td 839S173_ 


0 Ua paiM di nome Waads 4 Char 

InCriehton con JoimClaeM JambLee 
Curtii BR_ {\t 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA MVmELU 
Pubi 0. Pepe 


L3000 
Td 7313306 


QReltrideiidaripartlealafi CiVMlB) 


ANIENE 
Pieai Sempioni 18 


L 4 500 
TeL 490817 


Piai per aduM 


A2ZURRO 8CIPI0NI 
V 4)8DSeiploni64 


L 5000 
Td 3681094 


KoyinnilqUitiiinSO) Schiava ds 

more (19) H plooeto diivolo (20 30) 


AOUtU 
ViiLAquilS 74 


L 2000 
Td 7694951 


M4r)Meteeuabeeilan.2 ElVMie) 


AVORIO EMITICMOVM L2 000 Film per adultf 
VieMicaiti 10 Td 7003627 


bAiduna 

PtsBriduini 62 

L 7000 
Tal 347692 

Li bsMaqddormentsts nsibosoe di W 
Oliney (16 30 22 30) 

MOUUN ROUOE 
VisM Cabine 23 

t 3 000 
Tri 6662360 

UsefNtti £(VM18) (16 22 30) 

rnrmmHi 

L 6 000 

□ Tsllt radio di Olivsr Stono con Eric 

NUOVO 

L 6000 

0 ioiiA., « Mn Nm M 

Piana BvbsrM 26 

Tri 4761707 

Bogopan DR 

(16 22 30) 

LrigoAseisnahi 1 

Tri 661116 

(16 16 2230) 

KM MOON 

t 6 000 

Fknmmw 

(16 22 301 

ODEON 

t 2000 

FHmp4F»duM 

VladriACintoniSS 

Tri 4743936 



PlsusRspubbhcs 

Tri 464760 


MHIiTOI. 

L 6 000 

Cocktail <2 Rogar Oonridion con Tom 

PALLAINUM 

L. 3000 

Film pereéiM 

VI.niK.lm wo 

Tri 7616424 

CruW BR 

(16 22) 

PaaB Romane 

Tri 6110203 



cafitol 

Viso Bioeord 39 


L 7000 
T«L 393280 


0 Turiita per 

(Imo conWiHii 
BR 


Lawrence Ka 

iHiemHurt KathleinTurnir 


SPLENDI0 

VliPiirddHViQne4 


L 4000 
Td 620205 


Cerplcal44megHlafeddl EIVM18) 
116-22 30) 


GAPRANICA 

Filiti Ctpranica, 101 

L 4 000 
Tri 6792465 

Mambs PRIMA Ragia di Mario Orfini 
con Trundia Styfrr a Grttg Henry 

CAPRAWCHETTA 
PiiMofitabitvio 126 

L 6 000 

Tri 6796967 

Utattrtoa ragia di MichalOevilto FRI 
MA - Con Mlou Miou (16 30-22 30) 

CABSIO 

VlaCMilP 692 

L. 6 000 
Tri 3661607 

IMfnen 4 perfrta di Francese» Archèu- 
gi con Stsfanis SoiMll DR 

(1630-22 30) 

COU 01 RIENZO taooo 

PlatziCoiatfRtonto sa 

Tri 6676303 

0 Un pesca di neme Wandi «h Cha 
laiCriQhton con John Ctéiss Jamialsi 
Ciftis 6R (1630-2230) 

OMMANTf 

VIsPrsnssiinli 230 

L 6 000 
Tri 296600 

CeektiN di Roga Oonaldaon con Tom 
Cruiae 6R (1622 30) 

EDEN L 6000 

PnaCetaORìinio 74 Tri 6B7B662 

0 frisepprqbill pi David bonenbag 
con Jaemy (rota H (14 2230) 

iMBAfSY 

l^bUtofWii 7 

L 8 000 
Tri S70246 

«pNgge PRIMA Regia gi Etarry Ma 
shrii con Setta MkMr Sobas Haahsy 
116 30-22 30) 

Tri 667719 

MfM.4wM fri Airifrir«4 MRn Ikriirii 
conMrianis&iffith 64 116 22 30) 

IMfIRE 2 . 

V le drii Esercito 44 

L 9000 
Tri 6010652) 

Q Rstaman di Bory Lavutton con 0u> 
itinHbIfman OR (16 22 30) 

ESPERIA 

Ptoua Sennino 37 

l 5 000 
Tri 582884 

Mississippi Suming di Alan Poka con 
Gena Hackman WiHeit Oiloe DR 
116 22 30) 

ETOILE 

Pisi» In Lucina 41 

l 6 000 
Tri 6876125 

□ Rdinman di Bory Levinson con Ou- 
itin Hoffman OR (18 22 30) 

lURCWE 

VlsUnl 32 

L. BOOO 
Tri 5810966 

Fantasmi da (egire FRIMA Di Neil Je- 
idart con Fata O’TooIs FA 

(16 30-22 30) 

EUROPA 

Cor» d Italia 107/a 

L. 8 000 
Tri 665736 

Pentaami di legare PRIMA OiNiilJe- 
•din con Peta 0 Toole FA 

(16 16 22 301 

EXCELSIOR 

VisBV driCnmslo 2 

L 6 000 
Tri 5982296 

□ Test ri«e é diva Sions con Eric 
Sogeslin DR (1616 22 30) 

FARNESE 

Campo ds Fiori 

L 6 000 
Tri 6664395 

Donne sull erto di um crW di nervi é 
Ped'o AlmodQva con Camen Meura 

BR (16 30 22 301 

FIAMMA 

Via BIsiolttI 61 

L 6 000 

Tri 4761100 

SALA A Tequili «enneoflon di Robert 
Townt conMelGèson MIchritoPfrifia 

G (16 50 22 30) 

SALA 6 Sono accuse dlJonsthan Ke- 
p<an con Jodto Fetta OR 

(16 15 22 30) 

QARDEN 

VlatoTrestavare 244/a 

L 7 000 
Tri 682646 

Fentasmi de legare PRIMA Di Neil Je- 
idan con Pota 0 Toole FA 

(1615 22 30) 

QIOIEUO 

Vii Nomsntan» 43 

l 7 000 
Tri 664149 

0 Splendor di Eliora Soola con Ma 
ceno Maitroisnni MissImoTrori BR 
(16 22 30) 

OOLOEN 

Vii Taranto 36 

L 7000 
Tri 7596602 

Una donna In carriere dì Mks Nichols 
con Melane Grifi Ih BR (16 2230) 

OREOORY 
Via(3raoarioVil 160 

L 8 000 
Tel 6360600 

Prancaice di Liliana Cavati con Mickey 
Roudi* DR (16 30-22 30) 

HOUDAV 

UrgoS Mirosilo 1 

L 6 000 
Tri 666326 

0 Le rtiaiienl pertoetost di Staptan 
Fraas con John MakovKh OR 
(1630 22 30) 

WDUNQ 

VisQ Induno 

l 7 000 
Tri 582495 

Una donna in urriara di MAe Niehols 
conMelanieGrffith BR (16 2230) 

KING 

1^1 Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319641 

Fantasmi da lagare PRIMA Di Nail Jo 
sdan con Petw 0 Toole FA 

(te 30 22 30) 

MADISON 
ViaCtilabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Mon bai amour di José Pinhei 
ro E(VMie) (16 15 22 30) 

SAU 6 0 Chi he (ncaitrato Roger 
Rebbit di Robat Zemeckis 8R 
(16 15 22 30) 

MAESTOSO 

VlaAppla 416 

l 6 000 
Tri 786086 

Uni paUottole spuntata di D Zucka 

BR (17 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

l 7 000 
Tel 6794908 

□ Veelen di Souleymane CIstè DR 
(16 30 22 30) 

MERCURY 

Vh di Porta Castello 
6873924 

L 6 000 
44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Vili dai Corso 8 

L BOOO 
Tel 3600933 

Una pallottola spuntata di D Zucker 

BR (16 46 22 30) 

MIGNON 

Vin ^terbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

L opera al nero di André Delvain con 
GanMaaVoloflté BR (16 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piiuza Repubblica 44 

L 5000 
Tal 460255 

FlmpHaMI 110 1130/16 22 301 

MODERNO 

PtiuzB Repubblica 46 

L 5000 
Tel 460285 

Firn pw aduli (16 22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cava 44 

l 6000 
Tri 7810271 

□ Rainman di Barry Levinson con Ou 
stn Hoffman DR (15 22 30) 

PARIS 

Via Magna Crac a 112 

L 8 000 
Tri 7595559 

Ho ipowto un Aliana di Richad Benj» 
min con Kim Baringa FA(t6 22 301 

PASQUINO 

ViCrio del Piada I3 

L 5000 

Tel 6803622 

Mississippi Burning di Alan Parkw con 
Hen# Hsckman William Deloe OR 
(16 22 40) 

PRESIOENT 

Via App 8 Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

La tua lingua cos) profonda EÌVM18) 
(16 22 30) 

PUS8ICAT 

VlaCairoll 96 

L 4 000 
Tal 7313300 

Viri! panthouaa porno star (VM16) 
(11 22 30) 

(lUIRINALE 
vìi Nazionale 190 

L 8 000 
Tri 462663 

0 La ralazionl parlooloae di Stephen 
Freas con John Maikovich DR 


L 4 500 
Td 433744 


Film per aduM 


voltmrno 

VieVdtuino 37 


Fiimp 


■ aNEMAD*BSSAII 


OILACFRQVWCIE 
VleRrodncie 41 


Td. 420021 


OR 


(16 22.30) 


RAFFAEUO 
VII Temi 94 


Rpoio 


TIZIANO 
Via Reni 2 


Td 392777 


Ripoec 


I CINECLUB I 


DEIflCeOU L4000 Rlpoes 

Vida dallFewA 16 VieBer^Msa 
Td 683485_ 


U BOCKTA APERTA - CENTRO 
CULTURAU 

Via TitMJtma Antica 15/19 
Td 492405 _ 


E Sede 
(1830-3030) 


GRAUCO 
Via Pvuaa 34 

Td 7001786 7822311 


L6 000 Cinema cacollo«accoigiórMda^ieef^^ 
amori 4 Jura) Man (21) 


HUHMTO L 8000 * U IMIM WWW * S, ^ 

Vie Pomaeo Meato 27 i^mtieo (19 32 3(» 

Td?^3^^ 8ALA8 OUpleoalala4ri4Cliu(N 

MNir een Qwhmt OdMwuro BR 
_(18 30-22 301 


8AUL0L8.U "«OM 

ViiC 0eLeltia4/B 
riUR (. 3600-2500 

ViadadlEvuaGM 40 
Td 4957762 


<lf 7 2 ~W 


■ BAU PARROCCHIAUI 


ARCOIAUNO 
ViaRa4 1 e 


CARAVA(}Q)0 

VlaPdiielo 24/8 Td.6N210 


Riposo 

~Uooaa 




I FUORI ROMAI 


ALSANTÒ 


(15 30-22 15) 


FIUMICINO 

TRAMNO Td. «440045 


I gemelR 4 Ivan Rutman con Anold 
SchwantnaqgM BR (16 30-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Fannia 6 
Td 9420479 


SAIA A Ho apoaato un eliena 4 RI 
ch«d Ben)imln con Rim Bumgar FA 
(16 22 30) 

SAIA B RaM Man 4 Barry Uvmaon 
con Ouatin Nottman OR 
(16 30-22 30) 


SUPERCINEMA Tri. 9420193 

FentaamI da legare PRIMA OiNséJe- 
•dan con Fata 0 Toole FA 

(16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Talk radio di Oliva Storte con Eric 6e- 

L 7 000 Tri 9456041 

gei an OR 

(16 30-22 301 

VENERI L 7 000 Tri 9454592 

■ Frenceaeo di Lilisne Cwam con Mi- 

ckey Rourka DR 

(16 221 


MONTEROTONOO 

NOVO MANCmi Td 9001568 


Kir)n e Berbere E (VM16) (16 22) 


OSTIA 

krystall 

ViePaDottimTd 5603186 L 5 000 


Tequile eenneetion 4 Robart Towne 
conMdGibton G (15 45 22 30) 


solo di lunedi 


eOMl^ 3HOP 

con Damele Formica 


aCELTI PER VOI 

D VMUN 

tneredibil# m» vero iVeelen» 4 un 
film ifriceno (del Meli per eaaere 
predai) éballiaaimoeaipuòvedare 
et cinema Con i film 4 continenti 
che non deno Europe e America dal 
Nor(Laoeademolto4rado Diretto 
deSouieymanoClaaé unodolmop- 
piori dnoMtl dati Africo nero tVoe- 
wn» 4 ia atarla 4 una aano 4 atra* 
poni ainidatia ad una eempleaaa 
raiigiona animiatlea che difondono 
con t danti la aapìtnia la n potori) 
Mcuieomdapoaitar) ii figlio 4 uno 

4 loro ai rivoKe e inala un oapro 
oonfHtto fra H pa4e mtranaigente o 

5 figlio ribeSe Meaae in icona coni 
ritmi 4 una aacra rapproaontationo 
ambianiato in aotanni pa t aa g gl i) 
Rim è un cffMdnanto proaa 4 con¬ 
tatto con un tìnema o un mondo 
4v«aiaaimi dal noatro Do vodtro 

MAJESTIC 

0 TALRRAMO 
DflimplàbèHo égrodivoioodadt4 
Olvar Stono Dopo ePIotoon» o 
alNaRStrott» R ro^to amarleono 
ai ineuftoo itali Incubo omariuno 
prendondo o pratMto la ator)a o lo 
nwrM 4 Atan Sorp. un ontartdnar 
ro4efoniee 4 Oanvar ueeiao da una 
aquidraeds nsitita Rlbattanato 
Barry Otsmplaln o iraiformeto in 
«Mene. R Mraet*ao9ie campogplo 
ddTMiie aRa firte in queato (ibn «in 
intemi» che doeurrtente aenca k- 
CMart ttt etto apettetore rHlettara 
eu queat Americo pvanoieo o bru 
telo (TapRo o deeoiete che affida al 
teiefortoia propriaaoNtudine Oran¬ 
do prova 4 Erio Bogeaian (doppiotB 
da Robarto ChovoMr) cho aveva 
pii interpmtato • toatro quoaio 
«non arooi daatlnete al martirio 

SARURINI EXCELSIOR 
□ RTEMOSANOUi 
Sombro inao4biio C 4 unjpiova- 
itaafimitolanodovodaro E«Stoa 
ooaanpuai dbatte o quattro mani 
dai rorrtani Egidio Erortloo o Sin4o 
Coeea, atoria «on tha road» am 


blantata in un Molila ohe asmbra 
I Amenee deif tmifi Wim Wendere 
Due frateUi lui 24 anni lei 14 rt 
manpono orfani e ai danno alla 
macchia par impedire che la rigai 
la venga affidata ad aatranei Inaia 
un odiaaea che avri un finale irri 
madiabilmanie tragico Un film in 
adito een paraonaggi 4 carnt o 
eiBB con 4alegh) varoaimili Un 
film varo inaemma Eglioaor4dai 
roglatl italiani raramente lo eono 

LAatRINTO (adì A) 

O SOTTO ACCUSA 
A aaaaro meaaa lotto aecuaa 4 Jo- 
dio Poatar qui nei panni 4 una re 
gaite violentata in un clima da ita 
dio noUa aala giochi 4 un bor Lo 
•tupro tarribile o ripetuto o 4 ito* 
te me aiccomo M paaae por una 
rigano «poco par bona» ia parta 
non aarà oNmplaro La rogaiia ai 
arrabbia o aiutata da un avvoco 
taaao in carrlcfi riéaco a faro cori- 
dannare aneht gl| yomini che oaa> 
atottaro alla vlelon» incitando q ur- 
Isftdo Film piuditlirlo claaaleo o 
ben girato ona latillo nello apotta- 
tora una plulta domanda la tappa 
può maro peri 9 miéieo divarai a 
aaeonda dalla «moraiit4» dalla vitti 
ma? 

FIAMMA (aria B) 

R FRANCESCO 
A Oltro vani anni dal auo primo 
«Son Franoaeeo» prodotto per la 
Rat Liliana Cavaci torna ad oceu 
para) dai Santo 4 Aaaiai Stavoluil 
auo Francoaeo non 4 piò un ribello 
proaoaaanteltine ma un uomo m 
cui maturi prima la aeaita dalla po- 
vart4 poi il contatto con Dio II film 
ripercorra la biografia di Francesco 
evitando lo immagini piò consuete 
a diaagnando un Madioavo videnio 
a crudala in cui la acolta «pacifista» 
dal tanto acquiata ancora piò vaie¬ 
rà Al tarvisio dalla Cavan) net ruolo 
principala un Mieleav Rourica ia cui 
Mantificiiiona nai paraonagglo rag¬ 


giunge davvero I intensità di un fio- 
etto 

UNIVERSAL 

□ UN ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody Al¬ 
ien licenzia un capoievoro ogni do- 
d ci meai anche mmo In queato 
nuovo gioietlino mette a contatto la 
sua canatieta partner Mia Parrow 
con un attrice per kii inaollta Gena 
Rowlands g>4 consorte o compa- 

« na di lavoro dello ecomperso John 
assavetea Alien non compare co¬ 
ma attore si limita a dirigale rac 
contando lo aiorlo di uno donna 
ohe da uno parete de) suo ufficio 
santo «flltrva» lo confaaaloni 4 
un altra donno cho si confida a un 
paieoanalista Nasce eoa) una etre- 
na complicità fra due portone cho 
non ai sono mai conosciuta 

QUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Keadan regista 4 
«Brivido caldo» o del «Grande fred¬ 
do» unatrBgioommo4achensehle 
4 deludere i suol fan Eppure «Turi 
sta par caso» 4 un film curioso par 
U aottotaato aentimentala per lo 
bizzarria 4 certe annotazioni di co¬ 
stume per la verità de) piccoli mac 
caniami sentimantali WilHsm Hurt 
4 uno acnttore di guide turistiche 
par uomini d affari che non emano 
viaggiare (t sue motto è «In viag¬ 
gio corno nella vita il mone 4 mo- 
pUo» E infatti la sua 4 un osiatinzo 
4 Mta 4 tranquilla chanemmmola 
morta del Rglloletto riesce a acuoto- 
re piò>4 tanto Eppure una atravo- 
panta addeatratnea di cani riuscirà 
dove fall) la moglia 

AMBASSAOE 
ARISTON 2 CAPITDL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero corno naoco una moda £6 
primo dai dus film (1 altro 4 «Val- 
mont» 4 Miloa Forman) ispirato al 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiii 

Calabro romanzo epistolare 4 Cho- 
derloa de Lacloe «Lea (laiaona dan 

S ueusaa» scritto alla vigilia della 
ivoluzione francese Lo acaneppia 
Chriatophar Himpton che già ne 
firmò una riduzione teatrale lo diri¬ 
ge Stephen Prava uomo 4 punta 
del nuovo cinema britannico Le 
stona libertina delle tresche amoro- 
•e di una marchésa e 4 un viscon¬ 
te uniti hai tramve H male diventa 
cori un «veicolo» per alcuni dai mi- 
OHor) attori amvfean* dada uWmt 
panvanoni Glenn Cloaa MioheUe 
Pfeifbir e John Makovich pv altro 
lievemente impacaatl nei debor¬ 
danti coatumi dal 700 

HOLIDAY QUIRINALE 

O SPLENDOR 

Il cinama come fortilizio come me¬ 
moria corno poato in cui diacutwo 
e confrontare lo Ideo Ettora Scola 
con «Splendor» rondo il auo omap- 
pio aM saia cirvmeteprafiea in 
queato caoo Una piecoia «ala 4 pro¬ 
tenda Che vo4imo neH arco 4 éM 
eprant anni dalla gloriosa naadta 
all Ingloriosa chiusura Ancha so al 
la fine Non 4 un grande Scoia me 
i motivi tipici del regiato 4 «C vs- 
vamo tonti omotia ci tono tutti lo- 
midila cho ai srotolo ma non muo¬ 
re Hncodaro Orilo Storia tfiachv 
lidridoailnQ Bravt bomunquo gli 
intvproii een una menziono per 
Mqaainm Ttdri preiezioniato 
«rrtanpia dnema» che cerea 4 ade- 
guvela propria viti a quella dagR 
Mi 4 ceHuioida 

GIOIELLO 

□ RAINMAN 

Orse doro al festival 4 Bviino 
osn4dato qils briiszu 4 otto 
Oecv 4 I orinai fameno film ad- 
i «auttamoa Ouatin Hoffman (brv 
viaalmo) vi inivpreta U ruolo 4 un 
uomc che non neaee ad avara con 
tatti mn il inondo* non mIb non 
comunica E'un bruttogicrno suo 
pa4o muori od egli ri ritrovo affi- 


TEUELAZIO 

Ort 12 «La coita dai Barba¬ 
ri» telefilm 14.0E H Nchiasl- 
mo del baeabal) 19 90 t*in- 
vincibile Shogtirt 19 «9e«- 
mantr telefilm 20.29 News 
tera 20.49 tCharNaa, lela- 
fitm, 21.39 «WéatardB, film; 
23.39 «Avventura». fUm: 
1 09 News notte 


date ri fratello minore un giovanet¬ 
to spieiato a pieno 4 vite ohe 4 
apparentemente I opposto del 
rente malato Eppure fra ) due du¬ 
rante un viaggio lungo tutM ( Ante- 
rtee fteSGono affetto e ooMirietl 
Accanto ri aupvlativo Hefhnin. ) 
pievani Tom Cruiae e Valvie Jtolh 
no Dirige Bvry levinaan (sOoiMl 
Moming Vittraffl», «Pini rti(d». d!l 
p&asr ADMéAL EMPIRE 2 
ETOILE, NEWVORK 


O (NSEPARAMU 

Ds un fatto 4 croncca e wengtd • 
New Yorii nripihnl ermi Sw ri n » 
un horrormeonsueto earine e «RrM- 
to da David Cronenbvg. E le eiorte 
4 due gemelli ginecologi, rtacM e 
famosi me legati da un rspserto 
morboso che avi measo menai de 
una donna un attriee aNotta da 
una «moitruooB» dsfe rmarion» aiH 
leovalo Senza make-up rapritami e 
aaquenzo ineo«fiaio.„Crqrwnbfiis 
Impagins un thrWv «Trita riaeeo, 
clauiirofobieo t «ngesclanie tutte 
4pvo|a Un bravo «Jeremy frena, 
che ai adoppia con grandi finsate. 
compiici gli strabHmmi effètti oftiri 
diLecWMsen 

ACADEMY HALL IPtH 

O SORGO ROSSQ 
Arriva della Cmo ma «ratio rii Cfroe 
d oro vinto rila SerUnaii doN SS. «n 
film raro o potente «lo non rnvKUM 
Il sorgo 6 un ceroslo «(ri qurioel 
ostroo una specie 4 orappe raeie 
corno il sangue E «Uomo ri «k» 
elementi U «ponmno rinoait» Susng 
Yimou cuce una tavole cho corhm- 
eie come uno elegie e fMMN m un 
bagno 4 crudritfl Al centro «Me 
stoni raccontata fuori campo do 
un nipoto I smart tra uno gkwiniiit- 
ta mandati in sposa ad un 4aiW*- 
toro lebbroso ■ un opvrio «Ma 
fabbrica Fotografia «maglianio t 
vigorosa ehs trova orilo aeriiro 
paesaggio emoao un contrappunto 
quasi metaforico 

ARCHIMEDE 


SISTO 

Vìa dai Romagnoli Tri 
l 

6610750 

8 000 

La ratoiieni parketeae di Stephen 
Frea» con John Mrikavich OR 
(15 45 22 30) 

8UPER0A 

Via dalla Maina 44 Tri 

6604076 
L 6 000 

U Reinmen di Barry Levmton con Du 
itnHoHman OR (15 30 22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI Tri 0774/26278 

Spetticelo teatrale 

VALMONTONE 

MODERNO 


Sotto •ecuit di Jonathan Kipian con 
JodaFotta OR (17 30 2145) 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tri 96 33 147 

L 5000 

1 gemetti di Ivan Reiimin con Arnold 
Schwazenegga BR (15 22 15) 


1 TEATRO 

VITTORIA 1 


■ PROSAI 

AGORA* M (Via deiisPentisnz» 33 
Tri 6696211) 

Allo 21 Sttusdon oomody di j 
Morttmer e 6 Cooko con ) Associo 
zione H Fstcoscsnico Reg s di R» 
bario Benrivengs 

ALFtUJNI (Vie F Cerietii 5 Tel 
6744014 5783596) 

Alle 22 Megieemto con Freneesco 
Scimvnt 

AUGE A COMPANY CLtlS (Ve 
Monte dsN» Far ne 36 Te) 
6879670) 

Alle 18 OioeM 4 eomunteorione 

0 d'eier e ssie n o il pubbi co come 
proisgonitie 

ARGENTINA llergo Argent ne 52 
Tei 6544601) 

Alle 21 Sri perao n ogg) m ceree 

d autore 4 Lutgt FirindsUo tory U 
Teatro Stabile del Fnuli Veneze 
(àiute R«ga di Giuseppe Fatrom 
Gntti SMkespeve con Valve 
Monconi Massimo Da FrsncM eh 
Regis di GancviD Cobeiii UHtme 
replics 

AR(ÌOT(VaNataedelGende 2te 
27 Tri 5^111) 

.«•Il * 

neoBernvd Rag a di GB Bvgha 

sena 

ATINEOETI (Viali delie Se ente 3 
Tel 4466332) 

Alle 21 M Tsolro D Alvernlo di 
Alssien4o Fo e Angelo Mene R 
pallino, con Lugi Basagaiuppi Re- 
gedi6enoMtzzone 
•UT n (Vie GG Belli 72 Te) 
317716) 

All# 2116 Teoiro ne di Yufcd Mi 
ihime coni Associazione cuiiurele 
Beai 72 Regie d Alberto Di Stes o 
BELU (Piazza S Apoitoma ))/a Tei 
6894876) 

Alle 21 ■ eentrette d Stawomir 
Mroiek con Mar e Graz s Bon Ste 
fanoCors) Reg a 4 Dmo Lombardo 
Musched Francesco Vvd nell 
CATACOMBE 2000 (Va Lab cane 
42 Tri 7K343S) 

Sono aperte le scrizioni ri labore 
tono eefreiedreitodsFrencoVen 
furln (inionnszioni al n 7003495) 
COOPCtAK §4 (Fiazze D CKImp a 5 
Tri 53 14 308) 

Atte 2030 VMeego m se d M Mo- 
r ni con Francesco Morm Merco 
Magni reg a d M Mormi 
Afie2130 nvidaeeeonfertod M 
Miles con Stelano M cei Msr ri a 
D lauro 

COLOSSEO (Ve Capo d Air ca S/A 
Tel 736255) 

Alle 21 15 TrsmpoH d Sergio Fu 
g ese con I Gruppo G oco Tea) o 
Reg ed Claudo Boccacc n 
DEI COW (Ve Galvani 69 Tel 
5310613) 

Alle 21 Me lemere ne di T 
(Aezzuce con B enea Gsiven Wei 
tv Mramor Edda Dell Orso Reg e 
di W Mramor 

DELLA COMETA (Ve del Teano 
MerceKO 4 Tri 6784380) 

Alie2l Wurrderbor Ma «liesaeren 
to oomieltl del koboret tedteeo) 
«h e con Fair ck Ross Gesield 
DELLE MUK (Va Fori 43 Tel 
6831300) 

AUe21 LurigRoroòcenefdeG 
Rese gno con Aido G ut) t Wende 
F rp) reg e d Aldo G utf è 
DELLE VOCI (Va E Bombsi 24 
Tri 6310116) 

Alle 21 Emozioni con la compa 
gn a IdNdanzs Reg e e coreog e 
(ed MvcelioSndc 
E OEFIUFPO LTV (PieFames 
ne 1 Tri ;»1964) 

Aie 21 TrsdimentlIncidentali in 
Certeginei con a compagn a «ue 
G w n Ite a» 

ELISEO (Va Nazonae 183 Tei 
462114) 

Alle 20 45 Lungo vitggld vario II 
nono d E 0 Ne H con Anne F o- 
ciemer Gabr eie Fa zen Reg e d 
Mar 0 M ss rol 

E TI QUIRINO (V a Ma co M nghei 
t 1 Tel 67945051 
A e 2045 Purché tutto roeti In 
famlgn» d A an Ayckbou n con 
Se g 0 Panion Reg a d F anco Pe 
ò 

E TI SALA UMBERTO (V a de a 
Mercede 50 Te 67947531 
A e 21 Core Gorbaelev d Ca o 
Izzan e Augusto Zuceh con I 
Teatro C v e Reg ad Car o L zzan 
CTI VAILE (V« del Teato Va e 
23/e Te 65437941 
Ale 21 PRIMA Hflore del deaer 
te da G Leopa d d e con Leo De 
Be a d n s 

FURIO CAMILLO (V a Cam a 44 
Te 78677211 

A a 21 Wtteoi» con Caci a Ga 
a C aud a Fr sona eg a d P er 
Testa 


GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Alte 21 La lupa di Giovenni Verge 
con Caterina Costanttni Clara B n 
d) Regi» di Pasquale De Cr stofero 
GIUDO CESARE (Viale G ulio Cesa 
re 229 Tri 353360) 

Alle 21 InvarnI con Alea Albani 
Ferruccio De Cerase Reg e di Mar 
co Se accelug» 

N. CENACOLO (Via Cavour 106 Te) 
4759710) 

Alle 21 Vlalta ri parenti di Aldo 
Ncola) con la Compagna della 
Commedia Popoiere italiana Reg e 
di Aldo Mantrà 

IL PUFF (Vie G ggi Zanazzo 4 Tel 
5610721) 

Alte 22 30 MagUo tardi eba Rai d 
Amendola & Amendola con Landò 
Fioriti Gusy Valeri Reg a degl au 
to>i 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 

Alle 2145 Varietonde due tempi 
d Franco Zcwola con Tommaso Za- 
vola Carlo Ori Giudice Francesca 
Bugi > * 

LA COMUNITAJVo C Zinaijo, 1 

AU.2> Nmn. p.BMItem.1 

Scr tto a diretto de Itelo Nunziata 
con M chea) Asplnal) 

LA PIRAMIDE IV sQ Bentoni 51 
Tel 6782637 6748)62) 

Alle 21 ti glarfrlne dei dNogi di 
Anton Cechov con )a Compagnia 
Teatro Tende L» Maschere Reg a 
d Antonello Agl oli 
LA SCALETTA (Via del Colleg o Ro- 
mano 1 Tri 6783146) 

SALA A Alle 21 llneidantoda P 
Durrenmett con la compagn a So- 
lot Reg a d* Giuseppe Sollazzo 
MANZONI (V a Montezebio t4/c 
Tel 31 26 77) 

Ale 21 Lo eignorini Margherita 
d Roberto Athayde con Ludov ce 
Modugno Reg a d Sandro Me I 
META TEATRO (Va Mameli 5 Tri 
5695807) 

Alle 2115 ModdaOaMord Merv 
r k Ibsen Reg a di P ppo di Marca 
ORIONE (Va Toriona 3 Tri 
776960) 

Alle 10 30 e alle 18 30 li Compiei 
so Romano del balleiio nCeppallu 
con N cole Boccasmi Mus che di 
Leo Del bes 

OROLOGIO (Va de Flppm 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
L uomo nude • I uomo in fraek d> 

Da 0 Fo con la Compagn a Prosa 
Regad PeooEmio Landi 
Alle 22 30 Tro squilli ptr lols di 
Roberto Matzucco con la Compa 
gnaTeairoinstabie Regad Gan 
n Leonett 

sala GRANDE Rposo 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 

A le 21 Perché li suore non sono 
gelose I una dell altri d e con An 
loneiia P IMO s Isabella 0 guez 
Atte 22 15 Queste peziu pezza 
pene Idee con le Sorelle Band era 
PARIGLI (V a G osud Bors 20 Tel 
803523) 

Ale 2130 Le mie patente nen 

acide mei con Gioele D k 
SALONE MARGHERITA (Ve due 
Macel 75 Tel 6798269) 

A e 21 30 Vive Vive Ben Culene 
commed a mus cale set tta e dìiet 
ts da Caste tace e P ng lore Con 
0 este L oneilo e P ppo Franco 
SANOENES(0(VaPodgora I Tri 
310632) 

A e 21 Delirio e due d E lonesco 
e Ortentia he detto me ne frego 

con a Compagn a C n en Palazzo 
FISTINA (Va S si na 129 Tri 
475^841) 

/ e 21 I «erte Re di Rema due 

temp d Lu g Magn con G gi 
Poen Regad Retro Gemei 
STABILE DEL GIALLO (Ve Cassa 
871/0 Te 36696001 
A e 21 30 Delitto perfetto d Fre 
de ck Knoit con G ancerlo S sti 
S vano T anpu I Eveina Nazzari 
Rena d P er Lat noGudott 
STUDIO T S D <V a del a Pag a 32 
Te 58952CS) 

A 8 21 II letto Ida «Ui sse») di J 
Joyce con C a a Co os mo Reg a d 
Guseppe Babc 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macell 
37 Tel 67802591 
A e 21 Lucertole testo e reg a d 
Carina To la con Marco Zannon 
John Cha es Murpby 
TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moon 3 Ta 5895782) 

SALA CAFFÈ Al e 21 30 Bene da 
morire con A do Vnc Carmen 
G a d na eg a d Oav de Bulga riti 
SALA TEA7RC A le 21 Coebite- 
zonodlLupp von la Compagn a 
TeairoPoposta Regad W Mor 
cone 


SALA PERFORMANCE Alle 21 
Henjo di V Accardi con V Monte 
nar M Mor cone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545690) 

Alle 21 II giueee delle pam d Lui 

gì P randello con la Compagnia La 
Bottega delle Maschere Reg a di 
Marcelk) Am ci 

TRIANONIV a Muzio ScevolB 101 
Tel 78B0985) 

Alla 21 Calderand Per PaoloPa 
solo con I Gruppo Quattro Canto 
ni Reg a di R no Sudano 
ULMANOlVaL Calamatta 36 Tri 
3567304) 

Alle 21 Giovani donne In abM 
chiari Per uri aria d Enr co Caruso 
con Paola lurlano P ero Izzoi r>o re- 
g a d Stelano Napoi 

■ PER RAGAZZI 

CATACOMBE 2000 (Vie Labicana 
42 Tri7SS9495| 

Domani alle 17 Un euert prende 
eoa) con Franco Venturini regia di 
F/ancomagno 

TEATRINO DEL CLOWN (V è Aura- 
da Lpoeldà CerrfUq LfLdrafiPi) 

Alle 10 30 Spettacolo per le seue- 
le Un papà «lei neee reeee een te 
•eerpe e peperino d GsnniTsKo- 

TEATRO MONG(OVINO(V a G Gs- 

nocchi 15 Tri 5139405) 

Alle 10 Qiecihinmp et Teetre con 
le MaronetKi degl Acceitelie 
TEATRO VERDE (C rconvallszione 
Gancolense 10 Tel 58920341 
Alle 10 Om on le Compagnia Clan 
Teairo d Laborstoro RegadiCIau 
do Cavalli 

■ DANZA ■■■■■■■ 

BRANCACCIO (Va Merulana 244 
Tel 732304Ì 

Domani alle 16 iTrtticod belletti 
Allegro Brinante Bhiesefraa»»^ 

gio Prim b iller ni e sol stidel Tea 
tro dell Ope a 


TEATRO DEU OPERA 1P azza Be- 

n am no G gl 8 Tel 463641) 

Alle 20 30 Zelmira d G Ross ni 
ccnS Alaimo C Gasda D rettore 
Evei no P dò Reg e d Beni Mentre- 
sor Orchestre e coro del Teatro 
dell Opera 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tei 3265068 
7310477) 

Domamene 17 30 Concertostraor 
dnaro Premio A Rendano Musi 
che d Mozart L szt Chop n Rsn 
dano 


AuorronuM hai foro rrAUco 
(Piazze Laure De Bosie Tri 
36666416) 

Alte 18 30 Concerto sinfonico pub- 
btlcn Muiiche di Beri oz 
AULA MAONA UWVERBITA U 
SAPIENZA (P aliale A Moro) 

Alle 20 30 Concerto di Rudoll 8u 
ehbtnder (pienotorte) Musiche di 
Beethoven Schuberi Ciershwln 
t. TIMMTto IV« .el Tntra Mir- 
cello, 46) 

Domani elle 21 a dememee alle 10 
Concerti per Listi 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(PtzeCsncriletis Tri 6568441) 
Domani alle 21 Concerto con la 
pianista Cecilia De Dom mcis Mu- 
sictie di Schumenn BusonI Tosai 

Il leea 

BAU BALOIMIP zza Camp teli 9 
Tri 66438978) 

All» 21 Roncarlo sAu pres de 
«USI il canzone francese dei 5(X> 

■jazz-rock-folk 

ALEXANOERFUTZIVieOsie 9 

Tri 3699388) 

All» 22 Serata jazz con la Roman 
,Ne'riQclJiertB Band 
MG RàAMA (V lo S Francesco « Ri 
pa l8^r 582551) 

All» 2130 Concerto del gruppo 
lAibacust ca» 

•lUY HOLIDAY (Va degli Orti di 
Tresievere 43 Tei 5816121) 

Alio 22 Concerto* di blues 


nordamericano con II gruppo degli 
«R 8 Unity» 

BOCCACCIO (Piazza Trilusss 41 - 
Tel 6818885) 

Al)e21 Concerto la» sembe «Km il 
ohitarr sta bras liarto Ino De Paula 

CAFFI UTINO (Via Monte Teitac 

CIO 86) 

Alle 2130 Concerto dalia Tfrnhlf 

itomi 

CARUEO CAFFI (Via Monta di Te¬ 
stacelo 36) 

Alia 2130 Concerto dsUa Yemeyq 


CU8SICO(ViaLib«tta 7) 

Alla 2130 Concartodsl RNtaff 
FOLKBTUOtO (Via G Saechi 3 tal 
5892374) 

Alle2130-Musica rtendestconia 
formazione Kay McCsrly Ensemble 
FONCLEA (Via Crsscsntio 82/a 
Tri 6896302) 

Alla 22 30 Reggia con gli tvailiri 


QRIOIO NOTTE (Vii dai Fiunatoll 
3lVb Tel 6813249) 

Alle 2130 Concerie dri TtaM- 
mantguinteiiod Marco Centi 
MUSIC MN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544834) 

Al(e 22 Concerto del tr« di £ Pie- 
rannunii 

SAiNT-f.GU)S (V « del Cardrilo 13 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto con il quiniet 
IO di Enae Scepfta 


DROGA: 

solidarietà e non repressione 


OGGI - ore 18,30 
Assemblea pubblica 
ANFITEATRO di 
Nuova Corvìale 

con INES LODDO ed ERSILIA SALVATO 


FOCI 


XV CIRCOSCRIZIONE 


TEATRO COLOSSEO “ 

dal 3 al 7 maggio 
"Xeotur ^ 


VIA CAPO D'AFRICA 5 A 1 
TFL. 7362C5‘ 


. 
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e professionisma Eooo la ricetta di Elton John 

(kande successo a Verona 

per la prima tappa della sua tournée italiana 


,.i ■„ Il L Teatro 

dell’Oim di Roma riprOp^ «Zelmira», melodramma 
serio di Qoeochino Ros^ 

Un capolavoro risoopoto in una saata memèibile 




Dedina itiìiito 
dei Beatles? 
Idmeli 

restano invenduti 


M II libro (di UkI^ CAhfora su TogHaui e i 
dihmrhldéllapolilkaalixMti Un tisins dlvénu- 
lo rovente nella polémióà politica di qualche 
tempo la in occasione dplla riabllilaalone di 
Bucharin. Se quest'ultimo viene riconosciuto 
dal sovietici immune da colpe o da quelle col¬ 
pe per le quali venne coridannatp e messo a . 
morte, coloro che deciselo la sua line, con Sta¬ 
lin in lesla, complrónb un a^ssmio e della 
stessa nsponsablieé Sono inveslltl quanti et 
vertice deirintemazionàle comunista o non ai 
, opposero o addlrillura approvarono: ira questi 
Togliatti. Se dunowel coiilunlstl Italiani mglio- 
ho essere dévveio demccraticl e presi sul serio 
come tali, essi devono Senza mezzi termini 
condannare oggi Togliatti. Questo e stato il 
' nocciolo della: polernica, ridótto aila'sua piò , 
< iempllce.esRÌessipnel. : ' . 

I Come slorlco non ini scandalizzò che una > 
vicenda della storia. Iiagica o non che essa sla, 

. .possa divenire all'Improvviso una questione di 
altualllà politica U stòriògralla stessa in gene- 
r. re non C imparziale e quando è onestamente 
condottai vale a dire senza falsilicazipne dei 
latti od omissioni, ha sempre un'Ispirazione : 
ideale o polllica che dir sj Voglia, Bùia ad ‘ 
esempio ilcozdaie che a settant'anni dalla line ' 
del OraechI un grande Inielletlualei politico ed 
oratore ramoso come Cicerone, non esitava ad 
utilizzare le vicende tragiche dell'uccisione del 
dùé alortunall rlloitnaiori per I suol fini del mo- 
> rndnio. In genere lodandao scusando gii auto- , 
ti della repressione, me lalvolia manifestando 
cómprenslbne e petllnb simpatia per I rtlotma- 
, loti. Né si pu(d ignoràrc, nel clima delle cele¬ 
brazioni del bicentenàrio della grande RlvolU-. 
alone, che gli itotlcl moderni non hanno avuto 
Kltìpblo alcuno di trattare cuegll awehlmenii 
' grandiosi,' anche qùandò I loro prolagonlstl 
, non sempre merilayano .di essere Considerali, 
grandi, cónte latti d! póllUca attuale, il che 
spiega gli ÓKlllanti giudizi Sul leriore glacobl- 
jip è sulle altre cotrenii deH'epaca. 


Una ritòsthiziòhe 
stòricamente seria 


tUCIano Canfdra a però lllologo e storlcó 
troppo line per plegàrel alla tentazione di ridur¬ 
re la storia nltanto ad Un mezzo di propagan¬ 
da irelltlce contemporanea e per questo II suo 
libro; sebbene sia In modo aperto un libro di 
pane nel senso pia elevato del termine, ó lulla. 
via allento a ricalcare nella siaria e nelle clico- 
slanze In cui operarono gli uomini che oggi so¬ 
no discussi, non le attenuanti alle loro respon- 
saWinà, ma le ragioni delie loto scelte e delle 
tleclslóni che dowttero prendere. Non contra¬ 
sta con questo la massima di Luciano che pre- 
i mette al 0 ° capitolo: *1 personaggi storici non 
: sono jmputalk 

Il melodo di CanlOra è II solo, a mio parere, 
che può Conserilire una ricostruzione storica¬ 
mente seria. Se non al prendono in considera¬ 
zione attenta le clicostanze nelle quali deleraii- 
nate scelte lurono compiute, quello che si può 
chiamate II clima storico, non si può nemmeno 
lonnulare un attendibile giudizio. GII uomini 
vanno giudicali nella realtà del rapporti in.cul 
operano, uomini veri operanti nella storia, non 
uomini astratti, modelli ideali, che esistono so¬ 
lo nelle teorie del lllosoli. Questo metodo non 
si può confondere con un altro sioticUrao; che 
consiste nel glusiMcare qualsiasi latto accadu¬ 
to, soliamo perche t accaduto. 

Per TogUaitI l'autore prende lo spunto da 
una valutazione di Spriano nella prelazione al¬ 
la nuova edizione del libro su Togliatti, nella 
quale il compiamo slorlco ha reso.pia manlfe- 
! sto II tormento intimo che traspare nelle ftrssio- 
s nidi un decennio. Egli sembra lar proprio un 
; . giudizio di Bocca atti capi comunisti dell'età 
staliniana, a proposito del disprezzo per la de- 
, méctazia. Cantóra dedica una penetrante ana¬ 
lisi alle opinioni di vari personaggi di Idee so- 
; clallsie 0 democratiche negli anni che videro il 
creilo della democrazia liberale borghese e 
,1'awemo del fascismo e del nazismo in Oerma- 
. . rila. la guerra civile spagnola e la passività delle 
■ latenze occidentali, la capitolazione a Monaco 
davanti all'aggressione hitleriana. Egli attinge 
dal.libróiTempcrezid e socialismo di AdhUr Ro¬ 
senberg, da quello di Olio Bauer, Tra le due 
'^guerte. mondiali?, da scritti di Silvio Trenlin di 
Giustizia e Libertà e di altri. 

formazione di questi uomini è differente. 
Rosenberg era uno storico deU'amlchiia, for- 
' matosi alla scuola dì Eduardo Meyer, grande 
. storico ma non proprio un campione di demo- 
' crazla. Rosenberg aveva aderito nel IBIS ai- 
5 l'Uspd, il partito socialista indipendente, mlno- 
1 rlllirio, di sinistra, poi nel 1920 passò al partito 
f comunista, del quale divenne deputato a diri* 
: gente nazionale. Esponente dell'ultra sinistra 
I entrò in contrasto con li partito, dal quale si ap- 
' partò nel 1927 ritirandosi dalla polil'ica attiva, 

: poi lu costretto all'emigrazione negli Stali Uniti. 

. £ veto che il libro Democmzia e Socialismo lu 
pubblicato nel 1938 ad Amsterdam sotto l'im¬ 
pressione del crollo della democrazia liberale- 
. borghese. Ma la sfiducia verso la democrazia 
1 politica era di antica data, derivava dalla sua ri- 
; golosa concezione marxista, per la quale egli 
: trovava un procedente in Aristotele, che non si 
' accontenla mal di porre in chiaro che seuno 
I Stato è un'oligarchia, una democrazia, una 
monarchia od una repubblica. Egli ricerca In¬ 
vece, il più esaurientemente possibile, in ogni 
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Un libx) rìlanda la dìsoesone 
su Tc^tti e sulla sua politica 
Ecco ^udmo di De Martino 


singolo caso le reali condizioni sociali, ed inda* 
ga su chi veramente ha il potere», (fiemokratie 
undSozialismus, p. 339). 

Otto Bauer era di (ormaztone diversa- È stato 
un campione delCaustromarxismo assieme a 
Max Adler. (1 suo libro Tra te due guerre mon¬ 
diali? scr\V.o nel 1936 era una lucida analisi del' 
la situazione, con una previsione dello sbocco 
inevitabile della seconda guerra mondiale. In 
esso si conteneva l'auspicio dei superamento 
del conflitto tra socialdemocrazia e comuni' 
smo. un auspicio che peraltro Rodolfo Morandi 
non approvava, pur apprezzando l'opera di 
Bauer, criticando la tesi del «socialismo integra' 
le» e giudicando la socialdemocrazia inaffida¬ 
bile. Anche questo fa parte del clima storico. 
Silvio Trentin esprime in modo reciso la critica 
dì Giustizia e Libertà sulla democrazìa tradizio¬ 
nale per la sua passì>ilà e le sue responsabilità 
nell avvento del fascismo. Le testimonianze si 
potrebbero moltiplicare, da Emilio Lussu allo 
stesso Carlo Rosselli, che pur nella ferma critica 
alle degenerazioni staliniane, già nei marzo 
1932 affermava a proposito della Rivoluzione 
dì ottobre; «Questa rivoluzione ramiamo e la 
difenderemo». E più tardi, allorché egli, al pari 
di Bauer e dì altri, sentiva venire la guerra, so¬ 
stenne l'unità d’azione con \ comunisti ed addi¬ 
rittura la creazione di un partito unico del prò- 
ietarialo. una larga forza sociale, formata dalle 
frazioni di tutti I movimenti proletari. 

Senza dubbio, in quegli anni la sfiducia nei 
metodi tradizionali era diffusa, perché il loro 
fallimento di fronte alla vittoria dei fascismo e 
del nazismo era evidente e sembrava confer¬ 
mare le analisi di Marx sulla democrazia bor¬ 
ghese. Ma si trattava per i socialisti marxisti c 
per i comunisti soltanto di una conferma, per¬ 
ché la loro critica vereo la democrazia borghe¬ 
se era una conseguenza dei loro prìncipi. 

Non si può certo contestare la valutazione di 
Canfora sul crollo della democrazia borghese 
nel periodo preso in esame. Ma esiste un altro 
problema, che a me pare rilevante. Esso riguar¬ 
da la strategia del movimento comunista nel 
suo insieme, che mirava ad una rivoluzione 
proletaria come era avvenuto In Russia, Assie¬ 
me ad errori e colpe di altri, questo ebbe con¬ 
seguenze disastrose in Germania ed in Italia, 
dove l'idea rivoluzionaria non era da rifiutare in 
astratto, ma lo era in considerazione della real¬ 
tà dei due paesi, tanto è vero che Vepilogo non 


lu né la rivoluzione, né la sopravtàvenza della 
democrazia, bensì la v.itorìa dei fascismo e del 
nazismo. 

Gramsci, rinchiuso in carcere e più indipen¬ 
dente nel giudizio sulle linee politiche, giunse 
prima di altri alla conclusione <^e la parola 
d'ordine del governo operaio,e contadino non 
ave\'a alcuna possibilità di successo e non era 
opportuna per la lotta contro il fascismo, men¬ 
tre (x;coneva battersi per una fase intermedia, 
come quella deU’assembtea costituente per la 
repubblica democratica, con la convergenza di 
forze varie. Era in fondo un'anticipazione della 
politica di unità nazionale perseguita nella libe¬ 
razione. Peraltro anche nella concenzione 
gramsciana la fase intermedia restava una fase 
tattica. Crìtico in modo chiaro dei metodi in¬ 
staurali da Stalin nella ioUa interna del partito, 
Gramsci approvava la linea s^uita in Urss e 
dissentiva dalle posizioni di Trotsi^. come è 
noto c come giustamente Canfora ricorda. Non 
vi è bisogno, a mio parere, di addurre a soste¬ 
gno deH orientamenlo di Gramsci 11 giudizio di 
Eduardo Me>'er sulla democrazia, perché le 
motivazioni ed i fini erano del lutto opposti a 
quelli di Gramsci, anche se si può trovare qual¬ 
che convergenza con la critica leninista e 
gramsciana, come se ne possono trovare tra 
Lenin e Weber. 

Più tmportanle è una valutazione d’insieme 
della funzione dei comunisti fra le due guerre. 
Anche se le rotture del movimento socialista 
non furono una scelta utile e vi furono errori 
gravi conseguenti, la loro lotta fu neirinsieme 
positiva, essenziale per battere il fascismo c ri¬ 
costruire la democrazia. Per una felice «astuzia 
della storia» un errore iniziale era destinato a 
divtinire azione positiva. Nella lotta fra libertà e 
reazione I comunisti furono dalla parte delia li¬ 
bertà. 

V eniamo cosi allo stalinismo di Togliatti. Che 
egli abbia accettato quel metodo di governo è 
Indubbio, dato li legame, dnenuto organico, 
con il partito che aveva il potere neirUnione 
Sovietica. Tale legame derivava da una neces¬ 
sità storica nata con il fascismo, la fine delia 
democrazia, l’anticomunismo. Senza l'appog¬ 
gio sovietico il partito comunista non avrebbe 
avuto alcuna possibilità di azione poVttlea cd 
organizzativa, come del resto dimostra la diffi¬ 
cile e grama esistenza dei socialisti costretti al¬ 
l'esilio, senza alcun appoggio organico, o di 
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quelli restati in Italia, isòiati e dispersi e rapida¬ 
mente liquidali, atloiché'tentarono un’azione 
illegale, cóme avvenne per il Centro Internò di 
; Morandi. Che il legame con l'Uns abbia iiripli- 
.;caló ràssunzipne di responsabilità in vicende 
-tragiche è dei pari indubbio. Tali responsabilità 
' ' non consistevano in decisioni, ma piuttosto 
neli'approvazione di atti del vertice soviètico e 
; .nella propaganda, essendo divenuta la stessa 
Intemàiionale uno strumento del potere stali- 
~nìano. ‘ ' , 

Si può definire questa responsabilità subor¬ 
dinala «stalinismo»? Altrove ho distinto stalini¬ 
smo e staliniano. Togliatti fu certamente stali- 
:niano e tale rimase anche dòpo il ritorno in Ita¬ 
lia. Se sia stato anche stalinista cioè assuntore 
convinto di una pratica di governo e di partito è 
dubbio o almeno to é nel senso della misura di 
op tale stalinismo. Questa pratica consisteva non 
sólo nell’eliminazione del dissenso interno, ma 
anche nella condanna dei dissenso còme tradi¬ 
ménto. Ma l'avèie accettato per una necessità 
storica questa pratica si può giudicare come 
. una responsabilità pari a quella di chi l'ha Im- 
posta? 

Comunque l’azióne di Togliatti al ritorno in 
UaUa non fu certo ispirata allo stalinismo. Già 
prima, giustamente rileva Canfora, egli aveva 
mostralo qualche autonomia. Non sembra iri- 
fatti che avesse posto In sordina i motivi della 
. -lotta antifascista, che era lotta per la libertà, al 
tempo deH’dggressione fascista alla Francia, 
quando cioè era ancora in piedi il patto Molo- 
tcw-Ribbentiop. 


il passaggio 
alla pratica democratica 


È difficilmente còntestabiln ette l'opera di 
Togliatti ih Italia fu di stretta osservanza demo¬ 
cratica né occorre tornare su episodi di grande 
signincato, il più espressivo dei quali fu l'am- 
monimento daip.dal leader comunista ai suoi 
compagni dopo rattentalo, di non perdere la 
testa. La critica che, se mai, glt può essere rivol¬ 
ta è l’ambiguità insita nella leale pratica demo- 
éràliéa é contémporaneamonte nel legame 
mólto fòrte con l’Urss e quindi anche con la 
concezione del potere che in essa si era realiz¬ 
zato con Stalin, fino a quand(> i mutamenti av¬ 
venuti con Krusciov non lo indussero via via e 
. non senza qualche riluttanza a fare i conti con 
il tema della democrazia nel socialismo e quin¬ 
di coti il potere sovietico. 

Come si spiega il passaggio alia pratica de¬ 
mocratica alla fine della guena? Canfora ritiene 
che la risposta si possa trovare nella lesi di Nol¬ 
te che In Europa dal 1917 al I945vifuuna inin¬ 
terrotta guerra civile che costrìngeva a stare da 
una parte o dall'altra. Ma la realtà é più com- 
plesM, né si può schemattzzéire la lotta di clas¬ 
se fino a concepirla come una guerra civile fra 
Urss ed Occidente. Nolte esprime l’orientamen- 
lo del revisionismo tedesco sul nazismo, ma 
l’Europa non era solo la Gennania o l'Italia fa¬ 
scista. In altri paesi, in forme varie, i contrasti di 
classe avevano la loro espres-iione democratica 
e non si può ridurre tutto al denominatore co¬ 
mune del capitalismo e dell’Imperialismo. An¬ 
urie la politica estera dell'Urs.-» non lu sempre la 
stessa e del resto con l’alleanza fra democrazie 
e sovietici nella guerra ranti':o conflitto era se 
non superato certo messo nell'ombra e non ta¬ 
le da impedire l'alleanza, divenuta anch’essa 
una necessità della storia. 

È invece vero che la fine della guema e la 
sconfitta di Hitler e del fascismo crearono una 
situazione interamente nuova, nella quale ia 
democrazia parlamentare poteva acquistare 
nuova forza, estendere le libertà e dare uno 
spazio nuovo ai movimenti di rivendicazione 
dei lavoratori. Il merito di Togliatti, che si dimo¬ 
strò un lungimirante leader politico, fu di averio 
compreso e quindi di aver lasciato cadere il 
vecchio armamentario della rivoluzione e le 
pratiche del Comintem divenute ormai solo un 
relitto. Certo il processo fu le nto e non fu senza 
errori. In alcuni casi esigenze tattiche prevalse¬ 
ro in decisioni che avevano una portala non 
contingente, ma il fine era comunque di inseri¬ 
re il partito comunista nella vita democratica. 
Cosi lu per la famosa svolta di Salerno, nella 
quale, se era giusto rinviare la questione istitu¬ 
zionale al momento in cui l'Italia sarebbe stata 
interamente liberata, non eia però indispensa¬ 
bile accettare il governo con Badoglio, sotto l'e¬ 
gida monarchica, che aveva in sé il rischio non 
immaginario della continuità del vecchio Stato. 
Ma in molti problemi egli vide le cose con reali¬ 
smo e contribuì ad ela^rare una soluzione ita¬ 
liana dei problemi della ricostruzione demo¬ 
cratica, lenendo conto delle grandi correnti dì 
pensiero, sia di quella liberale, di Spaventa e 
De Sancita fino a Gioliti), sìai di quella cattolica, 
che fu uno dei temi ai quali si mostrò grande¬ 
mente sensìbile, certo più di un laicismo talvol¬ 
ta estremizzante. 

In conclusione il libro di Canfora dà una ri¬ 
costruzione dei tatti per molli aspetti felice ed 
originale con piena indipendenza, come pote¬ 
va fare uno storico deirantìchìtà ed un filologo 
del suo alto livello. La tesi di fondo sulla neces¬ 
sità storica come motivo delle scelte di Togliatti 
è giusta. Alcuni punti particolari possono esige¬ 
re discussioni ed approfondimenti, il libro é 
scrìtto con pass'ione e convinzione ideale, ma 
anche con rigore e maestria di uno studioso 
combattivo, il quale concepisce la storia anche 
come impegno civile. 


Forse il mito dei Beattes è davvero un itoVappanriafó.^^^^^^ 
un segno l'épisodiò capitato a Londra, dove la caisa tondi* 
nese Phillips non è riuscita a piazzaré.alcuni cimeli di John 
Lennon (rieila foto). In paiticóiarersonòrimasti invenduti 
due suoi disegni realizzati liel 1956, .quando era ancora al¬ 
lievo della scuola «Qu^fiank» di Ùverpool Dovevano es¬ 
sere vénduiii a 25mlla dolliarl é iri^e non sono neanche 
ariivati al prezzo di riserva. Un autoritratto «valutato* 9000 
stértine è stato venduto per 3200. Mre popstar hanno aviito 
più foriurta: l'agenda telefonica di Jlirii Hehdrìx èstata ven¬ 
duto per 2540 sterline, 6 milioni e SOpmila Urei Unachilada 
usata e firmata da Sting è stata aggiudicata invece per 33Ó0 
steriine. 


Alla Rai Oggi aite 18,30 e domani al- ; 

un nnMk all’Auditorium del Fo- < 

js n ■ S ro Italico a Roma per la sta¬ 
di BiBniOZ gtone sinfonica della : 

Cliàli liakftl Eliahu lnbat dirìge/.'enforìce | 

P%T Uian inoai , du Crìrk di Hector Berlloz. 

L’opera, iniziata hel ISSÒ e 
terminata nel 1854, è uh la¬ 
voro religioso che rarisslmàihente viene eseguito Integral¬ 
mente. Il concerto, come tutti quelli della staglope pubbli¬ 
ca, andrà in onda in diretta, sabato, su Raidue e Ralstereo- 
due. 

Afl’lsUtuto Nelquàdro del progetto dèi- 

- ristltuto Gramsci per una 

I storia del quarantennio re- 

la l0u0lmlird pubblicano, oggi pomerig- 

«vnniihhiiraina» Sio alle 15,30, nella sede di 

icpUDDllCana toma, in via del Conserva- 

.. torlo 55, si svolgerà i’incon- 

Irò della sezione di cultura 
letteraria dello stesso istituto. Parteciperanno Remo Ceserà- 
ni, Giuliano Manacorda, Luisa MangonI e Walter PeduUà 
che discuteranno dì 4-a transizione moderna. Svolte lettera¬ 
rie e passaggi Storici». 

Franca Rame Dario Fò e Franoa Ràine »• 

A barin Fa no in Brasilo per parthcfpare 

, ™ ji una rassegna 

In tOUII|àe 0 I manlfestaxlonl che ai Jéh 

in ibaalin Ih va'!» alita di ouel phe- 

in Draalic jg Fo dihgere 

un'edfzfone del Borùere dj 
Sluiglla» S. Paolo e a Rio. La 
coppia presenterà poi Misuro bulhé nrti temmlnilie pao 
lecipera a vari seniinaii. Le opere di Detio Fa sona cono- 
acluie in Brasile, ma pev la prtma volta vengono presentate, 
oltre che dall'autore, In versione Italiana. 

ATruffaùt •Franvols mon amW * lltilo* 

ima mccoiaMA 1 ° della rassegna che avrà 
unre rassrana luogo ,|o| 23 ,, 3 , óuopre 
intemazionale prossimi presso l’isllttno 

a MmiaII Grenoble a Napoli « poi a 

■ "•r*" Roma nella prima settimana 

di nóvembre. Saranno óre* 
sentali luW.Dilm del regista 
francese, comprese le tante pellìcole dtfflclìmente rcperibltl 
per II fallimento delle società produibicl. GII organizsatoli 
per i)uesla rassegna hanno chiesiò Voluto della Rai, che 
•potrebbe concedere in prestito alchni titoli del quali ha re¬ 
golarmente acquisito i dlhltl.. 

Oiii e incisioni Ulta grande móstra «Goya 

4S hmia .1746-1828», 48 olii su tela. 6 

disegni e 220 Incisioni sarà 
d V 6 II€Zm inaugurata a Ca' Pesato a 

dal fi maonifl Venezia il 6 maggio. La mo- 

aai O ITOSgiO ^ organizzata dal Co¬ 

mune, dalia Regione Arago- 
na e dal Comune di Zarago- 
na. La m^gtor parte delle opere proviene dal musei e dalle 
collezioni privale spagnole. Alcune però anche dai musei 
d'Ungheria e degU Stati UniU, e da quelU di Frartcla, Olanda 
e (jran Bretagna. 

Loyaclit Il finanziere Inglese Htilip 


AfristRuto 
Granisci 
ia letteratura 
«repubblicana» 


Franca Rame 
e Darlo Fo 
intoumée 
in Brasile 


ATruffaut 
unanssegnb 
internazionale 
a Napoli 


Olii e incisioni 
di Goya 
a Venezia 
dal 6 maggio 


LO yacht Il finanziere Inglese Htilip 

di Prml nimn Coussens, dopo una serie di 

Ul trivi ri/nii processi durati una ventina 

3 un niilÌ3ra3nO di anni, si è visto assegnare 
ÌnAl»c» ^ ^ dì ExtoI 

ill«|it9C Flynn. Solo che dopo tanti 

anni di inattività, la barca ha 
un gran bisc^no di restauri. 
Dovrebbero costare 7 miliardi, ia fondazione americana 
«Amici di Erro! Fiynn», che conta seimila soci, si é detta di¬ 
sposta a coprire queste spese per arricchire con la magnifi¬ 
cai barca il museo cinematografico dedicato all'attore. 
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Cultura E SPETTACOLI 


Caldo successo a Verona 
per Elton John 
alla sua prima tappa 
della tournée italiana 


Un pop tra lo sdolcinato 
e il ritmato «venduto» 
senza più travestimenti 
Oggi si replica a Roma 


Banal-music ma con stile S 




U pioggia risparmia l'Arena di Verona Non si ri¬ 
sparmia invece, Elton John, baciato da inaspettato 
successo, oggetto di vero delirio, ‘gratificato da una 
qitasi-diretta di Videomusic È t'awlsagiia che pnma- 
vera e estate portano grandi eventi, ma anche ia 
prova che sul mercato musicale di oggi il giganti¬ 
smo non va sempre a braccetto con la qualità il 
vecchio Elton si sforza di divertire, senza eccessi 


upurto aiAuo 


MVeitONA Estate si co¬ 
mincia U'aria da evento mu¬ 
sicale solila già con potenza 
sulle arene della penisola ar¬ 
rivano talenti veri e Unii, vec¬ 
chie glorie rinate alle classill- 
che e supergruppi Elion, In 
questa primavera piovosa e 
aemliredda, ia l apripista al 
l'Arena di Verona, scenario 
sempre affascinante olire 
che luogo per concerti mi¬ 
gliore, di mollo, di tutu I pa- 
iazSelll nosirani Non piove 
sull’Arena. Il che è già un mi 
racolo, e lo Spettacolo co 
mincia alle dieci per evidenti 
esigense televisive la quasl- 


dlietla di Videomusic ha bi¬ 
sogno del satellite e il satetli 
le si attiva a quell ora 
tVima a deliziare (si fa per 
dire J II pubblico accorso 
Clrediclmila cerano lutli, e 
ben disposti) tocca a NIck 
Kersaw sclalbetlo rappresen¬ 
tante di un pop senza capo 
ne coda che ha lasciato a ca¬ 
sa anche le Idee migliori 
Buon per lui che si prende 1 
primi fischi d Impazienza in¬ 
sieme a quelli onestamente 
meritati Ma non cè stori,i 
tutti aspettano Elton tutti lo 
chiamano, anche e sopraitut- 





to quelli «he lo scoprono o 
quasi in quesf^giomi di ina< 
spellalo succeìào i 
Pochi all Arena, ^ ricorda* 
no del giullare pazzerellone 
(itia divertente) che si trave* 
stiva da banana, che saliva 
sul palco pieno di tnedaglie. 
né degli occhialini dalie più 
strane fogge o dai capelli 
straordinari coi| i qilaiì sareb¬ 
be lecito veigdgnar$i anche 
in pieno carnevale Sia chia¬ 
ro Elton il non esiste 
più Ora c é un signore misu* 
rato che tenta proprio di far 
presa sulle giovani generazio¬ 
ni partendo da lontano (dai 
successi del suo periodo mi¬ 
gliore ia prima metà dei Set¬ 
tanta) e arrivando all album 
nuovo vendutissimo Elton si 
scalmana il giusto, ha aile 
spaiie una band pesante 
(compreso il suo piano tre 
tastiere quasi un record) Dà 
il via a un polpettone melodi¬ 
co che comprende Stxty 
yearson Ineeóyoutoìumto 
e The king must die La strut¬ 
tura musicale è piana quasi 


da bail^, ui^ tela a maglie 
abbastanza larghe da per¬ 
mettere a Eiltoh di infilarci 
qualche accenno di rag, 
sprazzi della sua tecnica pia- 
nistica^ncOìte ben salda 
La critica ^manacca di so¬ 
lito sulle esecuzioni, sullo sta¬ 
to di salute dèlia star di turno, 
raramente - nei concerti > di¬ 
scetta di musica Sarebbe in¬ 
vece ii caso di farlo con El¬ 
ton lui è bravo almeno quan¬ 
to la sua rnuska è Insipidat 
cioè tanto E vìen da pensare, 
sentendo quei pop tra lo 
sdolcinato e li ritmato (Ba- 
gliomi Venduti? o meno 
ci siamo ), che il punk è sta¬ 
ta nobile ma mutile-fiammata 
e non ha spazzato dalla terra 
e dai cataloghi questa mar¬ 
mellata pop che si era incari¬ 
cato di dislniggere 
Buon pèr Elton, che Conti¬ 
nua imperterrito, solo un po' 
più ingrastoto e con qualche 
capello in meno I due tastie¬ 
risti (Guy Babyton e Fred 
Mandel) cuociono a fuoco 
lento una base pesante e ba¬ 


rocca, ^lia quale svettano 
nell o^ine. tl piano elettrico 
di Elton e la buona, un po' 
cosdetta, chitarra di Davy 
^Johnstdtre Basso e battena 
fanno il (oro onesto lavoro, 
che non li espone a figuracce 
senza farli risaltare, qualche 
applauso meritato lo portano 
a casa te tre coriste quando 
duettano con il piano in / 
guess thats woht tìny caU it 
blues. 

’^K resto è Elton, che a passi 
non troppo felpati si avvicina 
ai successi di oggi alle can¬ 
zoni di quel Reg Stnkes back 
che to ha nportato contro 
ogni previene (esagenamo 
se diciamo contro ogni logi¬ 
ca?) ai votici delie classifi¬ 
che discografiché Grandma 
sul tredicimila detrArena una 
sequenza di canzoni, suoni, 
fughe di friano Arrivano an¬ 
che Niihto e Daniel, vecchi 
successi che sanno più di hit 
parade (quella di secoli fa, 
con Lelio Lultazzl) che di vi¬ 
deoclip. cosi come arriva A 
word m spantsh, lenta e pla- 


Eiton John dutante jl concèrto all Arena di Verona 


sticosamente itrpggente Si 
delira, Comiipquè, àll’Arena 
di Verona, e per dare a Regi* 
nald quel Che è di Reginald 
va detto che. accostato ai pic¬ 
coli alfieri deita musica da in¬ 
trattenimento di oggi, bnlla 
comunque Per classe e vo- 


Arrìva cosi, con una casca¬ 
ta di suoni garantita dall ec¬ 
cesso dì tastiere, li momento 
deibis Saturdt^ night sali al- 
righi hr hghting e /m stili 
standing Eiton fioccano 
applausi convintissimi e vien 
da pensare che, dopo i lin¬ 


ciaggi della stampa inglese, le 
sfortune personali, il rischio 
di perder la voce per un mate 
alla gola, gli sberieffi dei ben¬ 
pensanti inglesi, una rivincita 
se la meritava Dopo la repli¬ 
ca di ieri a Milano stasera 
tocca a Roma per un happe¬ 
ning lungo e scatenato, basa¬ 
to su fresca banal music alla 
maniera di un Elton senza più 
travestimenti, con occhiali di 
decorosa banalità, espressio¬ 
ni di gioia contenute Una 
volta per vendere quella mu¬ 
sica doveva vestirsi da bana¬ 
na <^gi la vende cosi, sem¬ 
plicemente I tempi passano 


Tgl-Sette, il reportage che fe audience 


r.-'i- ■vKirrq.-v'f't 






■1 ROMA Dall intervista a Li 
do Celli ai restauri della Cap¬ 
pella Sistina, dalle inchieste 
sulla mafia a una indagine sul 
maniaci del quiz Tgl-xlte, Il 
settimanale di informazione in 
onda al martedì, in pnma se¬ 
rata fa il bilancio del suoi pri¬ 
mi 5 mesi di vita e presenta 
un gioiellino che sarà trasmes¬ 
so nella puntela del 2 m^gio 
«Il colore di Mici\elange1^ È 
un reportóge di 8 minuti e 40 
secondi 7 del quali dedicati 
alle immagini restaurate della 
Cappella SisUna Lo ha girato 
Anna Zanoli (una firma della 
Rai nel campo dei programmi 
dedicati all arte) con una 
noupe della tv giapponese che 


ha avuto dal Vaticano I esclu¬ 
siva delle riprese dei restauri 
Sicché la Rai ha dovuto paga¬ 
re una cifra tra i 250 e i 300 
dollari per ogni minuto di ri¬ 
presa ma ha ottenuto che il 
fotografo Sandro Melina, 
fosse di su^ fiducia Ma pe^ 
ché un repéwtqge sul restauro 
della Cappella Sistina^ Lo 
spiega Paolo Giuntella uno 
dei coordinaton di Tgl-Seue 
•In primo luogo, perché I équi¬ 
pe dei restauratori italiani sta 
per ccMnptetare la sua opera- 
in secondo luogo, per riaprire 
la discussione, ci sono due 
partiti po’i uno il restauro tra¬ 
disce Michelangelo, per l'altro 
il vero Michelangelo è quello 


dei colon sfolgoranti che ora 
si possono ammirare nella 
Cappella se è un nuovo Mi¬ 
chelangelo, io è perché non 
abbiamo mai potuto vederlo 
cosi In terzo luogo, noi voglia¬ 
mo proporre una informazio¬ 
ne à 360 gradi, scommettiamo 
sui! intelligenza del pubblico e 
uit suo interesse per fenomeni 
che. a! tempo stesso, appar¬ 
tengono alte cu/tura alta e 
coinvolgono larghi strati di 
consumatoli di cultura» 

Sin qui per il reportage di 
martedì Ma la presentazione 
offre a Paolo Giuntela e al di¬ 
rettore del Tgl. Nuccio Fava, 
(occasione per un bilancio 
dei primi S mesi di Tgl Sette 


La rubrica ha un ascolto me¬ 
dio di 4 milioni di persone il 
suo minimo è stato di 3 milio¬ 
ni c BOOmila, la punta massi¬ 
ma di 5 milioni e SOOmila Di¬ 
cono Fava e Oiunteila «Con 
una trasmissione a costo bas¬ 
sissimo e una nunlredazione - 
3 coordinaton 2 redatton a 
tempo pieno q 2 a pan tinte - 
abbiamo scommesso sullin- 
fonnazione di approfondi¬ 
mento in pnma serata, senza 
trascurare alcun tema dal- 
I ambiente alla drt^a, dai di- 
ntti dei bambini alla tragedia 
di Ustica In un periodo infla¬ 
zionato dai CMKluttori In stu¬ 
dio abbiamo puntato sulla ri¬ 
scoperta del ri'portage non 


per contrapporci, ma per dif¬ 
ferenziarci 1 risultati ci danno 
ragione e dimostrano che li 
buon giornalismo può battere 
I rqgozzi della terza O 
lì pnmo ciclo di Tgl-Sette si 
concluderà il 27 giugno Tra i 
prossimi reporiqge una intervi¬ 
sta con Ermanno Olmi, nella 
sua scuola di cinema a Bassa- 
no il caos dei trasporti aerei, 
un viaggio nei Paesi baschi, un 
ntomo in Sicilia per il caso 
Riggio, il magistrato che prò 
pno m una intervista al Tgl 
denunciò di essere stato mi¬ 
nacciato dalla mafia, al punto 
da indurlo a non far parte del 
pool dì Domenico Sica 

HAZ 


ri imiiiiKCAmm "Tf 

Baudo (guarito) ospita^ f 
GinoPaolielaVanoni 
Dalla Carrà c’è Manfredi 


■i Omelia Vanoni e Gino 
) Paoli ccmtro Nino Manfredi 
Veronica Castro e Ben Gazza- 
I ra. si consumerà cosi, questa 
sera la «sfida del venerdì* tra 
( Baudo e la Carrà (anche se 
I esito all Auditel in queste set¬ 
timane non è stalo, a dire il 
vero, quello che si può atten¬ 
dete da un confronto alia pa- 
n ) Da Montecatini ieri han¬ 
no intanto fatto sapere òhe 
f^po Baudo che l'altra sera 
ha dovuto dare forMt a fluff 
(Il «processo alla t^ di An¬ 
drea Wbato) per sottoponi a 
un lieve intervento chlnitgKO, 
sarà invece in scena per la 
sua Serata donare fugando 
cosi dubbi e preoccupazioni 
sulla sua partecipazione Su 


n miTM ore 20,30 

«Duello» 

sulle 

adozioni 


H La legge sulle adozioni è 
giusta o ingiusta? Tutela vera¬ 
mente I infanzia abbandonata 
o impone troppo spesso scie)- 
te di astratto rigore? E ancora 
hanno sbaglialo o no I giudici 
torinesi che hanno deciso il 
destino della piccola Serena? 
Aspettando che domenica la 
questione delle adozioni, tor¬ 
nata 4i tanta attualità, sia al 
centro di un tv-movie di Rate- 
no scritto da Ugo Biro e (nt^ 
prelato da Baibara De Rossi. 
Le due madri, questa sera se 
ne discuterà su Raitie. alte 
20 30, a Duello E per questa 
volta ci sara anche un super¬ 
testimone accanto a Giorgio 
Rossi (arbitro del duello) Il 
presidente delia Camera Nilde 
lotti «Duellanti* saranno Inve¬ 
ce te senatrice Ciglia Tedesco 
che difende la e il sena¬ 
tore Pterentonio Graziani, che 
te contesta li «duello» th svol- ' 
gerà attorno alle controverse 
vicende di questi giomi. dal 
caso di Serena al fraielU sepa¬ 
rati di Domodossola Saranno 
in studio i protagonisti delle 
diverse storie insieme a magi- 
strati, giuristi, psicologi e reli¬ 
giosi 


Raidue alle 2030, dunque, 
Baudo presenterà 1 due can¬ 
tanti entrati nella storia ds|la 
musica leggera italiana, 
proporranno vari brani del lo¬ 
ro repertorio «Testimohi» 
ia loro carriera Renalo fttsarel- 
to, Nina Vi&hi. Tino Cariato, 
Ricter G^o, Stefania e 
Amanda sandrelii NelaiJotto 
della Carte, invece, ci saranno 
la regina ^Ite telenovetea, 
Veronica Castro, insième.atte 
«priricipi» come Nino. Mtehe* 
di, Ben Cazzara e Nino La 
Rorica Ospiti anche Riccardo 
Fogli, il pianista Richard Cl^- 
derman, Dalila D4 Lazauo^e 
quattro eegine» ddl foto»- 


ore 82.45 


Notte rock 
con Elvis 
Cestello 


m None lock, il programma 
di Cesare Pierteoni. Ernesto 
Assente e Paolo Biamonte, 
protone questa Sera alte 
22,45 su Rahino un incontro 
con Elvis Coetello, un grande 
del rock ingtese, di cui viene 
presentato anche il nuovo vi¬ 
deo. Veronica Nell'inteivista 
pte parla di ii suo al¬ 
bum più recente al quale ha 
collaboraio anche Paul Mc- 
Cattney Notte tock propone 
quindi i «Cowboys Junktes*. 
un ritratto degli «Stvle Counrìh 
(a Paul Welter, leader «lei 
giuppOt è dedicato un inedito 
profilo che si crmclude con il 
nuoyo brano /htami^ed Land) 
e presenta in antepnma Edte 
Brteke!!, il nuovo tenoineno 
musicate Usa Di spiccq lln* 
tertMlo di tre grandi muncisti 
meli riuniti per il tour f^tie ni¬ 
ght of guiiare» PhII Manzanefa 
dei «Roioi Music*, L^lie WteL 
fondatore del «Mountelqs» e 
nno Daniele, uno degli artisti 
tialianl più apprezzati aliaste 
ro Completa la puntala uba 
panoramica suite tournée pre¬ 
viste In Italia e l’annunciò dei- 
l’evento dell'anno d ritorno 
dei Roliing Stonos 


19.00 OUOAR. Varietà 


14.00 RITUALO. Telelllm 


14.00 MARIA. Telenovela 


10.10 L*ORINIONB DI D Flaichalla 


tO.OO T AND T. Telefilm 


saoe MILANO.. OIPCNOIMI o 
MORIR!. Film 


ta.00 FORZA ITAUA. Spettacolo 





1)00 MRNNIX. Telefilm con Mike Conners 


10.00 II RITORNO DI DIANA. Tele- 

_ novela 

10.00 OINTIRRI DI OLORIA 
00.80 OLI INCATZNATI. Telenovela 
01.10 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 
novBla 

09.00 NOTIZIARIO 


14.00 POMIRIQOIO INSIOMi 

19.90 DAMA D! ROOA. Telenovela 

10.90 TOLBOIORMALO _ 

00.90 VOGLIA DI VOURI. Sceneg¬ 
giato con Qianni Morandi (4* 

_ed ultima puntata)_ 


0.90 TROPPO PORTI. Telefilm 


1.10 MISSIONI IMPO8SI0IL8. Telefilm 


81.90 TIOI7. Altuainà 


RADIOQIORNAU 

i GR1 S. 7. a. 10, 11, ia, 13, 14. 1S. 17, 

, 10 23 QR2 e 30,7 30, 8 30.0 30,11 30; 

, 12 30, 13 30, 18 30. 10 30, 17 30, 10 30, 
19 30. 22 39 QR3 « 48, 7 20. 0 48, 

I 11 45,13 48,14 48, Il 45,20 48.23 83 

I RADIOUNO 

I ONDA VERDE 603 6 56. 756 956 

I US7 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 67 % RADIO ANCH IO 89 1038 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 18 TRANSATLANTICO 10 IL 
PAGINONE 19 38 AUDIOBOX 20 30 
MUSICA SINFONICA SCHIFA 23 05 LA 
TELEFONATA 

RAOIODUB 

ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 0 I GIORNI 1030 RADIO- 
DUE 3131 1245 VENGO ANCH IO 
15 49 IL POMERIGGIO 16 32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MUSICA 19 87 
RADIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO- 
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTRB 

ONDA VERDE 718 9 43 1143 OPRE- 
CUOIO 7-8 30.11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 14 POMERIG¬ 
GIO MUSICALE 15 48 ORIONE 10 
TERZA PAGINA 2145 TRIBUNA IN- 
TERNA2I0NAIE DEI COMPOSITORI 
22 50 CONCERTO JAZZ 


SCEGLI IL TUO FILM 


IO.SO MARY POPPIMI 

Regia 41 RoPtffl •tevemon, eon Juila Aridratmi» 
Dieh Van Dyka. Um OIS4 M9S minuti. 

Genitori, mettetevi II cuora In paca questo * il film 
che stasera dovrete iasolar vedere ai vostriJMimbi- 
ni Tra i film della Watt Disney «con attori- é di 
gran lunga il piu celebra a qualio cha ha ottenuto 
maggior successo Mary Pappina è una fata-gover* 
nante che vuole riportare la serenità nella famiglia 
londinese Sanka, dova convivono un padre troppo 
burbero e due figlioli troppo vivaci Ma un altro 
personaggio fondamentale e un aimpatico epazza- 
camini Costruito come un musical. cOn canzoni 
famoaiasime (ricordate Io alogan «aupereailfragiii- 
stichaspiralldoao*?), «Mary Poppins» è realizzato 
benissimo snehe se eccede In melassa dulie An¬ 
drews vinte t Oacar oome migilore attrtoe 
RAIUNO 


00.80 L^ANQOLO SCARLATTO 

Regie di Sidney Saikow, con Rock Hudaon. Vvonne 


Roxy è I avvenente aeiantoaa di un locale di New 
Orteana, dove un brutto giorno muore una ricca ve- 
dova La ragazza ha una pensata sostituirai atta 
donna e presentarsi alia sua tamigtia. a San Fran^ 
Cisco che non I ha mai conotcluFa Ma non tutto 
andrà ('scio 
RETECKIATmO 


10.80 CORNETTI ALU CREMA 

Regia di Saralo Maftine, con Uno Banfi, Edwige 
Fenech. ItallallMI). M mfnuH. 

Perché? Perché in prima aerala bisogna rischiare 
di imbatterai in aimili (ilmucoti? Formalmente si 
tratta di un ciclo dedicato a Lino Banfi, per cu) 
Questa commadiola moderatamente scollacciata 
vede Banfi nei paoni di un sarto (specializzato in 
abiti eccleslaatici) che conquista inopinatamente il 
cuore delia bella Marianna (Edwige Frenech) Mahl 
ITALIA 1 


10.80 I TEMERARI , 

Regia di Jelm Praw h tahalmar. con Burt Laneiitei, 
Gene Haekman. Usa (INO). N minuH. 

Tre paracadutisti acrobatici. Joe, Malcolm e Mike, 
girano per gli Uaa esibendosi a pagamento Un 
Qiorno capitano nel paesello natio di Maibolm. • 
Mike (il piu anziano) intreccia una tormentate réte- 
zione con la zia deli amico Ritratto amaro A- 
rnerica di provincia, costruito soprattutto sullìPKlp- 
pia Buri Lancaster-Deborah Kerr Uno dei tlim più 
intensi di Frankanheimar 


IULUìm 


<a.,S venerdì MALEOCTTO 

Risi, di John MKkMtl*, con BcE HcMIn., HclM 
Mlrran. Onn BraMan. (1M2). KM mimill 
Un uomo d allcri IngIcM si moti. In eontatlo con 
del boss americani per uno sporco Ciro di specula¬ 
zioni terriere Ma ben presto la Tacoenda si la 
cruenta e dietro alcuno uccisioni si eroe to speKro 
dell Ira I esercito di llbaraziona Irlandese 
MITRI 


0.10 IL CLAN DEI FRANCESI 

Retta di Rotert En^e. con Bsfg. RaBtIanI, didM 
•arto.FcaMla(1*Tl).Mmlmill. 

Un diciannovenne uccida la propria lldanzata, colta 
In llagrante insieme a un altro uomo Un casual* 
testimone del fattaccio nasconda II ragazzo Tipico 
«palar., poliziesco tranoes* senza Iniamla n* loda 
Buonanotte 
MiDua 














































































































































































































Reggio E. 

Moholo, 
il jazz 
stile zulu 

' nmiooiau 

>■1 Veno la metà degli anni 
Sesaanta erano popolarissimi 
In Sudafrica ma avevano un 
diletto votavano (uooate in 
aleme nonostante fossero In 
parte bianchi e in parte neri e 
questo non era dawerd con 
sentito Si chiamavano «Blue 
Nitrii e suonavano una musi 
.là originalissima che acco¬ 
glieva Il metodo del Jaza ap 
Ólinàn^lo al àvrela e ad altre 
ipuslche popolari africane 
Cosi dovétiero emigrare in 
Qran Bretagna dove i loro no 
mi col passare degli anni so¬ 
no diventati mitici Chris Me 
Qregor (leader dell Indimenll 
cabile Biotherhood of Bica 
Ih), Mongeal Fcza Johnny 
Iteani Dudu Pukwana Harry 
Mlllfr Ronnie Beer e II magni 
Ileo Louis Moholo maeslro di 
peicusslonl 2ulU purosangue 
e vera forza della natura 
Nel 1966 del talento di 
Moholo si accorse Sleve Lacy 
che se lo portò prima In giro 
per I Europa (assieme ad En 
rico Bava e al compianto Dya 
ni) e poi per le Americhe Ar 
i fantina Brasile Stati Uniti Poi 
tono airivale le collaborazioni 
con Arehle Sheep Noah Ho 
waid Roswell Rudd John 
c'hchloal e naiuralmente con I 
vpiù valenti lazzmen inglesi 
vAlan Skldmoie Mike Osbor 
ne Ellon Dean Evan Parker 
t Keitny Weeler Qualche lem 
PO la in Italia lo si era sentito 
tin Irlo con Larry Stabbins 
(fondatole degli Working 
weeg) e Kellh Tippelt E se 
gulia quindi la riunione di un 
«gruppo piò numeroso ecce 
I zlonalmenle compatto e pie 
no di vita SI chiama slgnllica 
' tivamenle «viva la Blak> e ne 
fanno parte quattro musicisti 
di notevole levatura il sasso 
rorilsta Scan Bergin il tlom 
hetllsia Claude Oeppa fi per 
eusslonltia Thebe Lipere tutti 
« tre audalricànl ellconirab- 
VMMsla pisano Roberto Betta 
Iella da anni molto attivo sul 
là scena londinese 
' Il gnippo che suona doma 
ni sera al Teatro Cavallcnzza 
'di Reggio Emilia nell ambilo 
della ràssegna di jazz Iniziata 
nel primi giorni di maizo con 
Il Irlo di McLaughIln propone 
una musica loitcmcnio ritmi 
ca nella quale I improvvisa 
, alone si sviluppa fluente e a 
I irallf Ipfrenziale sulla base di 
I melodie e ritmi tipici della ter 
ra d origine del batterista in 
i una dòrnmlslone di antico e 
contemporaneo che allascina 
I I ascoltatore catturandone I al 
lentlone dalla prima alluni 
ma nota Davvero una occa 
alone da non perdere por gli 
amanti della Black Music 
Prima del sudafricani suona 
Il Super Omun un quinietto 
capeggialo da! pianista Anto 
, nullo Salls e del quale fanno 
I p^e Sandra Sana ai sassofo 
ni Danilo Terenzi al trombo 
no Riccarda Lay al conirab 
basso e Alberto DAnna alla 
! batteria In questo penodo la 
lormazlpne ha un fitto prò 
gramma di concerti e a ragia 
ne perche propone una musi 
ca di allo livello tecnico e di 
freschissimo linguaggio lutto 
concisione e inventiva Ci so 
no analogie nemmeno irop 
. pò lontane con II modo di far 
I musica di Viva la Black, anche 
In Salls e partner c è un nitido 
V riferimento - culturale ritmi 
co quasi magico - all area 
medllctTanoa e orientale alla 
temi d appartenenza Musica 
Improvvisata latta di «compo 
sizioni istantanee" tensione 
continua attraverso 1 altcman 
za di momenti calmi melodici 
I e porzioni massicce di sonori 
là violenta ed aggressiva sem 
pte capace di tenere spasmo 
dksamenle desia 1 attenzione 


Nella stessa serata «risorgono» 
un capolavoro dimenticato 
del repertorio serio di Rotini 
e il Teatro delFOpera di Roma 


Un grande spettacolo con un cast 
d’eccezione. Splendidi 
la re^a, le scene e i costumi 
tutti firmati da Beni Montresor 


Zelmira vince la scommessa 


Il Teatro dell Opera con una splendida prova di ef¬ 
ficienza ha raggiunto il momento più alto della sta- 

S ì recuperando la Zelmira di Rossini Risalente al 
l'opera consolidò la fama rossiniana in tutta 
l'Europa Diretta da Evelino Fidò emergente diretto¬ 
re torinese, con scene, costumi e regia di Beni Mon¬ 
tresor, interpretata da lllustn cantanti, I opera ha ot¬ 
tenuto un forntidabile successo 


CRMMO VALIMTB 


B ROMA tiszl fanciullo 
prodigio a Vienna dicembre 
1822 dopo Un uionfaie con 
certo - aveva undici anni - 
improvvisando qualcosa se 
ne usci con un pezzo di bra 
vura che mescolava insieme 
la Settima di Beethoven e 
un Raria* della Zelmira di Ros 
sini Proveniente dal successo 
di Napoli I opera si era rap 
presentala a Vienna con un 
entusiasmo mal avuto in altre 
pur applaudite esecuzioni 
Liszt ragazzino aveva pronta 
mente avvertito il clima vien 
nese di quel momento Bee 
ihoven e ^ssìnl 
Stendhal annotando qual 
cosa sulla Zelmira rilevò che 
mentre Mozart con 1 ultima 
sua opera si era «italianizzato* 
(La clemenza di Tito) Rossini 
era invece diventato più tede 
SCO di Beethoven Proprio m 
quella occasione (il pezzo di 
bravura Improvvisalo) qual 
cuno disse di Liszt •£$/ deu^ 
m nobis’ c è un dio con noi 
Questo Deus in nobis arriva 
ora direttamente da Rossini - 
è lui la diviniti che ancora si 
tnonifesla dopo la «prima* dei 
la Zelmira riproposta dal Tea* 
Irò dell Opera In una meravl 
gllosa esecuzione Integrai 
mente verificata sugli autografi 


rossiniani 

Stendhal (irò in ballo Beo 
thoven (non centrava per 
niente ma fu «invidioso* di 
Rossini) solo per collocare il 
nostro compositore ai vertici 
deita musica Noi celebrerem 
mo questa Zelmira piuttosto 
come il punto della massima 
dilatazione ed esaltazione del 
«recitar cantando* caro ai no 
stn grandi del Seicento Quel 
I idea («recitar cantando») 
conquista Rossmi e ne accen* 
de la fantasia in un opera - 
Zelmira * che ci appare al pn 
mo ascolto come un unKum 
nell impegno del «reclta^ (i 
recitativi sono stupendi calati 
anch essi nella parola ben fu 
si con i orchestra) e del <an 
landò* che è qui diverso lon 
tano dal virtuosismo esira 
niante cui Rossini ci aveva abl 
tuatl 

Nella Zelmira la parola si 
accende di vibrazioni che na 
scono dall interno di essa Dà 
un brivido ) accensione cano¬ 
ra piena di slancio liberatorio 
e proprio di festa sulla parola 
«innocente* quando Ilo canta 
«Dunque ò innocente la sposa 
mia* Una «innocenia* proda 
mala per II cosmo affidata ad 
orbile abbaglianti segnate dai 
sentimenti che le parole espn 


mono £ un puntiglio di Rossi 
m deciso qui ad espnmere i \ 
nespnmlbite Anche questa 
parola - inespr/mròrfe» ncorre 
spesso nel libretto del Tòrtola 
ed é suscitatrice di grandi 
eventi sonon (piacere inespri 
mibile no die non posso aspri 
mere oh tnespnmibile dolce 
diletto) scatenati dall ansia di 
una musica che esprima I me 
sprimibilc 

Un grande Rossini una 
grande opera un grande spet 
tacolo al quale il Teatro del 
1 Opera (<pndannato* da 
quando fu costruito a tener la 
lesta bassa per non superare 
mai quella degli alin) ha lavo 
rato come Rossmi con la paro 
la dando il senso di una festa 
(spettacolo nello spettacolo) 
alla giostra delle strutture mo¬ 
bili del palcoscenico impe 
gnate in un continuo muta 
mento di saliscendi di fante 
sbci paesaggi di colonne 
templi accamptimenti navi 
alla fonda proiettali in toni 
rosseggianti bianchi e nen 
avorio e oro bronzo brunito e 
luci accecanti riverberate co 
me da pannelli solari Una 
fantastica scenografia (scene 
costumi e regia sono di Beni 
Montresor che non celebrere 
mo mai abbastanza) geniale 
nel far «sbattere* le geometrie 
lineati su specchi deformanti 
nel quiili lutto sembra sgreto 
tarsi mentre le voci e cioè i 
cantanti presenze e forze vive 
deha musica rossiniana co¬ 
struiscono le loro incredibili 
volute vocali 

2 elmlra accusata di aver 
ucciso il padre (lo ha invece 
nascosto in un (empio per 
proleggerio dall usurpatore) e 
di voler pemno uccidere il 
marito verrà alla fine ncono- 



Cecilja Basdia. al centro in un momento di ««Zelmifa» all Opera di Roma 


scmta innocente mentre i 
•catrtyi* sono awiau alla giusta 
punizione Lordiestra diretta 
da Evetmo (Hdò giovane lon 
nese in vena di grandi cose 
ha intensamente realizzalo le 
merav^lie ritmiche timbriche 
sinfoniche e camensUche (ar 
pa e corno inglese un suono 
di vtoionceilo un husclo un 
guizzo appena sbozzato) dei 
fa sorpren^nte partitura li 
coro profondamente Impe 
gnato ha realizzato momenti 
di grande presa ma I est deus 
in nobis è stato nbadito dalla 
schifa di grandi cantanti C è 
da sperderst nello spazio a 


dar retta a Rossini ma le 
astronavi della voce avevano a 
bordo comandanti» di straor 
dmario talento Diciamo di 
Cecilia Gasdia (Zelmira) prò 
tagonista in luminoso crescen 
do Rockwell Blake (ilo) te 
rrore di portentosa lumine 
scenza Chns Meniti (Anteno¬ 
re 1 usurpatore) stupendo 
nel! attaccare 1 «acuto» alla 
stella più atta e nel far scende 
re la voce nel) abisso più pro¬ 
fondo Simone Alaimo (il Re 
padre di Zelmira) unbt^di 
sublime intensità ItotrertoSér 
vile (Leucippo seguace di 
Antenore) dal canto nobii 


mente tempralo e vibrante 
Gicria Scalchi (Emma confì 
dente di Zelmira) splendida 
m tutta 1 opera meravigliosa 
nella «sua» scena dei secondo 
allo Tullio Rane (chi si nsen 
te) bravissimo non meno che 
Giancarlo Boldrlni 
Successo anch esso in ere 
scendo che ha raggiunto un 
momento di emozione quan 
do Beni Montresor ha indinz 
zato gli entusiasmi al Teatro e 
alla persona che ha voluto e 
saputo reaiizzare questo di 
menticato capolavoro di Ros 
SKU Bruno cioè apptau 
dltissimo 


“ Da Garcia Marquez a Eduardo, il Festival dei Due Mondi quest’anno 
è tutto nel segno della prosa. «Forse un po’ troppo», ammette Menotti 

E Spoleto fia sommersa dal teatro 


Da Garcia Marquez a Céllne da Shakespeare a 
Eduardo quest anno il Festival dei Due Mondi di 
Spoleto punta tutto sulla prosa con un cartellone pie¬ 
no di titoli e novità interessanti La kermesse umbra 
comunque avrà vita dal 29 giugno al 16 luglio La 
pertura spetta a Offenbach e ai suol Comes dHoff 
mann mentre la chiusura con il consueto concerto il 
piazza per la prima volta celebrerà Mahler 


NICOLA PANO 


Mi ROMA All inizio era il fe 
stivai degli scandali ora è la 
più ufficiale e rigogliosa fra la 
rassegne spettacolari estive 
Insomma passato attraverso 
mille traversie il Festina) dei 
Due Mondi di Spoleto giunge 
alla trentaduesima edizione e 
riparte dal teatro «Ce n è an 
che troppa di prosa que 
st anno ha spiegato il mae 
Siro Gian Carlo Menotti gran 
de padre ispiratore delh ma 
nifestazone Ma ha anche ag 
giunto «Il nostro festival co- 
m è giusto non rispetta i miei 
gusti personali spesso ci sono 
cose che detesto» Del resto il 
Festival dei Due Mondi è sem 
pre più una sorta di industria 
dello spettacolo che produce 
eventi a tutto campo e in mez 
zo mondo Ma veniamo ai fatti 
di quest anno tanto per co 


mlnciare la kermesse spoleti 
na avrà vita tra i) 29 giugno e il 
16 luglio (mentre per il prossi 
mo anno le date saranno 28 
giugno 15 luglio) E se la prò 
sa farà la parte del leone c è 
subito da segnalare uno spa 
ZIO decisamente nlevante of 
ferto alle arti figurative Ma an 
diamo con ordine 
Opera Alla lirica come di 
consueto è riservata 1 Inaugu 
razione ufficiale de! festival 
Ebbene il 29 giugno al Teatro 
Nuovo (repliche II 2 6 8 13 
15 luglio) andrà in scena Les 
confqs d Hoffmann opera fan 
(astica di Jacques Offenbach 
che sarà diretta da David Sthal 
per la regia le scene e i coste 
mi di Pier Luigi Samantanl 
L opera prende spunto da tre 
racconti del celebre scrittore 
tedesco Offenbach lavorò alla 


partitura fino alia morte e la 
lasciò senza strumentazione 
La partitura poi venne com 
pletata da Ernest Qulraud 
amico di Bizet e autore dei re 
citativi delta Carmen Seguirà 
poi (5 7 9 12 \4 luglio al 
Nuovo) un opera che forse 
farà discutere la Salame di Ri 
chard Strauss da Wilde diretta 
all occasione da Splros Argins 
(responsabile museale del le 
stivai) per la regia di Patnee 
Cauner e Moshe Leiser Pro 
prio la regia particolarmente 
dissacrante pare destinala a 
sucilare clamore Lo stesso 
Menotti ha dello di averla tro 
vata emozionante ma troppo 
poco nspeiiosa nel co ronu 
deli originale Terza opera sa 
fà Sarah (30 giugno 2 6 8 13 
e 15 luglio al Caio Melisso) 
novità del belga Paul Uy dedi 
cala alla vita di Marilyn Mon 
roe Chiude il cartellone open 
stico (il 4 luglio al Nuovo) 
Plum Jack, novità di Gordon 
Gctty diretta da Paolo Cangna 
ni 

Concerti Saranno 19 i con 
certi di mezzogiorno gli «ape 
ntivi» quotidiani al Caio Melis 
so e li programma è ricco di 
novità particolarmente interes 
santi dedicale tanto alla musi 
ca del NoN'ecento quanto a 
quella tradizionale Per il con 


certo di chiusura il 16 luglio 
ci sarà per la |mma volta Mah 
ler con la terza sinfonia in re 
minore Fin le occasioni parti 
colar! poi è da segnalare The 
etectronic Theater una novità 
di Laune Anderson prodotta 
da Spoleto Usa giugno \ 
e 2 lugiio al Nuo\^) 

Danza Dal 30 giugno al Tea 
(ro limano ci sa^ U Ballei del 
Teatro Unco Nacumal di Ma 
drid diretto dalla mitica Maya 
Pllssetsl^ya La grande balien 
na danzerà in Mona Stuarda e 
si altem^à a Juìk> Bocca 
Mark Morris astro nascente 
della nuova danza amerx:ana 
porterà al Nuovo dall 11 lugiio 
una sene di coreografie su 
musiche di Purcell &ahms e 
Vivaldi Infine ci sarà il Ballei 
National du Senegai (dall 11 
al Teatro Romano) con una 
coteografica acrobattea di 
Bouly Sanko 

Proaa (I gran colpo a quanto 
pare il festival lo ha messo a 
segno assicurandosi la presen 
za a Spoleto di Gabnei Garcia 
Marquez li grande romanzie 
re adatterà persrKialmente per 
le scene il suo raixonto £7 co 
ronel no tiene quien le escriba 
che sarà attestilo (dal 4 luglio 
a! Nuovo) da Cvlos Gimenez 
della Rejalabla dt Caracas Sui 
versante italiano si annuncia 


motto interessante Ha da pas 
sa a nutlata una nelabora 
ztone dal teatro di Eduardo De 
Filippo firmata da Leo De Be- 
rardims con Tom Servillo e 
Antonio Neiwiller (dall i lu 
gito al Caio Melisso) I lesti cut 
SI nfensce lo spettacolo sono 
Napoli milipnaha Natale in 
casa Cupiello e Filumena Mar 
turano Ma altrettanto curiose 
e ongmal) dovrebbero essere 
le quattro serale (da) 30 giu 
gno alla Sala Frau) dedicate a 
Praga mogia? pensate da Wal 
ter Pagliaro e «scrìlla» da Man 
fio Santanelli Ubaldo Soddu e 
Guido Davico Bonino I refe 
remi narrativi sono lan Neru 
da Vietszlav Nezval Vera Li 
nartova Bohumil HrabaI e An 
gelo Mana Ripeliino II prò 
gramma prevede poi i Amleto 
(dal 30 giugno alla saia San 
Simone) più volle annunciato 
da Carlo Cecchi c tradotto per 
l occasione da Cesare Garboli 
Ci sarà quindi (alia saia San 
Simone dall 11 luglio) Ponto 
mima per un altra volta da Cé 
Ime nscntla da Giovanni Ra 
boni per la regia di Luca Ron 
coni e i mterpretdzione di 
Franco Branclaroli Infine 
Skandalon bizzarra novità di 
René Kalinski tradotta da Nico 
Canone e allestita da Memè 
Perlmi un testo singolarmente 


Prìmeteatro. Regia di Desarthe 

n ad? Non 
è più spagnolo 


MARIA QNAZIA ORIQORI 


uad 

di Pierre Comeiile regia di Gé- 
rard Desarthe scene e costu 
mi di Pierre Dios Interpreti 
Muryvonne Schiltz Jacques 
Atrìch Carote Richeit Gabnei 
le Foresi Anne Le Ny E)elphi 
ne Allange Gilles Sr^al Sa 
muelLabarthe Daniel pubois, 
Jacques Zabor Réginaid Hu 
guenih Etienne Oumedikane 
Alain Saugout Pascal Lopez 
Pascal Oesfarges Xavier 
Blanc 

MHaaot Teatro Urico 

■i Tragicommedia a lieto fi 
ne fra le più popolan di Fl’an 
eia le Od di Comeiile (1636) 
è da tempo immemorabile 
una pedana di lancio per i 
maggiori atton delia scena 
francese lo è stato in tempi 
recenti per Bairauli k> è sta 
to soprattutto perCèrardRii 
tipe che ne costruì una inter 
prelazione mitica C^gi il 
grande Gérard Desarthe nel 
debuttare come regista ha 
scelto questo testo e t suoi 
musicali versi come bapco di 
prova non solo di un attore 
ma - SI direbbe di tutti 1 gio¬ 
vani attori della compagnia 
per lo più 

alle pnme armi Ma Desarthe 
regista in questo applaudito 
spettacolo che viene presenta 
to nell ambito di «Milano 
Aperta* fa di più senza voler 
dissacrare Le Cid lo stacca 
dalia sua ambientazione spa 
gnota e lo situa in un paese 
immaginarlo con qualche 
suggestione asburgica Sem 
bra essersi Infatti chtesto il 
regista ambientando te Òd in 
una scena di vago sapore 
neoclassico perchè non vede 
re li Od come un «nassunlo* 
di tutti gli immaginari possibi 
Il mescolando epoche diverse 
fra divise asburgiche e ligure 
temmlmli alia <Wav Klimt? 
Ecco allora il arcolo ufficiai) 
dove ci si Impunta In un eser 
citazione rii spada, ecco gli 
animali Impagliati d^i occm- 
il al ceietre leone, imbolo 


de!lai!a$tigiia in scena a sug¬ 
gerirci un mondo secare 
identico a se stesso ecco tutte 
le manifestB2ioni del potere 
che Desarthe cerca di cattura 
re net suo esibizionismo nella 
sua teatralità e infatti li situa 
all interno di un piccolo pai 
coscenico nel palcoscenico 
che può trasformarli in casa e 
palazzo da dove a vista i pe^ 
sonaci entrano ed escono cU 
scena 

La scelta registica insom 
ma che taivoiia è anche un 
po pasticciala e discutibile è 
quella di puntare su di una vi 
sualilà forte e su di una ge¬ 
stualità se non proprio erotea 
sicuramente nwile e dun¬ 
que spettacolare Le Od allo¬ 
ra come un contenitore 
drammaturgico di tanti imma 
ginari possibili e pqpoiari co¬ 
si I eroe romantico c un po 
affettato di Samuel Labaithe 
pud imsentarsi dopo la sua 
villona SUI Morì come una 
specie di Lawrence d Arabia 
li tutto fa da cornice a una vi 
cenda che pur tagliala resta 
quella di (;omeìlTe centrata 
sull ammre fra Rodrigo e Chh 
méne reso all apparenza im 
possibile dalla vendeUa ette 
dMde i padri dei due gknnni 
dall uccisione di quello di lei 
da parte del giovane eroe 
Dissidio che si comporrà gra 
zie anche ali intervento rega* 
le dopo 1 ultimo duello nel 
matrimonio riparatore coq un 
finale quasi in Chiave femmh 
nista Oltre che noli iqiposta 
zlone di Chimène, alla quale 
Carote Rlchert offre un^rtte^ 
pretaziono lucida e ^passki- 
nata^ la chiave dissactàioria-di 
Desarthe trova i suol momenti 
più felici nel disegno iionkio 
di alcuni personaggi maschili 
(per esempio il re di Jacques 
Zabor) e nella bella prova del 
cast femminije net quale spie 
ca. come Infanta, Gabrwtie 
ForeL Deludente, invoco II 
giovane ^muel Ubaithé 
osannato oltralpe, che fa \in 
Cld azzimato, fonografico o 
unpo esteriore 


dedicato alla vita di Fausto 
Coppi (dal 4 luglio al Caio 
Melisso) Chiude il program 
ma teatrale la rassegna Voa 
nell acqua una carrellata di 
poesie e poeti curata da Nanni 
Baleslnni e Giancarlo Nanni 
alle Foni! del ClAunno dal 30 
giugno 

Cinema Oltre alle consuete 
anlepnme ri saranno due ras 
segne tematiche Una dedica 
ta a dieci anni di cinema po¬ 
polare Italiano (1954 1963) 
intitolata /Vima del boom e 
un altra (•Gore* 80) sulle 
scalation deli horror negli anni 
Ottanta 

Arte Quauro le mostre del 
bentaduesimo Festival dei 
Due Mondi La più inieressan 
te probabilmente sarà quella 
dedicala al grande scultore 
Vincenzo (3emito e curata da 
Brano Mantura Al cenuo de! 

I attenzione, poi ci sarà Per 
mccio Ferra ZZI artista italiano 
del pnmo Novecento piutto 
sto distante dalla contempora 
nea ricerca luterista Due 
esposizioni poi saranno de 
dicale alle ricerche sulla pitte 
ra de) 600 in Umbna e alla 
grafica di Alberto Morena il 
manifesto del festival infine 
porta la firma del neo neo 
classico Carlo Maria Mariani 



Un particolare del manifesto del Festival di ^lelo 89 



Raymonda, tanta noia in punta di piedi 


MARINELLA QUATTERINi 


«Raymonda» ha finalmente debuttato alla Scaia, ma tanta attesa è andata delusa 


WU MILANO Un abisso sepa 
ra ormai alla Scala gli spetta 
coll di teatro musicale e i bai 
letti Da una parte pullulano 
grandi registi (come Peter 
Stem per «prossimo FoferofO 
e nomi che hanno nvoluzio- 
nato anche il mondo della 
danza come Robert Wilson 
ira poco addmUura >n scena 
nel Doktor Fauslus di Giaco 
mo Manzoni Dall altra si col 
iezionano allesumenii crepu 
Kolan con scenc^ralie dipm 
le che sembrano rìesumate 
dagli anni indigenti del dopo 
guerra Soprattutto si invitano 
coreografi che tendono a dare 
del balletto tradizionale 
un immagine immobile mu 
seihcata sulla quale è lecito 
dubitare 

Prendiamo questa Rc^on 
da programmala per lì 23 feb 
braio scorso ma npetutamen 


te bloccata dagli sciopen Si 
tratta di un balletto di tardo 
Ottocento senza una vera tra 
ma ntagliato sulla musica fun 
zionale e epigonale di Alexan 
dcr Qazunov dal campione 
dei coreografi zaristi Marius 
Petipa Di questo balletto im 
portante per le sue evidenti 
strategie tecniche tutte o qua 
SI addossale sulle gracili spalle 
delia protagonista esistono 
molle versioni Ricordo solo 
quella brillante allestita da 
Nur^w anche pc^ I Opéra di 
Parigi e quella nenosa di Fer 
bando Buyones, u\ scena per 
ironia della sorte propri) m 
questi giorni al Regio di Tor 
no Ebbene ia Scala ha sire 
nuamente voluto i ossidala 
versione di Jun Grigorovitch il 
direttore del Bolse oi un alle 
stimcnto dei 1984 tra (altro 


già presentato in Italia con i 
danzatori del complesso mo 
scovila Imparagonabili per 
ovvie ragioni agUscaligen 
Le motivazioni di questa 
scelta nguarderebbero secon 
do i attuale discusso direttore 
artistico dei Balio Robert De 
Warren proprio I impostazio 
ne ipertecnica e iperaccade 
mica del balletto di Grigorov t 
eh Secondo De Warren miai 
ti il Balletto scaligero per n 
lanciarsi avrebbe bisogno di 
unencigetica cura di profes 
sionismo di un ritorno a una 
precisione decisamente di 
spersa nel corso degli ultimi 
anni Come dargli torto’ Pec 
calo però che questo progetto 
tonitnga una non irrilevante 
si n itura punitiva che Iravol 
gc 1 pubblico La riiondazione 
del Balletto scal gero è un prò 
bìema che riguarda esscnzial 
mente la sala prove il lavoro 


l'Unità 

Venerdì 
28 apnie 1989 


di routine dietro alle quinte 
Così m scena ntroviamo una 
fumando di discreta profes 
sionalità con ottimi solisu (da 
Elisabetta Armiate a Michele 
Villanova) e ineccepibili pnmi 
ruolo (Anita Magyari Aiessan 
dro Moiin Biagio Tambone) 
ma di nsibile nlievo artistico 
intendiamoci Grigorovitch 
è un ottimo artigiano proba 
bilmente il miglior coreografo 
accademico nell Unione So 
vietica di oggi Ma i suoi gusti 
sono indissolubilmente legati 
agii anni Cinquanta Nella sua 
Raymonda predomina specie 
nella coreografia del pnmo at 
lo la logica dei numeri della 
geometria della s mmelria 
Tnonfa 1 unisono segno in 
confondibile delle coreografie 
di regime Ma senza quello 
smallo quel fervore fantasioso 
che lascia riconoscere nei bai 
letto sproporzionatamente di 


steso secondo tradizione m 
tre atti tutte ie parti che ap¬ 
partengono ancora a Petipa 
come le uanozioni e il grande 
passo a due d&\ finale 
Gngorovitch è coreografo 
per certi aspetti ipnotico Sa 
rebbe interessante soppesare 
le carattunstiche onentali del 
suo lavoro a esempio all in 
temo di una rassegna dedica 
ta ai valori della coreografia 
sovietica del penodo stalinista 
e postst Uinista Ma la Scala 
non può ancora permettersi 
simili specialistiche raffina 
lezze Ecco perché è difficile 
accontentarsi di una Raymon 
da incermerata nel tempo che 
fu I) suo pnmo atto è un rosa 
rio di passi molto simili a se 
stessi II secondo si muove 
con l amvo del malvagio sara 
ceno chi lenta di conquistare 
Il cuore della bella Raymonda 
L ultimo atto infine racconta. 


tra feste e danze popolari le 
nozze della medesima con il 
suo purissimo cavaliere ClZZ'u^ 
ro 

Ammmamo i costumi fasto¬ 
si di Simon Viisaladze e le 
danze spagnole li balio dei 
bastoni e dei negrelti che so¬ 
vrappongono tanto rosso sulla 
bratta scenografia Applaudì» 
mo la beila prova della prota 
gomsta Anita Magyan lele 
ganza e la forza del cavaliere 
Moltn I esuberanza dot sarà 
ceno Biagio Tambone- E II pi 
gito allegro qua e là più velo¬ 
ce che riflessivo del direttore 
d orchestra Michel Sasson alte 
prese con una partitura che 
avrebbe desiderato tanto a! 
fiancarsi nella storia al Lago 
dei ctgm Ma Glazunov non è 
Ciavkovski E Raymonda. que¬ 
sta soprattutto non somiglia 
affatto al grande topico del 
balletto del secolo scorso 
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Beae va la coop hutotriale/ * 

per poi diventare una delle più#mdi realtà c© 
del nostro paese: intervista al presidente Picdninì 




Assalto dèi'pirivati 
al Casinò di Sanfenio 

l&ttoo 


tt presidine 
del Con» rio 
. di cooperativo 
diproduziono 

' Aldo fiocinini 



■■ ROMA. Il Consorzio cooperative'dt 
pFoduzione'e layOK>^(Gopl) cos|ituÌilò 
con regio decreto l'I V 'settembre 
1924. nacque: per procurare (avori e 
fornire assistenza'tecnica alle piccolè 
cooperative di muraton e, braccianti 
aorte all'inizio dei.siecolo.^in tutta^à^ 
provincia di Reggio &piliav Dopo uria 
fase iniziale, conr attivira 'concentrate 
essenzialmente in ambito provinciale, 
il CcpI iniziò a partecipale à gare 
d'appalto e ad acquisire iavorì. Oltre 
che in diverse località itelìane, anche 
alt’estero. assumprtdo, net corso degli, 
anpl 50, uria dimensione nazionale. 
Negli anni più recènti il Ccpl si è af* 
fermato (con 115 cooperative asso¬ 
ciate. circa 3^, miliardi di fatturato, 
oltre 5 miliardi di ùtile nétto) Come 


una delle principati strutture conscmiii 
è'vùria' dellé maggiori organizzazioni 
imprenditoriali della tega delle coo¬ 
perative. 

.^.L^tUvìtà del consQrttio si articola in 
àtcuh(è funzioni (ondamentali.v In pri¬ 
mo luogo quella di appattatorè unita¬ 
rio delle imprese associate hi pré^ 
ché'tutti i segmenti di rinéicató; iht^- 
venti di edilizia abitativa, grandi ope¬ 
re infrastrutturali stradati è («rosóafie. 
impiariti di depurazione e di produ¬ 
zione e distribuzione di energia. In 
secondo luogo quella di «generai 
cohtractor^ {per la qùale il Ccpl vanta 
un'esperienza pluriennale maturata 
in Italia e all'estero) che svolge cotia- 
borando con i committenti (Ira i qua¬ 
li figurano anche ministert ed enti sta¬ 


tati italiani) neH'affrontare e definire i 
vari aspetti dei rapporto contrattuale 
e che consente al consorzio dì pro¬ 
porsi come concessionario, per conto 
^lla. pubblica amministrazione, di 
opere compiesse. 

Ìa terza area funzionale di attività 
può es^re definita di «holding indu¬ 
striale»: il consorzio gestisce infatti, in 
proprio, attivili industriali e manifat¬ 
turiere che vanno dairindustrìa dei la- 
t^i^alla produzione di infissi in pla- 
(commercializzati anche all'e¬ 
stero) di imballaggi in polistirolo 
espanso per alimentari ed elettrodo¬ 
mestici, e di isolanti termo-acustici 
per l'edilizia. Ipollre il Ccpl svolge an¬ 
che funzione di •promote^, stretta- 
mente correlata ad interventi integrati 


MAttIMO TOONONI 


'’V NcUardadMè programmi- 
' fica del coniglio di amminl- 
' eifiiloiie «U'nnmblei del 
delegati del Ccpl, tenutali 
>■'' ' Mi febbraio ecorao, al ane^ 
ma che la nuova «mlnloaeti 
del conaordoconilite Dello 
^ mUupparc la preeenia del 
' movràiento cooperativo nel 
^ eettore Induitrlale. Pkctnl- 
‘ ' all che'ilinlflealo Miuiae 
'' 'tale nlfemulone, In paiu- 
f-'- colare In ranmito all'attlvl* 
lèmlorlca«dclCcpl7 
A differenza di altri consorzi 
. limili, il nostro non si 6 mal li- 
jmitato e fornire servizi o ad as- 
^lùméie lavori per conto delle 
cóo^ratlve associate, bensì 
, ha sempre cercato di configu- 
r r^rsi come una stnjtiura «mar- 
,'KèV«>Mnted*, tésa, cioè, a sod- 
^ wii|iire te ftecéssità poste dal- 
i ctwluzloné del rnertato. Per 
raflp,Jl cohsdriild ha.dòvuto 
ljirtte|raré'te éapacite produtti¬ 
ve oellé imprese associale con 
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servizi ed impegni lihpréridìto- 
riali la cui remunéraizìone ne 

ha fatto un puntò di, accumu¬ 
lazióne aggiuntiva rìspettp alle 
cooperative. Si è Insomoia 
creato ima sorta di clreulto tra.' 
mercato, consorzio e coope¬ 
rative hell'ambìto del quale ^il 
Ccpl ha occupato) attraverso 
la funzione di integrazione 
che ricqrdavo prima, spazi su¬ 
periori di mercato; mentre le 
cooperative, intemalizzando 
gradualmente le competenze 
acquisite dal consorzio, han¬ 
no individuato nuovi spazi di 
sviluppo, 

Accanto a tate funzione il 
Ccpl ne ha perù svolta, nel 
contempo, un'aitra, che sta 
poi alla base degli indirizzi at¬ 
tuali e degli sviluppi futuri del- 
l'àttivitè: mi riferisco alla ricon-. 
versione del patrimonio accu- 
rriulato e delle competenze 
pròfesSiohati acquisite finaliz¬ 
zata alla creazione di nuove 


attività nel settore rhanifattu- 
riero. Tale «vocazione» si è raf¬ 
forzata negli anni più recenti, 
nei quali anche, lo s^luppo 
raggiunto dalle cooperative di 
costmzioni (con II conse¬ 
guente effetto di limitare i ser¬ 
vizi del consorzio a funzione 
di coordinamento) ci ha sug¬ 
gerito di orientarci con più de¬ 
cisione aH'individuazlone di 
nuove opportunità, per te eoo- 
operative associate, nel settore 
industriate. Siamo consapevoli 
deirimpegno che tate sfida ri¬ 
chiede: ma crediamo che le 
esperienze già maturate r^el 
settore, te risorse patrimoniali 
e la visione dinamica del rap¬ 
porto mercató-consorzio-coo- 
peralive che costituisce il pa¬ 
trimonio culturale distintivo 
del Ccpl costituiscano pre¬ 
messesufficienti. 

Su qa*U dlretMci dovrebbe 
àrtlcolirtl lo ottovovoeozlo- 
ne del coiMordof 
Dovremo deflnirìe in modo 


preciso nei prossimi mesi. Sa¬ 
ranno comùnque ispirate al 
’crjtéHo bése della corrispon¬ 
denza àgli interèssi e alle ca¬ 
pacità imprénditorìali esistenti 
nelle cooperative, nonché alle 
competenze e atte conoscen¬ 
ze mobilitabili da parte del 
consorzio. Inoltre, le nuove di- 
reiuici di attività dovranno 
consentire l'acquisizione di ul¬ 
teriori competenze e di spazi 
di mercato strategici rispetto 
agli indirizzi generali del siste¬ 
ma imprenditoriale cooperati- 
yo. 

È prevedibile che U nuova 
«tttvltà Implldil una modlfl- 
caziooe dcU'attualc aiaetto 
Mcletarh»? 

Il Ccpl rimarrà un consorzio 
cooperativo cosi come previ¬ 
sto daWattuate iegisiazione, 
con un carattere prevalente di 
Impresa di ' servizi. Natural¬ 
mente ciò non esclude la pos¬ 
sibilità che si renda necessa¬ 
ria, accanto alla struttura con-. 


statile in senso stretto, una più 
ricca articolazione di strumen¬ 
ti. anche societari (finanziarie 
di partecipazione, società di 
servizi, ecc) 

Una volta deftnho riBéArlz- 
to ftrategleo, qn^Do doè di 
•cooaoRlo IttdnatHale», 

aesbra però oecdMUla 
oo'ldcntiAcailooe piò pml- 
•a degli obiettivi che 11 Ccpl 
■ propone con tale opzlo- 
ne.Nottèeotl? 

Credo che gii obiettivi che ci 
proponiamo i^ano essere 
cosi sintetizzabili; accrescere il 
patrimonio economico e di 
competenze professionali; 
mantenere posizioni di leader¬ 
ship nelle attività gestite diret¬ 
tamente; individuare nuove 
c^portunità di sviluppo per te 
cooperative, traducendole in 
prog^ concretamente realìz- 
zabiU. Come si vede, è un im¬ 
pano non indifferente; cre¬ 
diamo, comunque, di avere le 
risorse necessarie per farvi 
fronte. 


sul tessuto ui^np Cpentri direzionali : 
e commèrci^fi^parcheggi; centri s(^r- 
tìvi) per la qùàfè é ih grado dì interve¬ 
nire suli’interofciclò (dallo stùdio ^di 
fattibilità deiriniziàtiva alla stia pro¬ 
gettazione, daH^gesiione; della fase 
esecutiva alla vendita dèlie unità im¬ 
mobiliari) rhettendo tale servizio a di¬ 
sposizione deile cooperative associa¬ 
te. di altre stnjtture della Lega, di in¬ 
vestitori privati. 

Di recente, per effetto di un più 
complessivo processo di ristnjttura- 
zione del sistema consortile del setto¬ 
re. il Ccp) ha assunto l'impegno di 
orientare la sua funzione di promo¬ 
zione verso lo sviluppo di nuove ini¬ 
ziative imprenditoriali in campo indu¬ 
striale. 
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Nostra inchiesta sulle innovazioni tecnologiche neirindustria 

Scenari Éi letterahiia Éuita^ca 
e {ticcole iinpese in zona 




L'automazione industriale è un meiéato mondiale 
da 40 miliardi di dollari. In Italia di 2400 miliardi 
di lire. Sull'azienda robotizzata molto è stato scrìt¬ 
to. A volte sfiorando scenari da letteratura fanta¬ 
stica ma comunque proponendola, spesso, come 
soluzione a molti guai. Invece anche qui i proble¬ 
mi abbondano. In zona rischio le piccole e medie 
imprese per l’introduzione delle innovazioni. 


MAURIZIO OUANDALINI 


r,iM.Seiv!a meni termini si 
ma dlflvonei era tecnal(^ica. 
^Dallameccanlazazlone rigida, 
ie valete IradUlonale, al ro- 
Wl,. computer e Infarmaiica 
-disinbùiia. Una azienda nessi- 
bile che geliice In tempo lèa- 
-’le le Inlormààlonl controllan- 
'do punlualmente l’elasifco si- 
Siema pmdultiVo In fabbrica e 
iivegll unici. E la parola chiave, 
sper, jdai» j una. lellùra esatta 
. déirautomaalone Industriale. 
6 fimibililit. «La capàciia di 
un sistema o di una sua parte 
, di «éagire adeguandosi prora 
lanteme ài camhlamemo,, 
sp'ega l'Ingegnere Cario Buo- 
ra, direttore del progetto tm- 


Cbnfcoop 
8 miliardi 
bilancio 
Coopedil 


.«■ ROMA. Passa da 3 a S 
miliardi, con una acquisi- 
ppne in portafoglio ordini 
'di 100 miliardi, il bilancio 
'SS della Coopedil, soclelO 
a ' responsabilità limitala 
tjella, Conicoopetative che 
opera nel settore dell'abita- 
- zione. Ne dà notizia un co¬ 
municato diffuso al termine 
dell'assemblea ordinaria In 
cui si aggiunge che la Coo¬ 
pedil ha inoltre ottenuto 
dalla Montedison conces¬ 
sioni per costruire 80 alloggi 
ad Augusta (Siracusa) ed 
altteltanti a Brindisi. Altri in¬ 
terventi si indirizzeranno su 
Roma, Catania e Siracusa, 
nelle Marche e nel Veneto, 
L'assemblea ha rlconferma- 
,tp come presidente Angelo 
Grasso. 


paci .'89, un modello di azien¬ 
da integrata progettalo e rea¬ 
lizzato da Andersen Consul¬ 
ting. 

Meno livelli gerarchici e 
una organizzazione meno ri¬ 
gida, Evoluzione inarrestabile 
determinata dall'alta competi¬ 
tività concorrenziale e dal co¬ 
sto-qualità del prodotto. Per 
lunzldnare tutto alla perfezio¬ 
ne rimane essenziale il fattore 
risorse umane. È l'addio a 
vecchi mestieri e il fiorire di 
nuove professionalità; cresce 
il rapporto di scambio profes- 
sionalifà-retribuz 
torte e tormaztone-carTtera 


Marchio Ice 
per prodotti 
agro¬ 
alimentari 


■i ROMA. Si chiama «Cen- 
turiatio», è ispirato ai criteri 
di ripartizione del suolo 
agricolo presso gli antichi 
romani e caratterizzerà il 
concetto di trasformazione 
industriale del prodotto 
agricolo italiano: è il nuovo 
marchio che l'Ice utilizzerà 
per identificare l'altività del¬ 
ia sua sezione agricola spe¬ 
ciale (Sas) e tutte te cam¬ 
pagne promozionali e di 
comunicazione In Italia e 
aH’eslero nel settore agro- 
industriale, «La "Centuria- 
tio" sarà il segno grafico di 
coordinamento di tutte le 
operazioni di comunicazio¬ 
ne e Immagine della Sas» 
I ha spiegato il direttore ge- 
I nerale dell'lce, Massimo C. 
, -Mancini. 


per un lavoro motivato. Da 
operaio massa a operaio indi¬ 
viduo. 

Computer Integroled 
manufacturing. Integrazione 
globale delle componenti del¬ 
l'impresa. Solo cosi l'automa¬ 
zione può avere successo; toc¬ 
cando 1 tanti reparti di una 
azienda (precettazione, svi¬ 
luppo, produzione,- marketing, 
magazzini, distribuzione) evi¬ 
tando di lasciare le cose a me¬ 
tà. Questo rimane per ora un 
traguardo da raggiungere per¬ 
ché studi e progetti ad hoc so¬ 
no in fase di realizzazione. II 
Cim è rinlegrazione superiore. 


10 scalino più alto dell'auto¬ 
mazione industriale. La map¬ 
pa si articola in altre sette par¬ 
ti. Le ha suddivise bene Rober¬ 
to Camagni, professore straor¬ 
dinario di politica c onomica 
airUniversità di Padova e iiKa- 
ricalo all'Università Bocconi di 
Milano nella ricerca curata per 

11 Centro studi fbm itaiia, L'au- 
lomazione industriale. Mercati 
e prospettive. NeHtelenco tro¬ 
viamo i sistemi di supervisione 
e di controllo: macchine e im¬ 
pianti della fabbrica tenuti sot- 
t’occhio da sistemi informatici 
ed elettronici. Un gradino più 
in basso l coniro/fr per aufo- 


mazìone industriale, di solito 
maicarK) una sola macchina. / 
sstemr meccatronici sono l 
Pms (Ftexlbte manufacturing 
^em) e I robot. Seguono i 
sistemi Cai (Computer aided 
des^) e.Cae (Computer ai- 
ded engineering, utiiizzati per 
la prr^ttazlone-disegno, ana- 
Ifól delle caraUeristiche del 
prodotto e l'ingegnerizzazio- 
ne - definizione dei processo 
produttivo, le fasi in cui si arti¬ 
cola. le m^hine necessarie 
ecc. - dì nwM prodotti. Dopo 
gU rtìtuatori, sensori e terminali 
abbiamo i sistemi di gestione 
della produzione, hardware e 
software per le ftmzìoni gestio¬ 
nali specifiche della produzio¬ 
ne (dai {^x^ramma alla regi- 
stràziorre dei movimenti di 
magazzino). 11 quadro è c<»iì- 
pteto con Yinteiligenza artiri- 
date. Studia i meccanismi deì- 
l'intelligenza dell'uomo cer¬ 
cando di trasferirìì su pro¬ 
grammi da dare in pasto agli 
elaboratori. 

Nel mondo. Le quote più 
rilevanti sono costituite dai si¬ 
stemi per la produzione: 27.8 


miliardi di dollari pari al 
69,5%. Sui 3 miliardi di dollari 
gli Fms e l robot. Quesl'ullimi 
sono il perno della nuova au- 
tomazioiie di fabbrica. Il robot 
tocca vari settori; dall'auto al¬ 
l'area della meccanica e della 
lavorazione delle materie pla¬ 
stiche. Dai 1978 al 1984 l’ap¬ 
plicazione der ròbot passa 
dalla saldatura e verniciatura 
a quella deirassemblaggio. Fi¬ 
ne 1984, Giappone (3^), Eu¬ 
ropa (34%) ed Usa (27%) 
coniavano 54.000 sistemi ro¬ 
botizzati. Giappone e Svezia ì 
paesi a più alta densità di ro¬ 
bot tra l'altro detengono quel¬ 
li a minor contenuto di softwa¬ 
re (playback), cioè i meno 
sofisticati e i più standardizza¬ 
ti. 

Negli «States» e negli altri 
paesi europei, invece, i tassi di 
ingegnerizzazìone aumenta¬ 
no: i robot sono impiegati in 
produzioni di qualità. 

Net panorama mondiale 
emergono tre modelli di diffu¬ 
sione delle nuove tecnologie. 
11 giapponese (parte dallo stu¬ 
dio delle funzioni e delle sin¬ 


gole operazioni migliorando 
romanizzazione avviando una 
automazione a tappeto), 
quello statunitense (per un 
approccio top-down, adatto 
alle esigenze delle grandi im¬ 
prese in cerca di versatilità- 
flessibilità dei loro impianti, 
per obiettivi di lungo perìodo, 
te fabbriche del dopodomani) 
e quello italiano (che analizza 
le caratteristiche della tecno¬ 
logia, dei processi e dei pro¬ 
dotti: una filosofia vincente 
che rende avanzati ed efficaci 
i nostri sistemi rispetto a quelli 
stranieri; limita i rischi deH'im- 
presa e massimizza la produ¬ 
zione). 

E nel futuro cosa succede¬ 
rà? «La nostra stima per gli’an- 
ni 1986-91 - conclude Cama¬ 
gni - è di un tasso di sviluppo 
pari al 18-20% annuo, uno svi¬ 
luppo assai più elevatò di 
quello medio delle economie 
avanzate e del commercio 
mondiale, ma inferiore ai lassi 
fantastici mostrati da molti 
comparti nelle fasi iniziali del 
loro ciclo di vita». 

(f-ContinuaJ 


Intemazionalizzazione sì, ma per pochi 


CARLO POLLIOORO 


■■ROMA. Ha ragline.il;mi¬ 
nistro del CommercioConTé-.' 
stero, Ruggero, a criticare il 
governo - come ha, fatto aj 
convegno del Ft.i sul com¬ 
mercio estero e, più di recen¬ 
te, in talune dichiarazioni di 
stampa - per il ritardo rispet¬ 
to ai processi di internaziona¬ 
lizzazione. 

Ora, l'accelerazione dell'u- 
nificazione dei mercati mette 
ancor più in evidenza l'arre¬ 
tratezza delle stretture e degli 
istituti che presiedono al 
commercio estero del nostro 
paese. Ma, mentre la grande 
impresa è in grado di acquisi¬ 
re risorse e di utilizzre servizi 
e professionalità adeguale, la 
minore impresa non dispone 
delle risorse necessarie per 
dotarsene: lo scarto fra te ne¬ 
cessità dell'insieme delle im- 
' prese, che in tutti questi anni 
hanno garantito una presen¬ 
za consistente nel mercati, e 
le risorse e i servizi che i pub¬ 
blici poteri sono in grado di 


offrire si fa sempre più gran- 
; de; La flessibilità non é più 
urta virtù sufficiente per la mi¬ 
nore impresa. 

L’altrb punto è quello del 
. peggiorarriento del vincolo 
estero: l'aumento del deficit a 
quasi 13.0()Q: mftiardi rispetto 
al 1^7. nonostante le condi¬ 
zioni eccezionalmente favo¬ 
revoli determinate da! grosso 
risparmio per la riduzione del 
prezzo del petrolio e del de¬ 
prezzamento del dollaro. Or¬ 
mai tutti riconoscono che la 
grande occasione di questi 
ultimi anni non è stata utiliz¬ 
zata: l'aumento della doman¬ 
da interna accelera te Impor¬ 
tazioni ad un tasso più eleva¬ 
to della media dei paesi in¬ 
dustrializzati; d'altra parte te 
esportazioni sono tendenzial¬ 
mente stàtiche, perdiamo ra¬ 
gioni di scambio in molti 
comparti della metalmecca¬ 
nica ed anche nei mezzi di 
trasporlo, il buco si allaga 
per la chimica, mentre non 


riusciamo più a recuperare 
con i settori del «made in 
Italy». 

Ma allora perché il mini¬ 
stro ha consentito che questo 
governo vantasse acritica¬ 
mente un trend produttivo 
positivo, che deriva in preva¬ 
lenza daU'aumento dei con¬ 
sumi. e che si nascondessero 
però te cause strutturali del 
vincolo estero, unendosi al- 
l’olUmismo generate ogni 
qual volta rtei corso del 1988 
sì presentavano i dati mensili 
del commercio estero, per ri¬ 
trovarci poi a fine anno con 
una voragine dì quasi 13.000 
mitiardì? Non vale consoiarsì 
dicendo che nell’^ il deficit 
sai! ad oltre 23.000 miliardi. 
Anche perché sappiamo che 
niente é stalo fatto in tutto 
questo tempo per rimuowre 
quelle cause strutturali che 
sono alla base dì tale squili¬ 
brio. e sappiamo anche che il 
costo del petrolio sta aumen¬ 
tando e il dollaro si è apprez¬ 
zato; per cui è facile prevede¬ 


re che II vincolo estero è de¬ 
stinato a pesare di più nell'e¬ 
conomia italiana. 

Non bastano allora pochi 
ritocchi ail’istituto del Com¬ 
mercio estero, sia pure, im¬ 
portanti (ma anche qui sia¬ 
mo di fronte al rinvio di una 
riforma completa perché la 
De non vuol toccare gli attua¬ 
li meccanismi di potere); l’in¬ 
sieme delle misure da adotta¬ 
re è enorme, dai servizi finan¬ 
ziari a quelli reali, dalla politi¬ 
ca industriale all'avvio della 
«tecnologia della distribuzio¬ 
ne» allo scopo di prolungare 
l inlervento delle Imprese nei 
mercati esteri. 

Come non condivldeTe la 
critica di Ruggero all'aUeggia- 
mento restrittivo deH'Italia 
«nei confronti di molti paesi 
che. pur accusando momen¬ 
tanee carenze di liquidità, 
conservano In prospettiva po¬ 
tenzialità di sviluppo»? Su 
questo e su altri punti noi co¬ 
munisti indichiamo da anni 
delle vie concrete di uscita. 


Ma nctl panorama delle aziende del nostro paese 
che posto può avere una casa da gioco? È più 
specificatamente ché có^ potrà essere il nuovo 
Casinò di Saniemp che la giunta' quadripartita 
della città (Dc-fól-F^ì-I^i) ha cosi frettolosamen¬ 
te rifondato tanto da suscitare polèmiche nella 
stessa maggioranza? Pèr ades^ dovrà essere una 
struttura pubblica al 70 per cento. 


GIANCARLO UMIA 


■■SANREMO. L’impresa,Ca* 
sipò, casa da gioco che gqran- 
tt«:e un tetturató aruuio ai 70 
milianli dì lire potenzialmente 
aumentebiie, avrà una gestio¬ 
ne per il 70 per cento pubbli¬ 
ca e per il 30 per cento priva¬ 
ta, È;uria decisioneiassunla da 
un’amininistraziorte comuna¬ 
le di quadripartirò (Dc-Psi-Pri- 
PKli) ':in scadenza irt quanto il 
28 e 29'maggio i cittadini sa¬ 
ranno chiamati alle urne per 
eleggere i nuovi 40 consiglieri. 
Per questa decisione cte stala 
tanta frette e scarso consenso 
in quanto la pratteahà ottenu¬ 
to soltanto il voto favnevole 
'xli De e Psi. mentre il Prì - che 
pure fa parte della cordata di 
maggioranza - si è astenuto e 
l'altra compónente, il Psdi, 
con il Pii non si. è presentala 
In Consìglio. Ad espnmere un 
volo contrario sono stati i co¬ 
munisti e il rappresentftete di 
Dp. ^ 

•Perché consegnare un ter¬ 
zo del gettito della casa da 
gioco a privali quando licenza 
ad esercitare il gioco d'azzar¬ 
do. attrezzature come stabite. 
peraonale, professionalità; tra¬ 
dizione. immagine della città, 
manifestazioni di mauiore ri¬ 
chiamo (festival dèlia canzo¬ 
ne, Miiano-Sanremo ed altre) 
sono tulle pubbliche?». Sanré- 
irio è Casinò, è manifestazio¬ 
ni, é clirha. è tradizione, è turi¬ 
smo antico con un secolo e 
mezzo di storia alle spalle. So¬ 
no a grandi linee le motivazio¬ 
ni addotte dalla componente 
comuniste pef sostèrierè la te¬ 
si che la gestione delta casa 
da gioco deve essere total¬ 
mente pubblica con la parte¬ 
cipazione degli Enti locali che 
neirimperiese beneficiano del 
riparto del gettito, della casa 
da gioco. 

Incurante del fatto che pas¬ 
sate esperienze tesero negati¬ 
ve te gestioni private (falli¬ 
menti, suicidi, tughe all'estero, 
processi, incriminazioni), tan¬ 
to negative da fomite materia¬ 
le. in modo ampio, per la 
pubblicistica, la maggioranza 
consigliare di Sanremo, ridot¬ 
ta dal volo a Dc-Psi, con presa 
di distanze sia con astensione 
o non presenza da parte di Prì 
e ha inteso ripercorrere 
una strada già fallita: quella 
della presenza dei privati nel¬ 
la conduzione della casa da 
gioco. 

Nel 1983, quando il penta¬ 
partito decise dì addivenire ad 
un appailo per l’affklanvento 
del Casinò a società, il «casi¬ 
no» fu tanto che finirono in 
galera, in fuga, inquisiti sinda¬ 
co, assessori, consiglieri co¬ 
munali. partecipanti aH’asla 
come il conte Borìetti e l'inge¬ 
gnere Merlo: un'ammucchìate 


che coinvolse il peittapattirò 
al putirò che si dovette ricór¬ 
rere od elezioni anlministrat(- 
ve antteipàte (anno llHMl) 
perché delia maggioranza uo¬ 
mini «puliti» nè erano rimasti 
pochi. 

A Sanremo pare che la srò- 
ria non serva da insegnanwn- 
rò a De e Psi. v^o/che auno 
stati I soli partiti ad avere vota¬ 
to p& la gestione per un terzo 
privata e due tenti pubbika, 
sono disponibili a ripercorrete 
una strada che in passato ha 
sempre portato a dei «burro¬ 
ni». Quattordici società si Sdirò 
offerte e dichiarate disponibili 
a versare un miliardo di lire 
per entrare a fare parte della 
•Sdeiète generale per il ròri- 
smo» che fino al 31 dicembre 
del 2010 gestirà il Casinò. De 
e PsI ne hanno scelto oinqtte: 
un trenta percento delle azio¬ 
ni ripartite tra imprenditóri 
che si richiamano alla indu¬ 
stria alberghiera, al commèri 
do e che, gira e rigira, finisco¬ 
no tutte con il fare capo ii pori 
remi politiche dei due partiti 
che le hanno scelte e votale. 
Riprendiamo informazioni da 
notizie pubblicate dàlia stam¬ 
pa e non smentite. «Sanremo 
2000 » risale al democtiatiairò 
Gianni Cozzi, presidente deUa 
Camera di commercio di Im¬ 
peria, situate nell'area deU'on. 
Manfredo Manfredi, democri¬ 
stiano. sul cui capo pende 
una richieste alla Camera dei 
deputali di autorizzazione a 
procedere per k> scandalo Ca¬ 
sinò; te «Proiuinvesb ja sj ÌrKÌI- 
ca vicina al M; la kSogetur» 
respira aria democristiana; la 
•Euro Sas» ruoterebbe ancora 
nell'area dell'on.. Manfredo 
Manfredi: la «Seas» 1n quella 
de) sindaco de Leone Ptppio* 
ne. E queste sono le cinque 
società scelte nel contionti 
delle quali sono già, stati pwe- 
sèntati esposti alla màgistraUi- 
ra da parte delle escluse. 

I comunisti dì Sanrep^, nel 
sostenere una gestione dt^ 
casa da gioco ad Interò capi¬ 
tate pubblico, che in fondo è 
•soltanto» di 3 miliardi di lire, 
non hanno semplicemènte se¬ 
guito un principio politico, ma 
si sono rifatti alla storia «della 
casa da gioco che dal secctn- 
do dopoguerra ad oggi ha co¬ 
si intensamente impegnato te 
magistratura. Ed alia storia si 
sono rifatti per ricordare 
quanto costarono alla comu¬ 
nità. non soltanto sanremese, 
ma dell'intera zona della Ligu¬ 
ria di ponente, i fallimenti, le 
fughe all'estero, ed anche ì 
suickli. 

Una storia tutta da scrivere, 
ma ben presente in cokHo 
che gestiscono la cosa pub^i- 
ca nella citte dei fiori. 


Ma il ministro Ruggero do¬ 
vrebbe anche ammettere che 
te responsabilità sono di que¬ 
sto maggioranza, che ha la¬ 
sciato marcire tanti problemi 
mentre non si intrawedono 
segni che indicano l'avvio di 
una nuova strada attraverso 
l'elaborazione di un program¬ 
ma dì sviluppo. 

La verità è che andiamo in¬ 
contro a nuove incognite: sol¬ 
tanto una parte dì imprese e 
di settori sono all'altezza dei 
processi di internazionalizza¬ 
zione, non l'insieme dell’eco- 
nomia italiana. Non c'è una 
politica industriale mentre 
permane una separazione tra 
questa e la politica economi¬ 
ca estera, ciò che sottolinea 
l’urgenza di costruire una ve¬ 
ra e propria strategia di coo¬ 
perazione per lo sviluppo e di 
commercio estero, facendo¬ 
ne emergere la centralità, per 
fronteggiare l nuovi problemi 
suscitati dai grandi mutamen¬ 
ti in atto sulla scena mondia¬ 
le. 


Quando, cosa, dova 


Oggi. Organizzalo dall'Anci e dal Comitato lederalista per il 
Mediterraneo convegno dedicato a .La Cee verso il '92 e 
il njolo degli enti locali.. Potenza. 

Domani. Prima edizione di Motoritalia, rassegna spettacolo 
per gli sport del motore. Piomossa dalla Federmotor) t un 
momento di incontro tra l'industria, la tecnologia, lo sport 
motoristico in ogni sua espressione con il pubblico. Ge¬ 
nova - Reta • Dal 29 aprite al 7 maggio. 

• Si inaugura la 40* edizione della Reta intemazionale del- 
l'agricoltura. Oltre alte ttadizionali rassegne .Enolsud, e 
Cunavisud. la fiera propoira quest'anno per la prima vol¬ 
ta .Ortosud. salone per te macchine da ortolloiovbnrismo.. 
Foggia - Reta -Dal 29 aprile al 7 maggio. 

Mercoledì 3. Organizzato dall'Isda corso dedicalo a dte^ 
keting management». Obiettivo del coiso è quello di pre¬ 
cisare il ruolo del marketing in una gestione ìnlepata 
azienda-meicato mettendone in evidenza l'interaztene 
con le altre funzioni aziendali. Roma - Isda - Dal 3 al S 
maggia e dal 31 maggio al 2 giugno. 

Giovedì 4. Seconda edizione della rassegna fieristica .Be^ 
gamo InlotmaUca 89» dedicata all'mformatica e al mon¬ 
do dell’innovazione tecnologica nazionale, Betgamo - 
Centro Bergamofiere - Dal 4 al 7 maggio. 

Venerdì 5. Sesta edizione del convegno .Industria e assicu¬ 
razione. organizzato dalle Assicurazioni Generali dedica¬ 
to quest’anno al tema «Industria e assicurazione di Ironie 
al mercato unico». A\ convegno parteciperanno, fra gli aP 
tri, Rlippo Maria Pandolfi, Enrica Bandone, Luigi Abele, 
Adolfo Batlaglia. Passariano (Udine) - Villa Manin, 

□A cura di'/Jossefk! AtrtgAi' 
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IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI omini 
DEL CIHADINO 


Colloquio con i lettori 


Quanto tempo ci vuole 
alla mamma per 
vedere il neonato 

Caro Salvagente. 

ho ìcUd con auenzione il fascicolo ^Materni* 
tà)» 0 vi faccio i miei complimenti per laCcura* 
tezza deirinformazione. 

Nel capitolo «Papa in sala parto* si dice che 
nel Uzlo, neirEmilia Romagna, in Loinbardiao 
in Basilicata esistono leggi regionali specifiche 
che tendono a tutelare «la salute psléo^fisica 
della donna e del nascituro*. Tali le^i afferma* 
no. tm Veltro, il dlHUo di avere accanto a sè il 
proprio partner o un'altra persona al momento 
del parto, e quello del nednato a rimanere ac* 
canto alla madre ndl periodo po8t*operatorlo. 

Per CIÒ che riguarda la mia esperienza, io ho 
avuto un parto lo scorso agosto nel Polielirtico 
romano Umberto 1. La mia scelta, come quella 
di molte altre donne, dì una grande Mnjtiura 
pubblica era dettata da ragioni tanto di sicurez* 
zaouanto economiche. 

^Ho avuto la fortuna di entrare in ospedale 
poco tempo prima che Iniziassero i dolori. La* 
immaginare lo stato d'animo Iniziale à\ 
Una donna impaurita di fronte a) pensiero di 
quei dolori, spesso lancinanti, di cui si é sem* 
pre sentito parlare e che ora ci si appresta a vi* 
vere, lì tutto complicato dalla impossibilità di 
accedere alla vera e propria sala travaglio, per 
sovraffollamento della stessa, e dalle scene a 
cui sei costretta ad assistere nei corridoi dove le 
allre'urlano od Imprecano per te doglie. 

Alla fine arriva il momento del parto, quel 
momento che hai spesso sognato con il tuo uo* 
mo, che hai vissuto con lui molte volte nella 
lantflsìd 

‘Ma cjui hai la secofidd sorpresa. H dicono 
che non può entrare e alle sue protèste l'unica 
risposta c che a Roma esistevano altri ospedali 
dove era possibile avere II marito in sala parto, 
. tanto valeva pensarci prima. Cosi ti ritrovi sola, 
stordita c confusa, senza l'unica persona che 
]uò esserti vicina In quel momento, forse II più 
rnportante. certamente li più sognalo. 

Cosi metti al mondo la tua creatura, le la fan* 
, no vedere, la lavano, la mettono neirincubatri* 
cc c la portano al nido. Non fai nemmeno in 
tempo a memorizzarlo, a guardare bene quel* 
* i'c.ssore che hai immaginato cosi tanto. Ma 
‘ punii che tc lo riporteranno presto e quindi de* 
vi solo aspettare. Poi, quando sei in grado di 
' chiedere spiegazioni, ti accorgi che non solo ri* 
cGvi un netto rifiuto alla ricniesia di avere il 
I bambino nella tua camera («è contrarlo al re* 
golamonto* e ti spiegano che si usa solo nelle 
cliniche private) ma che dovresti scendere tu 
dopo qualche ora per allattarlo. Poco importa il 
tuo stato fisico e psichico, poco Importa se hai 
subito un parto cesareo •* nel qual caso l'unica 
( osa che potranno lare è darti una carrozzella, 
sempre che sia disponibile una delle due che 
hanno - . .se vuoi vederlo l’unica possibilità è 
scendere un piano o due a seconda dal tuo re* 

> parto. Cosi Spesso rinunci a vederlo per 24 in* 
terminabili ore e non sei nemmeno in grado di 
descriverlo al padre che lo ha visto meno di te. 
Quando recuperi parte delle forze e sei final* 

> mente in grado di andare nel nido, dopo aver 
. (atto una lunga e forzata passeggiata tra i tanti 
, cunicoli del fóllcllnico lo puoi finalmente toc* 

care, io puoi prendere in braccio, ma hai mez* 
Z'nm por tenerlo con tc e allattarlo, poi lo devi 
lasciare Nel frattempo il padre si deve accon* 
tentare - se riesce a superare la fila di persone 
'isho come lui aspetta > di vedere «la luce della 
sua vita» di fronte a un vetro, mentre rintermie* 

Ih .. 



rato prende in braccio ^ 

Tutto questo è ciò che una persona è costret* 
la a vivere in uno dei più grandi ospedali della 
capitate, dove spesso le cose possono compii* 
carsi o essere rese più facili In relazione alla 
più o meno grande umanità e disponibilità de* 
gli operatori sanitari, ma dove il limile invalica* 
bile è rappresentato dalle strutture e dai regola¬ 
menti. 

Quello che mi chiedo e chiedo a voi é dove 
vadano a finire queste leggi specifiche, sacro¬ 
sante e (atte con le migliori intenzioni. E anco¬ 
ra, quali possibilità ha la persona. Il cittadino, 
in momenti irt cui si è, per forza di cose, più de¬ 
boli,di far rispettare i propri diritti? 

Gloria PlerMil 
Roma 


// diruto sancito dalla legge non viene rispettalo 
negli ospedali pubblxi, spesso con hi scusa che 
le strutture sono aniiquote e inadeguaie a con* 
sentirne la concreta attuazione. Questa denun* 
eia purtroppo non è isolala- noi h giriamo' al 
gruppo consiliare del Pd det Utzio perché ne 
ToKia mttìeria di un 'ìnterrogiulone all'assessore 
regionale alla Sanità. 

Un ticket di mille lire 
a Roma diventa 
di 25.000 a Treviso 

Caro Salvagente, 

nel vostro fascicolo straordinario «La lassa 
sulla sofferenza* (11 aprile '89) ho tetto la lun¬ 
ga lista dei tickets praticata negli ospedali, cosi 
almeno si legge ailinizlo delta lista stessa. 

Senonchè rileggendo attentamente, noto 
che te tariffe elencate sono praticate dal policli¬ 
nico universitario Umberto I di Roma, e mi ri¬ 
mane li dubbio che esse non possano far testo 
per tutta l'Italia e quindi non siano impugnabili 
quando si presentino casi di differente applica¬ 
zione. Un caso, per esempio, come quello ca¬ 


pitato all'ospedale di Treviso dove appunto per 
una visita cardiologica standard (elettrocardio¬ 
gramma Ecg), secondo copia della ricevuta 
che allego, sono state richieste 25miia lire in 
luogo delle 1000 lire. 

Gtno Marehealn 

Treviso 


Come spieghiamo a pagina 2 del fascteoio 
-La lassa sulla sofferenza-, l'elenco delle preste* 
2 iont con le relative tariffe al Policlinico umoersì- 
lario Umberto I di Roma viene pubblicato a Mo¬ 
te di esempio. 

Nella confusione provocala dal fómigerato 
decreto sui ticket sanitari è successo cheppia 
stessa prestazione i vari ospedali e le varie Ud 
abbiano adottato tariffe diveise. Per restare al 
caso citato dal letìore, il Mklinko Umberto / 
prevede un contributo di mille lire per un elei' 
trocardiogramma, in altri ospedali e oltre tòf si 
fanno pagare (come a Treviso) 2Smih Ure, rie* 
ketche, però, può venire chiesto se Pesame è ac- 
compagnoro da una lustte ^>ecte/tsrico; m offre 
località il solo elettrocardiogramma non è sog¬ 
getto a ticket perché non è considerato né un 
esame di laboratorio, né una visita specialistica, 
il decreto, come si twde, oltre ad essere iniquo 
ha aggiunto altra confusione a quella, notevole, 
già esistente. 

Ecco, il pensionato 
ha pagato più di un 
cittadino straniero 

In questi giorni di grande caos, venutosi a 
creare in seguito aH'appllcazione det Decreto 
legge del 25/3/1989 sul nuovi tickete d siamo 
ntrovati ad applicare deite tariffe quanto mai 
paradossali, anche perchè il tariffario p» gli 
ospedali del Fnuii Venezia Giulia non viene ag¬ 
giornato da decenni. Cosi oltre a tanffe tnisorie. 
mancano moltissime voci, anche perché nono¬ 
stante tutto la medicina progredisce. 

Il legislatore imporre i tickets neii’lniento di 
far partecipare alla spesa l'utente assicurato,e 
per chi non é assicuralo come funziona? 

Mi SI permetta un esempio esplieatho. Al ser¬ 
vizio da me diretto si è rivolta una cittadina 
straniera sfornita di assicurazione sanitaria; in 
base al tariffario vigente ha pagato 8.325 lire 
per una vìsita, più 13.655 lire per una radiogra¬ 
fia del torace, per un totale di lire Ì9 980. 

Per la stessa prestazione un pensionato no¬ 
stro concittadino, assicuralo, ha pagato di solo 
ticket; I Smila lire per una visita, più lOmlla lire 
per una radiografia del torace, per un totale di 
25.000 lire. Vate a dire che. chi per tutta la vita 
ha versato dei contributi assicurandosi l'assi¬ 
stenza sanitaria ha dovuto pagare Smiìa lire in 


più di chi assicurato non era. 

Ad c^nuno te debite conclusioni, i rimedi a 
chi di dovere. 

Doti. Umberto Pacenu 
Primario PaenOitfogo 

Gorizia 


Pubblichiamo questa signiricativa lettera di un 
operatore sanitario a ulteriore conferma della 
eonhisione e delle ingiustizie provocate dal fa¬ 
migerato decreto sui tickets 

La lana di vetro 
come isolante e 
i rischi nella casa 

Caro Salvagente, 

ho letto con molta sorpresa e preoccupazio¬ 
ne quanto scrìtto da Simonetta Lombardo nel 
fascicolo iL'acquisto della casa» nel punto in 
cui atferma che sono da eliminare te coibenta¬ 
zioni in amianto e tana di vetro. Tralasciando 
l’amianto sul quale si è molto parlato e legifera¬ 
ta mi giunge invece del tutto nuova l'afferma¬ 
zione circa i perìcoli derivanti dairimplego del¬ 
la tana di vetro nelle coibentazioni cMii. 

Poiché ritengo che una buona percentuale 
degli isolanti impiegati neil’aituale edilizia è co¬ 
stituito da materiale a base di fibre di vetro, ne 
consegue l'Importanza e l'urgenza che su tate 
a^omenlo sia fatta maggior chiarezza e siano 
fomite autorevoli e qualificate informazioni, 
dando ad esse la maggiore diffusione possibile. 

Se invece quanto affennato nell’articolo non 
trova riscontro da serie ricerche di laboratorio 
nè da Indagini sanitarie di alcuna natura, riten¬ 
go doveroso da parte vostra una sollecita e am¬ 
pia smentita. 

Ing. Calogero PteoBe 

Impruneta (R) 


L'i^nzia intemazionale di ricerca sul cancro, 
lo lare di Lione, il gruppo che si occupa ufficial¬ 
mente di questi problemi per POnu, ha dossifi- 
cato le lane minerali artilicioli ^ fra cui la lana dì 
vetro - nel settore 2 B: materiali •possibilmente 
cancerogeni per l'uomo» (monografia 43 del 
1988). Cesare Mdtoni, uno del più hmosi on- 
a>logi italiani, conferma che in condizitoni speri¬ 
mentali controllate, le hbre della lana di vetro 
producono mesoteliomi della pleura • te stesso 
tumore provocato dall'amianto • nelle cavie di 
ktboratono. Le aceràie sulla tesstcìfd acute delle 
lane minerali provano che le microAòre di cui 
sono costituite, se liberate neìl'ambienle, provo¬ 
cano forti irritazioni alla cute e allo mucosa 
umana 

Secondo altri esperti mancano ancora prove 
epidemiologiche dt grande seda sugli e^tì a 


lungo termine dell'esposizione umana. Di certo i 
sospetti sulla canixrtMeniatà sono tanti e fòrti. 
come obbiamo visto. £ proue/^ono da fonti uffi¬ 
ciali. 

Allora, cosa tare? In primo /uqgo, non usare 
hbre minerali per la eoibenkaione acustica e ter¬ 
mica, o almeno non esporle all'azione •sfori- 
nante» dell'aria. Se é acutamente inevitabile 
(àidlaztone, bisogna prima procedere all’isola¬ 
mento dei maforassini di lana di vetro (pròt^- 
gendod con masàierit, guanti e tuta) dentro 
socchi rts^tentì di pksstka e slgittarti con nastro 
adesivo, in modo che le hbrè non vengano a 
contatto con l'ambiente casalingo e tavòratìvo. 
Comunque eéaiojnari che le lane impiegde 
contengano ffore di diametro superiore d tre mi- 
cren. 

Pifù prudente evdm h decoibeniazione se 
non ci sono rischi di confano diretto'se invece il 
materassino è in bella vista, insuKcentemente 
isolato, oppure sotto uno parete bucala da chio¬ 
di, i meglio teg/rèrte. Le ditte àie si occupano di 
coibentazione st stonno attrezimndo per lo ri¬ 
mozione e si eomìnda a parlare adesso di un al¬ 
bo professionde controllato dal ministero della 
Sanità per questa lavoro a rischio. Si pud fare 
anche do so/i, usondo sempre lo maschero, 
guanti e tuta che vanno gettati dopo l'uso assie¬ 
me dia lana di vetro, in socchi sigillati con na¬ 
stro odesivo. Nei Arogh/ apero' al pubblnx) e ae¬ 
di uffid ^ pud chiare l'intervento delle Usi. 
Secondo Statano Silvestri, esperto del settore 
omkinfo e fibre minerali, •bisogna valutare coso 
per caso, ma comu/taae agire con la massima 
prudenza*. E usare sin d’ora, se disponiòi/i. ma* 
tartan altamdivi: rocce vulcaniche espanse che 
non diano tracce dì radioottivita già in commer- 
era eppure più sicure fibre di legno mineralizza¬ 
ta. 

Le comunità 
Saman in Italia 

Nell'eleneo dei sewìzi e delle comunrfd per 
lossicodipendenh (•Salvagente» n. 13 e 13 bis) 
risultava Inserita uno sola comunità Svrmn 
(quelta di Lenti, Valderice). 

Le comunità Saman (uno dei fondatori ed at¬ 
tivo animatore fu Mauro Rostagno, ucciso dalla 
mafia) sono Invece presenfi avdderke ftnqto- 
ni). Miteno. Cropello (Povio), Isola serafini 
(Piacenza), Marsala (Trapani), AIKontauiui 

Il gruppo organizza day house a Milano e 
Trapani, e le cooperative Cukku eSagaro. 

Altre comunita tertgìeutkhe sartanno presto 
aperta a Gallipoli, Na^i e Torino. Per informa¬ 
zioni, questi gli indirizzi: Via Quartana, 24 - 
91010 Lenzi di Napota (TP), lelàono 0923/ 
861392. Via Plinio, 38 • mI 29 Milarm, telefono 
02/29404433. 


O- Il caso 1.—.—----- 

Il deaeto sui ticket è anticostituzionale 

Assistenza ai cittadini 

dagli avvocati del «Salvagente» 


tm Caro «Salvagente», con i lasclcoti sulla 
‘ drpgà abbiamo ricevuto anche la cartolina 
^ destinala al presidente del Consiglio nella 
. quale si sostiene che i decreti, in quanto in¬ 
costituzionali, debbano essere ritirati, Ma il 
. governo insiste. Abbiamo spedito le cartoli- 
• ne con le nostre firme e cl complimentia¬ 
mo con l'iniziativa che conferma valida¬ 
mente gli scopi del «Salvagente*. A questo 
punto Cl sembra necessario passare ad una 
‘ fase successiva; promuovere cause presso 
^ Tautorltà giudiziaria per permettere alla 
Corte costituzionale di pronunciarsi. 

(Lettera con numerose ttrme)* 


Sono molle le lettere e le telefonale dello 
sies'io lenoiv giunte in redazione in questi 
giorni ”11 Salvagente», fermamente convinto 
che in questa vicenda vengano violati i diritti 
.sanciti daU'ort 32 della CostUazione. prende 


un'iniziativa a favore di coloro che, costretti 
a pi^re i ticket per i ricoveri o^yedalieri o 
per le prestazioni ambulatoriali, vegliano ri¬ 
volgersi alla magfsrrofuro sostenendo la in- 
costiiuzionalUd della tassa sulla salute. Dice 
infatti l'art. 32 della Costituzione: ria Repub¬ 
blica tutela la salute come fondamentale di¬ 
ritto deirindividuo e interesse della eoHettiui- 
tà...». 

Gli avvocati del ^Ivagenie» daranno la 
loro assistenza ai primi cittadini che prò- 
muoveranno le cause presso le Preture e i 
Tribunali di qualsiasi città italiana. Gli stessi 
legali saranno a disposizione per fornire tut¬ 
te le spiegazioni necessarie e seguiranno Ve- 
uolversi delle cause in ogni loro fase, 

È un 'azione, questo del rkoiso alla Corte 
costituzionale, che vale la pena di intrapren¬ 
dere nell 'interesse dì milioni di persone e so* 
prattutta per difendere uno dei diritti princi- 
pali degli italiani sanati con la legge fonda¬ 
mentale dello Stato l'fo/iano. 


Per richiedere i fascicoli arretrati 


^ ir.sottoscritto. 

residente in via. 

(città) ' (cap) 

chiede di ricevere ii/i (ascicolo/i: 




Per richiedere I faeolcoli «rretfiti dal Salvigente. compilate quest» tchsds Ir, tutte le 
tue parti, ecrluetrdo a ttempetello nome, eogttome, Indlrltso, codice poetale. Incollete le 
■chedii eu una certolln» postelo o ImJIrliSotol» »: Ufficio copia orretrste — rUnIt* — via 
dal Taurini 19. Roma 00195. Il praiso dal primo fascicolo, più contanltoia. è di lire 
3.000. Il pressa del secondo contanltora più i due fascicoli sull» droga è di Uro 4.000. 
Ogni altro fiecioolo costa lira 1.900, più tpata postali. 
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GLI INFORTUNI IN CASA 


|9 u 

^ o a cura dt Gabriella Martino 

C'è TRENTAmU INCIDENTI 


ISOGGEUI 
LATTANTI 
COME PREVENIRE 
BAMBINI FINO A S ANNI 
CAOUTE 

USTIONI E FOLGORAZIONI 
SOFFOCAMENTO 
ANNEGAMENTI 
ALTRI INCIDENTI 
BAMBINI DA SA 10 ANNI 
ADOLESCENTI 

ADULTI E PERSONE ANZIANE 
COME PREVENIRE 


GLI AMBIENTI 

LA CUCINA 
IL BAGNO 

SOGGIORNO, PRANZO. LETTO 
SCALE E ASCENSORE 
CANTINA, SOFFinA. 
RIPOSTIGLIO 
CORTILE E CANCELLI 
LOCALI DA WVORO 


GLI AVVELENAMENTI 

PREVENZIONE 

TERAPIA 

FATTORI maUENTI 

FAHORI PERSONALI 
FATTORI SOCIALI 
UMODA 

u pubblicità 

PROGRESSO E TRADIZIONE 
I GIOCHI 

ALL’ESTERO 

CEE 

GRAN BRETAGNA 
STATI UNITI E GIAPPONE 
SVEZIA 
FRANCIA 



Questa la copertina del n. 1S del «Salvagente', cl» tratta degli Inicrtuni In casa. 


Cara signora 
Patrizia B., 
così ho pa^to 
le sue bollette Sip 

Cara signora Patrìzia B., 

non ho, come ri dice, il friacere di cono 
sceri^, ma credo dì aver qualche dirìRo dk ìm» 
portunarLa nella forma insolita e pubblica 
della «lettera aperta» perchè io sono oMllo 
che paga con puntualità la sua bcritetia dMle- 
tefono. £ accaduto, come ho avuto modo di 
spiegarLe llattro giorno In una breve U telB ft a- 
ta. che proprio a Lei sia stalo assegMlo détta 
Sip a febbraio per misteriose «esigenae leerii- 
che» il numero telefonico del dìsMio di Ro¬ 
ma che per vent'anni era stato il mio. 

SI dà il caso che io il mese prima avevo da¬ 
to disposizione alla banca di cui sono «orna¬ 
tista* di addebitare sul mio conio la mia beri- 
letta Sip. Ma la società telefonica non s'ècura- 
ta di avvertire la banca del cambiamenlodel 
numero. E cori neirestratto conio di (ina me» 
zo ho trovato un «movimento in dare» di 
174.000 lire, con l’Inquiefante dicihlia HWg. 
boli. Sip e Ns/ spese tei. 5137761 bim.2 tot. 
Patrizia B.». Tradotto in parole piane, righili- 
cherebbe che un computer ha pagalo con i 
miei soldi a Lei, una sconosciuta, la boltetta 
del Secondo bimestre della utenza Intestatoria 
del numero 5137761. 

St ricorda, signora? Deve aver trovato pKh 
pno in quei giorni dentro la sua buca delie let¬ 
tere una strana bolletta piena di asterischi, e 
con la stampigliatura: «Addebitato in c.c.». btel 
corso della nostra conversazione letelonlca 
Lei me l'ha, confermato. Ed ha aggiunto che, 
essendosi recata in quell'occasione in un uffi¬ 
cio della Sip alia ricerca dì spiegazioni, ne 
avrebbe ncevuia una, tranquillizzante, ma, mi 
consenta, alquanto misteriosa: «Non c'è nien¬ 
te da pagare, questa bolletta è già stata pt^ 
ta». Il che era solo una parte della verità: Ma¬ 
gata da me», avrebbero potuto e dovuto spie- 
garLe. 

In queste settimane ho avuto alcuni contotH 
'suH’aigomento con i diversi interessali a que¬ 
sta elettronica ed iniqua «paitjla di gin». U 
racconto in particolare una comcnaiione 
con un anonimo impiegato Sip del «187». 
Questi l'altro giorno ha replicato ccm una di 
quelle domande in «burocratese» che 11 lascia¬ 
no secco; «Ma Lei l'ha fatto il subenboN. Infi¬ 
ne, la voce m'ha avvertilo che ne la banca ha 
fatto quest'errore la Sip non ctentra» dovrà 
parlare con la sua agenzia e farsi restituire I 
soldi, ma Lei la sua bolletta la deve pagaie to 
stesso...». «Ne ho pagate due», ho avuto » tem¬ 
po di sussurrare. 

Poi c'è stata la telefonata con lei, rigneia, 
dalla voce molto ammodo e dai toni com¬ 
prensivi. Tra utenti ci si intende, ed è tale le 
soddisfazione d'aver potuto sfogarmi parten¬ 
done, che La perdono se, malgrado l'impe¬ 
gno, poi non sono stato più richiamato, come 
Lei mi aveva promesso, da quel suo «marito 
che si occupa di queste cose»... 

E cosi sì anìva alle ultime notizie, che, ve¬ 
drà, potrebbero interessare quel suo conaorte 
che «si occupa di queste cose». Ascolti: il diret¬ 
tore dell'agenzia bancaria presso la quale ho 
il mio (anzi, se mi permette, il «nostro*) conto 
corrente è persona gentilissima. E poi quelto 
banca - lo dice uno spot pubblicitario * è «una 
banca con cui parlare» Cosi il dottor Ravenna, 
direttore deiragenzìa 18 di Roma della Comi!, 
nei giro di poche ore ha risolto il caro, pittoa 
consultazione con i responsabili del suo cen¬ 
tro elettronico, restituendomi con uno «storno» 
(che deve essere un parente buono dell’oiila> 
so «subentro») la somma a Lei precedente¬ 
mente devoluta. 

Si è cercato pure di evitare un'altra, proui- 
ma, donazione nei Suoi confronti; infatti, lo In¬ 
teresserà sapere che a casa mia è già anhwia 
la bolletta del terzo bimestre. E questo, se ri ri¬ 
petesse il meccanismo di due mesi addietro, 
dovrebbe preludere ad un altro addetto etet- 
Ironico e tragicamente automatico della sua 
bolletta sul mio conto corrente. Invece, a sco¬ 
po cautelativo, pensi un po', il direttore ha 
«bloccato» il mio conto, misura che si prende 
solitamente, pensavo, col bancarottieri, dure¬ 
rà poco, mi é stato, però, assicurato: il tempo 
di far arrivare finalmente a lutti i terminali dei 
computer coinvolti la notìzia semplice sempli¬ 
ce che la Sip mi ha cambiato il numero telato- 
nico. 

E cosi dovrebbe essere staccato definitiva¬ 
mente il costoso cordone ombelicale che tega 
le nostre utenze. Sembra macchinosa, ma è la 
soluzione più spiccia. E soprattutto non è 
quella che era stata suggerita al direttore da 
una ceda signora Giuliana Panetta, funziona- 
ria delia Sip competente in materia, della qua¬ 
le Le segnato per ogni evenienza li numero di 
telefono: 36887630. 

La signora PaneUa non trovava albo che 
consigliarmi, quella mattina, attraverso il diret¬ 
tore, di mettermi in contatto privatamente con 
Lei per farmi restituire i soldi, agìtarulo la mi¬ 
naccia, ovvero la possibilità che la stessa Sip 
attrimenll Le avrebbe tagliato il telefono. Capi¬ 
sce? Una guerra tra noi, poveri utenti è la solu¬ 
zione «privala» dei pubblici disguidi... Mentre 
di un'altenza c'è bisogno, come questo Salva¬ 
gente. che il nostro giornale pubblica ogni set¬ 
timana, cara Signora, si permette di suggerto 
Le, 

il suoVUicenioVMlle 


inainzzata a «a salvagente», Via del TM 
dI 19,00185 - Roma. Le lettere devoeo 
aere regolarmente aRrancale, poeti! 
mente non plà lunghe di 30 rl^ ilatll 
scrìtte e devono Indicare In modo dlli 
nome, cognome, Indlituro e numero t< 
fonico. Le lettere anonime vengono ce 
nate. Chi prefeiiace, comunque, può ci 
dere che nome e cognome non compu 
no. In questa pagina vengono oapllale i 
che telefonate e domande rcgMmlc i 
rame 11 filo diretto che «IiaUn nkUq» di 
ca ogni martedì, a partire daUe 10, 
«Salvagente». 

A tutti viene garantita min itopm 
pubblica o privata e nel plà breve tmi 
possibile. 

1 fascicoli del «SaKngente» eacepo « 
sabato. Il «coUoquIo con I lettoli* del 3 
^gente» compare tutti I veiNÙ^ su «l'ì 

Òggi, tra gU altri. bAnno riaposlo: En 
Elena (curatore del faaclcbio «La Usls i 
na Marta Guadagni (curatrice del lesa 
lo «La maternità»): Simonetta Lembm 
(curatrice della rubrica «Occhlverib 
Salvagente); Jenner Melettt (curatore 
fwlcoll «U droga» e 4 centri e le conw 
tà por tosalcodtpendenU»). 
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La festa finita in polemica 

Addio senza milioni 
Antognoni rompe 
con la Fiorentina 


M FIRENZE. Ciancario Anto 
moni ha «otto <le(initivamente 
iponii conia Fiorentina Mòti* 
della rottura SO milioni 
OMeUitheJa società si è uat* 
tenuta daiUncasso (S68 mi* 
lioni tasse comprese) della 
manifestàslone rat 1 addio ai 
calcio del popolare giocatore 
(ehe li e svolta martedì scor> 
so% che ha visto assieparsi su 
|lì spalli 3Smila spettatori) 
•Nofilcredevo eh? la-società 
Itvtebire voluto rice^«re un 
fiìMiagno anche dalla mia te 
sti», ha dichiarato senza peri 
(rasi Aniognorti *le preste 
dM ^sideree trenzo 
Righetti quelle cioè di inieres 
aarml divina scuola di calcio 
^ la società vuole mmi 
«aire* di reàritefiere i contatti 
con i viola club e di far parte 
del QqI fiiense 90 non le ac 
qqtterd Quel che avrei guada 


gnalo, come avevo già dichia 
rato alla vigilia lo avrei devo 
luto alle scuole di calcio fio 
rentine» 

Da parte sua il consigliere 
della società it ragionier Al 
beighim ha dichiarato *La 
Fiorentina non vuole guada 
gnare una lira dalla manifesta 
zione ma neppure nmetterci 
soldi È vero che ci siamo te 
nuti SO milioni ma à anche 
Vero che a 25 milioni assom 
matK> le spese sostenute per 

I o^amzzazione (telex per 
sonale stadio funzionari a di 
sposizione ecc) mentre gli 
altn 25 milioni bisogna versar 

II nelle casse del (Comune per 
l aifluo del campo Se il Co* 
mune dovesse rinunciare a 

1 quanto le spetta quei 25 mi 
(ioni li ridaremo agli organtz 
zalori» CLC 


j| ^pica* Piazza di Siena 
I I (aValieri stranieri 
I ’ pop trovano ostacoli 
i Ifediani sempre al palo 


s 

)£ 


tHi Ancora due vjtiorle etra 
nlefe nel concono Inlernaeio- 
t#e ulllcielacli sello ostacoli 
« (Mienol Siena lo spegno- 
ijlo FftneidoSerafola Insella 
« Mwelle Si è aggiudicalo la 
«fidlt apeitu» della secon 
Sa giornata l| mmio Villa 
Bonnese a banale Con zeio 
pdjflira e 37 90 di temi», ha 
picedulo n belga Jean CIau 
dt^Vanteenbergne II migliore 
MI Hallanl^ sialo Massimi 
mbo Bareni che si è tennaio 
«l’oiUVn posiodon un enom 
B«ll 4 sKonqAaun della glor- 
M * tonalo a terai appiau- 

Jimf* ^iMultàziprte bri „ 
DàVw Pto^ con^^ 
Unriegàh he vin 

mre A difficoltà ptogresaive 
inuhiulaim ^41 punit nel 
rerepo di 47”44 e battendo 
Dir un> punto l Olandese 
johàn Haitu Qulnio posto 
iqto Bapàlufic) che ha 
ito 37 punti con Spiln 
ihio 


premio Villa Bo^hese (a 
barrage) I) Fernando Sara 
soia (hpa) su Miratelle pena 
lìtà zero 37^ 90; 2) Jean Clau 
de Vangeenberghe (Bel) su 
Queen of Diamonds zero 
39 28 3) Rene Tebbel (Rfg) 
su Grazie zero 42 61 
Premio giardino del Lago 
(a difficoltà progressive) l) 
Pavid Broome (Gbr) su 
Queensway Lannegan punu 
41 47 44 2) Johan Halns 
(Ola) su Olimptc Phanier 40 
50 12, 3) Johan Lensses 
(Bel) su Bijou d Or. 38 45 51 
Intanto II comreissarto tenico 
della nazionale italiana d< sai 
tq ostacoli Graziano Mane! 
nelli ha comunicato i homi 
nativi del componenti della 
squadra italiana che parteci 
pera oggi alla Coppa dèlie na 
aloni fcdvallen impegnati sa 
rana Gjoreio Nuti su Larry 
Qìovaqnl Molin su Òrduna 
Diego De Riu su Petit Pas de 
Pornmiers e Uberto Lupinetti 
(IHJpmpjeOear 


Bàalret'. Playout 
Glaxo stoppata a Pistoia, 
risorge la Phonola 
Roberts avanti tutta 


M ROMA È caduta la stella 
deila Glaxo La squadra di A2 
si è ferntàia a Pistola ed è sta 
ta raggiunta proprio dalia 
Kleenex Nel girotte verde in 
vece continua il dominio del 
la Neutrorobens Firenze che 
hà superato vWotw»a anche 
la trasferta di Montecatini Re 
spira ta Phonola tornata alla 
vittoria mentre testa a zero 
punti la Filodoro Brescia Que 
sti i risultati deila quarta gior 
nata 

(ilrone Verde Kleenex 
Glaxo 80 77 Phonola Fantoni 
93*74 Riunite Reggio E Marr 
93 81 awwlflca: Glaxo e 
Kleenex p 6 Phonola e Riunì 
te 4 Marr e Fantoni 2 Prosai 
mo turno (30/4) Fantoni 
Riunite Glaxo Phonola Marr 
Kleenex 

Girone <HaUot Sharp-Neu 
troroberls 97 101 IpIfimAn 
nabella 91 77 Aillbert Hlodo 
ro 97 72 ClMsinca Roberts 
p 8 Aillbert 6 Sharp e Ipiflm 
4 Annabella 2 Filodoro 0 
moeslmo turno Annabella 
AÌlìlren Roberts JpUim Filo 
doro Sharp 



Oggi le votazioni al Cbni 
per presidente e giunta 
Pressioni per far entrare 
Lo Bello: ma chi esce? 


L’incognita del «non voto» 
unica «suspense» 
di una vigilia tranquilla 
Riconferma per Pescante 


n quiz delle schede bianche 
suda rielezione di Cattai 


Ce la farà Concetto Lo Bello a entrare nella giunta 
esecutiva del Coni? E Arrigo Cattai sicuramente 
confermato alla presidenza avrà I unanimità o 
dovfà contate anche qualche scheda bianca’ E 
ancora è pVopno sicuro che Federico Sordillo sa¬ 
rà votato’ Questi sono i temi delle non appassio¬ 
nanti ma certamente delicate elezioni odierne al 
Foro Italico 


MMO MUSUMKCI 


Ma il Coni 
non può vivere 
di rendita 

NIDO CANBtTF~ 


H ROMA Lo scenario é mol 
lo diverso da quello rovente di 
un anno e mezzo fa quando 
per la pnma volta nella sua 
stona il Coni ebbe due candì 
dati alta presidenza Si disse 
allora che quel pluralismo 
agonistico e dialettico apriva 
nuovi orizzonti che perp non 
si sono ancora visti Le elezio* 
ni di oggi sono molto diverse 
perché si è tornati al candida 
to unico - I avvocato Amgo 
Cattai - e perché dopo 15 me 
SI tormentatissimi li presidente 
cerca I unanimità Sono cam 
biate molte cose per esempio 
undici presidenti federali E il 
tema dell amministrazione e 
quindi deli ecortomia è diven 
tato essenziale 
A sentire gli umori del corri 
doi SI direbbe che la compagi 
ne che ha guidato la barca 
con 1 avvocato milanese cam 
bierà poco Renzo Nostini al 
posto di Primo Ncbioio in 
giunta e Bartolo Consolo •> 
sempre in giunta « al posto di 
(justavo Tuccimei QiqnAnge 
lo Romanim sarà pure lui tra i 
candidati ma don la consàpe 
volezza di non poter racco¬ 
gliere più di cinque o sei voti 
Concetto Lo Belio invece scat 
pita e $1 muove molto ) Com 
doi dicono che ha forti ap 
poggi politici e tuttavia 1 uomo 
che dovrebbe scalzare *• Fran 
cesco ZerbI - é più duro da 
masucare di quel che potreb¬ 


be appanre a una pnma oc 
chidta Sapremo stamattina 
Se il parlamentare siciliano 
confermerà la candidatura 
vorrà dire che la sua esplora 
zione ha fornito rbultati inte 
ressanti Se non si presenterà 
vorrà dire che i conti to hanno 
tradito E Federico Sordillo? £ 
difficile che accada ma po¬ 
trebbe anche succedere che 
sia proprio lui I anello debole 
destinato a spezzarsi sotto la 
spinta di Concetto Lo Bello 
L avvocato sarà rieletto 
Non è questo il problema 
Credo che i unico thrilling 
possibile stia nella conta delle 
schede bianche che ovvia 
mente Amgo Cattai spera di 
non annotare I grandi eietton 
sono 41 Arrigo Cattai non vo 
terà e sembra che non voti 
nemmeno Franco Carraro Re 
stano 39 e vediamo di analiz 
zare le possibilità che i 39 
possono esprimere Se tutti e 
39 voteranno per I avvocato 
significherà che gli è nuscito 
di radunare gli uomini della 
cittadella attorno a sé com 
patti anche se diffidenti Se il 
conto delle schede bianche si 
limiterà a due o ire vorrà dire 
che due o tre nemici del presi 
dente hanno scelto questa 
strada per esprimere la pro¬ 
pria avversione Se le schede 
bianche saranno sette od otto 
allora per Arrigo Oattal sarà il 



Anigo Gatta! 


caso di preoccuparsi perché 
quel «non volo» potrebbe rap¬ 
presentare quasi un segnale di 
sfiducia 

Gli ucmilnl del Palazzo par 
lano poco e tuttavia fanno ca 
pire che le dìonces di Concet 
to Lo Bollo sono esigue e che 
^go (jattar dovrebbe racco- 
glieie ur\a nncuorante unani 
mltà Anche il segretario gene 
rafe Mano Pescante sarà rie 
tetto E lui un po sul seno e 
un po scherzando dice che 
sarà nconfermato con qua) 
che scheda bianca £ intanto 
la giunta esecutiva si è rìuhiia 
e ha designalo ne) presidente 
del Coni milanese Massimo 
Moratti il commissario della li 
tiglosi^ma motonautica 


■i Non ci sono dubbi an 
che perché non ci sono con 
correnti oggi Amgo Cattai 
verrà nconfermato alla presi 
densa de) Coni Nella passala 
elezione Gallai vinse dopo 
un aspra contesa con Primo 
Nebiolo (26 voli a 13) grazie 
anche alle vaste alleanze di 
cui beneficiò pure a livello pa 
rapolitico alla decisione di 
Matarrese di passare dalla sua 
parte all appoggio di Carraro 
e al sostegno del potente se 
gretano generale Mano Pe 
scanle Nessuno dei 39 presi 
denti questa volta se i è sen 
lita di avanzare la propna 
candidatura L unica possibile 
opposizione le schede bian 
che 

Vuol dire questo che tutto 
al Coni è tranquillo^ Viste le 
bufere che sul Comitato olim 
pico 51 sono abbattute negli 
scorsi mesi non sembra che 
sia cosi Esposti denunce 
dossier Uno spettacolo dav 
vero poco edificante condito 
da campagne elettorali per le 
presidenze federali de) tipo 
sudamerKono Anche Qattai 
solitamente granitico e «nor 
malizzaiore» deve essersene 
accorto se nell intervista di le 
n alla Gazzetta dello sport pur 
spargendo ancora miele otti 
mistico ha cominciato timida 
mente a parlare di qualche 
possibile cambio di rotta Si 
sarà reso conto (o dovrà ren 
dersene) che certe volte sem 


bra propno che lo sport stia 
dà una parie e il Palazzo da 
un altra^ Il pacchetto delle leg 
gl (riforma fisco Isef telone 
ro) bloccato decreti ammaz 
zasport a raffica (compresi i 
ticket) e il Coni che fa‘> Si lec 
ca le fente si nnchiude nelle 
sue mura polemizza sull O 
limpico Se vuole restare il 
punto di nferimenlo dello 
sport Italiano non può conti 
nuare a vivere di rendita Deve 
guadagnarsela sul campo 
rautorevoiezza che un tempo 
era «di fatto» I segnali sono or 
mai parecchi Quelli interni 
come la turbolenza delle so 
cietà che si esprime nelle vo 
lazioni federali le bocciature 
le crisi (ultima la motonauti 
ca) I ridimensionamenti E 
quelli esterni un economista 
come Riippo Cavazzuli che 
colloca il Coni nell elenco de 
gli enti mutili da pnvalizzare 
la bbertas che nlancia il mini 
stero dello sport, le Acli che 
vogliono li ministero dello 
sport sociale e proposta più 
equilibrata e degna di atten 
zione 1 Uisp che avanza i ipo 
tesi di un presidente Coni elei 
lo dalle società^ Certo che se 
) unica nsposta è Noslini vice 
presidente siamo ben lontani 
dallo «scatto di fantasia» ne 
cessano per affrontare il tanto 
di nuovo che nello sport Italia 
no sta muovendosi 

• Responsabile del Pa 
per lo sport 



Ha lasciato l’ospedale 

Berger evita l’intervento 
e va dal fisioterapista 
Premiati i soccorritori 


■■ INN<tBRUCK. Gerhard Ber 
ger ha lasciato len ) ospedale 
di Innsbruck dove era stato n 
coverato domenica sera dopo 
) incidente patito con la sua 
Ferran sulla pista di Imola ne) 
Gran premio di San Manno A 
bordo di un aereo il pilota 
austriaco ha raggiunto Vien 
na da dove si è recato In auto 
per Gars Am Kamp Qui sog 
giomerà per qualche tempo 
nel centro del fisioterapista 
Willy OungI Berger comun 
que è riuscito ad evitare t o 
perazione di chirurgia plastica 
alle mani che erano ornaste 
ustionate nell incendio della 
vettura 

Da Maranello gli è stata co¬ 
municata la notizia che la 
causa dell incidente con ogni 
probabilità non potrà mai es 
«icre accertata del tutto Que 
sto perché il pezzo dell auto 
che avrebbe potuto aiutare la 
ncostruzione dell incidente è 
spanto raccolto forse come 
•souvenir» da un tifoso del ca 


vallino rampante c dello stes 
so Beiger 

t un mistero qui sto delle 
cause dell incidente cl e sicu¬ 
ramente alimenterà polemi 
che La Ferrari dall esame del 
reperto sostiene che non è 
possibile stabilirle Ma c ò chi 
pensa che I unica causa vero 
slmile possa essere la rottura 
di una sospensione eh aman 
do cosi in causa il prof ctlisia 
John Bernard 

Frattanto i tre uomu i del 
servizio antincendi che hanno 
salvato Berger sorro stau pre¬ 
miati A Bruno Mimati Paolo 
Verdi e Gabriele Vivoli sono 
state consegnate uni larga ri 
cordo e una pergamena dal 
sindaco di Borgo San {/>ren 
zo Luciano Baggiani Vivoli , 

parlando anche a nome dei j 

compagni ha voluto puntua ■; 

lizzare «Non siamo croi ma i 

semplici operai che lavorano , 

lutti 1 giorni Domerà a non ; 

abbiamo fatto cho il nostro - 

dovere» ] 


—Basket. Valerio Bianchini sente già odore ili grandi sfide 
L’avversario resta però Milano, il «tiranno» da destituire 

Quei rissosi, carissimi play-off 


Nel primo round dei quarti di finale dei play oli si 
è rivista la Scavolini Incolore, con Magnifico e Da- 
ye in grande forma e un Nixon stile-Nba in più 
Ma sul palcoscenico è tornato soprattutto lui Va¬ 
lerio Bianchini, 1 unico coach capace di vincere 
tre scudetti m tre club diversi alla ricerca di un 
bis prestigioso a Pesaro In questa intervista l'^aya- 
tollah» ci racconta i suoi «personalissimi» play off 


LEONARDO lANNACCI 


M ROMA -Sono molte le dii 
fetenze tra i play off di que 
st anno e quelli dell anno 
scorso Nel maggio del 1988 li 
ho vissuti come una lotta con 
Irò tutto e contro tutti 1 nem ci 
erano più di uno con Pesaro 
divisa esattamente a metà co 
me Firenze ai tempi dei Guelfi 
e Ghibellini gli uni prò Bian 
chini gli altn franchi tiraton 
contro Le critiche mi veniva 
no da più parti e in mezzo a 
queste difficoltà si doveva pre 
parare 1 assalto all arma bian 
ca contro I Impero di M tano 


che rappresentava un modo 
di fare pillacanestio arcaico 
superato Fu un momento 
esaltante che mi ha conferma 
to come lo sport pu^ essere 
I ultima bandiera del romanti 
cismo» 

Quest anno invece è tutto 
molto diverso La sfida che m 
tendiamo lanciare al movi 
m( nto non è più un semplice 
lancio del sasso con una lion 
da rudimentale quanto piul 
(osto la difficile conferma di 
una supremazia gii raggiunta 
li nostro compilo è mollo pm 


complesso quasi Istituzionale 
Non è più sulfici^lc rovescia 
re il tiranno dobbiamo so^i 
tuirlo prendere il suo posto 
E quezt'tODo chi sarebbe il 
Cerone della sftuazk>De7 
•Difficile dillo Dai nsultati del 
I altra sera anche la stessa Mi 
lano non ha le garanzie suffi 
cienti per sentir» già in semili 
naie A parte Berti McAdoo che 
recita alla perfezicme il ruolo 
de) giocatore da play oli Ca 
salini ha due problemi e^n 
ziali II pnmo é quello di nu 
sene a miscelare la compo¬ 
nente dell ^penenza dei van 
D Antoni e Men^hin con lo 
spinto awenmstico dei più 
giovani li secondo viene dalia 
stessa Benetton che a Treviso 
ha perso pnma di scendere in 
campo priva com è di un pas 
salo storico da play off ] ra 
gaza di Sales sono apparsi ti 
morosi e hanno perso quella 
che è la loro carattenstica cs 
senziale cioè la grande orga 
nizzdzione nel gioco Ma m 


gara-due la Philips si troverà 
di fronte un altra squadra e 
questo I milanesi lo sanno 
Fom, »Uon, può «Merlo lo 
Kdoit ebe ho Imparato a 
viocere di un punto e aln di 
ventando aempre più una 
aquadra da climi caldIT 
Nessuno pensa però che una 
viUona m extremis può essere 
un segno di equilibno da una 
parte e di disequilibrio dal) al 
tra II problema di Bob Hill è 
mollo semplice Tutto il gioco 
di questa squadra mi ricorda 
un enorme elefante che pog 
già i intero peso sulle spalle 
esili di Bmnamonti 
Conilo la DIVareae, la mb 
S cavoUnl ha atentato un po’ 
nel nel primo tempo, ma ha 
trovato un grande Nixon 
•Era nella logica che per en 
tram nel clima rovente dei 
pSay off SI dovesse laticare nei 
pnint minuti Ma nella ripresa 
abb amo ritrovato la freschez 
za della stagione regolare Sa 
rebbe persino riduttivo parlare 


solo di Nixon anche se lex 
Laker ha dato subito ordine in 
campo ntmo e razionalità ol 
tre al 19 punti Sono andato 
molto bene anche Magnifico e 
Daye e questo non é una no¬ 
vità oltre ad Andrea Graets 
Siamo preparati a tutto anche 
al meglio 

Nel Quaranta ^rnl del 
play*on, un allenatore, an 
che U più imallziato è tem 
pre solo con se stesso, con 
le proprie Incertezze con la 
paura di sbagliare 
«Mi sembra improprio parlare 
di paura noi non possiamo 
avere paura perché tra 1 altro 
è un sentimento riflesso Per 
usare una metafora in un film 
dell orrore è lo spettatore ad 
avere paura non il protagoni 
sta Non se lo può permettere 
perche deve controllarla al 
frontarla per poi esorcizzarla 
Per questo i play off devono 
essere preparati per tempo 
per viverli poi intensamente e 
subirne passivamente il lasci 
no quasi magico 


Da giugno 

Kubik 

è 

«viola» 

m FIRENZE Lubos Kubik 
mezzala dello Slavia di Fra 
ga e della nazionale ceco- 
slovacca è il nuovò straniero 
della Fiorentina II presiden 
le della società viola ha fir 
malo un contratto che con 
sente al giocatore di essere 
disponibile fino dai pnmi 
giorni di giugno 
Kubik che aveva lasciato 
il suo paese per rifugiarsi m 
Inghilterra nentrato in Ceco 
Slovacchia (dove vivono 
moglie e figlia) avrebbe do 
vuto prestare il servizio mili 
tare li presidente della Fio¬ 
rentina è riuscito a superare 
anche questo ostacolo al 
giocatore studente della fa 
coltà di Economia allUm 
versità di Praga è stato con 
cesso un rinvio Kubik però 
per una punizione ricevuta 
dalla Federazione cecoslo 
vacca fino ai 1 agosto non 
potrà disputare alcuna parti 
la ufficiale 


Contusione^ 

Per Voeller 
«stop» 
di 15 giorni 

■ DUSSELDORF U Irattura 
é scongiurata ma il colpo ri 
cevuto 1 altra stra a Rotterdam 
durante 1 incontro valilo per 
le qualificazioni ti Mondiali 
del 90 tra Olanda e Cierma 
ma occidentale ha lasriato il 
segno Rudi Voefior dovrà sta 
re fermo una quindicina di 
giorni per riassorbire la contu 
sione alla costola L Incidente 
anche se meno gravo del pre 
visto ò sempre una bella le 
gola per la Roma che dovrà ri 
nuncìare al suo centravanti 
I unico giocatore in que sta di 
sastrala annata g allorossa 
che ha reso sempre al massi 
mo Voeller salterà sicura 
mente la prossima irisfcrti di 
Como e la pillila ca illnga 
contro l Ascoli E Nils l le- 
dholm dovrà rinunciare dopo 
aver ondeggiato a lungo alla 
soluzione lattica ideale per la 
Roma di quest anno che sta 
va adottando lo schema ad 
una sola punta con la «squadra 
disposta al contropit de E 1 o- 
ventuale sostituto (Rizzilelli?) 
non ha le canltcnslichc del 
tedesco 




Parte stasera da Brescia l’ennesima riedizione 


‘ L’auto d’epoca va in passerella: 
è di nuovo Mille MigUa 


La trovata antiaborto di Fanini 

Un coro di proteste 
per la «crociata» in bid 


Tennis 

FVanaCanè 

addio 

Montecarlo 


Vuelta 

Per Pagnin 
una fuga 
d’altri tempi 
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«i BOLOGNA Sono come 
dei vecchi nobili che non per 
dono mai J occasione per ri 
badile tl proprio ruolo t 306 
equipaggi Iscritti alla annesl 
ma riedizione della Mille Mi 
glia sono coscienti di questo 
vuoi per le automobili che si 
portano a spasso che per I o 
stenlazione del loro ruolo so¬ 
ciale Ne scaturisce comun 
que la più spettacolare mani 
feslazione per auto storiche a 
livello mondiale forte di par 
tecipanii europei africani 
asiatici ed americani La par 
lenza avverrà stasera alle 
2015 dalla tradizionale peda 
na di viale Venezia a Brescia 
desttnaiione Roma e ritorno 
Per la prima volta quest anno i 


) BASALU 

concorrenti passeranno an 
che per Pescara L Aquila e 
Chieti riproponendo cosi il 
percorso delle ultime edizioni 
deila gara dal 1949 al 1957 
Tra le squadre ufficiali al via 
figurano quelle di Ferrari Al 
fa Romeo Lancia Maseraii 
Bmw Mercedes Porsche 
Saab e Aston Martin ognuna 
delle quali schiererà le vetture 
più significatile della propna 
storia sportiva Non manche 
ranno ( soliti personaggi di 
spicco Tra questi Clay Regaz 
zonl Jacky Ickx Vatanen 
Stirllng Moss Oiivier Gende 
bien Omo Valenzano per la 
categoria piloti Vi sarà poi U 
presidente della Csai Fabnzlo 


Serena e vari rappresentanti 
del mondo dello spettacolo 
come Renala Pozzetto e Fabio 
lesti La Mille Miglia che ha 
esclusivo carattere di regolari 
là dopo Brescia giungerà sta 
notte a Femra attorno alle 2 
per poi ripartire dalla città 
estense domani alle 7 direzio 
ne Ravenna Rimmi Repubbii 
ca di S Manno Pesaro Anco 
na San Benedetto del Tronto 
Chicli L Aquila Terni Roma 
Nella capitale l arrivo è previ 
sto a partire dalle 21 30 di sa 
baio Da qui muierà la terza 
tappa nella mattina di dome 
nica direzione Viterbo Radi 
cofani Siena Firenze P isbo 
della Raticosa Bologna Mo 
dena Mantova Montichiari td 
infine Brescia Molti i momenti 
spettacolan Tra questi da se 


gnalare f ingresso nella Re 
pubblica di S Manno c le m) 
ste a piazza del Campo a Sie 
na e a piazza della Signoria a 
F renze Le 25 nazioni in gara 
schiereranno anche Bugatti 
Cisilalia Osca Stangueilim 
Bizzarrlni Bentley per un tota 
le di 25 marche O^gi a Bre 
scia in piazza Vittoria Imo al 
le 18 30 si terranno le venti 
che di tutti I gioielli iscritti 
un occasione unica per wder 
Il a lungo da vicino Una pas 
SIC ne quella dell antiquanato 
automobiiistvco che sta coin 
volgendo un po tutti anche 
chi st accorge di avere la vec 
chia Topohno dei nonno che 
animuftisce nella stalla L ulti 
mo vincitore deila vera corsa 
fu Piero Taruffi «u Ferran nel 
t ormai lontanissimo 1957 


M ROMA Una netta presa di 
posizione é venula dalla re 
sponsabile del coordinamen 
to delle donne dell Uil a prò 
posilo delle scritte antiaborto 
suite maglie dei ciclisti irene 
Spezzano in una noia dei ni 
sce «offensiva per le donne e 
grottesca i iniziativa di alcuni 
ciclisti aderenti ai gruppo Fa 
nini di partecipare ai Giro d I 
talia indossando maglie con 
la scritta No all aborto 

Inoltre i iniziativa viene consi 
deraia «in contrasto con un 
pronunciamento popolare 
che approvò la legge 194 e 
che non può non generare 
scorKerto e perplessin 

Quindi Irene Spezzano con 
elude «Desta in noi profonda 
nprovazione il fatto che per 
auronlare una questione cosi 
delicata si faccia ricorso ad 


assurde trovate pubblicitane 
(quasi SI dovesse vendere un 
detersivo) che fanno il paio 
solo con le sparate di Celenta 
no» 

Da) canto suo 1 organizza 
zione de) Giro d Ital a ha 
emesso un comunicalo "per 
chiarire ogni possibile equivo 
co nato a seguito della recen 
te udienza concessa dai Papa 
SI associa al parere espresso 
dalla Federazione ciclistica 
Italiana che ha affermato I e 
siraneità della Fci alle iniziali 
ve preannunciate circa la di 
vuìgazione sugli indumenti 
da corsa degli diieti di comu 
ncizioni che esulano dal 
contesto sportivo e dalle do 
nominazioni e sponsorizza 
zioni ufficialmente ncono 
sciute delle vane squadre in 


attività» 

Il responsabile del Pci per 
lo sport Nedo Canelti ha tra 
1 altro dichiarato «Adesso 
nessuno vuole assumersi la 
paternità di questa squallida 
es bizione contro una logge 
dello Stalo Iniziai va che non 
onora certo lo sport in genera 
te e II ciclismo in particolare 
Gli organ smi dirigenti del ci 
clismo debbono condannare 
la trovata e i suoi sponsor 
Lo stesso Coni che rivendica 
ad ogni pié sospinto la prò 
pria autonomia come ente vi 
gilanie sulle federazioni non 
può tacere Non vorremmo 
infatti che si trattasse del fruì 
to perverso di certe aderenze 
di Comun one e liberazione 
nel Palazzo del governo dello 
sport Italiano» 


■i MONTECARLO La corsa di 
Paolo Canè dopo il facile sue 
cesso sul vecchio Jimmy Con 
nors SI è fermata sulla soglia 
dei quarti di finale E cosi il 
torneo di Montecarlo ha perso 
) ultimo Italiano 11 bolognese 
è stato sconfitto dal solido te 
desco Uwe Stceb in due soie 
partite li tedesco è un rude 
atleta capace di qualsiasi ri 
sultdto e con I azzurro non ha 
avuto problemi Ecco i risultati 
degli ottavi Wilander (Sve) 
Fil ppmi (Uru) 6 4 6-4 Gun 
narsson (Sve) Kuhnen (Rft) 
7 5 6 2 Becker (Rft) Arrese 
(Spa) 6-1 6-3 Slpeb (Rft) Ca 
nè (Ila) 6-4 6 1 Perez Roldan 
(Arg) S\ensson (Sve) 6 4 6- 


(Aul) Jaite (Arg) 7 5 7 6 


■1 LEON Roberto F*aDnm 
portacolori dilla «MaKorSidi» 
SI è teso protagonista dv una 
impresa a altri tempi nella 
quarta tappa del C ro di Spa 

È na conclusasi a Ronfi rrada 
lopo ippeni 13 vbilormin 
SUI 160 previsti si è involalo 
insieme al colombiano Wil 
iiam I\i1i lo I due tu^giim non 
sono più stati rpiesi e hamio 
fitto gara i sé per btn 147 
km accumulando anche un 
vantaggio di oltre 10 minuti 
un distacco abissile per il c« 
clismo dei tempi nostn Allah 
ne Pagnin ha avuto facile ra 
gionc del sudarne ne ino nello 
spnnt decisivo terzosiècias 
silicato lì portoghese Aitltruo 
Neves ad oltre 6 min tti Li 
classifica generalo è •vompre 
guidata dai Irancvso Roimd 
Ledere 
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Oggi a Bruxelles si conclude il processo 
Indizi confusi e giuridicamente dubbi: 
dei 32 imputati (25 hooligan) 
nessuno rischia condanne troppo dure 


L’ombra della tragedia di Sheffield 
Solo la recente strage in Inghilterra 
ha in parte ravvivato Tinteresse 
per una vicenda che dura dal luglio ’86 


una sentenza inccola piccola? 


Tre anni e undici mesi dopo quella maledetta se¬ 
ra del 29 maggio 1985, sulla strage dello stadio di 
' Heysel (39 morti, travolti dalla furia scatenata dei 
tifosi del Uvetpool) cala il sipario della giustizia. 
Oggi il tribunale di Bnixelles emetterà la sentenza 
di ut),processo che dura, ormai, dal luglio dell'86. 
Dei 32 imputati nessuno rischia condanne troppo 
*du^. 

DAL NOSTRO corrispondente 

—PAOLO SOLPIHI 


■■BRUXELLES. Per leggere 
le sentenza, si prevede, il 
presidente dei tribunale Pier¬ 
re Verlynden impiegherà di¬ 
verse ore, per dar tempo agli 
inierpretl di tradurla. Ma tan¬ 
ta lentezza non rischia dav- 
veip di rovinare la «suspen¬ 
se»: dalla conclusione del 
processo per la tragedia di 
Hewl nessuno si aspetta 
latti sconvolgenti, né giusti¬ 
zie esemplari. Del 32 Impu¬ 
tati - 25 «hooiigans» britan¬ 
nici (all'inizio erano 26, poi 
la posizione di uno è stata 
stralciata perché è già con¬ 
dannato, per altri motivi. In 
patria), due ulliclali della 
gendarmeria belga, l’ex se¬ 
gretario deirUnIone calcisti¬ 
ca belga, il presidente e il 
segretario generale della be¬ 
la, Il borgomastro e l'asses¬ 
sore allo Sport della città di 
Bruxelles - nessuno rischia 
pio di tanto. Oli elementi a 
carico del teppisti, Identili- 
catl sulla base delle riprese 


televisive, sono abbastanza 
contusi e giuridicamente 
dubbi, al punto che lo stesso 
pubblico ministero, nel cor¬ 
so del dibattimento, ha mes¬ 
so In torse il latto che per 
molti regga l'imputazione di 
omicidio preterintenzionale. 
L'Unione calcistica belga e 
la Uela rischiano al massi¬ 
mo una condanna simbolica 
e pto-lorma, che servirebbe 
solo ,a permettere alle assi¬ 
curazioni di pagare (chissà 
quando) il premio alle lami- 
glie delle vittime e al leriti di 
quel 29 maggio. Il borgoma¬ 
stro e l'assessore allo sport 
di Bnixelles sono già, prati¬ 
camente, usciti dai proces¬ 
so: «puliti», come si dice. L'u¬ 
nico che ha da temere. Ira 
gli Imputali belgi, è il capita¬ 
no della gendarmeria Johan 
Mahleu, che quella sera ma¬ 
ledetta era «responsabile» 
dell'ordine pubblico al Hey- 
sei e sbagliò tutto. «Fino ad 


La finale di Barcellona 

Caccia al biglietto 
e bagarini in azione 
L’Uefa limita i posti 


m MILANO. Crescono di 
fiiomo in giorno lo adesioni 
del lUosl per la finale dl Cop* 
pa dèi Campioni in program* 
ma a Barcellona il 24 maggio 
(ra Mllan e Steaua dt Bucarest. 
Dall'Italia infatti sono previste 
spedizioni di ogni tipo. Viaggi 
organizzali in nave (quattro), 
inlreni e in pullman. Il Mllan 
avrà a disposizione circa 

a la biglietti che metterà in 
Ita non prima dei 10 
maggio. I più popolari coste¬ 
ranno circa 1000 pesetas 
(I 2 m[la lire), mentre gli altri 
avranno un costo di 3500 pe¬ 
setas (42mì)a lire). Si potran¬ 
no acquistare nelle solite ri* 
vendite delia Mllan Polni, I bi¬ 
glietti meno cari sono stati già 
tulli prenotati dai tifosi uiiras 
delle curve. L'Uefa. nonostan¬ 
te Il Nou Camp ne contenga 
di più, ha limitato a 97mila il 
numero dei posti disponibili. 
Alla squadra romena ne sa¬ 
ranno consegnati 25mila. i ri* 
manenti saranno messi in 
vendita dal Barcellona. Come 


ù noto, saranno pochissimi i 
supporter romeni che segui¬ 
ranno la squadra a Barceilo* 
na. Si creerà quindi il proble¬ 
ma della «destinazione! che 
prenderanno i biglietti asse¬ 
gnati alla Steaua. Pare infatti 
che molti di questi biglietti 
giungeranno, e saranno messi 
in vendita dai baganni. in Ita¬ 
lia. A parte il sofito aumento 
di prezzo, per I tifosi milanisti 
che li acquisteranno sorgerà 
un altra problema dal risvolti 
pericolosi per l'ordine pubbli¬ 
co; i posti di questi biglietti in¬ 
fatti sono dislocati nel settore 
riservato ai tifosi romeni. L'e¬ 
ventuale «mescolanza*, oltre 
ad essere vietata dall'Uefa, 
potrebbe causare, visti gli ulti¬ 
mi tragici precedenti, tensioni 
e pcricoiosi incìdenti. Infine i 
controlli. Saranno rigorosissi¬ 
mi. Chi non avrà biglietto è 
meglio che non parta neppu¬ 
re. Il primo controllo verrà ef¬ 
fettualo a 500 metri dallo sta¬ 
dio. Il secondo a 200, il terzo 
all'ingresso. 


Il et della 
nazionale 
azzurra 
Azeglio Vicini 



Sei vittorie e una sconfitta 

È durata otto incontri la stagione '88-'89 della nazionale az¬ 
zurra di calcio attraverso selle mesi. Dal primo successo 
sulla Norvegia a quello recentissimo con la malcapitata Un¬ 
gheria, Vicini ha raccolto un buon bilancio- sei vittorie, un 
pareggio ed una sconfitta. Ecco come. 


ITAUA-Noivegia2-l 
ITAUA-Olanda 1-0 
ITALIA-Scozia 2-0 
ITALIA-Danlmarca 1-0 


Austria-ITALIA 0-1 
Romanla-ITAUA l-O 
ITALI A-Uruguay 1-1 
ITALIA-Ungheria 4*0 


Alla ripresa deirattiviià. prevista per il 20 settembre prossi¬ 
mo contro la Buigana, l'Ualia ha in calendario altri otto in¬ 
contri. Molti gli avversari di prestigio, per rodare al meglio 
Vialli e compagni in vista dei Mondiali dell ’8 giugno ‘90. Ec¬ 
co il calendario: 


20 settembre '89 

14 ottobre '89 

j 1 novembre '89 

15 novembre '89 

21 dicembre '89 
21 febbraio '90 
31 marzo '90 

4 aprile '90 


ITALIA-Bulgaria 

ITALIA-Brasile 

ITALIA-Algena 

Inghilterra-ITALIA 

ITALIA-Argentina 

Olanda-ITALIA 

Svizzera-ITAUA 

ITALIA-Stati Uniti 


allora - si è giustificato al 
processo - non avevo mai 
messo piede (n uno stadio»... 
Il suo superiore diretto, il 
maggiore Michel Kensler, in¬ 
vece, ha ottime probabilità 
di passarla liscia; Il principio 
delle responsabilità di chi 
comanda, in questa tristissi¬ 
ma storia, non ha mai con¬ 
tato molto. Fin dairinizio. 
quando, poche ore dopo la 
strage, il ministro degli inter¬ 
ni Charles-Ferdinand No- 
thomb a chi gli chiedeva le 
dimissioni rispose: «E perché 
mai? Io che c'entro?*. 

È ben difficile, insomma, 

' che i parenti dei 32 morti di 
Heysel, una mentina, attesi a 
Bruxelles per stamani, scio¬ 
peri aerei permettendo, pos¬ 
sano aver almeno la conso¬ 
lazione di veder fatta giusti¬ 
zia. D'altronde, nonostante 
l'impegno dei legali di parte 
civile, coordinati daU'awo- 
cato italo-belga Daniel Ve¬ 
dovato, il processo aveva 
preso un andamento discuti¬ 
bile fin dalle prime battute. 
Per ottenere l’estradizione 
dei 26, poi diventati 25, 
«hooiigans» riconosciuti nel¬ 
le riprese tv, le autorità bel- 
ghe avevano impiegato mesi 
e mesi. Poi, in base ad ac¬ 
cordi mai chiariti dei tutto 
con il governo di Londra, li. 
aveva sistemati in prigioni di 
lutto comodo (il che provo¬ 


cò addirittura la rivolta dei 
detenuti «normali» in due 
carceri di Bruxelles) e quin¬ 
di rilasciati su una serte di 
cauzioni che non si sa chi 
abbia, alla fine, pagato. La 
prima apertura del procedi¬ 
mento, il 2 luglio deU’ 86 , fu 
una specie di finta giuridica: 
gli atti • oltre SOmila pagine, 
che il tribunale pretendeva 
che venissero pagaie, e a 
peso d'oro - erano del tutto 
sconosciuti agli avvocati, co¬ 
sicché fu necessario un rin¬ 
vio di oltre due anni, fino al¬ 
l'ottobre deirSS. 

Tra le schermaglie legali e 
le lungaggini, il dibattito ave¬ 
va finito per perdere ogni in¬ 
teresse e la fiducia che arri¬ 
vasse a una conclusione si¬ 
gnificativa si era ben presto 
persa. Dalle udienze, a 
a poco, scomparivano ì ve¬ 
stiti a lutto dei parenti delle 
vittime e i'gtomall relegava¬ 
no la cronaca nelle pagine 
interne. La tragedia di Shef¬ 
field ha riacceso l'attenzione 
su una storia che comincia¬ 
va a divenire «lontana» nel 
tempo e, soprattutto, nelle 
coscienze. Resta da chieder¬ 
si se quello che è successo 
nello stadio inglese, la ripeti¬ 
zione di una follia che dopo 
Heysel era sembrata davvero 
irripetibile. Influirà In qual¬ 
che modo sulla conclusione 
del processo di Bruxelles. 
Ma c'è da dubitarne. 



B 


Rotterdam, ventitré feriti 


19 ROTTQttiAM. Ventitré feriti e settantadue 
fermati: questo U bilancio degli incidenti acca¬ 
duti Mira sera a Rotterdam pnma dell'incon¬ 
tro O^anda-Rfg valido come qualificazione eu¬ 
ropea ai campionati mondiali di calcio del '90. 
Sei persone, ferite con colpi di coltello, sono 
ancora ricoverate in ospedale, mentre una 
dozzina di «tifosi» sono ancora trattenuti in sta¬ 


to di fermo. Complessivamente agli scontri 
hanno partecipato alcune centinaia di teppisti 
olandesi e tedeschi. Gli incidenti - ha spiegato 
il portavoce della polizia • potevano essere an¬ 
che più gravi se gli agenti non fossero interve¬ 
nuti in tempo per disperdere molte persone, 
prive di biglietto, che premevano davanti allo 
stadio. 


Inter-Milan. Al posto di Gullit giocherà il «vecchio» Virdis 
Ma i rossoneri stanno già pensando alla finale di Coppacampioni 

Prova d’orchestra per la Steaua 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARCUI 


MMILANELLO Nuvole bas¬ 
se. prati smaltati dalla pioggia, 
un silenzio da campagna in¬ 
glese. Mllanello, a tre giorni 
dal deiby, non sembra molto 
eccitato. Anzi, si stiracchia pi¬ 
gramente come un bancario 
che lira lardi alla domenica 
mattina. 1 ranghi sono ridotti, 
l'allenamento non dei più In¬ 
tensi, le facce tranquille e ri¬ 
lassate. Assenti gli olandesi e ì 
nazionali (riprendono tutti 
oggi tranne Baresi cui è stato 
concesso un giorno in più di 
riposo), c'è ancora aria di tre¬ 
gua. Colombo gioca a biliar¬ 
do. Giovanni Calli s'appoggia 
al bancone del bar, Arrigo 
Sacchi va e viene con la solila 
fretta che lo attanaglia duran¬ 
te te wgilfe. «U deiby'^ Volete 
già farmi parlare del derby? 
Via, mica posso parlare già a 
metà settimana di questo be¬ 
nedetto derby. La gente si stu¬ 


ferà di questo Saeohi che par¬ 
la sempre...». Una risatina ner¬ 
vosa neanche avesse incon¬ 
trato il suo dentista in ascen¬ 
sore. e oplà esce di scena, in¬ 
somma, l'atmosfera ieri era un 
po' smorta. Stratta, p^: in 
fondo dopo tanti derby a bas¬ 
sa pressione, con le due mila¬ 
nesi galleggianti nella medio¬ 
crità, questo è il primo derby 
veramente opulento. E lo testi¬ 
moniano il nuovo record d'm- 
casso: 2 miliardi e 300 milioni. 
L'Inter guida la classifica con 
un passo iiresìstibìte, il Mìtan 
è nella finale di Coppa dei 
Campioni dopo aver strapaz¬ 
zato il mitico Reai Madrid, il 
clima, insomma, anche se per 
la classifica conta poco o nul¬ 
la, dovrebbe essere quello 
deile grandi occasioni. «Lo sa¬ 
rà, lo sarà», assicura con la 
sua consueta ftemn a Pietro 
Paolo Virdis. «Questo derby, 


anche se noi siamo tagliati 
fuon dalla classifica, sarà cer¬ 
tamente una partita importan¬ 
te. Prima di tutto per 1 tifosi, 
poi anche per noi giocatori 
anche se, naturalmente, le 
motivazKMii saranno diverse. I) 
Mllan lo affronta con uno spi¬ 
nto particola: una vittoria 
sui nerazzurri intetu ci dareb¬ 
be una aurica particolare in vi¬ 
sta della finale di Coppa dei 
Campioni. Tutte le partite che 
precedono questo appunta¬ 
mento le vìvremo un po' in 
preparazione deU'inconUo 
con io Steaua. Chiaro che bat¬ 
tessimo l'inter, dominatnee 
del campionato, dal punto di 
vista mcvale ne usciremmo 
molto più rafiozati». Pietro 
Paolo Vhdis, 32 anni il prossi¬ 
mo 26 giugno, è sempre mol¬ 
to sobno e pragmatico nelle 
sue dichiaiBzloni. Il tempo, ol¬ 
tre ad imbiancaigii sempre di 
più ì capelli, gli ha insegnato 
che prudenza e misura sono 


due virtù indispensabili per 
mantenersi a galla nel mondo 
deh oatclo. Dei resto, basta 
guardare la sua storia: è una 
vita che tutti lo danno per fini¬ 
to, superato, buono da ap¬ 
pendere le scarpe al fatidico 
chiodo e poi, aita fine, le lo ri¬ 
trovi sempre davanti. Domeni¬ 
ca, assente Gullit, Insieme a 
Van Baslen ci sarà ancora lui. 
Il bello è che poi. giocando la 
metà delle partile di Van Ba¬ 
slen, ha segnalo dieci gol. 
Una quota, visto i tempi che 
conono, invidiabilissima. Ma 
lasciamolo parlare di Inter e 
di Mllan. A proposito, molti di¬ 
cono che il Milan abbia subito 
rinunciato al campionato per 
puntare alia Coppa. Verità o 
bugia da pmocchictto per giu- 
stilicare la stagione deluden¬ 
te? «Se vinciamo la Coppa, di 
deludente ci sarà ben poco. 
No. non siamo stali noi a ri¬ 
nunciare allo scudetto, t stata 
rinter a imporsi con una sene 


di risultati eccezionali che, al¬ 
la lunga, a hanno condizio¬ 
nato negativamente. Il ritmo 
deirinter è stato travolgente, 
assolutamente eccezionale. 
Noi inoltre risentivamo di una 
coincidenza di infortuni e di 
stanchezze che ci hanno dato 
la botta finale. Cosi abbiamo 
preferito puntare alla Coppa, 
un obiettivo prestigioso e sicu¬ 
ramente alla nostra portala». È 
vero che In questo derby il Mi¬ 
lan vuol «dimostrare» di essere 
all’altezza dell’lnter? «Beh. noi 
siamo mollo stimolati da que¬ 
sto appuntamento per due 
motivi; primo, per una que¬ 
stione di orgoglio e poi, come 
ho già detto, per caricarci m 
vista della tinaie di Coppa». 
Chi rischia di più? «Penso i'In- 
ter. Se perde e contempora¬ 
neamente il Napoli vince il 
margine dì vantaggio si ridur¬ 
rebbe a cinque punti. E que¬ 
sto potrebbe crearle qualche 
problema». 


Il et azzurro soddisfatto del bilancio della sua nazionale 

\kM profeta: «Al mondiale 
saremo tra ì ma^iìfid quattro» 


La Nazionale è fatta ed ha le forze per essere una 
delle quattro squadre che si contenderanno la finale 
mondiate tra un anno. Uj annuncia Azeglio Vicini 
che tira le somme di questa stagione azzurra salu¬ 
tando con entusiasmo la squadra che ha vìnto a Ta¬ 
ranto dove ha trovato anche l’uomo da affiancare a 
Vialli. È stato un anno che ha lanciato Berti, confer¬ 
mato il «nucleo storico», acceso la stella di Saggio. 


GIANNI PIVA 


■i MILANO Quello che c'era 
da capire Vicini lo ha capito e 
con il comodo sigillo della vit¬ 
toria di Taranto ha chiuso la 
stagione azzurra più che sod¬ 
disfatto La sua Nazionale, 
quella che ha elaborato in 
questi anni tenendola ben fis¬ 
sa in mente anche quando 

K oneva cambiamenti e ve- 
e, è uscita ben salda La 
stagione gli ha consegnato il 
centrocampista che andava 
cercando, dopo aver perso 
Bagni, ed è il nerazzurro Berti 
che ha buone opportunità dt 
essere eletto primo degli 
emergenti di questa stagione 
Un Berti che oltre a disputare 
prove sempre motto decise ha 
anche segnato più di tutti an¬ 
dando ad acchiappare anche 
il titolo di cannoniere azzurro 
dell anno Dietro a lui, se 
mantiene l'attuale condizione, 
AnceloUi E questo il segno 


più netto di una stagione tn- 
bolata e che è stata dedicata 
da Vicini soprattutto alla ricer¬ 
ca dell'uomo da affiancare a 
Vtalli La nsposta è arrivata in 
extremis dall'uomo che per 
ultimo, e non senza incertez¬ 
ze, è stato preso in considera¬ 
zione Carnevale 
Ieri, ragionando su quello 
che è accaduto m questa an¬ 
nata, pnma di dare appunta¬ 
mento al 20 settembre per 
rincontro con la Bulgaria, Vi¬ 
cini ha dimostrato molta sicu¬ 
rezza ed ha fatto chiaramente 
intendere che ruoli e giudizi 
sono definiti £ con questi an¬ 
che le ambizioni «Stando alle 
conoscenze che abbiamo ora 
del valore delle squadre che 
disputeranno 11 Mondiale pen¬ 
so che anche in questo Mon¬ 
diale saranno 7-8 le nazioni in 
corsa per II titolo L’Italia è 


certamente tra queste ma il 
nostro olxellivo reale é entra¬ 
re nelle prime quattro, tra le 
squadre che si giocheranno la 
possibilità di partecipare ai- 
i’ulliroa partila» Se questa af¬ 
fermazione viene Ietta col me¬ 
tro delle dichiarazioni de) pre¬ 
sidente federale può apparire 
prudente visto che Malanese 
esige il titolo, in realtà è certa¬ 
mente un impegno notevole, 
soprattutto se davanti agli oc¬ 
chi scorrono le amichevoli di 
questa stagione 
Una stagione che per la pn¬ 
ma volta ha visto spezzarsi 
quel filo di unità di giudizi tra 
cnlica € tecnico che aveva 
sottolineato le scelte fatte nel 
pnmo periodo. In questo an¬ 
no molte perplessità sono sta¬ 
te sollevate sul ruolo di Gian¬ 
nini collocato ai di sopra di 
ogni dubbio da Vicini mentre 
nel firmamento azzurro pren¬ 
deva a brillare una stella inat¬ 
tesa ed anche scomoda, Sag¬ 
gio Cosi Vicini ha dovuto co¬ 
minciare a fare 1 conti, per le 
nostre Nazionali una tradizio¬ 
ne. con una ipotesi «contralta¬ 
re* Vicini ha spiegalo con 
molta chiarezza if suo pensie¬ 
ro a proposito «Baggio è un 
giovane, eccezionale giocato¬ 
re d attacco ed io penso che 
potrà darci una mano davvero 
importante, un giocatore su) 
quale la prossima stagione ci 


dirà tante cose Ma fare para¬ 
goni tra lui e Giannini è come 
paragonare Maradona e Ro¬ 
mano, un confronto impropo¬ 
nibile. Teniamo ben presente 
che nessuna delle squadre 
che hanno vinto un campio¬ 
nato del mondo ha proposto 
due punte ed un nfinilore. Per 
quanto nguarda Giannini la 
sua azione è quella di raccor¬ 
do a centrocampo, l'uomo 
che cuce la squadra e le azio¬ 
ni. che tocca decine di pallo¬ 
ni e comunque non il depo¬ 
sitano delle capacità inventive 
della squadra E l'uomo d'or¬ 
dine e Ansare a questa squa¬ 
dra senza un uomo cosi vuol 


dire affrontare un'incognita 
totale». E dopo una pausa- «E 
se comunque ne vedete uno 
migliore ditemelo*. Ma è chia¬ 
ro che non si aspetta propo¬ 
ste. 

In definitiva per li mondiale 
tutto è definito. Nomi nuovi da 
cercare non ne vede Vicini e 
Im da ora dà appuntamento 
alla squadra per l'autunno 
prossimo con le tre partite 
nelle quali affronterà Brasile, 
Inghilterra e A^entina- «In 
quelle gare la squadra dovrà 
saper trovare la concentrazio¬ 
ne che serve al Mondiale e 11 
mi aspetto di vedere lino m 
fondo la sua forza». 


E per la «rosa» finale 
ha già sfogliato la margherita 


M MILANO Al mondiale Vicini porterà 22 giocalon e la lista 
sarà comunicata quindici giorni prima dell'inizio del campiona¬ 
to partendo da un listone dì 40 nomi da indicare oltre quaranta 
giorni prima. Ma già fin d'ora è chiaro che i) macine per sor¬ 
prese e novità è ndottissimo e al termine di questa stagione la 
lista dei 22 è già praticamente completa con due incognite ob- 
l hgate e con un paio di bocciature di fatto già decise. S» tratta 
di Botgonovo. Cnppa con molte incertezze per Serena. 

Ecco 1 probabili mondiali Zenga, Tacconi, (’ terzo portie¬ 
re). Bergomt. Maldini, Ferri, Ferrara, De Agostini, Baresi, (? un 
libero), De Napoli, Berti. Marocchi, Fusi, Giannini, Ancelotti, 
Donadoni, Vialli, Carnevale, Mancini, Saggio, Serena 



Gullit 
tutto ok 
Mandorlini ko 
salta il deriqi 


Ruud Gullit ieri pomeriggio a Roma ha avuto dal piofésicff 
Perugia l’ole per Uiiziare dà oggi la riabilitazione del ginoc* 
chio operato venerdì scorso. Solo all'inizio della prosima 
settimana, dopo una verìfica della reazione alla rÌMUcazio* 
ne. i medici si pronunceranno sui tempi del pieno recupe* 
ro, anche se già ora serpeggia i'oUimisnio. Intanto, fi derby 
di domenica prossima tra Intere Milan perde Un altro pio* 
tagonista: ti nerazzurro Mandorlini (nella foto), inoccailo* 
ne dell'amichevole con i dilettanti della Snam di1S. Donato 
Milanese (vinta 8-1 con una doppietta di Diaz) tin avvertito 
il riacutizzarsi dello stiramento alla coscia sinistre che già Io 
aveva afflitto, ed è stato costretto a) forfait 

Rrmando un contratto da 
401 milioni di dollari (oltre 
520 miliardi di lire, cifra che 
costituisce un primato esso* 
luto), la rete televisiva'tatù* 
nitense Nbc ha aovitetato i 
diritti televisha^r i giochi 
Olìmpici del 1992 di BUCel* 
Iona. L’ accordo era stato 
laggiunio a conclusione di trattative lo scorso dicembre a 
New York, e la cerimonia della firma si è svolfa a conclusi»’ 
ne detta riunione del comitato esecutivo del Ciò. Per acqui* 
sire i diritti esclusivi di trasmissione negli Stati Uniti del si» 
chi dell’estate scorsa a Seui, la Nbc pa^ 300 milioni di aoh 
lari. 


Per 400 milioni 
di dollari 
la Nbc acquista 
le Olimpiadi’92 


Muore di Aids 
a San Paolo 
l’arbitro 
«pantera rosa» 


Nella serie A 
di calcio 
francese 
terzo straniero 


Era dichiaratamente om» 
sessuale ed aveva un carat* 
tere polemico, tanto che gà 
impedì di fare cmriera. 
berlo Nunes Morgado, 42 
anni, l'arbitro brasiliano i» 
prannominato «pantera i» 
sa» per il suo modo di mu» 
ver^ sul campo di calcio, è 
morto ieri a San Paolo in ospedale dove era ricoverato pe^ 
ché affetto di Aids. ETa ammalato da oltre un anno ed U suo 
ricovero era pa^to dalla Federazione calcio e dal sindaca* 
to arbitri di SanPaolo. 

La commissione nazionale 
paritaria francese, comp» 
sta di rappresentanti della 
Ugamazionaìe calcio, detta 
Federazione francese, del* 
rUnecatef e dell'Un^), riunì* 
ta oggi a Parigi, ha deciso 
che Te squadre di prima di* 
visione potranno allineare 
sul teneno di gioco tre calciatori stranieri, di cui due non 
provenienti daUa Cee. Questa disposizione, si precisa, in* 
trerà in vigore a partire dal prossimo anno e per una durata 
di due anni. A partire da giugno 1991, invece, i club di pri¬ 
ma divisione dovrebbero poter allineare quattro calciaKMri 
stranieri. Attualmente in Francia le squadre di citicio èorvo 
autorizzate a far scendere in campo due stranieri. 

Anche in Polonia il football 
dà un calcio allo statalismo. 
Stando a quanto raeconUi il 
quotidiano «Zycie Wai» 
zawy» di Varsavia, la squa* 
dm del Ugia, che sino a Ieri 
si sosteneva con U finanzi» 
__ _ mento dell’Eseidio, è pas¬ 
sata ad azionisti iwlvatL 11 
capitale iniziale è di 10 milioni di zloti (20 milioni di liit), e 
tra gli azionisti c'è anche l'allenatore Andrzei Steiiau: «C» 
bietlivo è quello di fare una grande squadra - ha dichlsrato 
• ma mancano i giocatori buoni». 


Polonia, 
il calcio diventa 
un affare 
privato 


Contia,tt 


fila wl 


Contrasti fra ^, contrajii u» ci», i 

TSa a CIfm MAt» Il rii èalhld al Giochi 

CIO e rira peni olimpici: H ciò vorrebbe tt 
torneo di cnldo mentre la Fifa ha p» 

^ steli limite inderogabile del 

Di utOenf 23 anni di età per la parteci* 

pazione. Il pieiridente del 
Ciò Samaranch ha detto: «CI 
metteremo d’accordo». Sa- 
maranch ha poi parlato dei gigantismo olimpico annun¬ 
ciando che «ven-à il giorno in cui dovremo prendere drasti¬ 
che decisioni eliminando delle competizioni in quafehe 
sport». 


BNRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. ISOggì sport; 16 Roma, Concorso Ippico dì Piazza di 
Siena; 1 B,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 23 Speciale 
Tg2 sul Grande Torina 

Raltre. 13 Ciclismo, Giro delle Regioni, terza tappa l^let» 
Appìgnano; 15 Tennis, Open dì Montecarlo; 1S.45 Tg3 
derby. 

Italia l.23,I5Grand Prix. 

f!>deoD. 22,30 Forza Italia. 

Tmc. 14 Sport News - Sportìssimo: 15 Tennis, Open di Monte» 
cario; 22,25 Mondocalcio; 24,15 Tennis, Open di Montaci»^ 
lo (sintesi). 

CapodIatria. 13,40 Mon-gol-fiera; 14,10 Hockey su ghiaccio, 
Mondiali gruppo A; I6.T0Basket, Nba Today; I8,20rlw>ofh 
19 Campo base;; 19,30 Sportlme; 20 Tennis, Omn di Mi 
lecario; 23,15 Sottocanestro; 24,15 Ciclismo. Gin 
gna. 


lon» 

irò di Spa» 


BREVISSIME 


Calamari si conferma europeo. L'italiano Efrem Calamari ha 
conservato li titolo europeo dei pesi superieggerì battendo ai 
punti in 12 nprese - sul nng di Arezzo il campione di Francia 
Madjid Madjoub 

ZorzI confermalo. L'allenatore della Standa Reggio Calaliria di 
basket neopromossa in V1. Tonino ZorzI, ha rinnovate il con» 
tratto per altri due anni 

AmendoUa ko. L'arbitro Angelo Amendolia, designato per l'iixron» 
tro Como-Roma. durante un allenamento sì è distorto una cari* 
glia Sarà sostituito da Luciano Luci. 

LendI laclle. li tennista cecoslovacco ha battuto agevolmente tt 
francese Noah (6/3 6/3) nel torneo a sei del Country Club di At¬ 
lanta. 

Napoli multato. L'Uefa ha multato ta squadra partenopM per 
25mila franchi (20 milioni di lire), dopo il lancio di fumogeni 0 
petardi nel corso di Napoli-Bayem del 5 aprile sctHSo. 

Il «grande Torino» In tv. Oggi, alle 23. «Speciale Te2» sarà dedica¬ 
to alla leggendaria squadra granata a 40 anni dalla tragedia di 

Supeiga. 

Solo under 23 a Barcellona. Alle Olimpiadi del '92, nel torneo ri- 
seivato al calcio, potranno giocare solo atleti nati dopo li ago¬ 
sto '69 Lo ha ribacino len ia Fila. 

Mondiali pentathlon a Roma. Sono stati presentati Ieri 1 campio¬ 
nati iridati di pentathlon moderno, cui parteciperanno 9 nazioni, 
che SI svolgeranno a Roma dal 2 alt 6 maggio, organizzati dal¬ 
l'Anna dei carabinicn. 

£x presidente Inibito. La corte tederaìe ha inflitto aii'ex presiden¬ 
te dei Comitato regionale umbro della Fgci Enrico Lausi la san- 
zione dell'inibizione dal ricoprire cariche federali per ta durata 
di due anni per avere alterato alcuni dispositivi del giudice 
tivo. 

DIcioIto giocatori aquallflcari. Diciotto calciateri di due «quadre 
sono stati squalificati per una gara dai giudice sportivo della 
dilettanti della Toscana per una rissa accaduta durante Tlncon- 
uo fra San Marco Avenzae Us Monti (MassaCarrara). 
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Nella seconda tappa del Giro 

delle Regioni, avversata dalla __ 

iMoggia, vince in solitudine 
il gigante francese Manin 


L’azzurro Giraldi, in ritardo, 
perde la maglia di leader 
che va all’olandese Nederlof. Oggi 
la terza tappa Spoleto-Appignano 


Baby Fignon a Spoleto 


11 Manin ha vinto a Spoleto la seconda 

tappa del Giro delle Regioni dopo 25 chilometri 
di fuga, coperti sotto Un violento acquazzone Se 
condo l'azzurro Boitolami mentre Giraldi giunto 
in ritardo, ha perso la maglia di leader che è an* 
data all’olandese Nederlof Oggi terza frazione 
che porterà i corridori ad Appignano, dopo la 
scalata del Valico di Colfiorito 


«INO SAM^ 


WB SPOLETO È una giornata 
di pioggia di strade cosi luci 
de da sembrare lastre di vetro 
ma^ll Ciro delle Regioni giun 
ge a Spoleto con circa mez 
2 ora di vantaggio sulla tabella 
dì marcia Una corsa vclocissi 
ma una media d eccellenza 
(43076) nonostante le awer 
so condizioni atmosferiche 
una «bagOfrc* che al tirar delle 
somme cambia il volto della 
classifica Vince la seconda 
loppa il francese Martin un 
longilineo di un metro e ottan 
tolto ccnbmolri che se lè 
tK)iiagllaia in salita quando 


mancavano 2S chilometri alla 
conclusione e scende dal irò 
no il nostro Giraldi largamen 
te anticipato dall olandese 
Nederlof che piazzandosi al 
quarto posto conquista la ma 
gìid dì -leader* 

Brutto pomeriggio per i no 
stri coiorj anche se ^rtolami 
s è imposto nella volata a tre 
per la seconda moneta Girai 
di accusa un distacco di 
2 22 Frattini è cronometrato 
a 9 02 CialinialOlS Me 
no pesante il ritardo di Mag 
gioni e Barale (30 ) ma è 
chiaro che per gli azzurri è 


stata una batosta chiaro che 
il maltempo ha evidenziato la 
fragilità della formazione ita 
liana Racconta Giraldi -Un 
freddo cane Per ppco non mi 
sono fermato Un cUm^ 
genere non ci voleva Per me 
via il caldo via le forze > 

Il ventiduenne Nederlof si 
era già distinto sul circuito di 
Avezzano Si traila di un eie 
mento con una bella taglia at 
letica (1 85 di altezza 74 chili 
di peso) che Io porta sovente 
nel contesto della battaglia 
Un piazzato piu che un vìn 
cente visto i pochi successi 
raccoii) finora ma proprio per 
la sua regolarità questo giova 
nono viene consideralo un 
buon elemento per le gare di 
lunga resistenza Felice men 
Ire indossa la maglia 
Brooktyn i olandese tiene a 
precisare che per lui il cicli 
smo non è un mestiere -Al 
mattino lavoro nell ufficio di 
un azienda di Rotterdam nel 
pomeriggio sono alt università 
per frequentare il corso di 
Economia e commercio e di 


sera coll^boro col quotidiano 
ffet Votk neile-i^St| di diihafo 
Pista- come^)(ei,die Neder 
lo! ha dlvef8i^tnte^ssi« la ne* 
cessità di guadagnare per otte 
bere la lautea; 

Tornando alla èprsa di len 
aggiungeremo fin dalla 
partenza un violento acquaz 
zone picchiava sul gruppo e 
che i ciclisti rispondevano alla 
furia del cielo con una impres 
sionanle sene di aliunghi di 
scatti di tentativi che nei pa 
raggi di Rieti mostravano an 
che la fuga dei cinesi Uu e 
Cai Poi il valico della Somma 
con un plotone molto frazio* 
nato e Manm che saluta tutti 
con un volo solitario Una 
nuova classifica come già det 
lo per una silbazione che n 
mane tuttavia ancora provvi 
sona. Oggi una tappa di 168 
chilometri che ci porterà m 
quel di Appigpano Un trac 
ciato col Valico di Colfiorito e 
qualche gobba per Un altro fi 
naie che si spefa,combattuto '■ ^ 

CCS 


|Tra le quinte del Giro si parla molto della crisi di uno sport 

Ma nascono ancora i campioni? 
«n benessere rovina i giovani» 



IÌIÌSÌ&»as 

L arrivo solitario sul traguardo di Spoleto c 
piano del francese 


Manin sopra un primo 


, Hi 8POLG7G U taccia del ci 
. diamo che place alla genie 
f si potrebbe dire osservando i 
f ditehantf fn (izza nel Giro del 
i le Regioni prova a tappe che 
, Schiera le nazionali di venti 
' due paesi e propone il me 
f glio dei vivaio mondiale Da 
i anni seguo questa corsa da 
I anni mmfwsiqsmo e mi di 
. vedo per I impegno il corag 
' gio I» fantasia di fanti ragazzi 
f e quando tutto é (mito penso 
i che verrA pure il giorno In CUI 
f alcuni dei nostri giovani fa 


ranno fuoco e fiamme anche 


. nelle file del professionismo 
* 3peran?!a condivisa da una 
f moltitudine di appassionati 
I che vivono di ricordi e sono 


tormentali da una crisi sem 
pre piu preoccupante Per 
dirne una si è parlato (e fan 
tasticalo) su una ovalità tra 
Bugno e Fondriest che dove 
Va riportarci ai tempi di Mo 
Sfr e Sarpnni ma campa ca 
vajlo con dbel che iegue G 
allora dove stanno i guasti? 
Perché questi ricambi non 
danno i fmtti promessi? Per 
ché una vpita entrati nella 
massima categoria i dilettanti 
che andavano per ta maggio 
re si fanno ingabbiare’ Per 
che non vengono alia ribalta 
nuovi campioni’ 

Ho le mve Wee In proposi 
to cose scritte e riscritte pun 


ti di vista che in parte colli 
mano con 1 opinione di Qlo 
suè Zenonl qui presente nel 
le vesti di commissario tecni 
co della squadra azzurra un 
bergamasco laureato in Eco* 
nomla e commercio cop la 
qualifica di maestro dello 
sport Sentile 

-Purtroppo f neoprofessio 
nisU assorl>ono immediata 
mente i vizi che sono conna 
turati al sistema per il quale 
importante è il rispetto di un 
calendario folle a costo di ga 
re senza sale e senza pepe 
Quel sedersi all inizio delta 
competizione quell accettare 
passivamente i voleri dei 


marpioni quei filmi blandi 
quelle ore di sella al rallenta 
ipre portano i debuttanti ad 
un cambiamento di mentali 
tà a disimparare le belle abi 
tudini Bisogna rompere que 
sto andazzo per ridare ql ci 
clismo una giunta immagine 
È anche vero che già fra i di 
Iettanti si còhre troppo vero 
che numerosi elementi dispu 
tano un centinaio di gare nel 
1 arco dì una stagione vero 
che pure gli spònsor dovreb¬ 
bero preferire la qualità alla 
quantità Diversamente i ra 
gazzi SI consumano presto » 
Gimondi si lavava m un 
mastello all inizio di camera 


Gl) agl meglio le comodità di 
sono nemici del nostro 
movimento’ 

aveva grossi su 
moti personali aveva una 
gran voglia di affermarsi e un 
tipo come Visentmi pur es 
sendo di una famiglia bene 
stante ha scelto una delle di 
scipiine più severe C è anche 
t esempio del vtcenimo An 
drea Tarocco campicm» 
mondiate luniores su sUada e 
a cronometro che viaggia su 
una Mercedes inalata dai 
genitori ma fatica in bicicìet 
ta con I obiettivo di traguardi 
sempre più importanti in 
somma io penso ad un cicli 


smo al passo con i nostn 
tempi tnsenlo nella società 
in CUI viviamo Mi nbello alt i 
dea che vuole un comdore 
più affidabile se non ha la fi 
danzata Affidabile semmai 
è ì atleta in eguflibno su van 
profili Certo bisogna correg 
gere >1 uro su scala generale 
per ottenere risultati interes 
santi vittorie prestigiose» 

Avrai bene m testa i nomi 
dei giovan che hanno la tua 
fiducia e nei qpali credi fer 
mamenie 

«Nomi’ Uno solo per non 
sollevare discussioni e invi 
die U già citato Tarocco » 

ocs 




La terza tappa dii ««Repionl» da Spoleto ad Appigrtano con il Gp del Valico di CoffiorltQ 


ORDINE D'ARIUVO 

1) Mamn (Francia) km 
143 in 3 ore 1911 me 
dia 43 076 

2) Bonolami (Italia) a20 

3) Slndahl (Danim ) a 22 

4) Nederlof (Olanda) a 26 

5) Andersen (Dan ) a 50 

6 ) Weltz (Danimarca) $ t 

7) Rutschmann (Svtz ) s t 

8 ) Halupczok (F^ionia) s t 

9) Van Den Ones (Bel ) s t 

10) Van Sicenbergen (Bel 
gio) s t 

11) Barale (Italia) st 

12) Nygaard (Oanim ) s t 

13) Lebsanft (Rft) s t 

14) Van Andnchem (01 ) s t 

15) Maggiom (Italia) s I 




I) Se^hey Ushakov (Urss) 
Baguei (Be^k)) a? 


2 ) 


3) Maggioni(llalia)a30 

4) Moiler (Danimarca) a 36' 

5) Bortolami (Italia) a 105 * 


SSmwi 


CUSSinCA GENERALE 

I ) Lea Nederlof (Olanda) 

2) Ushakov(UTSs)al9 

3) Baguet (Belgio) a 26 

4) Picard (Francia) q 27 

5) WéRìty (Svizzera) s t 

6 ) Kariowicz (Poi ) a 41 

7) Maggiom (Italia) a 49 

8 ) Sypytkowski (Poi ) a 51 

9) Mamn (Francia) a 54 

10) Van Den Dries (Belgio) a 
55 

lì) Moller (Damm ) a55 

12) Cuspoca (Colombia) st 

13) BortolamI (Italia) a i 24 

14) Sindhal (Dan ) a 1 28 

15) Giraldi (Italia) a 1 47 


TKAGUAMDlVOlANlI 


1) Serghey Ushakov (Urss) 
P 8 

2) Hauer (^istna) » 6 

3) Sypytkowski (Polonia) 

> 4 

4) Kostel (Austna) * 3 

5) Liu (Rop pop cin) • 3 


CLASSmCAASQUADRE 

1) Italia 

2) Belgio a 24 

3) Francia a 54 

4 ) Polonia a 2 Ql 

5) Danimarca a 2 58 




lASSIBROKERSl 

I COM&U ItsrOà&SCuO* > 


CUSSmCAGRM. 

1) Dititmar Hauergen (Au 
stria) p 5 

2) Mamn (Francia) ■ 3 

3) Halupczok (Polonia) » 3 

4) Ozols (Urss) » I 


cussincAcoNnmmi 

1) Europa (Olanda) 

2) Ameticn (Colombia) 

3) Asia (Rep pop «inese) 

4) Oceania (Australia) 

5) Africa (Senegal) 




OAssincAAnjmi 

1) Ux Nederlof (01) ip |g 

2) Manin (Erancia) • 15 

3) Giraldi (Italia) • 15 

4) Ibricwicz (folonla) • 12 

5) Bonolami (balia) > 12 

Per I premi messi a disposizione nella 2* tappa del Giro delle Regioni (Aveenno-Spolelo) ringraelamo la 
seziono del Pd di Magliai» del Morsi la sezione di Corvaro I Umpol di Gorgorose e Autolllclna FM|lClif, 
Il Comune di Petrella Salto H Comune di Rieti e le sezioni di Rieli II Comune di RIvodulii II ComiM è 
Airone la Sezione di Airone e 4 Frantolo Oleano BaitoHnl di Aiione il Comune di Montetrafìco 1 la 
seznne di Montelianca 
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MI! AMO vnlt TuIvk» Usti 75 Itkhuu (IJ (i44Miu| 

ROMA tu iLi ( lurini Hi hlifnno (Ki 4ii4U()t45 
liihirni iziom imiti presso k 1 iikr izmm ikl ì’irlitovomunisf i ii ih nio 


Cuba Tour e Varadero 

Perlenn da Roma/Fiumitlno 

Un (evr fncdflo, ptnkoltmtnlt itilenssmie M punto di wsfa storico tpitug 
ilitkn I uiu stttimnnt di semtnmo bilntin miti focafiU piu limosi Viridm 
20 giugno'de la luglio 1 Bc 15 agosto 
durata 15 giorni traspoito voli speciali 
guata indhnoualt di paiteclpazionc da l 1 550 000 
llintrarto Roma/Avana PInar dal Rio Villa Clara Varadero Avana/Roma 


Bulgaria • La valle delle rése 

Partfiua 23 giugno da Roma c Milano 
durata I glorrii irispoite voli di linea 

S uola Individuale di pertecipeziore l 950 000 

(fraveno (e •ulle dd/fe rose» un mninrio sludtilg per utlnn il lumti li 
pusiUHIi (onosait sU storia monismn Oulgin ~ 
itlfienrla Reme o MllenoZSofit Plovdlv Steri 2egore Gabrovo Sofia/Milane o Ro 


Praga - Budapest 

Parttnit 23 giugno 7 e 21 luglio 4 c 18 agosto da Roma 
durata è giomi trasporto voli di linea 
quota it^tfiduaic di partecipazione L 14S0 000 
itinerario Roma/Praga Kariestejn Budapest Ansa del Danubiorltoma 


Tour della Romania 

Partenze 29 luglio 5 e 12 agosto 
dwtla 15 giorni traspofto voli di linea 
quota individuale di paflecipazione l 1070 000 
(supplemento partenza da Milano L 150 000) 

itinerario Roma o Milano/Bucarest Brasov Sibiu Ctuj Suceava Piaira Reami Tul 
cu Marnala Costanu Bucarcst/Roma o Milano 


Soggiorni mare a Marnala 

Partertze 9 c 23 luglio 6 e 20 agosto 

durata 15 giorni trasporto voli di l nea 

qutDÀa intfvifiuale di pariecipazionc da L BOO 000 

(supplemento partenza da Milano l 80 000) 

itinerario Roma o Miiano/Costanza Marnala Costanza/Roma o Milano 


Soggiorni in Portogailo • Algarve 

Partenze settimanali da Roma 


Ita S oppure 15 giorni trasporto voti di linea 
ta individuale di partecipazione da l 875 000 
emaitone m appartamenti da 2 4 persone) 


Portogallo > Tour delle Pousadas 

AntKta pitiiii, cesfeffi veahi momsttn, cosf/vzronf é /nfefessp • 

semplKementt case tipicht portoghfst ecco fa Pousiàès. tsìtmuìtm ÀMa 

cultura e tfefla tradizrone del Portogaffo 

Partenze settimanati da Roma 

durata B oppure 15 aromi trasporto voli di linea 

aereo aule quota individuale di partecipazione da L 1 180 000 



Tunisia • Soggiorni a Gammarth 

Psitcnic 19 giugno 3 17 e 31 luglio 14c2B<gasto 
durato 15 giorni traspoito voli di linea 
quota Individuale di pailecipaiionc db L 805 000 
(«stcmazionc presso I Hotel Molka pensione completa) 


li Cairo e ia crociera sui Niio 

Partenze 20 giugno 18 luglio 9 e 23 agosto 
durata 9 giorni trasporto voli di linea 
quota individuale di partecipazione di L 1650 000 
(supplemento partenza da Milano L 60 000) 
itmcrano Roma/Cairo Luxor Edfu Esna Assuan Cairo/Roma 


Tour del Perù 

Partenze 6 luglio 15 agosto 
durata 17 giorni trasporto voli di linea KLM 
quota individuale di partecipazione L 3 830 000 
(supplemento partenza da Roma 1 120 000) 

Itinerario Roma/Uma Nasca Patacas Cuko ^no Arequipa UmafRome 


Cina - Il flauto di bambù 

Paitcnze 10 luglio 3 agosto 

durala 17 gomi trasporto voli di linea Swissalr 

quota individuale di partecipazione oli L 4 740 000 

ilinerano Roma/Pachino Xian 5bangbai Nangzbou Cuilln Canton Hong Kong 

/Roma 







ruoità 

Venerdì 
28 aprile 1989 
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